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Lo spazio sul Cloud non basta mai 

È meglio affidare i propri dati a un sistema Cloud casalingo o ai servizi presenti sul Web? 


L f articolo principale che vi proponiamo su questo 
numero di PC Professionale tratta del Cloud, anzi 
di come realizzare un proprio Cloud casalingo 
per archiviare i dati e accedervi da qualsiasi posto siate e 
con qualsiasi accessorio tecnologico (dal computer allo 
smartphone). Quello del Cloud è un argomento importante 
non solo per la possibilità che offre di sincronizzare i dati 
tra varie postazioni di lavoro avendo sempre accesso ai 
propri documenti, ma anche per mettere al sicuro tutte 
quelle informazioni multimediali che oramai fanno parte 
della nostra vita quotidiana, come foto o video, la cui perdita 
finanziariamente magari conta poco ma a livello affettivo è 
enorme. Abbiamo sempre parlato dell'importanza di fare 
i backup, ma è una procedura che viene frequentemente 
trascurata, perché bisogna pensarci, va avviata, spesso 
bisogna attendere che termini prima di spegnere il 
computer, insomma non è semplice e immediata. La 
sincronizzazione con i Cloud invece è automatica e 
trasparente per l'utente. Non si deve fare nulla, basta 
in fase iniziale indicare quali cartelle devono essere 
sincronizzate. Fine. Ogni volta che si copiano nuovi contenuti 
in quelle cartelle verranno automaticamente scritti anche 
nel nostro spazio Cloud. 

Quindi, semplicità e operatività sono perfette, ma è meglio 
scegliere un Cloud casalingo come quello che vi proponiamo 
nell'articolo o uno veramente nella nuvola fornito come 
servizio da vari operatori? Come costi non ci sono paragoni. 


con poche centinaia di euro si può realizzare in casa un Cloud 
da svariati Terabyte. Anche a livello della sicurezza delle 
informazioni archiviate è meglio un sistema che gestisco 
io e sul quale ci sono solo i miei dati, il Cloud nel Web, 
oltre a essere più costoso offre uno spazio condiviso tra 
molti utenti. Teoricamente sicuro. Ma anche una soluzione 
casalinga non offre la completa sicurezza dei vostri dati. Se, 
per esempio, vi rubano in casa potrebbero portar via tutti i 
dischi e i sistemi che avete collegato al computer, e quindi 
tutti i dati che avete religiosamente archiviato e backuppato. 
Personalmente utilizzo una soluzione mista. Fio un backup 
automatico in casa delle cartelle che contengono i miei 
file multimediali (soprattutto foto) e una sincronizzazione 
delle stesse cartelle su QneDrive (con l'abbonamento a 
Office 365 si ha un Terabyte di spazio a disposizione). Per 
sincronizzare i documenti più sensibili uso 5ync.com, un 
servizio basato sulla privacy che offre spazio e trasferimenti 
criptati. L'unico limite è che se vi dimenticate la password 
non potrete più accedere alle vostre informazioni. Sync 
offre gratuitamente sino a 5 GByte di spazio, sufficienti se 
si archiviano documenti e non file multimediali. Se il servizio 
vi piace e volete più spazio, con un centinaio di dollari 
all'anno si hanno a disposizione sino a 2 Terabyte. infine per 
condividere i documenti di lavoro con i colleghi uso Dropbox, 
sul quale ho anche il backup automatico dei contenuti 
multimediali presenti sul mio smartphone. E voi come 
proteggete i vostri dati? 
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Risparmio. 
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nuovo, evoluto 


Entra in filiale e scopri la nuova evoluzione 
del conto corrente: N’evo premia la tua fedeltà 

con tanti vantaggi, fino all’azzeramento del canone. 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. 

Per le condizioni contrattuali si rinvia ai Fogli Informativi disponibili presso tutte le filiali della Banca 
e sul sito www.popolarevicenza.it. La concessione di finanziamenti e/o il rilascio di carte 
di pagamento è a discrezione della Banca. 
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CLOUD 
IN CASA 


OwnCloud permette 
di ospitare su un computer 
personale un’infrastruttura 
simile a quella dei servizi 
di cloud Storage. 


PROVE 


88 I Schede madri 

Sette piattaforme adatte a soddisfare Le esigenze 
degli appassionati delL’overcLock, ma anche di chi 
vuole un desktop evoluto spendendo al meglio. 

106 I Foto da esposizione 

stampare foto di alta qualità, in grandi dimensioni, 
senza spendere una fortuna: in prova Le A3+ 
inkjet presumer di Canon ed Epson. 




TECNOLOGIA 


341 CES 2017 

Le novità della cinquantesima edizione della 
manifestazione di Chicago. Consumer ma non solo. 


COME FARE 


96 1 Android al meglio 

La nuova versione del sistema operativo 
di GoogLe si diffonde sempre più sugli smartphone 
vecchi e nuovi: scopriamo novità e trucchi. 
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lA TECNOLOGIA 
È SOLO UNA PARTE 
DEL FUTURO CHE 
ABBIAMO IN MENTE. 


Abbiamo creato App evolute per scambiarsi denaro, fare Bonifici e risparmiare 

tempo all’Ufficio Postale. Nuove formule assicurative che proteggono 

le persone e i loro risparmi. Abbiamo ripensato i servizi più tradizionali: 

con il Portalettere Telematico portiamo tecnologia a domicilio, 

per pagare i Bollettini, spedire pacchi e molto altro. Ma c'è una cosa 

che non cambierà mai: la nostra vicinanza alle persone. 




Posteitaliane 



Il futuro dal volto umano. 
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SENZA SEGRETI 


LA VERSIONE ON LINE 


DI PC PROFESSIONALE 


Un sito pratico e veloce per informarti su quanto avviene 
nel mondo della tecnologia, ricco di tutoria! e recensioni 
comparative realizzate in esclusiva dal nostro laboratorio 






















IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: XWA1S2P3 


Ashampoo WinOptimizer 2017 

La versione 2017 del programma di ottimizzazione, personalizzazione 
e pulizia del sistema realizzato da Ashampoo. In un clic offre un 
approccio semplice per l’analisi e la correzione dei problemi più 
noti. Nella sezione Moduli troviamo invece numerosi strumenti per 
la manutenzione del sistema. WinOptimizer 2017 include il nuovo 
modulo WinlO Privacy Control per la protezione aggiuntiva dei dati 
sensibili sui sistemi con Windows 10 che disattiva le funzionalità di 
telemetria e spionaggio indesiderate. Tutti i moduli di pulizia sono 

(al n ashampoo- i uu 

" Issi TL- Stati aggiornati ed ora supportano Microsoft Edge. 


PROGRAMMI COMRLETI 


Kaspersky System Checker 

Un software per analizzare La configurazione del sistema ed evidenziare problemi che potrebbero 
compromettere La stabilità o La sicurezza. L’analisi comprende decine di elementi, dalla configurazione 
del firewall aLL’elenco dei dispositivi installati, dalla dimensione delle cartelle temporanee 
all'impostazione della funzione di controllo delL'account utente. È pensato per i più esperti: completata 
L’analisi indica i problemi, ma Lascia a ciascuno il compito di trovare e applicare La soluzione più adatta. 


KA^PER^KYj 

Kaspersky 


System Checker 




TaskManger Deluxe 

Uno strumento freeware che offre una vista in tempo reale 
sui processi e Le sessioni attive, i servizi e i driver installati, 
gli elementi di avvio automatico e una serie di metriche 
suLL’utilizzo delle risorse hardware, come L’l/0 su disco, Le 
comunicazioni di rete, Lo stato deLL’alimentazione, 
L’occupazione del processore e così via. 


ScatterShow 

Questo tool è in grado di creare sLideshow di immagini 
corredati di musica di sottofondo particolarmente originali. 
Rispetto ai consueti tool della sui categoria offre un set di 
tempLate ricchi di animazioni non comuni e permette di 
creare in pochissimo tempo presentazioni fotografiche di 
impatto. I modelli disponibili sono anche personalizzabili. 


Reshade 

È uno strumento che consente di aumentare La risoluzione 
delle immagini fino a 20 volte rispetto aLL’originale. Grazie a 
un algoritmo proprietario è possibile ottenere ingrandimenti 
di buona qualità anche partendo da immagini piccole. 
Reshade è in grado di elaborare immagini in spazio colore 
RGB, CMYK e nei formati Jpeg, Tiff, Png, Ico e Cur. 


Digikam 

Un programma per archiviare e organizzazione gli scatti 
fotografici. IL tool consente di associare etichette oun voto 
alle foto. Digikam permette di taggare Le immagini con i nomi 
delle persone e può riconoscere automaticamente i volti fino 
a mostrarci tutte Le fotografie in cui appare una determinata 
persona. Le funzioni di ricerca operano sui dati EXIF. 








Creators Update: 
si avvicina il rilascio 


Aumenta l’attesa per il nuovo aggiornamento di Windows 10, 
mentre Microsoft lavora agli ultimi ritocchi alle nuove funzioni. 


I l Creators Update, annun¬ 
ciato lo scorso ottobre, è 
ormai in dirittura d'arri¬ 
vo: anche se la data di rilascio 
ufficiale non è ancora nota, 
le indicazioni generiche che 
puntavano alla primavera 2017 
sono state superate da indizi 
più precisi, che suggeriscono il 
prossimo mese di aprile come 
periodo più probabile. Il tempo 
a disposizione degli sviluppa¬ 
tori di Microsoft non è molto, e 
le funzioni presenti nelle build 
disponibili oggi saranno con 
tutta probabilità quelle che gli 
utenti potranno trovare nella 
versione definitiva. La nuova 
release includerà l'interfaccia 
Windows Holographic, pensata 
per i visori di realtà virtuale e 
aumentata, abbinata a una ver¬ 
sione completamente rivista di 
Microsoft Paint, chiamata Paint 
3D e capace di gestire anche gli 
oggetti tridimensionali. Anche 
il browser Edge offrirà un sup¬ 
porto 3D più avanzato. Novità 
interessanti si preannunciano 
anche per i videogiocatori, che 



Windows 10 Creators Update 

www.micro5oft.com/it-it/windows/ 

upcoming-featuros 

avranno a disposizione funzio¬ 
ni di trasmissione delle partite 
tra Pc e Xbox One, e per i cre¬ 
atori di titoli videoludici, a cui 
è dedicato il supporto di molte 
nuove tecnologie: dall'Hdr a 
Dolby Atmos, fino a un nuovo 
sistema di distribuzione dei dri¬ 
ver grafici integrabili nei titoli 
acquistati e scaricati tramite il 
Windows Store. Interessante 
è anche il Game Mode, una 


nuova modalità di esecuzione 
ottimizzata per i titoli videolu¬ 
dici, che potranno spremere a 
fondo l'hardware del computer 
per massimizzare le prestazio¬ 
ni. Un nuovo elemento della 
barra delle applicazioni, chia¬ 
mato MyPeople, permetterà di 
avere sempre a portata di clic 
le persone con cui si comunica 
più spesso, come i colleghi o 
gli amici: un'interfaccia inte¬ 
grata permetterà di inviare 
aggiornamenti, condividere 
file o scambiare fotografie. 
Microsoft sembra avere anche 
recepito le critiche sollevate da 
più parti riguardo all'eccessi¬ 
vo uso della telemetria e alla 
scarsa attenzione nei confronti 
della privacy dei suoi utenti. Il 
Creators Update dovrebbe por¬ 
tare in dote un nuovo Privacy 
Center, pensato per mostrare in 
un'unica pagina tutte le impo¬ 
stazioni che hanno un impatto 
sulla privacy degli utenti, spie¬ 
gate in modo chiaro e attivabili 
o disattivabili a seconda delle 
preferenze personali. 


La Cookie 
Law sta per 
cambiare? 

L a Commissione 

Europea ha proposto 
una nuova serie di regole 
che potrebbero finalmente 
mandare in pensione le 
fastidiose notifiche sui 
cookie mostrate in quasi 
tutte le pagine Web dal 3 
giugno del 2015, data in cui 
è entrato in vigore in italia il 
regolamento che recepisce 
la direttiva 2009/136/ 

CE. Secondo la nuova 
proposta, consultabile 
all'indirizzo https:// 
ec.europa. eu/digital-single- 
market/en/proposal- 
eprìvacy-regulation, i 
cookie necessari per 
un servizio richiesto 
dall’utente potranno 
evitare la richiesta di 
consenso, mentre in tutti 
gli altri casi i siti Web 
dovranno conformarsi 
alle impostazioni del 
browser. La proposta dovrà 
essere approvata dalla 
Commissione Europea e 
potrebbe entrare in vigore 
nel maggio del 2018. 


NEON: IL BROWSER DEL FUTURO SECONDO OPERA 


O pera Software ha presentato un prototipo di browser, chiamato Neon e 
pensato per offrire un nuovo livello di usabilità. Non si tratta, comunque, 
di un semplice esercizio di stile: il software può essere scaricato già oggi, 
nelle versioni per Windows e macOS, anche se non bisogna attendersi il 
livello di completezza e affidabilità di un prodotto finito. La navigazione è 
comunque fluida e l’interfaccia è pulita e gradevole, i bookmark sono sostituiti 
da una serie di icone rotonde, organizzate automaticamente in una sorta di 
desktop che integra anche le funzioni di ricerca. Una volta aperta almeno una 
pagina, lungo il margine destro viene visualizzata una colonna di icone che 
sostituisce la classica riga delle etichette, interessante è anche la modalità di 
visualizzazione affiancata, che evita di dover aprire due istanze del browser 
per visualizzare due pagine fianco a fianco. Non mancano neppure le funzioni 
dedicate alla cattura di porzioni delle pagine, salvate in una sorta di rullino 
interno per poi essere condivise con altri utenti e servizi. 



■ WWW. opera, com/it/computer/neon 
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DISPLAY DA 5,5” 
Fa crescerà gli 
ingombri e mantiene 
la risoluzione Full Hd 
(1.920 X 1.080 pixel). 

È nitido, luminoso e 
sempre ben leggibile. 


KIRIN 655 OCTA CORE 
Insieme ai 3 GB dì Ram, 
questo processore 
offre prestazioni più 
che valide nella sua 
fascia di mercato. 
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® Di Pasquale Bruno 
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DOPPiA FOTOCAMERA 
Sensore primario da 12 
Mpixel e secondario da 
2 Mpixel dedicato agli 
effetti digitali, come la 
sfocatura dello sfondo. 


TELAIO METALLICO 
Il telaio posteriore in 
alluminio è piacevole da 
maneggiare, robusto ed 
elegante. La sensazione 
di solidità è elevata. 


Honor airassalto della fascia 
media con il 6X da 249 euro 


UHonor 6X si presenta come uno dei migliori 5,5 pollici di fascia intermedia. 
Ha una doppia fotocamera posteriore ma il prezzo rimane competitivo. 


L y ultimo smartphone di Honor, il 
6X presentato a gennaio al Ces 
di Las Vegas, è im modello di 
fascia media con prezzo di listino di 249 
euro; come posizionamento va a sosti¬ 
tuire l'Honor 5X, risalente a fine 2015. 
È un concorrente anche dello Huawei 
P9 Lite, rispetto al quale offre diverse 
caratteristiche in più e un hardware 
aggiornato; l'unico motivo per preferire 


HONOR 6X 

Euro 249,00 Iva incL 

+ PRO 

Cura costruttiva generale 
prestazioni ■ Lunga autonomia ■ 
Prezzo competitivo 

-CONTRO 

ingombrante ■ Wi-Fi senza supporto 
ac ■ Ha ancora la micro Usb ■ 
Taratura del display migliorabile 

Produttore: Honor, www.hihonor.com 


il P9 Lite (se riuscite ancora a trovar¬ 
lo) è nella dimensione dello schermo, 
5,2 contro 5,5 pollici, e di conseguenza 
nel peso e delle dimensioni che sono a 
favore del modello Huawei. Ricordia¬ 
mo che Honor è di proprietà Huawei 
e rappresenta il brand dedicato a cm 
pubblico più giovane. 

Il rapporto qualità/prezzo è molto favo¬ 
revole nel 6X: a 250 euro, sconti esclusi, 
si ha a disposizione l'unico smartpho¬ 
ne con dual camera in questa fascia, 
un processore veloce, uno schermo di 
qualità e una costruzione molto curata. 
Il telaio ha la copertura posteriore in 
alluminio e sembra molto solido, non 
è particolarmente sottile (8,2 mm) né 
leggero (162 grammi) ma in compenso 
non si nota la minima flessione quando 


è sottoposto a torsione. Il retro è molto 
liscio e risulta scivoloso, meglio met¬ 
tere in conto ima cover di protezione. 
È disponibile nei colori grigio, argento 
e oro. Il display 2,5D da 5,5 pollici ha 
una risoluzione Full Hd ed è realizzato 
in tecnologia Ips. È nitido, ben leggibi¬ 
le e luminoso; la taratura dei colori di 
default non ci convince del tutto, ma 
lavorando sulle varie impostazioni pos¬ 
sibili come temperatura colore, modali¬ 
tà notturna e protezione occhi si riesce 
a migliorare la situazione, adattando 
lo schermo ai propri gusti. Sul display 
è presente una pellicola che protegge 
dai graffi ma tende a evidenziare le 
impronte lasciate dalle dita. 

L'Honor 6X ha mostrato solide presta¬ 
zioni, anche con i giochi. Il processore 



Il telaio ha bordi arrotondati e angoli smussati. Non ha le finiture del più costoso Honor 8 ma 
è nel complesso robusto e poco incline ai graffi accidentali. Lo spessore è di 8,2 mm. 



■ Buone 
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Il jack per la cuffia è in alto, mentre 
nella parte inferiore troviamo un 
“vecchio” connettore micro Usb 2.0. Su 
un telefono del 2017 sarebbe il caso di 
adottare il più moderno Usb type C. 


PRESTAZIONI 


funzionanti a 2,1 GHz più altri quattro 
a 1,7 GHz, La memoria è di 3 Gbyte, 
mentre lo Storage interno da 32 Gbyte 
può essere espanso tramite lo slot micro 
Sd. Il telefono è dual Sim, la la secon¬ 
da Sim condivide lo slot con la scheda 
di memoria, quindi si può utilizzare o 
Luna o l'altra. 

La dual camera posteriore (doppia 
lente/doppio sensore) ha un sensore 
primario da 12 Mpixel più uno seconda¬ 
rio da 2 Mpixel che serve per catturare 
informazioni sulla profondità di campo. 
Dopo aver scattato la foto si può im¬ 
postare il piano di fuoco ed effettuare 
una sfocatura variabile dello sfondo, 
funzione molto utile con i ritratti. Il 
sistema di messa fuoco è basato sulla 
tecnologia phase detection ed è veloce e 
preciso. L'apertura massima è di F/0,95 
e i pixel hanno una dimensione di 1,25 
micrometri. La qualità degli scatti è so¬ 
pra la media, soprattutto con condizioni 
di luce ideali; non è ottima come quella 
fornita dall'Honor 8 o dallo Huawei P9 
ma rispetto ad altri concorrenti sotto i 
300 euro sa farsi decisamente apprez¬ 
zare. Va meno bene quando la luce è 
scarsa, va considerato inoltre che qui 
non c'è imo stabilizzatore ottico. Rende 
bene con i video Full Hd e il software 
di gestione è veloce e completo. La fo¬ 
tocamera anteriore da 8 Mpixel offre 
selfie di buona qualità. 

Sul retro c'è l'ormai classico sensore per 
le impronte digitali di terza generazione 


che funziona molto bene. È affidabile e 
veloce nel riconoscimento, inoltre può 
essere utilizzato come tasto di sistema 
per varie operazioni. 

Per quanto riguarda la connettività, se¬ 
gnaliamo purtroppo che il modulo Wi- 
Fi non supporta il moderno standard 
802.11ac ed è mono banda, limitato ai 
2,4 GHz. La porta per connessione dati 
e ricarica è nel vecchio formato micro 
Usb 2.0 e non nel moderno Usb type 
C. Su un telefono di nuova concezione 
la micro Usb ci sembra anacronistica, 
anche perché tutti gli altri modelli Ho- 
nor/Huawei si stanno standardizzando 
sulla Usb type C. 

La batteria ci ha sorpreso: ha un'auto¬ 
nomia che arriva tranquillamente a un 
giorno e mezzo anche con un utilizzo 
intensivo, se si evitano giochi e si limi¬ 
tano i video si arriva senza problemi a 
2 giorni. Considerato il grosso display 
da 5,5" ci aspettavamo una durata in¬ 
feriore. L'alimentatore in dotazione è 
in grado di erogare 2A. 

Segnaliamo infine che dovrebbe arri¬ 
vare una versione Premium dell'Honor 
6X con 4 GB di Ram e 64 GB di Storage 
a un prezzo di listino di 299 euro. La 
versione standard è comunque appeti¬ 
bile, specie se si riesce a spuntare uno 
sconto durante le offerte periodiche di 
Huawei e portarlo a casa a poco più 
di 200 euro. Entro il secondo trimestre 
è previsto inoltre l'aggiornamento ad 
Android versione 7. • 


1 BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.2.7 (64 bit) 

Totale 

57.127 

3D 

9.470 

UX 

22.630 

Cpu 

20.074 

Ram 

4.953 

Futuremark PcMark 

Totale 

5.426 

Web 

6.552 

Video 

4.175 

Writing 

4.658 

Photo 

6.805 

Basemark OS II 

Totale 

1.290 

Geekbench 

Multi Core 

3.304 

BENCHMARK GPU 

Futuremark BDMark 

Ice Storm Extreme 

7.715 

Ice Storm unlimited 

11.755 

Sling Shot 

551 

GFXBenchS.I 

T-Rex (on/off screen) 

1.088/1.052 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

523 / 489 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

299 /284 

Car Chase (on/off screen) 

174/163 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

983 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,5” Ips 1.920 x 1.080,403 ppi ■ Chipset: HiSilicon Kirin 655 ■ Cpu: 4x CortGX-A53 2,1 
GHz + 4x CortGX-A531,7 GHz ■ Gpu: Mali T830 MP2 ■ Memoria (Gbyte): 3 ■ Storage interno 
(Gbyte): 32 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 256 GB) ■ Fotocamera post.: Dual camera 12+2 
Mpixel con flash Led ■ Fotocamera ant.: 8 Mpixel ■ Apparato radio: 3G/4G dual Sim ■ Connettività: 
4G Ite, Wi-Fi 802.11n, Bluetooth 4.1, Nfc, micro Usb 2.0 ■ Sensori: Accelerometro, luminosità, 
prossimità, bussola, fingerprint ■ Gps integrato: Sì ■ Radio Fm: Sì ■ Batteria (mAh): 3.340 ■ 
Dimensioni (mm): 150,9 x 76,2 x 8,2 ■ Peso (g): 162 • Sistema operativo: Android 6 + Emui 4.1 
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XLR8, il disco Ssd di Pny che 
strizza rocchio ai giocatori 


La linea di prodotti Pny dedicati al settore gaming si arricchisce di un disco 
allo stato solido che offre capacità e velocità a un prezzo concorrenziale. 


A nnunciato ufficialmente nel cor¬ 
so del gennaio 2016, il disco Ssd 
Pny CS2211 XLR8 costituisce 
uno dei prodotti sui quali l'azienda 
punta per espandere la propria presen¬ 
za nel settore dei componenti dedicati 
ai video giocatori e agli utenti evoluti. 
11 suffisso XLR8 è, infatti, utilizzato da 
Pny per indicare i prodotti consumer 
più pregiati e con le prestazioni più 
elevate. 

Il modello CS2211 XLR8 utilizza 
memorie Nand di tipo MLC (Multi 
Level Celi) prodotte da Toshiba con 
tecnologia a 15 nanometri. Questo mo¬ 
dello Pny è disponibile in tre tagli di 
capacità: 240 Gbyte, 480 Gbyte e 960 
Gbyte. Il taglio da 240 Gbyte utilizza 
otto chip Nand con una capacità pari 
a 32 GiB (Gibibyte) per chip, quello da 
480 Gbyte utilizza 16 chip di memoria 
Nand con una capacità pari a 32 GiB 
per chip, mentre quello da 960 Gbyte 
è presumibile che impieghi chip da 64 


GiB di capacità per chip; nel complesso 
una volta formattati i modelli offrono 
una capacità effettiva di memorizza¬ 
zione pari a 223, 447 e 894 Gbyte. 

A fianco dei chip di memoria Nand 
è presente il controller Phison 
PS3110-S10-X a otto canali con archi¬ 
tettura quad core a 32 bit. Si tratta di 
un controller di classe Serial Ata di 
terza generazione (6 Gbps) che sui 
dischi con capacità di 240 Gbyte è af¬ 
fiancato da una memoria buffer Ddr3L 
da 256 Mbyte, mentre sui modelli da 
480 Gbyte è affiancato da una memo¬ 
ria buffer sempre di tipo Ddr3L da 
512 Mbyte. 

Come tutti i dischi Ssd più moderni, 
anche il CS2211 supporta le funzioni 
Ecc (Errar Correction Code), quella per 
la cancellazione sicura dei dati e quella 
di Trim quando tale opzione è sup¬ 
portata anche dal sistema operativo. 
Il disco è fornito, inoltre, con una 
licenza per il software Acronis Prue 


Image così da facilitare l'utente nella 
migrazione - attraverso la procedura 
di clonazione - dal vecchio al nuovo 
disco qualora non si intenda effettuare 
una installazione pulita del sistema 
operativo. 

L'unità CS2211 XLR8 da 240 Gbyte che 
abbiamo provato nel nostro laborato¬ 
rio ha fatto segnare risultati molto buo¬ 
ni durante i test. Le prestazioni sono 
elevate in ogni condizione di utilizzo 
e la velocità effettiva del disco si av¬ 
vicina di molto a quella dichiarata dal 
produttore sia in fase di lettura sia in 
fase di scrittura dei dati. Le prestazioni 
in lettura sono elevate in ogni condi¬ 
zione di utilizzo, mentre per quanto 
riguarda la scrittura abbiamo provato 
l'unità con trasferimenti di file di pic¬ 
cole e grandi dimensioni; nel primo 
caso il disco è molto veloce, mentre 
con i file di grandi dimensioni le pre¬ 
stazioni tendono a calare a causa della 
saturazione del buffer di memoria, ma 
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I ^ AJA S)'stem Test 2.1 


VIDEO SfSTEMS 

^ ResoJution @ 

- 5120x2700 5K RED 

Test File Sia (2) 

4 GB 

■■■ Codec Type (v) 


Q Target Disk @ 


System Disk Test AJA Device Test DIsk+DeviceTest System Repoit 
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511 


start 



fi Untitied - ATTO Disk Benchmark 
File View Help 
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£five: I [.(j.] ^ r” Force Write Access 

Transfer Size: |512 B to [64 MB 

Total Length: [32GB 2I 
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32 MB 
48 MB 
64 MB 
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0 verlapped I/O 
C' Neither 


QueueD^th: [ÌO 2] 



Write Read 


19407 2553G 
45824 60009 
104448 136192 
365568 420864 
397312 493568 
401408 529830 
399410 550178 
401568 559453 
399048 564424 
400656 564424 
397941 563750 
398698 564762 
400219 564509 
399077 564509 
400028 564509 
399584 565016 
400697 565270 
401048 565270 
399647 565174 
398706 564938 
398558 564755 


100 200 300 400 500 KlO 700 800 900 1000 
Transfer Rate - MB / Sec 


ATTO Disk Benchmark v3-05 
Mww.attotech.com 


For Help, press FI 


Nei test Aja System Test e Atto Disk Benchmark abbiamo rilevato prestazioni vicine a quanto dichiarato dal produttore, il disco si comporta 
molto bene in normali condizioni di utilizzo, mentre cala nelle prestazioni durante trasferimenti che saturano la memoria buffer. 


nel complesso la velocità di scrittura 
si mantiene su valori buoni. 

Per quanto riguarda i valori di consu¬ 
mo, il CS2211 XLR8 assorbe 3,3 watt 
in condizioni di pieno carico e solo 0,2 
watt in condizioni di idle. Sul fronte 
dell'affidabilità e della durata, Pny 
dichiara un MTF (Meati Time before 
Fatture, tempo medio prima di un guasto) 
pari a 2.000.000 di ore, mentre non 
dichiara in modo specifico la durata 
in termini di quantità di dati scritti 
all'interno delle celle di memoria. Tutti 
i modelli CS2211 XLR8 sono coperti 


inoltre da una garanzia di quattro anni. 
Il prezzo al dettaglio applicato da 
Pny permette alle tre diverse unità di 
posizionarsi in modo aggressivo sul 
mercato e con un ottimo rapporto tra 
prestazioni e prezzo. 

Il modello da 240 Gbyte ha, infatti, un 
costo di circa 109 euro, mentre per i 
modelli da 480 e 960 Gbyte il prez¬ 
zo consigliato da Pny sale a 209 euro 
e 409 euro. Se per il modello da 240 
euro il prezzo effettivo di acquisto 
ricalca quello consigliato, per gli altri 
due modelli abbiamo rilevato prezzi 



Spessore 
ridotto che 
si adatta sia 
all’utilizzo 
in campo 
desktop sia 
in campo 
notebook. 



Online più bassi di qualche decina di 
euro. Se quindi siete alla ricerca di 
un disco Ssd Sata, il modello CS2211 
XLR8 da 480 Gbyte è quello che consi¬ 
gliamo in quanto fornisce capacità di 
archiviazione sufficiente non solo per 
audio, fotografie e filmati, ma anche 
per qualche videogioco (questi occu¬ 
pano oggi diverse decine di Gbyte per 
ogni installazione). Se invece non avete 
bisogno di tanto spazio, il modello da 
240 Gbyte è senza dubbio una valida 
scelta per un aggiornamento del de¬ 
sktop o del notebook. • 


PNY C5211 XLR8 
DA 480 G8YTE 

Euro 193 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottimo rapporto tra prestazioni e 
prezzo ■ Buon livello di 
prestazioni generale 

-CONTRO 

Nel trasferimento di file di grandi 
dimensioni le prestazioni in 
scrittura calano 

Produttore: Pny, www.tDenq.it 
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un gioiello da 8 pollici 


COME UNO SMARTPHONE 
Il telaio tutto in alluminio 
è rifinito in maniera 
perfetta e ricorda gli 
smartphone di fascia 
alta di Huawei. 


# Di Davide Piumetti 


GRANDE POTENZA 
Il processore Kirin 950 e i 4 Gbyte 
di Ram rendono il tablet molto 
veloce nell'uso quotidiano. 



LAB 

V_ J 


Ultimo nato nella vasta famiglia Huawei, il Mediapad M3 porta anche nel 
segmento tablet la grande cura costruttiva tipica dei prodotti top di gamma. 


N el segmento dei tablet Android 
troviamo oggi ima distinzione 
ancora più netta tra modelli di 
fascia alta ed entry level rispetto a quella, 
già evidente, del mercato smartphone. 
Huawei ha rinnovato la propria linea 
e realizzato anche in questo segmento 
alcuni dispositivi che possono competere 
ad armi pari con i mighori prodotti sul 
mercato. Sia nel segmento Windows, 
sia in quello Android da 10 e 8 pollici 
troviamo dispositivi molto validi, che ri¬ 
specchiano la qualità ormai riconosciuta 


HUAWEI MEDIA 
PAD M3 

Euro 399,0Q Iva inclusa, 
(versione 4G+Wi-Fi) 



+ PR0 

Ottime caratteristiche tecniche ■ 
Prestazioni elevate • Valido display ■ 
Costruzione eccellente 

-CONTRO 

Fotocamera posteriore ■ Connettività 
Nfc assente 


Produttore: Huawei, 
http://con5umer.huawei.com/it 


del marchio. In occasione di Ifa 2016 è 
stato presentato il Mediapad M3, un 
dispositivo Android da 8,4 pollici che 
offre caratteristiche tecniche di tutto ri¬ 
spetto a un prezzo nel complesso molto 
interessante. 

Innanzitutto l'esterno: il tablet ha una 
costruzione in alluminio pressofuso che 
ne esalta la figura snella, con una cornice 
molto sottile che avvolge lo schermo Ips 
da 8,4 pollici (con rapporto d'aspetto di 
16:9) e risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel, 
con una densità di 359 ppi. Il telaio ha 
uno spessore di 7,3 centimetri, paragona¬ 
bile a quello di uno smartphone di fascia 
alta. Sul frontale troviamo un sensore 
biometrico estremamente veloce, che 
svolge anche funzioni di sistema (un 
tocco rappresenta il classico "indietro", 
una pressione prolungata "home" e un 
movimento laterale apre il pannello mul¬ 
titasking Android). 

Grazie a tale elemento, al quale ci si 
abitua immediatamente, è possibile 
nascondere le classica barra di coman¬ 
do inferiore, guadagnando spazio sul 
display. Il lato sinistro è pulito e privo 
di connessioni, mentre su quello destro 
troviamo il classico pulsante di accen¬ 
sione e il tasto a bilanciere del volume. 


In basso il microfono principale, il con¬ 
nettore micro Usb 2.0 (ci saremmo aspet¬ 
tati un più moderno Type C) e uno dei 
due speaker integrati. L'altro speaker 
è sul lato superiore, affiancato dal jack 
cuffia. Sempre nella parte bassa trova 
spazio (sul modello di fascia più alta, 
da noi provato) lo slot per nano Sim, 
in grado di fornire la connettività 4G 
Lte. Sotto la scocca troviamo il potente 
SoC HiSilicon Kirin 950 (lo stesso che 
equipaggia il Mate 8 per intenderci), 
composto da 4 core Cortex A72 operanti 
a 2,3 GHz e altri 4 core Cortex A53 a 1,8 
GHz, in una classica configurazione big. 
Little. A supporto ci sono ben 4 Gbyte di 
memoria Ram Lp-Ddr4 e una memoria 
di massa eMMC integrata da 32 o 64 
Gbyte (a seconda del modello). E' inoltre 
supportata l'espansione di memoria via 
micro Sd fino a 128 Gbyte, in uno slot 
differente da quello della Sim card. È 
quindi possibile avere sia la connessione 
dati sia l'espansione di memoria. 

Lato Gpu troviamo una MahT880MP4, 
im prodotto di fascia medio-alta che ben 
si comporta quasi in ogni situazione. 
Complice la risoluzione altissima dello 
schermo ci sono alcuni giochi che pre¬ 
sentano dei tentennamenti, per i quali è 
sufficiente passare a l.OSOp per risolvere 
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Con 7,3 mm di spessore il 
Mediapad MB è più sottile 
di alcuni smartphone di 
fascia alta. La porta Usb 
è in standard micro, non 
nel più moderno Type C. 




qualunque problema. Giochi a parte, 
nell'uso quotidiano però tutto questo 
non si avverte mai, anzi. Il tablet è uno 
dei più veloci e reattivi che ci sia mai 
capitato di testare e, inoltre, è anche uno 
dei più gentili con la batteria integrata 
(siamo a oltre 10 ore di riproduzione 
video streaming continua e a oltre 9 
ore di benchmark PcMark Battery). La 
produzione di calore è sempre molto 
contenuta; anche a pieno carico il retro 
del tablet non si scalda mai, e si presenta 
sempre molto fresco. Ultimo appunto 
hardware è rappresentato dall'audio. 
In collaborazione con Harman Kardon è 
stato utilizzato un Dac dedicato AK4376 
a 24 bit -192 kHz in grado di restituire 
una qualità sonora elevata, anche uti¬ 
lizzando gli speaker integrati (dotati di 
una grande potenza relativa). 

Lato software troviamo Android 6 

(Marshmallow) con la personalizzazione 
Emui 4.1 e molti dettagli utili in ambito 
tablet, molti dei quali tipici della nuova 
versione 7 (Nougat) del sistema operati¬ 
vo. Dalla possibilità di usare una modali¬ 
tà spht screen per molte applicazioni alla 
gestione dinamica dei Dpi (con la quale 
si cambia drasticamente l'interfaccia e 
la modalità d'uso), al filtro blu per non 
affaticare gli occhi a tutte le utility alle 
quali Huawei ci ha abituato, il tutto man¬ 
tenendo Android nel complesso snello 
ed efficiente. Ci sono molti aspetti a cui 
è necessario abituarsi, come l'assenza del 
drawer per le app, che invece vengono 
tutte collocate sul dekstop. Continuando 
con la dotazione, non manca un modulo 
Wi-Fi di ultima generazione, con suppor¬ 
to al veloce standard 802.11ac e alle due 


bande 2,4 e 5 GHz. C'è Bluetooth 4.1, 
oltre a Gps e Glonass operativi, e due 
fotocamere da 8 Mpixel. Proprio a carico 
delle fotocamere troviamo l'unico neo del 
dispositivo. Se per il frontale 8 Mpixel 
sono ottimi e permettono selfie più che 
buoni, quella sul retro pone il prodotto 
al di sotto della media alla quale siamo 
abituati. Tutto sommato la cosa sarebbe 
molto più grave su uno smartphone, 
ormai usato al posto della compatta di¬ 
gitale nella maggior parte dei casi, ma 
una cura superiore avrebbe consentito di 
mantenere alta la qualità in ogni ambito 
d'uso. Dal prmto di vista prestazionale 
nulla da dire: il Mediapad M3 se la cava 
benissimo in ogni condizione senza ten¬ 
tennare mai se non con giochi di elevata 
complessità a piena risoluzione. Il prezzo 
di hstino è nel complesso commisura¬ 
to alla qualità offerta, mentre quello su 
strada (più basso anche di 80-90 euro) 
lo fa schizzare in alto nella classifica del 
rapporto tra prezzo e qualità, rendendolo 
uno dei tablet Android più appetibili del 
mercato. È disponibile anche la versione 
solo Wi-Fi a un prezzo di listino di 349 
euro, quindi 50 euro in meno, ma a nostro 
avviso la comodità della connessione 4G 
integrata vale ampiamente i soldi spesi in 
più. In questo periodo non sono molti i 
tablet di fascia alta disponibili sul nostro 
mercato; il settore dei tablet tradizionali 
è molto meno vivace rispetto a qualche 
anno fa, le vendite sono in calo e i pro¬ 
duttori non sfornano più nuovi modelh 
a ripetizione. Il settore dei convertibili 
e dei 2-in-l ha sottratto molto spazio ai 
tablet tradizionah; questo Mediapad M3 
è uno dei pochi prodotti recenti che vale 
la pena considerare. • 


PRESTAZIONI 


1 BENCHMARK Di SiSTEMA | 

AnTuTu 6.1.4 (64 bit) 

Totale 

94.766 

3D 

18.606 

UX 

36.331 

Cpu 

33.489 

Ram 

6.340 

Futuremark PcMark 

Totale 

5.296 

Web 

5.518 

Video 

4.383 

Writing 

4.945 

Photo 

8.892 

Data Manipulation 

3.916 

Basemark OS II 

Totale 

2.029 

System 

3.821 

Memory 

2.647 

Graphics 

1.618 

Web 

1.036 

Geekbench4 

Multi Core 

5.365 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Sling Shot Extreme 

983 

Sling Shot 

1.346 

Ice Storm Unlimited 

20.270 

GFXBenchS.I 

T-Rex (on/off screen) 

1.187/1.939 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

499 / 934 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

267/547 

Car Chase (on/off screen) 

177/335 

BENCHMARK JAVASCRiPT 

Sunspider 1.D.2 (Chrome) (ms)* 

586 

Kraken 1.1 (Chrome) (ms)’* 

3.806 

Google Octane v2 (Chrome) (score) 

ID.BBa 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 8,4" Lcd Ips 2.560 x 1.600 pixel ■ Chipset: HiSilicon Kirin 950 ■ Cpu: 4 core Cortex A72 a 2,3 GHz 
+ 4 core Cortex A53 a 1,8 GHz ■ Gpu: Mali T880 MP4 900 MHz ■ Memoria (Gbyte): 4 • Storage interno 
(Gbyte): 32 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 128 Gbyts) ■ Fotocamera post.: 8 Mpixel ■ Fotocamera 
ant.: 8 Mpixel • Apparato radio: 3G/4G • Connettività: Lte 300 Mbps, Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.1 ■ 
Sensori: Accelerometro, luminosità, prossimità, bussola, giroscopio, fingerprint ■ Batteria (mAh): 5.100 ■ 
Dimensioni (mm): 215 x 124 x 7,3 • Peso (g): 322 ■ Sistema operativo: Android 6 + Emui 4.1 
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H' Anteprima di Giorgio Panzeri 

Samsung Gear S3: 
smartwatch di riferimento 

Sino all’uscita diAndroid WearZ.O l’orologio intelligente di Samsung 
si piazza come il miglior smartwatch sul mercato grazie a Tizen 


C ontinua lo sviluppo degli orologi 
intelligenti di Samsung. Recen¬ 
temente ha presentato i Gear 
S3, nelle versioni Classic e Frontier, 
la prima più elegante la seconda più 
sportiva. Stesso prezzo di listino per 
entrambe le versioni: 429 euro (su 
Amazon è già possibile trovarli a 399 
euro). A breve, ma non si sa se anche 
in Italia, sarà disponibile anche un 
modello con e-Sim che permetterà di 
gestire traffico dati e voce direttamente 
dall'orologio senza bisogno della con¬ 
nessione al cellulare. Rispetto al Gear 
S2 il nuovo S3 è più grande e legger¬ 
mente più pesante e sembra pensato 


più per un pubblico maschile con un 
polso non troppo piccolo. Ma le novità 
rispetto al vecchio S2 sono tante. 

Ci è arrivato il Gear S3 Classic per la 
prova. Cominciamo con le caratteristi¬ 
che essenziali del prodotto. Il display 
e da 1,3 pollici (1,2 pollici nell'S2) ma 
la risoluzione rimane quella dell'S2 di 
360x360 punti. 

Il vetro del display è Gorilla Glass 3 

e quindi resistente a urti e abrasioni. 
La Cpu è un Exynos 7270 Dual Core 
da 1 GHz mentre la Ram passa dai 512 
GByte dell'S2 a 768 GByte. Sono dispo¬ 
nibili 4 GByte di spazio per archiviare 


le app e la musica da sentire senza 
smartphone (1,9 GByte realmente li¬ 
beri). Ricca la famiglia di sensori che, 
oltre ai classici accelerometro, girosco¬ 
pio, cardiofrequenzimetro e sensore di 
luminosità ambientale, si arricchisce 
del barometro e del modulo Gps/Glo- 
nass. Per le connessioni sono disponi¬ 
bili il Bluetooth 4.2, il Wireless B/G/N 
e lo Nfc (usabile per i pagamenti con 
Samsung Pay). Grazie alle dimensioni 
più abbondanti rispetto all'S2 la bat¬ 
teria passa da 250 mAh a 380 mAh, 
ed è in grado di garantire (secondo 
Samsung) quattro giorni di autonomia. 
Il prodotto è certificato IP68 (fino a 1,5 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni: 49 x 46 x 12.9 mm ■ Peso: 59g • OS: Tizen ■ Storage: 4GB ■ Dimensione 
schermo: 1.3-inch ■ Risoluzione: 360 x 360 • Tipo di schermo Super AMOLED ■ 
Batteria: 380mAh • Processore: Exynos 7270 ■ RAM: 768 MByte • IP rating - IP68 
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metri sott'acqua per 30 minuti) ma non 
può essere usato nuotando o facendo 
immersioni. Infine il peso è passato 
dai 42 grammi deirS2 ai 57 grammi 
del Classic e ai 62 del Frontier. 

Una caratteristica distintiva del 

Gear S3 che mi ha colpito molto 


favorevolmente è la presenza di una 
ghiera che può essere usata in alter¬ 
nativa allo schermo touch (migliore di 
quella presente sul Gear S2). Girandola 
in senso orario si accede ai vari widget 
(di default sono già presenti il calen¬ 
dario, le previsioni del tempo, le ca¬ 
lorie bruciate durante l'attività fisica. 


i passi fatti, l'altimetro barometro, il 
cardiofrequenzimetro e il widget per 
avviare le attività sportive) mentre 
girando la ghiera in senso antiorario 
si visualizzano le notifiche. È stata 
pensata per l'uso con i guanti ma la 
trovo più funzionale dei vari swipe 
sullo schermo: è un movimento più 




Ecco come il Gear 53 e S Healt tracciano un’attività sportiva, in questa caso una camminata. Nel pannello centrale il grafico che mette 
a confronto la velocità e il battito cardiaco rilevato. Se l’attività viene registrata in automatico non è rilevato il battito cardiaco. 


PC Professionale > Febbraio 2017 


















H FIRST L00K5 > Hardware 


SAMSUNG GEAR 
53 CLA55IC 

Euro 429 Iva inclusa 

+ PRO 

Bello e con la miglior interfaccia per 
smartwatch ■ Ottime performance e durata 
della batteria ■ Buone funzioni per il 
tracciamento delle attività 

-CONTRO 

Dimensione che non si adatta a tutti i polsi ■ 
Cardiofrequenzimetro da migliorare ■ 

Poche app per Tizen 
Produttore www.samsung.it 



Il Gear 53 incentiva a raggiungere 
gli obbiettivi che ci sì è prefissati 



Obiettivo raggiunto 

^vele raggiunto 
Vobiettivo dei minuti di 
attività giornaliero. 
Ottimo lavoro. 




naturale perché stiamo parlando di un 
orologio. Rispetto all'S2 la ghiera può 
essere usata anche per accettare una 
telefonata o per silenziare la sveglia. 
Ho letto molte critiche sulla maggior 
dimensione rispetto all'elegante S2 ma 
personalmente ritengo che il prodotto 
sia bellissimo e comodo da indossare 
anche se potrebbe non essere adatto a 
chi ha un polso molto piccolo. Inoltre, 


se confrontato con orologi sportivi co¬ 
me i Garmin Fenix 3 o Suunto, risulta 
un po' più piccolo e leggero dei con¬ 
correnti. Infine non bisogna dimenti¬ 
care che l'incremento di dimensioni ha 
permesso l'aggiunta dei nuovi sensori 
e di una batteria maggiorata che ga¬ 
rantisce una miglior autonomia. 

Il Gear S3 ha microfono e altoparlanti 
integrati, ed è quindi utilizzabile anche 


per fare e ricevere direttamente le tele¬ 
fonate senza accedere allo smartphone. 
È una funzione che uso spesso anche 
con l'Apple Watch soprattutto mentre 
guido perché mi permette di risponde¬ 
re al telefono usando l'orologio come 
un vivavoce e di parlare senza dover 
staccare la mani dal volante. Rispetto 
all'Apple Watch l'audio è più potente 
e si riesce a sentire anche in ambienti 




5 Healt raggruppa tutti ì dati acquisiti dal Gear 53. A sinistra il pannello con i dati principali rilevati (obbiettivi, passi, sonno, piani saliti e battito 
cardiaco medio). In centro e a destra i pannelli motivazionali del programma, con i premi acquisiti e la posizione rispetto alla community. 
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abbastanza rumorosi. Il microfono 
produce un audio meno metallico di 
quello dallo smartwatch della mela 
morsicata. Oltre all'uso in auto ho fatto 
poche prove in ambienti affollati. Da 
un lato perché mi vergogno un po' a 
rispondere parlando all'orologio come 
Dick Tracy, dall'altro perché il suono 
prodotto dagli altoparlanti può essere 
sentito da tutti e quindi addio alla 


privacy. Il sistema operativo è, come 
da tradizione Samsung, Tizen (versio¬ 
ne 2.3.2.1) e non Android Wear. Ci sono 
molti prò e contro rispetto a questa 
scelta. Per ora molti più prò che con¬ 
tro, perché sino all'uscita della nuova 
versione di Android Wear il sistema 
operativo di Google è limitato e non 
sempre funziona bene. Inoltre, Tizen 
è compatibile sia con gli smartphone 


Android sia con l'ecosistema iOs e 
quindi con gli iPhone ed è una valida 
alternativa per chi non apprezza la 
forma dell'Apple Watch e vorrebbe 
un orologio tondo e non rettangola¬ 
re. Anche Google ha proposto l'app 
Android Wear per iOs, ma dire che 
è limitata è fargli un complimento. 
Il limite di Tizen, invece, sta nel nu¬ 
mero di app disponibili da installare 
sull'orologio: sono meno di quelle per 
gli orologi Android Wear o di quelle 
sfruttabili con l'Apple Watch. Molto 
dipende da cosa si vuole fare con lo 
smartwatch. 

Personalmente le app che utilizzo so¬ 
no tutte disponibili sullo store Tizen. 
Ma non sono le app il mio desiderio 
primario; voglio che l'orologio sia 
bello da indossare, mi presenti in tem¬ 
po reale e in modo ben leggibile le 
notifiche che ritengo importanti, che 
vibri quando mi arriva una telefona¬ 
ta (preferisco tenere lo smartphone 
muto) e che valuti bene le mie attivi¬ 
tà fisiche. Reputo più importante la 
presenza del Gps che la possibilità di 
installare un gioco che non userò mai 
sia per la ridotta dimensione dello 
schermo sia per la complessiva poca 
fruibilità dei comandi. 


< PASSI ALTRO 

MONITORA TREND PREMI 

Giorni ▼ 


3000 


9 10 11 


Gio 12 Gennaio 

6042/6000 

Passi giornalieri 


Il I. ..Ili. 


0 6 12 Ora 18 

GearSS 


Distanza 

4,48 km 


24(h) 


< RIPOSO CONDIVIDI ALTRO 

MONITORA TREND 


MER11 GEN 


7 ore, 47 min 

Durata totale sonno 


00:20 (Mer) - 08:07 (Mer) 

VALUTATE IL VOSTRO SONNO 


I lllllllllll 


8(h) 


Efficienza 

91% 


Senza movimento 
4 ore, 20 min 


Irrequieto 
27 min 


Ore sonno effettive 
7 ore, 8 min 


Leggero 

3h 


Calorie bruciate 
504 kcal 


REGISTRAZIONE MANUALE 


< RIPOSO 

MONITORA 
Giorni ▼ 


10 11 1 


Dom 8 Gennaio 

6 ore, 56 min 

Durata sonno 


5 ore, 38 min 
00:54 (Dom)-06:32 (Dom) 

VALUTATE IL VOSTRO SONNO 



9(h) 


Ecco i pannelli che tracciano i passi fatti giornalmente e il riposo. A sinistra e a destra sono visualizzati i trend dei passi e del riposo mentre in 
centro il pannello del riposo con le info sulla qualità del sonno (senza movimento, leggero e irrequieto) e sulle calorie bruciate di notte. 
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rg^tQ®4,rs 94%i 15:04 

Gear S3 ALTRO 

i 

INFO IMPOSTAZIONI 

e- 

Quadranti orologio 

Applica stili, aggiungi, disinstaila 


Notifiche 

Blocca, consenti, mostra autom. dett. 


Applicazioni 

Gestisci, riordina, disinstaila 

C2 

Invia contenuti a Gear 

Brani musicali, fotografie 


invia richieste SOS 

Chiam., msg. Conto rov. prima di invio 

Ca 

Trova Gear personale 

Trova, blocca Gear 


Connessione Gear 

Connesso con Bluetooth 


Messaggi rapidi 

Risposte rapide, mess. rifiuto chiamate 


Condivisione su social network 


r g fi tEHo * r S 4 ?.,i 94%i 15:04 


< Notifiche 



Gestisci notifiche 

Seleziona le applicazioni per ricevere le relative notifiche su Gear. 


Mostra solo con Gear indossato 

Mostra le notifiche su Gear soltanto mentre è 
indossato. 

• ' 

Mostra durante l'uso del disp. 

Mentre utilizzi il dispositivo, puoi vedere ie relative 

• 

notifiche su Gear. 


Accendi schermo 

Accende lo schermo di Gear per le nuove notifiche. 


Mostra autom. dettagli 


Mostra automaticamente i dettagli delle nuove 
notifìche quando è attivata la visualizzazione popup a 
schermo intero. 

• 

Indicatore notifica 


Mostra un indicatore giallo sul quadrante dell'orologio 
se sono presenti deile notifìche non lette. 


Trasferimento Intelligente 

imposta il dispositivo in modo che mostri i contenuti 
di Gear quando lo sollevi in seguito alla ricezione delle 
notifiche. 




A sinistra il menu dell'app Samsung Gear, tramite il quale si possono variare i parametri principali e si possono inviare contenuti allo 
smartwatch. in centro l’accurata gestione delle notifiche e a destra il pannello iniziale con le informazioni complessive sul suo stato. 


IMPRESSIONI D’USO 

Tizen è semplice e intuitivo da usare. 
Ho provato il Gear S3 sia con un te¬ 
lefono Android sia con un iPhone. In 
entrambi i casi le informazioni sull'atti¬ 
vità fisica vengono archiviate nel cloud 
S Health di Samsung ma non vengono 
condivise con le app dedicate alla sa¬ 
lute di Google o di Apple. Samsung 
ha lavorato molto bene all'app per 
iOs, che non è limitata come quella 
sviluppata da Google per gli orologi 
Android Wear. Grazie a Tizen su iOs 
sono disponibili quasi tutte le funzioni 
attive con Android. Si ricevono le noti- 
fiche, si può rispondere a una chiamata 
dall'orologio, si possono installare le 
applicazioni dallo store Tizen (solo 
quelle gratuite). Una limitazione è Tim- 
possibilità di rispondere alle notifiche 
direttamente dallo smartwatch (è una 
funzione che non uso perché la tastiera 
T9 e i tasti sull'orologio veramente pic¬ 
coli rendono la digitazione lentissima). 
Per quanto riguarda il tracciamento 
delle attività fisiche il Gear S3 ha un 
solo limite: pur essendo certificato IP68 
non può essere usato per monitorare il 
nuoto (Samsung ne sconsiglia l'uso). 
Per il resto sono già previste diver¬ 
se attività sia indoor (senza l'uso del 
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Gps) sia outdoor (con l'uso del Gps), 
come corsa, escursionismo, bicicletta, 
vogatore, yoga. Durante il tracciamen¬ 
to dell'attività viene attivato anche il 
rilevamento in continuo del battito 
cardiaco. Oltre alle attività sportive, il 
Gear S3 funge anche da classico activity 
tracker e monitora in continuo i passi 
fatti durante il giorno, le calorie bruciate 
e le ore di sonno. 

Ho messo a confronto i dati forniti dal 
Gear S3 con il Misfit Ray. Il Ray è preciso 
anche se un po' scarso nelle valutazioni 
dei passi. Il Gear S3 fornisce dati simili 


a quelli dell'Apple Watch, quindi un po' 
più abbondanti della realtà. Tracciando 
invece le attività con il Gps i risultati 
sono precisi. Ottima la rilevazione delle 
fasi del sonno. 

Non ho trovato precisissimo il rileva¬ 
mento del battito cardiaco, influenzato 
dal cinturino di serie che non permette 
di stringere adeguatamente l'orologio 
al polso. Durante gli allenamenti più 
intensi, per esempio durante la corsa, 
l'orologio si muove e il cardiofrequenzi¬ 
metro fornisce informazioni non corret¬ 
te. A ciò si può ovviare acquistando un 
cinturino diverso, anche non Samsung 
visto che l'orologio è compatibile con 
tutti i cinturini da 22 millimetri. 
Un'ultima osservazione sulTautonomia: 
molto buona per il tipo di oggetto e per 
il tipo di schermo che usa. Con il mio 
utilizzo, mantenendo lo schermo che 
si accende con il movimento del polso 
e non sempre attivo, visualizzando di¬ 
verse notifiche (Sms, WhatsApp, varie 
mail e allarmi di sistema), usando 
una mezzoretta al giorno il trac¬ 
ciamento con il Gps e rispondendo 
a qualche chiamata direttamente 
dall'orologio, sono arrivato a un 
uso medio di due giorni e mezzo 
prima di dover ricaricare. • 













Country demographics 



Un cavo per dominarli tutti 

Un monitor con docking station integrata da collegare con un singolo cavo 
Usb Type-C: display, hub Usb, rete Ethernet e ricarica per il notebook. 


C on l'introduzione del connettore 
Type-C ci aspettavamo l'introdu¬ 
zione di periferiche in grado di 
sfruttare le potenzialità della nuova tec¬ 
nologia di connessione in tempi rapidi, 
ma in realtà la diffusione e l'adozione 
di questo standard sta impiegando più 
tempo di quanto si sperava. 

Il connettore Type-C è stato promosso 
prima di tutto da Apple attraverso i 
sistemi portatili MacBook, anzi potrem¬ 
mo dire che l'azienda di Cupertino in 
questo caso specifico ha forzato la mano 


visto che questa famiglia di notebook 
dispone di una singola porta di con¬ 
nessione e che quest'ultima è proprio 
in standard Type-C. 

Con il passare dei mesi e con l'arrivo 
delle nuove generazioni di computer 
portatili e di schede madri per sistemi 
desktop, oggi siamo al punto in cui gli 
utenti che di recente hanno acquistato 
di un computer di ultima generazione 
dispongono quasi sicuramente di una 
porta Type-C sia essa solo interfacciata 
con un controller Usb 3.0 o 3.1 oppure 


multifunzione con supporto Thun- 
derbolt. Le potenzialità dello standard 
Type-C sono decisamente interessanti in 
quanto un singolo tipo di porta e cavo 
può fimgere da interfaccia Usb e Thun- 
derbolt, può portare segnali video e può 
anche trasferire potenza necessaria per 
alimentare il dispositivo stesso oppure 
dispositivi esterni. 

Philips ha deciso di sfruttare queste 
potenzialità per creare un monitor che 
integra un vero e proprio hub multi¬ 
funzione e che si adatta molto bene alle 


Sul retro del monitor è presente 
tutto quello che ci si aspetta da una 
docking station: aggancio Kensington 
(1), jack audio per le cuffie (2), jack 
audio d'ingresso (B), ingresso per 
l'alimentatore esterno che fornisce 
potenza anche per ricaricare il 
notebook (8), porta di rete Ethernet 
(9), hub Usb (10) con porta per 
la ricarica veloce (11) e porta in 
standard Usb Type-C (12) che serve a 
collegare il notebook al monitor. 
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Nel test di uniformità della luminosità abbiamo rilevato che il pannello |_a qualità e la tenuta dei colori è ottima su tutto il pannello; le differenze 
presenta zone verticali laterali più scure rispetto a quella centrale. rilevate nei diversi quadranti di misurazione sono minime. 



-r 

- 
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Il monitor Philips Brilliance 
258B60UEB permette di collegare 
il notebook con un solo cavo. È una 
soluzione ottima per chi utilizza il 
portatile sia in mobilità sia come 
postazione di lavoro principale. 


esigenze di quegli utenti che utilizzano 
il notebook come dispositivo a sé stante 
quando sono in mobilità per poi con¬ 
netterlo a una docking station quando 
invece lo utilizzano seduti alla scrivania 
dell'ufficio o di casa. 

Il Brilliance 258B6QUEB è, infatti, un 
display che integra una docking station 
Usb 3.1 e che permette di collegare il no¬ 
tebook alla postazione di lavoro con un 
singolo cavo. Ma partiamo dalle carat¬ 
teristiche del monitor vero e proprio: il 
display in formato 16:9 ha una diagona¬ 
le di 25 pollici, una risoluzione di 2.560 
X 1.440 pixel e utilizza la tecnologia 
Ips. Come tutti i prodotti Philips della 
serie Brilliance, anche il 258B6QUEB 
implementa le tecnologie Flicker-Free 
e Softimage per offrire all'utente im¬ 
magini stabili e prive di sfarfallio, così 
come prestazioni adeguate al tipo di 
contenuto visualizzato sullo schermo. 
Grazie al pannello di tipo IPS l'ango¬ 
lo di visione è molto ampio e i colori 


risultano brillanti in tutte le condizioni 
di utilizzo. 

Nei test eseguiti con il colorimetro Da- 
tacolor SpyderEhte 4 abbiamo rilevato 
che il gamete caratteristico di questo 
pannello copre il 100% dello spazio 
colore sRgb e l'81% dello spazio colore 
Adobe Rgb. Il blu primario è ben cen¬ 
trato sulla tonalità prevista da entrambi 
gli standard; il rosso e il verde primari 
sono di poco più brillanti e posizionati 
in modo che lo spazio colore coperto 
dal pannello è leggermente più ampio 
di quello sRGB. La mancanza di qua¬ 
si il 20% della copertura Adobe Rgb 
conferma come che questo prodotto è 
indirizzato a un utilizzo in ambiente 
d'ufficio e domestico o al massimo a chi 
produce o elabora contenuti deshnati al 
Web (qui lo spazio colore di riferimento 
è proprio quello sRGB). Questo display 
non ha invece caratteristiche adeguate 
per chi lavora contenuti foto¬ 
grafici e video in campo 


professionale, così come per chi lavora e 
prepara fotografie per stampe fotografie 
di alta qualità. Il pannello risulta ben 
calibrato con le impostazioni di fabbri¬ 
ca, ma la regolazione dopo l'acquisto 
permette di correggere le discrepanze 
rimanenti e di ottenere immagini ben 
bilanciate in funzione del segnale video 
del proprio computer e della specifica 
luce ambientale. 

I test di uniformità dei colori e della 
risposta tonale hanno fatto rilevare otti¬ 
mi risultati, mentre questo esemplare è 
risultato meno preciso per quanto con¬ 
cerne l'uniformità della luminosità: con 
la sonda abbiamo rilevato una perdita 
di luminosità nelle due fasce verticali 
laterali rispetto al centro. 

A livello costruttivo questo prodotto 
è ben studiato e propone, oltre a un 
telaio e un supporto regolabile molto 
solidi, un hub di connessioni funzionale 
e disposto in modo razionale. 


PHILIPS 
258B60UEB 

Euro 430 Iva inclusa 

+ PRO 

Unica connessione con cavo 
Type-C ■ Docking station 
integrata con porte Usb e porta 
di rete Ethernet • Alimenta il 
notebook via Usb Type-C 

-CONTRO 

Gamut Limitato aLL’sRGB 
Produttore Philips, www.pNlips.it 
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Il pannello delle connessioni 
è molto ordinato ed è 
diviso in due zone: una 
dedicata alla interfacce 
di comunicazione e l’altra 
agli ingressi video e 
multimediali. 

Il monitor offre un set 
completo di ingressi 
video così da soddisfare 
tutte le possibili esigenze 
dell’utente: Hdmi (4), Dvi 
(5), D-Sub o Vga (6) e 
Displayport (7). Queste non 
sono necessarie quando si 
collega un notebook come 
un MacBook in quanto 
il segnale video viaggia 
direttamente sul cavo con 
connettore Type-C. 


V — 


USB A-C 




DP IN D-SUB DVI HDMI AUDIO IN EARPHONE OUT 



O ® @ G @ @ 




USB type A f 



Il pannello posteriore integra, infatti, un 
set completo di ingressi video (Display¬ 
port, Hdmi, Dvi-I e Vga), un ingresso 
e una uscita audio, quattro porte Usb 
3.0 di cui una con connettore Type- 
C - ne parliamo tra poco - così come 
una porta Ethernet di classe Gigabit. 
La porta Usb 3.0 Type-C permette di 
collegare un notebook con un singolo 
cavo, di sfruttare tutte le funzioni in¬ 
tegrate nel monitor e al tempo stesso 
di ricaricare la batteria del notebook 
con una potenza massima in uscita 
dalla porta Usb Type-C è pari a 60 
watt. Per la nostra prova abbiamo 
impiegato sia un MacBook sia un 
MacBook Pro (Late 2016) entrambi 



Il gamut copre il 100% dello spazio colore sRGB 
e si adatta bene per l’uso domestico e aziendale. 


dotati di porta Thunderbolt/Usb 
con connettore Type-C. Utilizzando 
la sola connessione Type-C abbiamo 
sperimentato la connessione video al 
monitor combinata con la connessio¬ 
ne Ethernet cablata e la funzione di 
ricarica. Tutto ha operato in modo cor¬ 
retto e senza necessità di alcun tipo di 
configurazione. 

Nel complesso la soluzione proposta 
dal Philips Brilliance 258B6QUEB è 
risultata estremamente pratica, fun¬ 
zionale e pulita: i cavi della postazione 
di lavoro restano agganciati tutti al 
monitor e quando si desidera connet¬ 
tere il portatile basta collegare il solo 
cavo Usb Type-C. Tutto ciò permette, 
ad esempio, di eliminare anche Tali- 
mentatore del portatile dall'insieme 
di accessori che di solito si tengono 
nella borsa con il vantaggio di ridurre 
il peso da trasportare giornalmente. 
Per fornire tutte queste funzioni e in 
modo particolare quella di ricarica, 
l'alimentatore del monitor è di tipo 
esterno. 

In definitiva questo nuovo monitor 
Philips ci ha convinto sotto ogni aspet¬ 
to, anche se ricordiamo che i vantaggi 
offerti risultano effettivamente utili 
solo per chi utilizza un notebook che 
sposta giornalmente o di frequente. 

Il prezzo su strada di questo modello 
oscilla tra i 420 e i 450 euro: si tratta 
di un prezzo allettante per chi ha la 
necessità e la possibilità di sfruttar¬ 
ne le potenzialità. Se invece non siete 


La base regolabile permette 
dì allestire una postazione 
in pieno comfort e consente 
l’utilizzo in modalità pivot. 



interessati alle funzioni di docking 
station, allora dovreste orientarvi su 
un modello simile senza funzioni ac¬ 
cessorie: in questo caso potete rispar¬ 
miare dai 50 ai 70 euro sul prezzo di 
acquisto. • 
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H Di Nicola Martello 

Director Suite 5, tuttofare 
per il multimediale 

Il pacchetto di CyberLink include quattro applicazioni di ottimo livello, 
facili da usare e complete nella dotazione di strumenti. 


C yberLink ha in catalogo vari pro¬ 
grammi per gestire i contenuti 
multimediali; la Director Suite 
raccoglie i quattro principali; Power- 
Director, PhotoDirector, ColorDirector 
e AudioDirector, che naturalmente sono 
in vendita anche come prodotti separati. 
Il primo serve per i montaggi video, il 
secondo per il fotoritocco, il terzo per la 
modifica cromatica dei filmati, il quarto 
per il miglioramento dei suoni, in par¬ 
ticolare le colonne sonore dei filmati. Si 
tratta di software di classe consumer 
ma con un set completo di strumen¬ 
ti, ricchi di filtri e soprattutto facili da 
usare; inoltre permettono di passare da 
un applicativo all'altro per il trattamen¬ 
to dei file in corso di elaborazione. Per 
esempio, con rm paio di che si passa da 
PowerDirector ad AudioDirector per 
ehminare il rumore di fondo dalla trac¬ 
cia audio di un filmato, per poi tornare 
subito indietro una volta completata 
l'operazione. Sempre da PowerDirec¬ 
tor si possono lanciare ColorDirector e 
PhotoDirector, per sistemare le tìnte delle 
immagini e delle clip video incluse nel 
progetto. Questi programmi possono 
anche scambiarsi i preset cromatici. Il 
costo di listino della suite è significativo, 
ma spesso sul sito Web del produttore si 
trovano offerte molto convenienti. 


POWERDIRECTOR 15 ULTIMATE 

PowerDirector 15 ha diverse novità 
interessanti, che faranno la gioia degli 
appassionati più evoluti. L'innovazione 
più significativa è infatti la modalità 
Editor 360, selezionabile nel pannello 
iniziale di lancio del software, pensa¬ 
ta per il montaggio dei clip fatti con 
i nuovi cameorder che riprendono a 
360 gradi. I video a 360 gradi appaiono 
nell'anteprima per intero e appiattiti 
(proiezione sferica equirettangolare) 
oppure avvolti su una sfera che cir 
conda l'osservatore: ruotando 
con il mouse il punto di vista 
nella preview si può osser¬ 
vare l'intera scena libera 
da deformazioni. È con¬ 
sentito inserire oggetti, 
per esempio uno dei tre 
tondi in dotazione, utili 
per nascondere la base del 
video sferico, dove di solito 
è visibile il supporto a cui è vin¬ 
colata la camera. 

Sempre con i video sferici, il program¬ 
ma funziona anche in modalità normale 
e permette di stabilire l'angolazione 
dell'inquadratura, mostrando solo una 
parte del fotogramma. L'impostazione 
del punto di vista va fatta nel modulo 


andò pensc 




Suite 
completa 

Director Suite offre 
strumenti completi per 
La manipolazione dei 
contenuti 
multimediali 


dedicato Designer vista, che consente di 
animare lo spostamento dell'inquadra¬ 
tura grazie ai key frame. In modalità 360 
gradi, il codec disponibile in output è 
solo H.264 con cinque preset, che vanno 
da 1.280 X 640 pixel con un bit rate di 
10 Mbit/s a 3.840 x 1.920 a 50 Mbit/s. 
Se invece il programma deve produr¬ 
re un file video normale gli algoritmi 
di compressione sono più numerosi e 
includono anche Hevc/H.265, con im 
insieme di preset molto più nutrito. 
Nel modulo Centro videocamera azione, 
una novità dell'edizione precedente 
pensata per il trattamento delle 
riprese catturate con le ac¬ 
tion cam (di solito molto 
adrenaliniche e veloci), 
troviamo nuove opzio¬ 
ni per inserire nei video 
fermi immagine e zoom 
con panoramiche. I primi 
congelano i movimenti e 
rendono più drammatica la 
sequenza, i secondi - uniti a un 
rallentamento ad hoc - sottolineano i 
momenti più importanti della scena, co¬ 
me per esempio uno sportivo in azione. 
Un modulo totalmente inedito è Desi¬ 
gner maschera, che permette di imposta¬ 
re un ritaglio nel video, in un oggetto 
oppure in un testo tramite sagome 


f 
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PowerDirector gestisce bene i video a 360 gradi; può visualizzarli e modificarli in 
modalità appiattita o stenderli su una sfera virtuale, per ritagliarne una porzione. 



La funzione Designer maschera di PowerDirector permette di ritagliare il video con 
un'immagine in bianco e nero, scelta dalla libreria oppure personalizzata. 


già pronte oppure con immagini per¬ 
sonalizzate in bianco e nero. Queste 
maschere sono modificabili sia come 
posizione sia come dimensione, e an¬ 
che nel tempo grazie all'impostazione 
dei key frame. Con il nuovo modulo 
Designer ^etto fusione l'utente imposta 
l'unione di due clip una sopra l'altra, 
con ima sovrapposizione basata sulle 
modalità di fusione tipiche del fotori¬ 
tocco (moltiplica, schiarisci e così via). 
Il grosso limite di questo modulo è l'ob¬ 
bligo di usare una delle sei clip conte¬ 
nute nella libreria dello strumento; non 
si può invece impiegare un filmato o 


un'immagine qualsiasi, al massimo se 
ne possono scaricare alcuni dal sito di 
CyberLink, DirectorZone. Molto meglio 
allora costruirsi da sé questo effetto: con 
Powertools/Metodo di fusione si sceglie 
la modalità di sovrapposizione e con 
Keyframe/Attrihuti clip/Opacità si deter¬ 
mina la trasparenza dell'effetto, che per 
di più è regolabile nel tempo grazie ai 
fotogrammi chiave. 

PowerDirector 15 è disponibile nelle 
versioni Ultra e Ultimate. Rispetto alla 
release Ultimate, Ultra offre solo una 
piccola parte delle librerie di NewBlue 
e di proDad con effetti e oggetti grafici. 


DIRECTOR 
SUITE 5 

Euro 42A,97 Iva inclusa 



+ PR0 

Set di strumenti ricco e completo ■ 
Passaggio veloce tra le applicazioni ■ 
Elaborazione video a 360 gradi in 
PowerDirector 


- CONTRO 

PowerDirector: Designer effetto fusione 
troppo limitato ■ ColorDirector: Color 
splash praticamente inutilizzabile ■ 
AudioDirector: nessuna compressione 
multitraccia 


Produttore: CyberLink, 
WWW. CyberLink. com 


PHOTODIRECTOR 8 ULTRA 

PhotoDirector è diviso in sezioni, cia¬ 
scuna destinata a un compito partico¬ 
lare: Libreria per la gestione delle rac¬ 
colte, Regolazione per il miglioramento 
cromatico. Modifica per l'elaborazione 
tramite wizard. Livelli per il fotoritocco 
avanzato. Presentazione per la creazio¬ 
ne di slide show e infine Stampa. 

Nel modulo Modifica si trovano le no¬ 
vità di principali della versione 8. In 
Effetti foto/Sovrapponi sono disponibili 
più di 40 immagini (altre sono scarica¬ 
bili da DirectorZone) da sovrapporre 
alla fotografia, per ottenere effetti grafici 
interessanti e originali come colpi di 
luce, screpolature o trame che simulano 
i metalli spazzolati. Il filtro Effetti colore/ 
Macchia colore elimina dall'immagine le 
informazioni sul colore, trasforman¬ 
dola in bianco e nero tranne le zone 
con una tinta particolare selezionata 
in precedenza. Per rifinire i bordi del¬ 
la selezione si può usare un pennello 
che, grazie all'opzione Adatta ai bordi, 
è preciso anche quando il soggetto da 
evidenziare ha confini frastagliati. In 
Effetti foto/strumenti sfocatura si può ora 
scegliere l'effetto blur lineare (Sfocatura 
animazione), che simula il movimento 
veloce del soggetto selezionato con il 
solito pennello. 

Un'altra novità interessante è l'estrazio¬ 
ne di una serie di frame da un video, 
anche Ultra Hd. Con questi frame si 
possono creare panorami, selezionare le 
espressioni migliori dei visi di un grup¬ 
po di persone o produrre un'esposizio¬ 
ne multipla (anche questa è una novità). 
Più in dettaglio, con il comando File/ 
Video a foto appare un riquadro in cui si 
sceglie il tipo di elaborazione dei foto¬ 
grammi, dopodiché il software mostra il 
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Il nuovo filtro Sovrapponi di PhotoDirector include più di 40 immagini per trasformare 
in maniera originale la fotografia. L'intensità dell'effetto è regolabile. 



Il nuovo PhotoDirector offre il filtro Macchia colore, che elimina le informazioni cromatiche 
tranne che in una zona selezionata. Per rifinire la selezione si usa un pennello molto efficace. 


video e i classici strumenti per scorrerlo 
e salvare i frame preferiti. In seguito si 
passa all'effetto prescelto, che nel caso 
dei panorami funziona bene, soprattut¬ 
to se i fotogrammi rappresentano una 
scena a sviluppo orizzontale. Nel caso 
dei gruppi di persone è il programma a 
selezionare in automatico le espressioni 


migliori, scelta comunque modificabile 
al termine dell'elaborazione. Per evitare 
macroscopici artefatti non correggibili, 
però, è importante che le persone inqua¬ 
drate si muovano il meno possibile. Per 
quanto riguarda l'esposizione multipla, 
è necessario che in tutti i fotogrammi 
l'inquadratura sia sempre la stessa e 


che a muoversi sia solo il soggetto, come 
una persona che corre o salta. Il pro¬ 
gramma è in grado di individuare da 
solo il soggetto in movimento, ma se 
non riesce a isolarlo si può intervenire 
manualmente. Al termine della selezio¬ 
ne il software sovrappone in rm'unica 
foto il soggetto nelle varie posizioni, 
con risultati che possono essere molto 
interessanti e originali. 

PhotoDirector 8 è disponibile nelle due 
versioni Ultra e Deluxe. Quest'ultima 
non include la gestione dei layer, gli 
strumenti per creare esposizioni mul¬ 
tiple, panorami, sfocature, per la cor¬ 
rezione automatica delle distorsioni 
ottiche causate dagli obiettivi, e il filtro 
per simulare la grana della pellicola. 

COLORDIRECTOR 5 

ColorDirector offre numerosi cursori 
per regolare tutti i parametri tonali del¬ 
le immagini in movimento e, grazie a 
una disposizione ordinata e soprattutto 
logica, anche l'utente non esperto può 
ottenere facilmente l'effetto desiderato. 
Le novità di questa edizione compren¬ 
dono il motore di rendering video True- 
Velocity 6, migliorato nelle prestazioni e 
compilato a 64 bit, per sfruttare tutta la 
Ram disponibile. Inoltre adesso si può 
lanciare H rendering dell'anteprima, per 
un'esecuzione più fluida dei filmati. 
Il programma è ora compatibile con i 
formati 9:16 e 2:1.11 primo è tipico delle 
riprese effettuare con gli smartphone 
tenuti in verticale, il secondo dei video 
catturati dalle videocamere che ripren¬ 
dono scene a 360 gradi. ColorDirector 
non ha problemi a elaborare il bilancia¬ 
mento cromatico e ad applicare effetti 
anche a questo tipo di video, dato che, 
finché non devono essere distesi su 
una sfera virtuale, non sono diversi da 
quelli classici. Nuovo è l'effetto Color 
splash, che azzera i colori visibili nell'in¬ 
quadratura tranne quello selezionato 
dall'utente, con un effetto già visto in 
PhotoDirector {Macchia colore). Nel caso 
di ColorDirector si fa clic con il conta¬ 
gocce sulla tinta, si imposta la tolleranza 
e il programma trasforma in bianco e 
nero il resto dell'immagine. Purtroppo il 
risultato è lontano dalla perfezione: non 
si può rifinire la selezione, ed è molto 
difficile isolare bene una parte colorata, 
perché il gioco delle luci e delle ombre 
incide sul colore. Nella maggior parte 
dei casi o non si riesce a selezionare 
l'intero oggetto oppure si includono 
anche altre zone dell'inquadratura che 
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hanno una tìnta simile. Ancora peggio, 
durante l'animazione i bordi sfarfallano 
e rendono praticamente inutilizzabile 
questo strumento. Per fortuna c'è una 
strada alternativa per ottenere questo 
effetto, che non richiede l'impiego di 
Color splash. Si seleziona la linguetta 
della Maschera di tracciatura animazio¬ 
ne, si passa il pennello sulla parte da 
evidenziare (lo strumento riconosce in 
automatico i confini e ha una buona 
precisione), si lancia il calcolo del movi¬ 
mento della maschera sull'intero video, 
poi si inverte la selezione e si azzera la 
saturazione. L'effetto è gradevole grazie 
anche al motion tracking, che ha una buo¬ 
na precisione quando segue il soggetto 
in movimento nell'inquadratura. 

AUDIODIRECTOR 7 

AudioDirector non permette solo l'ela¬ 
borazione e la ripulitura dei suoni (sia 
rumore di fondo sia disturbi localizzati), 
ma anche la sincronizzazione di una 
colonna sonora con un filmato, grazie 
a un'anteprima video che in questa 
edizione arriva all'Ultra Hd. Le trac¬ 
ce gestibili sono 99, con una frequenza 
massima di 192 kHz e un'ampiezza di 
32 bit. Nell'area di lavoro i suoni ap¬ 
paiono come forme d'onda oppure in 
modalità spettrale (dominio delle fre¬ 
quenze). L'interfaccia è organizzata in 
quattro sezioni: Modifica per gli effetti 
di base. Ripristina per l'eliminazione 
dei disturbi. Mix per lavorare in mul- 
tìtraccia. Creare Cd per masterizzare i 
dischi ottici audio. 

Il nuovo AudioDirector 7 impiega un 
motore audio compilato a 64 bit e ac¬ 
cetta in input anche i file Dsd (Direct 
Stream Digital), con estensione Dsf op¬ 
pure Dff. Quando si modificano questi 
file il salvataggio può avvenire solo nei 
formati ammessi dal programma, co¬ 
me Wave e Flac con una frequenza di 
campionamento massima di 192 kHz e 
una quantizzazione di 24 bit. Adesso è 
possibile regolare con un solo comando 
il volume di tutte le tracce selezionate, 
inoltre nella sezione Regolazione sono 
disponibili i nuovi effetti Leva per il pitch 
bend ed Espansione stereo. Il primo tra¬ 
sforma il tono in base a una curva trac¬ 
ciata nell'area di visualizzazione della 
forma d'onda, e produce un risultato 
molto simile a quello ottenibile rallen¬ 
tando o accelerando la rotazione del 
piatto di un giradischi. Il secondo non 
solo accentua la separazione tra i due 
canali di im brano stereo, ma consente 


di spostare la sorgente virtuale dei suoni 
da una parte all'altra. L'ultima novità 
di AudioDirector è il modulo Panner 
traccia, una finestra che si apre nella 
sezione Mix e consente di impostare 
la posizione virtuale (solo statica pur¬ 
troppo) di ogni traccia all'interno dello 
spazio definito dai diffusori dell'im¬ 
pianto 5.1 oppure 7.1. Panner traccia fa 
il paio con Dispositivo panoramica audio 
surround, uno strumento molto simile 


che in più offre diversi preset per muo¬ 
vere dinamicamente la sorgente, però 
solo in cerchio oppure lungo un percorso 
diritto. È un peccato che non si possa 
stabilire il percorso con i key frame: gli 
effetti audio ottenibili sarebbero molto 
interessanti. L'esportazione di un pro¬ 
getto audio multicanale supporta solo 
i formati Wave e Flac multitraccia; per 
la compressione bisogna ricorrere a sof¬ 
tware di terze parti. • 



Color splosh di ColorDirector azzera la saturazione in tutta la scena, tranne le parti con 
il colore scelto. Purtroppo l’effetto è deludente perché non si può rifinire la selezione. 



il nuovo filtro Leva per il pitch bend di AudioDirector varia il tono musicale in funzione 
di una curva definita con nodi direttamente nella finestra della forma d’onda. 
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L’interfaccia ha un 
aspetto chiaro ma è poco 
efficiente: per esempio 
obbliga a cambiare scheda 
o richiamare un modulo 
separato per correggere 
gli errori di zonatura e di 
riconoscimento. 
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# Di Maurizio Bergami 





Readiris 16: un buon Ocr 
con editor migliorabile 

Il software di Iris è veloce, ha un prezzo concorrenziale e un buon motore 
Ocr. Ma è dietro ai concorrenti per interfaccia e strumenti di correzione. 


I ris (Image Recognition Integrateli Sy¬ 
stems) è una società francese con 
oltre trent'anni di storia alle spalle: 
è stata fondata infatti nel 1986. Produ¬ 
ce un motore Ocr (Optical Character 
Recognition, riconoscimento ottico dei 
caratteri) che usa poi come base di po¬ 
tenti sistemi di gestione e automazio¬ 
ne documentale. Canon, licenziataria 
del motore Ocr di Iris per le sue stam¬ 
panti multifunzione da ufficio, nel 
2007 ha acquisito una partecipazione 
di minoranza nell'azienda per poi ri¬ 
levarne il 100% nel 2015. L'engine Ocr 
di Iris è disponibile anche pacchettiz- 
zato in un software desktop, Readiris, 
che viene offerto sia per Windows 
sia per Mac OS in due edizioni. Pro¬ 
fessional e Corporate (costano rispet¬ 
tivamente 99 e 199 euro). Rispetto ai 
concorrenti (in buona sostanza due: 
Abbyy FineReader e Nuance Omni¬ 


Page), Readiris per lungo tempo ha 
sofferto di una grave lacuna. Solo con 
la versione 15, rilasciata all'inizio del 
2015, il programma è stato dotato di 
un modulo per la correzione degh er¬ 
rori di riconoscimento. 

In precedenza le correzioni dovevano 
essere effettuate a mano nel documen¬ 
to generato dal programma al termine 
dell'elaborazione, cosa assai compli¬ 
cata soprattutto quando l'output era 
un file Pdf. Readiris 16, presentato 
alcuni mesi fa, non presenta novità al¬ 
trettanto significative ma offre rm'in- 
terfaccia rinnovata e alcuni utili stru¬ 
menti che permettono di migliorare 
la qualità delle immagini con difetti 
di acquisizione. Le lingue supportate 
sono più di 130 e comprendono l'ara¬ 
bo, il cinese (tradizionale e semplifica¬ 
to), il giapponese e il russo. L'interfac¬ 
cia utente di Readiris 16 è disponibile 


READIRIS 16 
CORPORATE 

Euro 199,00 Iva inclusa 
L'edizione Professional 
costa Euro 99,00 Iva inclusa 

«PRO 

Motore di riconoscimento veloce ed 
efficace ■ Ottimo algoritmo 
proprietario per la compressione dei 
Pdf ■ Prezzo concorrenziale 

-CONTRO 

Interfaccia poco efficiente • 
Strumenti di correzione rudimentali 
■ Non consente di salvare il Lavoro 
in corso d'opera ■ Edizione 
Professional: opzioni Limitate 
di salvataggio in Pdf 

Produttore: iris, www.iri5link.c0rn 
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^ Corettore testo 
Itnmagir^ origiriale 


^latone era un luogo di allenamento per 
nudi, e si trovava presso il fiume |C'efiso.| 
le, lì vi erano meravigliosi platani. Larea 
)erta di fango di origine alluvionale indù- 
luogo si prestava perfettamente a cserci- 
atura del suo terreno era adatto alla cre- 
ioevo e fino ai sec. XIX esso fu ricoperto 
• sopra un immenso olivete. Nella prima 
irea, dove non era costruita, era un terre- 
si allenava una squadra di calcio, tra una 
impo di cavoli. Se potessimo vivere anco* 
►rse vedere ancora crescere i platani, pro¬ 
no foreste di cipressi nel Medioevo che 
esistite nella tarda antichità. 


MM H 


Orientannento: 

® Orìentament 


mondo greco ed ellenistico ' 

crescere. L'Accademia di Platone era un luogo di 
aHenameoto per giovani che si esercitavano nudi, e si trovava 
presso il fiume che lambisce Atene; ebbene, E vi 

erano meravigbosi platani L'area era abbondantemente 
ricoperta cE fango cE orìgine afimionale indù rito dal sole; per 
questo il luogo si prestava perfettamente a eserd tazìoni 
gmniebe, e per la natura del suo terreno era adatto aDa ere 
sdta dei platani. Nd Medioevo e fino al sec. XIX esso fù 
ricoperto cE nuovo fango e vi crebbe sopra un immenso 
oEveto. NeDa prima metà del Novecento queE'area, dove 
non era costruita, era un terre no piatto e fangoso so cui si 
aDenava una squadra cE calcio, tra una fabbrica cE mattoni e 
un can^x) dì cavofi. Se potessimo vivere anco ra I 000 anni, 
potrenuno forse vedere ancora crescere i platani prò prio 
come a Creta d furono foreste di elessi nel Medioevo che 
sembra non fossero affatto esistite nella tarda anti chità 

1. L'ambiente fisico 

La grande varietà dei paesaggi 
La scarsità di terra coltivabile 

La Tracia e la Macedonia, situate a erano 

Ml-gari B òro, che si estendeva a occidente fino al mar 
Ionio, rimase seh'ag gio e isolato fino a dopo la morte di 
Alessandro e TArcadia, pur con 3 suo dialetto 

antichissimo, coni suoi stramssimi cultireU giosi e con 3fatto > 


r~l Mostra tutte le interruzioni c 


Parola sospetta successiva (F3) 


Sq q 

a Pagina 7 di 34 E 


O Orizzontale 


in varie lingue, compreso l'italiano, 
ed è possibile passare da una lingua 
all'altra senza riavviare il programma. 
A prima vista l'interfaccia si presen¬ 
ta bene, con un aspetto molto chiaro. 
L'area principale, quella della scheda 
Home, mostra però solo l'elenco delle 
pagine e Timmagine della pagina cor¬ 
rentemente selezionata: per verificare 
ed eventualmente modificare la zo¬ 
natura automatica effettuata dal pro¬ 
gramma bisogna passare alla scheda 
Zone, i cui strumenti non si sono rive¬ 
lati particolarmente comodi. 

Per esempio, Readiris non permette 
di selezionare più zone con un tra¬ 
scinamento del mouse ma obbliga a 
procedere a colpi di clic. Il software 
non supporta neppure la rotellina del 
mouse per le operazioni di ingran¬ 
dimento, riduzione e scorrimento 
dell'immagine, ma obbliga a ricorrere 
alla barra di scorrimento e alle piccole 
icone poste sul bordo inferiore della 
finestra. Quando le modifiche da ap¬ 
portare sono numerose, lavorare con 
Readiris può essere assai frustrante. 
Per effettuare invece le correzioni al te¬ 
sto bisogna tornare alla scheda Home 
e premere nella toolbar il pulsante 
Correttore testo; lo strumento si apre in 
una finestra separata ed è rudimenta¬ 
le rispetto a quelli offerti dalle attuali 
versioni di OmniPage e FineReader. 


Questi due software mettono infatti 
a disposizione non un semplice cor¬ 
rettore, ma un vero e proprio modulo 
di editing Wysiwyg (What You See Is 
What You Get), che cerca di replicare 
fedelmente l'aspetto del documento in 
output e permette sia di modificare gli 
errori di riconoscimento del puro testo 


Rispetto agli editor Wysiwyg dei concorrenti, 
Readiris 16 offre un correttore del tutto 
rudimentale che permette di intervenire 
sui refusi ma non sulla formattazione. 

sia di intervenire su vari aspetti della 
formattazione: per esempio, applicare 
(o rimuovere) grassetto, corsivo, apici 
e pedici, modificare tipo e dimensione 
di font, cambiare l'allineamento dei 
paragrafi e così via. Readiris, al con¬ 
trario, permette solo di correggere i 
refusi; non offre neppure alcun aiuto 
per l'inserimento di simboli speciali 
come il punto di una lista o un'unità 
di misura come Q (ohm). Sempre dal¬ 
la toolbar della scheda Home sono ri¬ 
chiamabili lo strumento di correzione 
prospettica (utile quando si tenta il ri¬ 
conoscimento di pagine catturate con 
una fotocamera digitale utilizzata a 
mano libera) e i tool di ritocco, tra cui 
segnaliamo quello per l'eliminazione 
dei piccoli punti che spesso affliggo¬ 
no i documenti acquisiti tramite scan¬ 
ner. Le altre schede dell'interfaccia di 
Readiris sono Pagina, Config Cloud, Vi¬ 
sualizza e Guida. La prima permette di 
modificare l'ordine e l'orientamento 
delle pagine del documento; in que¬ 
sta scheda sono duplicati i pulsanti 
di accesso ai tool di ritocco e di corre¬ 
zione prospettica. La seconda scheda 
permette di configurare i numerosi 



La scheda per le modifiche alia zonatura purtroppo non supporta la rotellina dei 
mouse, un dettaglio che rende spesso il lavoro estremamente scomodo e lento. 
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servizi cloud supportati da Readiris; 
l'elenco comprende Dropbox, One- 
Drive, Google Drive, Box, SharePoint, 
Therefore, IRISnext (il servizio cloud 
di Iris stessa) e persino Ftp. La scheda 
Visualizzazione replica essenzialmen¬ 
te le funzioni di zoom presenti nella 
barra inferiore, mentre Guida non ha 
bisogno di chiarimenti. 

In tema di interfaccia dobbiamo se¬ 
gnalare un aspetto che ci ha lasciato 
letteralmente a bocca aperta. Non 
solo Readiris non consente di salvare 
un lavoro in corso d'opera e quindi 
di spegnere il computer senza perde¬ 
re le correzioni già effettuate, ma non 
presenta alcuna richiesta di conferma 
quando si tenta di uscire dal pro¬ 
gramma. Basta un clic distratto sul¬ 
la X nella barra del titolo per veder 
scomparire tutto il lavoro compiuto 
fino a quel momento. 

Nei test ci è successo esattamente que¬ 
sto: stanchi di rimandare una richiesta 
di riavvio da parte di Windows 10, che 
insisteva nel voler applicare gli ag¬ 
giornamenti scaricati, abbiamo chiuso 


le finestre aperte e arrivati a quella di 
Readiris, invece di veder comparire la 
classica richiesta di salvataggio del file 
abbiamo assistito impotenti alla chiu¬ 
sura istantanea del software. 

Abbiamo messo alla prova Readiris 
16 Corporate per Windows con alcuni 
documenti campione che utilizziamo 
ormai da molti anni. Con l'articolo di 
quotidiano, che non presenta aspetti 
particolarmente critici, il programma 
si è comportato molto bene. Ha com¬ 
messo solo due errori di riconosci¬ 
mento del testo, entrambi nel sottoti¬ 
tolo, ed è stato pressoché impeccabile 
nel mantenimento del layout. 

Il tentativo di salvare il lavoro come 
file di Word (Docx) con l'opzione 
Crea un testo continuo ha messo in 
luce un bug singolare: Readiris ha 
raddoppiato tutti gli spazi presenti 
nel documento. Abbiamo verificato 
con altri documenti e si tratta di un 
comportamento sistematico, che non 
si presenta quando il file viene salva¬ 
to con le opzioni Mantieni il formato 


carattere e paragrafo o Ricrea il docu¬ 
mento sorgente. Non sappiamo se an¬ 
che il salvataggio in Word (Doc) causi 
lo stesso problema, perché ogni ten¬ 
tativo di creazione di un file in questo 
formato ha sempre prodotto il mes¬ 
saggio di errore Microsoft Word RTF 
non installato non riprovare a installare, 
bizzarra traduzione di Microsoft Word 
RTF is not installed or there is a problem 
with thè current installation. Anche 
con la prima delle due pagine tratte 
da riviste illustrate Readiris non si è 
comportato male; qui abbiamo nota¬ 
to che per impostazione di default il 
software non mantiene i colori del te¬ 
sto (la casella per attivare questa op¬ 
zione è un po' nascosta: si trova nella 
scheda Opzioni della finestra di dialo¬ 
go che dà accesso a tutte le imposta¬ 
zioni relative al formato selezionato). 
In questo test Readiris ha faticato a 
riconoscere due titoli entrambi par¬ 
zialmente sovrapposti a una spessa 
riga di colore sfumato; si tratta di una 
situazione effettivamente molto diffi¬ 
cile per un Ocr, ma che non ha messo 


I DOCUMENTI 
DI TEST 

P er valutare il comportamento 
di Readiris 16 abbiamo usato un 
campione di otto documenti, 
ciascuno con criticità particolari. L’articolo 
di quotidiano (1) permette di stimare le 
prestazioni dell’Ocr in un caso molto comune 
e non particolarmente critico. La pagina 
di rivista A (2) rappresenta un test ben 
più impegnativo, per la sua formattazione 
complessa e la presenza di titoli e un box con 
sfondo colorato. La pagina di rivista B (3), un 
estratto di un listino di automobili, è di fatto 
una tabella a sei colonne a loro volta divise 
in tre sotto colonne, e mette a dura prova le 
capacità di riconoscimento sia di una struttura 
tabellare sia di testo in corpo molto piccolo 
(a volte colorato o su sfondo colorato). La 
tabella complessa (4), creata appositamente 
in un word processor e poi stampata e 
digitalizzata, presenta difficoltà diverse ma 
non meno ardue. La sua struttura è sofisticata 
e prevede celle di altezza e larghezza variabile, 
con testo variamente formattato e in qualche 
caso disposto in verticale. La foto digitale (5) 
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in crisi né FineReader né OmniPage. 
Un altro problema è emerso in un box 
con fondino uniformemente colorato, 
che è stato inizialmente identificato 
come un'immagine. Una modifica al 
tipo di zona ha permesso di superare 
l'ostacolo, ma Readiris in questo box 
ha commesso più errori di riconosci¬ 
mento del testo rispetto ai concorren¬ 
ti, che peraltro sono stati in grado di 
identificare subito la zona come un 
riquadro di testo. 

Il riconoscimento della seconda pa¬ 
gina di rivista (un listino prezzi di 
automobili) ha messo in luce l'inade¬ 
guatezza dei tool di correzione sia per 
le zone sia per il testo. Solo la prima 
delle tre colonne della pagina è stata 
riconosciuta correttamente come una 
tabella a tre colonne; per modificare in 
modo adeguato la zonatura delle altre 
cinque colonne sarebbe stato necessa¬ 
rio un lavoro certosino e un'enorme 
dose di pazienza. Inoltre, la man¬ 
canza di un editor Wysiwyg rende 
molto scomodo apportare correzioni 
testuali a un documento di questo 


tipo. Anche OmniPage ha avuto qual¬ 
che difficoltà nel riconoscere corretta- 
mente tutte le colonne, ma effettuare 
le modifiche opportune ha richiesto 
solo pochi secondi; FineReader, dal 
canto suo, sotto questo profilo è sta¬ 
to impeccabile. Con il quarto docu¬ 
mento di test, una tabella complessa 
creata ad hoc, Readiris non ha ricono¬ 
sciuto il testo in verticale (si tratta di 
un limite noto del programma), ma a 
parte questo ha prodotto un file Docx 
pressoché perfetto. Risultato opposto 
invece con la foto digitale di un libro: 
Readiris ha idenhficato correttamente 
la presenza di una pagina doppia e 
l'ha elaborata di conseguenza, ma ha 
prodotto un numero di errori franca¬ 
mente eccessivo in assoluto e non solo 
in confronto ai concorrenti. 

A proposito di libri, segnaliamo che 
Readiris 16 supporta il salvataggio in 
formato ePub, ma non è in grado di 
inserire eventuali immagini. Per fini¬ 
re, abbiamo dato in pasto al program¬ 
ma un documento a colori di ben 800 



è l’immaginG di due pagine affiancate di un libro economico e consente di verificare 
Le capacità di trattamento delle immagini acquisite con una fotocamera invece 
che con uno scanner, in particolare quelle di correzione delle distorsioni (in questo 
caso piuttosto marcate in corrispondenza della piega). La foto e stata scattata a 
mano libera, con una fotocamera compatta a 7 Mpixel impostata alla massima 
risoluzione e qualità, senza particolari accorgimenti. L'ultimo documento di test, 
il file di grandi dimensioni (6), contiene La scansione di un volume di circa 800 
pagine dell’enciclopedia La Biblioteca di Repubblica - La Storia (un'edizione di piccolo 
formato ma su carta di buona qualità), che permette di valutare il programma sotto 
il profilo della velocità ma è utile anche per controllare La resa degli elementi grafici 
(come le cartine geografiche) contenenti del testo e la fedeltà di riproduzione del 
formato originale delle pagine. 


pagine: la scansione di un volume di 
un'enciclopedia di storia. Readiris 
non ci ha deluso: ha completato il la¬ 
voro in un tempo contenuto (circa 25 
minuti, più o meno come i concorren¬ 
ti) e il risultato è davvero stato mol¬ 
to buono. Peccato solo che, al pari di 
OmniPage, sia stato fin troppo solerte 
nell'elaborare le cartine geografiche: 
ha trattato infatti molte indicazioni di 
toponimi come testo da riconoscere, 
generando una quantità di zone te¬ 
stuali spurie (e scartando invece parti 
della cartina). In ogni caso questo test 
ci ha confermato che Readiris dà il 
meglio di sé quando deve elaborare 
rapidamente documenti dal layout 
non troppo complicato e dimensioni 
anche molto grandi. Come accennato, 
Readiris 16 è offerto in due edizioni: 
Professional e Corporate. La prima è 
priva di alcune funzioni utili per lo 
più in ambito aziendale (come i con¬ 
nettori per SharePoint, Therefore, IRI- 
SNext e Ftp), con un paio di notevoli 
eccezioni. Solo l'edizione più costosa, 
infatti, permette di indicare la presen¬ 
za nel documento di lingue seconda¬ 
rie (fino a un massimo di quattro) e, 
soprattutto, supporta tutte opzioni 
classiche di salvataggio in Pdf: non 
solo Testo sotto l'immagine (l'unica 
prevista dalla release Professional), 
ma anche Testo sopra immagine e Testo 
più singoli immagini grafici. 

Quest'ultima opzione, in partico¬ 
lare, è molto utile e va notato che 
nessuno dei concorrenti di Readiris 
impone limitazioni similari. Parlan¬ 
do di salvataggio in Pdf con l'opzio¬ 
ne Testo sotto l'immagine, bisogna 
sottolineare che Readiris mette a 
disposizione un algoritmo proprieta¬ 
rio molto efficiente (iHCQ, Intelligent 
High-Quality Compression) per la com¬ 
pressione dei documenti. 

L'edizione Professional permette di 
utilizzarlo solo al livello base mentre 
la Corporate offre due livelli aggiun¬ 
tivi; con tutti e tre si può comunque 
privilegiare a scelta la qualità visiva 
o la riduzione di dimensione del file. 
Per dare un'idea dell'efficacia del suo 
intervento, la dimensione del Pdf ri¬ 
cercabile generato da Readiris 16 a 
partire dalla prima immagine di pro¬ 
va (l'articolo di quotidiano) è stata di 
circa 800 Kbyte. Utilizzando iHCQ a 
Livello III è scesa a 70 Kbyte privile¬ 
giando la qualità, e a 54 Kbyte privile¬ 
giando la compattezza del file. • 
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IL Consumer Electronics 
Show compie 50 anni 
e festeggio nel migliore 
dei modi: con un’edizione 
da record, a 360° su tutto 
guello che è tecnologia. 
Ecco le novità in arrivo 
nei prossimi mesi. 

> Di Nicola Martello, Eugenio Moschini 

V 



1967-2017: il Ces (Consumer Electronics Show) compie 50 anni e si riconferma - 


ancora una volta - La più importante manifestazione mondiale dedicata all’hi-tech. 
Nonostante nasca come fiera per l’elettronica di consumo, il Ces si è aperto, da 
tempo, a 360° su tutto quello che è tecnologia. L’ultima edizione, che si è svolta 
a Las Vegas dal 5 al 8 gennaio (cui si devono aggiungere 2 giornate di pre-show 
dedicate alle stampa), non ha fatto altro che confermare questa tendenza. E il 
Ces ha festeggiato il suo cinquantennale nel migliore dei modi, con numeri da 
record: oltre 3.8DD aziende (incluse 6DD start up) hanno affollato i quasi 230 
mila m^ espositivi (ovvero su una superficie pari a 32 campi da calcio affiancati!). 


Uno spaccato, di quanto "è" tecnologia, 
con prodotti quanto mai variegati, che 
spaziavano dalla smart home (e alla do- 
motica) alle automobili a guida autono¬ 
ma, dalle Tv (vero simbolo della consu¬ 
mer elecbonics) ai computer. Impossibile, 
in poche pagine, fare una panoramica 
completa del Ces 2017: per questo prefe¬ 
riamo mosbarvi, in anteprima, quello che 
potrebbe arrivare, a breve, nelle nostre 
case o nei nostri uffici. Ci siamo quindi 
soffermati sul mondo multimediale (Tv, 
proiettori e audio) e su quello informati¬ 
co (notebook e desktop), dando spazio 
solamente (con pochissime eccezioni) al 
prodotto "reale" e non al prototipo o al 
concepì. Prima di lasciarvi alle novità più 
interessanti, vale la pena analizzare quali 
sono stati i trend di questo Ces e che, 
probabilmente, condizioneranno il 2017. 

CONSUMER ELECTRONICS: 

OLED E AUDIO SURROUND 

È una previsione che spesso abbiamo 
sentito: "questo è Tanno delTOled!" Una 
previsione puntualmente smentita. No¬ 
nostante le Tv Oled abbiamo debuttato, al 
Ces, nel 2008, hanno stentato a decollare. 


L'aspetto che ci fa dire che il 2017 sia 
Tanno delTOled è che finalmente, oltre 
a Lg, da sempre sostenitore di questa 
soluzione, anche diversi altri produt¬ 
tori da Sony a Panasonic, da Hisense a 
Philips harmo nel loro listino Tv Oled. 
Un'ulteriore trend, per adesso riservato 
a ima nicchia, è quello delle "Tv qua¬ 
dro", talmente sottili (come il W7 di Lg) 
da poter essere letteralmente appese al 
muro. Televisori sempre più sottili, a di¬ 
scapito dell'audio, sempre più sacrificato: 
al Ces di quest'anno, oltre a soundbar 
stand alone in grado di simulare l'audio 
multicanale, particolarmente interessanti 
i trasduttori integrati da Sony nel loro 
ultrasottile Al. Collegati direttamente 
al vetro dello schermo, trasformano 
l'intera superficie in un diffusore. Sen¬ 
tiremo presto se il suono è all'altezza 
delle aspettative. 

INFORMATION TECHNOLOGY: 

VR E GAMING 

Tantissime conferme, nel campo delTIT, 
ma se dovessimo riassumere quanto 
visto in un solo concetto, il 2017 sa¬ 
rà Tanno della realtà virtuale. Tutti 


i produttori hanno presentato note¬ 
book e desktop Vr ready pronti a sup¬ 
portare soluzioni come THTC Vive 
o TOculus. Che il settore gaming sia 
un forte traino alle vendite lo si nota 
guardando le novità di molti produt¬ 
tori, che propongono non solo sistemi 
di nicchia (con costi di migliaia di 
euro, tuttavia limitati a pochissimi 
utenti) ma sempre più anche sistemi 
"economici". Gaming escluso, in cam¬ 
po notebook e desktop continuano i 
trend visti in questi ultimi mesi. 

Il notebook "classico" lascia sempre 
più spazio al 2-in-l, anche per il seg¬ 
mento business. L'autonomia supera 
anche le due giornate lavorative e ar¬ 
riveranno entro Testate anche i primi 
modelli con ricarica wireless. 

I desktop hanno due sviluppi, in 
contrapposizione: i modelli da scri¬ 
vania stanno diventando sempre più 
compatti, mentre gli all-in-one sem¬ 
pre più grandi. Vedremo, infine, se 
il "fenomeno" dei monitor curvi sarà 
accolto dal mercato o se è destinato a 
fare la fine delle Tv curve. Una moda 
e niente più. 
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TELEVISORI 


UOled continua la sua crescita e ora è presente anche nei cataloghi 
di Panasonic e di Sony, inoltre VHdr è incluso in quasi tutte le Tv. 


I n occasione del Ces 2017 sono 
apparse evidenti le tendenze del 
mercato Tv, le tecnologie che i pro¬ 
duttori vogliono proporre al pubblico 
nel prossimo futuro. Quella che fa più 
notizia è ovviamente l'Oled, spinta con 
forza da LG e adottata anche da Pana¬ 
sonic e da Sony, che impiegano pannelli 
prodoth da LG Display. Notevole anche 
la rinascita delTilluminazione Full Led 
per gli Lcd migliori, Timica tecnologia 
in grado di avvicinare il limitato rappor¬ 
to di contrasto delTLcd a quello infinito 
degli Oled. Ancora, l'impiego dei quan- 
tum dot per i Led che illuminano gli Lcd 
è quasi universale, grazie alla purezza 
dei colori primari che è possibile ot¬ 
tenere. Infine non si può dimenticare 
THdr, la tecnologia che grazie a gamma 
dinamica e luminosità molto elevate 
permette di avvicinare le immagini te¬ 
levisive alla realtà. Purtroppo esistono 
ben tre standard diversi e incompatibili 
tra di loro (Dolby Vision, HdrlO e Hlg) 
e per di più i film e le trasmissioni Tv 
in Hdr sono ancora molto pochi. Ma 
siamo sicuri che nel prossimo futuro 
la situazione migliorerà. 

HI5EN5E 

Per il 2017 Hisense propone le nuove 
serie NU9700, NU8700, NU6800, con 
la prima top di gamma e composta da 


un unico modello grande 70", natu¬ 
ralmente Ultra Hd, con illuminazione 
Full Led locai dimming e quantum 
dot. La gestione dei colori è a 10 bit e 
la Tv è compatibile con i due standard 
HdrlO e Hlg, con una luminosità di 
picco di 1.000 cà/w?. 

L'elettronica supporta i codec 
Hevc/H.265 e VP9, inoltre la sezione 
smart è compatibile con Netflix, con 
tanto di tasto dedicato sul telecoman¬ 
do, che si affianca a quelli per YouTube 


e Wuaki Tv. Il televisore dovrebbe 
essere disponibile nei primi mesi di 
quest'anno, con un prezzo indicativo 
di 4.000 euro. 

Il produttore cinese ha esposto anche 
una Tv Lcd grande 65" con una riso¬ 
luzione di 7.680 X 4.320 pixel (8K Uhd) 
e con una sezione di illuminazione a 
Led con quantum dot. In realtà que¬ 
sto modello non è proprio una novi¬ 
tà assoluta, dato che era già apparso 
all'ultimo Ifa di Berlino. 


Hisense 7QNU9700 integra le tecnologie più aggiornate: Ultra 


Hd, Hdr, illuminazione Led con quantum dot e locai dimming. 




Rea Ruiifat 


Hisense 
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LG 

Molto forte è stato Tinteresse del pub¬ 
blico per le novità in campo Oled di Lg, 
che continua a mantenere il monopolio 
della produzione di pannelli Wrgb per 
Tv basati sui diodi a composizione or¬ 
ganica. Quest'anno il produttore core¬ 
ano ha stupito tutti con la nuova serie 
W7, caratterizzata da uno schermo con 
uno spessore di soli 2,57 millimetri, da 
appendere al muro grazie a supporti 
magnetici a filo con la parete. 

La sezione con tutta l'elettronica è sepa¬ 
rata, integrata in una soundbar compa¬ 
tibile con Dolby Atmos e dotata di due 
altoparlanti a estrazione automatica e 
motorizzata, che dirigono i suoni verso 
il soffitto, così da rimbalzare verso lo 
spettatore e simulare gli speaker che 
secondo lo standard dovrebbero essere 
presenti sopra il pubblico. La soundbar 
è collegata allo schermo tramite im sin¬ 
golo sottile cavo piatto, che porta sia 
l'energia sia il segnale video. Grazie 
alla tecnologia Ultra Luminance, Lg 
dichiara una luminanza massima di 
900 cd/ m^ (un aumento di circa il 25% 
rispetto alle Tv dell'anno scorso) e una 
copertura del 98,5% dello spazio colore 
Dei. Inoltre l'elettronica supporta gli 
standard HdrlO, Dolby Vision e Hlg. La 
serie W7 è disponibile nei due tagli da 
65" e 77" e al Ces ha vinto il premio Best 
ofinnovation 2017; i prezzi annunciati 
sono 10.000 euro per il 65" e 25.000 - 
30.000 euro per il modello più grande. 
Le altre serie Oled di Lg, con pannelli 
identici come prestazioni a quelli usa¬ 
ti nella linea W7, sono derivate dalla 
gamma 2016 e sono 77/65G7, 65/55E7, 
65/55C7 e 65/55B7. Tutti i televisori sono 
piatti, compatibili con i tre standard Hdr 
e privi della funzione 3D. Quest'ultima 


è probabilmente una mossa obbligata 
per tenere elevata la luminanza, da¬ 
to che il filtro polarizzatore circolare 
frontale a righe alterne, usato per la 
stereoscopia con occhiali passivi, as¬ 
sorbe circa la metà della luce emessa 
dai diodi luminosi. 

Per quanto riguarda la più tradizionale 
tecnologia Lcd, Lg ha mostrato le serie 
Super Uhd SJ8000, SJ8500 e SJ9500, 
tutte con retroilluminazione Led con 
quantum dot {Nano Celi) e modalità 
Technicolor Expert Mode per incrementa¬ 
re la fedeltà dei colori. Tutti i televisori 
hanno un look minimalista, sono Hdr 
e sono molto sottili: per esempio il mo¬ 
dello da 55" della serie top di gamma 
SJ9500 ha uno spessore minimo di 6,9 
millimetri. 

PANASONIC 

Il produttore giapponese ha colto l'oc¬ 
casione del Ces 2017 per presentare il 


nuovo televisore Oled Ultra Hd EZIOOO, 
una Tv grande 65" con pannello piatto 
Oled fornito da Lg Display e dotata 
del processore Studio Colour HCX2 
sviluppato da Panasonic stessa con la 
collaborazione di Hollywood Labora¬ 
tories. EZIOOO è l'erede del modello 
CZ950 (sempre Oled ma con pannello 
curvo), e secondo quanto dichiarato da 
Panasonic ha una luminanza di 800 cd/ 
nC, gamut che copre circa il 98% dello 
spazio colore Dei e il filtro frontale Ab- 
solute Black Filler per ridurre i riflessi 
ambientali e correggere al meglio il bi¬ 
lanciamento dei colori. Sempre secondo 
Panasonic, il chip impiegato garantisce 
sia una calibrazione cromatica con un 
Delta E prossimo a zero, grazie a una 
Lut 3D a 14 bit di derivazione profes¬ 
sionale, sia una riproduzione ottimale 
dei dettagli nelle zone a basse luci pre¬ 
senti dell'inquadratura. L'elettronica è 
compatibile con HdrlO e Hlg, inoltre 
include la funzione Ip>Tv per inviare i 
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video ad altri dispositivi via rete locale. 
Come Lg, anche Panasonic ha rinun¬ 
ciato al 3D in questo televisore e ha 
raccolto tutta la sezione audio in una 
barra (Dynamic Biade, sviluppata da 
Technics) posta sotto lo schermo, che 
così funge da base ed è collegata al 
pannello da un profilo centrale in me¬ 
tallo lucido. Nella barra sono installati 
14 speaker; due tweteer, quattro mid 
range, otto woofer e quattro radiatori 
passivi per il rinforzo dei bassi. La 
disponibilità in Europa di EZIOOO è 
prevista per giugno 2017. 

SAMSUNG 

Samsung procede convinta nello svi¬ 
luppo dei televisori Lcd con illumina¬ 
zione a Led e quantum dot, un insieme 
di tecnologie che al Ces 2017 è stato 
presentato con la sigla Qled, che so¬ 
stituisce quella precedente Suhd. Con 
l'impiego dei Led Samsung dichiara 
una luminanza massima ora compresa 
tra 1.500 e 2.000 cd/m2 e grazie ai 
quantum dot il gamut dei nuovi te¬ 
levisori arriva a coprire il 100% dello 
spazio colore Dei. Da notare che la 
nuova serie top di gamma Q9 - di¬ 
sponibile in tagli di 65" e 88" - è a 
schermo piatto, forse un segnale che 
nel 2017 Samsung non spingerà in 
maniera così decisa i pannelli curvi. La 
serie Q8, con dimensioni di 55", 65" e 
75", impiega invece display curvi, con 
l'elettronica, come nei Q9, raccolta nel 
box esterno One Connect, collegato allo 
schermo tramite una fibra ottica per 
il trasferimento dei segnali. 

Per l'aggancio al muro il produttore 


coreano ha creato il sistema No Gap 
Wall Mount, che, grazie a una staf¬ 
fa che si inserisce nel retro della Tv, 
permette di ridurre a pochi millimetri 
lo spazio tra televisore e parete. In¬ 
fine, arriverà anche una terza serie, 
la Q7, che sarà composta da modelli 
sia curvi sia piatti. Tutti i televisori 
saranno disponibili nei negozi dal 
mese di marzo. 

SONY 

Con il Ces 2017 anche Sony ha pre¬ 
sentato la sua linea di televisori Oled, 
sempre basati su pannelli piatti Wrgb 
forniti da Lg Display. La serie si chia¬ 
ma Al e prevede tre tagli di 55", 65" e 
77", con compatibilità con gli standard 
HdrlO e Dolby Vision (successivamen¬ 
te arriverà anche Hlg). Il processore 
XI Extreme e gli algoritmi di elabo¬ 
razione delle immagini (rimasteriz¬ 
zazione Hdr basata su oggetti. Super 


Bit Mapping 4K Hdr, elaborazione del 
segnale con doppio database di foto 
di riferimento) sono mutuati dal top 
di gamma Lcd ZD9. 

Ma Sony non si è accontentata di usare 
i pannelli Oled, ha sviluppato anche 
un sistema molto innovativo per la 
sezione audio, non più basata sui clas¬ 
sici altoparlanti inseriti ai fianchi o 
sotto lo schermo oppure raccolti in 
una soundbar, bensì installati dietro 
il pannello e resi solidali con questo. 
Le vibrazioni generate dagli speaker 
sono così trasmesse allo schermo, che 
a sua volta le diffonde nell'ambiente. 
I driver audio sono due per ricreare 
un effetto stereo anche quando a fare 
da interfaccia con l'aria è il solo pan¬ 
nello, mentre il woofer per le note 
basse è integrato nel grosso cavalletto 
posteriore che fa da appoggio alla Tv. 
I televisori Oled di Sony saranno in 
vendita in Italia a partire da giugno. 
Nel suo stand Sony ha anche mostrato 



Al è la nuova Tv Oled 
di Sony, sottilissima 
e dalle linee essenziali. 
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un enorme display Cledis {Cri/stal 
Light Emitting Diode Integrated Striic- 
tiire), un led wall a microLed grande 
9,7 X 2,7 metri con una risoluzione di 
7.680 X 2.160 pixel. Dato il suo costo e 
il suo consumo elettrico, il led wall è 
destinato a installazioni commerciali 
di grande formato al coperto (aero¬ 
porti, stazioni, sale congressi, musei, 
fiere) ed è composto da una griglia di 
mattonelle nere grandi 403 x 453 mm 
e ricoperte sulla superficie frontale da 
320 X 360 pixel. Ogni pixel è quindi 
ampio 1,25 x 1,26 mm ed è costituito al 
99% da una superficie nera, dato che 
i tre microLed Rgb occupano un'area 
di soli 0,003 mm^. 

Il sistema di aggancio dei moduli e 
l'assenza di cornici fanno sì che le 
giunzioni siano invisibili: lo schermo 
appare come un blocco unico senza 
interruzioni sulla sua superficie. Sony 
dichiara una luminanza di 1.000 cd/ 
m^, una gestione dei colori a 10 bit 
per tinta primaria, gamut pari a circa 
il 140% dello spazio colore sRgb e un 
frame rate che arriva a 120 fps. Grazie 
ai pixel quasi totalmente neri, all'as¬ 
senza di giunzioni visibili tra i moduli 
e all'elevata densità di pixel, Cledis 
genera immagini molto luminose, ben 
contrastate, compatte e di grande im¬ 
patto visivo anche se osservate da 
pochi metri di distanza e in ambienti 
illuminati. Cledis è l'evoluzione della 
Tv prototipo Crystal Led Display mo¬ 
strata nel gennaio 2012 e una prima 
installazione pubblica del led wall è 
avvenuta in occasione di InfoComm 
2016. Cledis sarà in vendita nel corso 
del primo trimestre 2017. 




Sony Al il woofer e integrato nel cavalletto, 
gli speaker stereo nell’elemento orizzontale 
posteriore solidale con il pannello. 



PROIETTORI 


Poche le novità, più che altro una conferma 
delle tecnologie più recenti, come il laser. 


S e paragonato a quello 
delle Tv, il settore dei 
proiettori video dome¬ 
stici è molto più lento nella 
sua evoluzione. Il vero Ultra 
Hd/4K è ancora per pochi, 
un'esclusiva di una manciata 
di costosissimi modelli Sony; tutti 
gli altri montano pannelli con risoluzioni 
inferiori, che grazie a un prisma vibrante 
simulano l'Ultra Hd. I risultati ottenibili 
sono comunque buoni, soprattutto grazie 
alla netta riduzione della dimensione 
dei pixel quando si osserva la scena da 
vicino. L'illuminazione laser è un'innova¬ 
zione importante, che si sta diffondendo 
molto lentamente a causa del suo costo 
elevato; ma ne vale la pena, non solo per 
l'aumento della vita della lampada ma 
soprattutto per U miglioramento delle 
prestazioni cromatiche. Infine, i proiettori 
a tiro ultracorto, in origine relegati negli 
uffici, stanno guadagnando popolarità 
nelThome theater grazie alla loro sem¬ 
plicità di installazione. 

HI5EN5E 



Il proiettore 
a tiro ultra corto 
dì Hisense. 


di diagonale), dotato di un motore ottico 
con ima risoluzione Ultra Hd (non si sa se 
reale o simulato) e di una lampada laser 
della durata di 20.000 ore. Il proiettore, 
già mostrato come prototipo alTIfa 2016 
di Berlino, integra uno speaker che funge 
da canale centrale per l'impianto 5.1 for¬ 
nito in dotazione ed è venduto insieme 
a imo schermo da 100" da appendere al 
muro. 4K Laser Cast Tv sarà in vendita 
negli Stati Uniti a partire da luglio, a un 
prezzo annunciato di 13.000 dollari. 


LG 


Il produttore cinese continua la sua cre¬ 
scita a livello mondiale e in campo video 
estende il proprio raggio d'azione dalle 
Tv ai proiettori, con il modello 4K Laser 
Cast Tv. Si tratta di un proiettore a tiro ul¬ 
tracorto, da posizionare sotto lo schermo 
a poche decine di centimetri di distanza 
(53 cm per avere un'immagine di 100" 


Lg ha mostrato al Ces 2017 il proiettore 
ProBeam HF80J, un apparecchio di di¬ 
mensioni contenute, pesante 2,1 chilo¬ 
grammi e quindi facilmente trasportabile. 
La risoluzione è Full Hd, mentre la luce 
è generata da un laser capace di una lu¬ 
minosità di 2.000 lumen. Per correggere 
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Il proiettore di Razer va posto 
in alto per illuminare buona 
parte della stanza da gioco. 


le deformazioni dovute a un posiziona¬ 
mento non ideale davanti allo schermo, 
Telettronica include un keystone digitale 
verticale, regolabile separatamente per i 
quattro angoli. Il proiettore è compatibile 
sia con Miracast per mosbare a schermo 
le immagini provenienti da computer e 
dispositivi mobili sia con la tecnologia 
Bluetooth Sound Sync Adjustment per col¬ 
legarsi ad altoparlanti e cuffie wireless 
compatibili. 


RAZER 

Razer è famosa per i suoi prodotti har¬ 
dware pensati per i giocatori più esigenti 
e durante il Ces 2017 ha stupito con il 
concepì Project Ariana, un sistema a 
livello di prototipo costituito da un pro¬ 
iettore Ultra Hd con obiettivo fisheye e da 
due telecamere 3D. Queste scandiscono 
l'ambiente circostante per generare un 
modello tridimensionale comprensivo 


HK2288, 
a tiro ultra corto, 
usa un Dlp con 4,15 milioni di microspecchi. 


di mobili e con le informazioni sull'illu¬ 
minazione ambientale. Con questi dati e 
con il proiettore posizionato sul soffitto 
al centro della stanza, U sistema illumina 
le pareti intorno al monitor con la scena 
estesa del gioco, per creare un effetto di 
immersione totale nell'ambiente ludico, 
rafforzato da un sistema audio surround 
certificato Thx. Project Ariana interpreta 
il concetto di realtà aumentata proposto 
da Microsoft con la tecnologia IllumiRo- 
om, il cui sviluppo è stato abbandonato 
dopo il Ces 2013. Con Project Ariana 
Razer ha vinto il premio Ces Best Ga- 
minglOn. 
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Il proiettore di Razer 
è molto compatto 
ed è dichiarato Ultra Hd. 


SONY 


Durante il Ces 2014 Sony aveva mostrato 
il proiettore laser a tiro ultracorto LSPX- 
WIS, un dispositivo a risoluzione 4K 
(4.096 X 2.160 pixel) dalle dimensioni 
importanti (110 x 26,5 x 53,5 cm) e con 
im prezzo di ben 50.000 euro. Il model¬ 
lo VPL-VZIOOOES presentato in questa 
edizione del Ces ne raccoglie l'eredità, 
in dimensioni più ridotte (93 x 49 x 22 
cm) e con una luminosità aumentata 
del 25%, pari a 2.500 cd/m^. Il motore 
ottico è sempre costituito da tre pannelli 
riflessivi Sxrd da 0,74", con ima lampada 
Z-Phosphorus costituita da diodi laser 
blu e da una ruota con fosfori, con una 
durata nominale di 20.000 ore. L'obiettivo 
a tiro ultracorto permette di ottenere im¬ 
magini grandi 80" -120" da una distanza 
di 15 - 21 cm. La rumorosità dichiarata 
è un ottimo 24 dB, mentre l'elettronica è 
compatibile con lo standard HdrlO. VPL- 
VZIOOOES sarà disponibile da aprile, con 
un prezzo annunciato di 25.000 euro. 

VIVITEK 


Vivitek ha annunciato il nuovo proiettore 
HK2288, basato su un Dlp da 0,67" di 
Texas Instruments, con 4,15 milioni di 
microspecchi (2.716 x 1.528), che grazie a 
un prisma vibrante inserito nel percorso 
ottico raddoppia il numero di punti per 
simulare la resa visiva di un sistema Ultra 
Hd. La lampada è di tipo tradizionale, a 
scarica di gas Uhp, con una durata nomi¬ 
nale di 4.000 ore in modalità eco e capace 
di produrre 2.000 lumen suUo schermo. 
Il rapporto di contrasto dichiarato è di 
50.000:1 grazie ai microspecchi che si 
inclinano di 34° (17° a sinistra e altrettanti 
a destra), mentre la ruota colore è a sei 
spicchi Rgbrgb. Integrato nel corpo del 
proiettore è un altoparlante alimentato 
con 10 watt. 



LETTORI BLU-RAY 

ULTRA HD 

La crescita del Blu-ray Ultra Hd prosegue con 
un buon ritmo, nonostante il video on demand. 


I l numero di modelli di lettori Blu- 
ray Ultra Hd sta aumentando, 
nonostante le più tetre previsioni 
di chi vedeva il Blu-ray Ultra Hd un 
formato nato morto, ucciso dai servizi 
di streaming video. In realtà la crescita 
delle vendite di questo disco ottico è 
ottima, grazie all'elevatissima qualità 
delle immagini e dei suoni, inarrivabi¬ 
le per i fornitori di video on demand. 
Questi player ottici non si fanno man¬ 
care nulla; Hdr, Dolby Atmos, Dts:X e, 
ciliegina sulla torta, compatibilità con lo 
streaming video di Netflix e simili. Nei 
modelli commerciali manca la possibili¬ 
tà di leggere i dischi Sacd e Dvd Audio, 
sopperita dalla capacità di riprodurre 
audio ad alta risoluzione dalla rete. 


LG 

Anche Lg, dopo Samsung e Panaso¬ 
nic, ha annunciato al pubblico il suo 
nuovo lettore Blu-ray Ultra Hd UP970, 
presentato al Ces 2017 e compatibile 
con i sistemi HdrlO e Dolby Vision 
(quest'ultimo solo a seguito di un ag¬ 
giornamento del firmware che verrà 
rilasciato qualche mese dopo l'uscita 
sul mercato). Il lettore supporta la co¬ 
difica cromatica a 10 bit, lo standard 
Ree.2020 e la visualizzazione dei flussi 
video in streaming da Internet, Netflix 
e YouTube in primis. Il parco connes¬ 
sioni comprende due Hdmi (una 2.0a 
per il video Ultra Hd e una 1.4 per il 
solo audio) e il Wi-Fi a 2,4 e 5 GHz. 



Il lettore Blu-ray Ultra Hd di Lg è compatibile con l'Hdr (HdrlO e a breve Dolby Vision). 
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L'uscita di UP970 è prevista per marzo 
e il prezzo annunciato è di 500 euro. 

PANASONIC 

Al Ces 2017 Panasonic ha annrmcia- 
to tre nuovi modelli di lettori Blu-ray 
Ultra Hd: DMP-UB400, DMP-UB310 
e DMP-UB300, apparecchi più econo¬ 
mici di quelli già in vendita (UB900 e 
il più recente UB700). Dei tre, UB400 è 
il modello più completo e ha caratteri¬ 
stiche sostanzialmente simili a quelle 
di UB700, come il processore 4K Hcx 
(Hollywood Cinema Experience) per una 
migliore resa cromatica sia con i Blu-ray 
Ultra Hd sia con i filmati da Internet, 
da camcorder e da dispositivi portatili. 
È presente anche la funzione Upscaling 
4K Direct Chroma, che nel caso di Blu- 
ray Ultra Hd invia in output immagini 
con compressione cromatica 4:4:4 a 36 
bit quando il video è Ultra Hd a 24 fps, 
4:2:2 sempre a 36 bit se il video è Ultra 
Hd a 60 fps. Per quanto riguarda l'au¬ 
dio, il player è compatibile con i classici 
formati Wave, Flac, Mp3, Aac e Wma, a 
cui si aggiungono Alac e Dsd (2,8 e 5,6 
MHz). Le uscite Hdmi sono due (una 
solo audio) ed è incluso il collegamento 
wireless ma manca, rispetto a UB700, lo 
slot per le schede Sd. Il modello UB310 
è simile a UB400, mentre UB300 è privo 
di Wi-Fi, di uscita audio TosLink, della 
seconda Hdmi per l'audio. Questi tre 
lettori arriveranno in aprile. 

SAMSUNG 

Il produttore coreano è stato il primo a 
mettere sul mercato un lettore Blu-ray 
Ultra Hd e durante il Ces 2017 ha pre¬ 
sentato il nuovo modello UBD-M9500, 


esteticamente identico al precedente 
UBD-K8500 - quindi con frontale cur¬ 
vilineo - ma con in più un display, stra¬ 
namente assente nel vecchio modello. 
Ovviamente il nuovo lettore è compa¬ 
tibile con l'Hdr (Samsung non dichiara 
quali standard), con i formati audio più 
recenti Dolby Atmos e Dts:X, e inoltre 
imposta in automatico la Tv collegata 
per consentire la migliore esperienza 
audio e video. La funzione Private 
Cinema Mode consente di riprodurre 
l'audio degli Ultra HD Blu-ray tramite 
cuffie Bluetooth compatibili ed è anche 
possibile visuahzzare i film Blu-ray su 
smartphone e tablet. 

SONY 

Sony ha presentato il suo nuovo lettore 
Blu-ray Ultra Hd UBP-X800, compa¬ 
tibile con HdrlO e con lo streaming 
via Internet come quello di Netflix. 
La costruzione di X800 è all'insegna 
della robustezza grazie alla struttura 
Trame and Beam, che riduce al minimo 
le vibrazioni meccaniche, e alla tecno¬ 
logia Precision Drive Hd, che consente 
una lettura particolarmente accurata 
dei dischi ottici. La sezione audio ge¬ 
stisce flussi ad alta risoluzione, fino a 
192 kHz/24 bit e Dsd fino a 11,2 MHz, 
e le codifiche multicanale più recen¬ 
ti, Dolby Atmos e Dts:X. Il Bluetooth 
integrato consente di usare sia cuffie 
wireless in parallelo agli altoparlan¬ 
ti del televisore sia speaker wireless 
per ampliare il fronte sonoro senza 
il problema dei cavi di collegamento. 
Le uscite comprendono due Hdmi con 
la seconda dedicata al solo audio. La 
vendita del lettore UBP-X800 è previ¬ 
sta per primavera. 




MULTICANALE 


Le soundbar dominano 
il palcoscenico per la loro 
semplicità di installazione. 

L e soundbar sono il sistema au¬ 
dio multicanale del momento, 
l'unico in grado di avvicinarsi a 
un set di altoparlanti multipli senza i 
problemi di cavi e di posizionamento 
degli speaker in giro per la stanza. Gra¬ 
zie alle riflessioni dei suoni su pareti e 
soffitto, le soundbar più recenti riesco¬ 
no a simulare gli impianti multicanale 
richiesti da Dolby Atmos e Dts:X. Non 
è proprio la stessa resa sonora ma è un 
risultato accettabile per chi non vuole 
complicarsi la vita. Questi dispositivi 
audio sono naturalmente un ottimo 
sostituto delle casse integrate nelle Tv, 
sempre troppo sacrificate per rispettare 
lo spessore ridotto dei televisori sottili. 

LG 

Tra i numerosi dispositivi video presen¬ 
tati da Lg al Ces 2017 c'è anche la nuova 
linea di soundbar, con il modello SJ9 
top di gamma. L'apparecchio è compa¬ 
tibile con Dolby Atmos e impiega due 
diffusori integrati ma angolati verso 
l'alto, così da dirigere i suoni verso il 
soffitto che li fa rimbalzare in direzione 
dello spettatore, per simulare la presen¬ 
za della casse superiori previste dallo 
standard. SJ9 integra anche la tecnologia 
Chromecast di Google e permette sia la 
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Lg SJ9 impiega due altoparlanti 
angolati verso l’alto. 


il “collare” 


di Lg integra 
gli speaker e 
due auricolari. 


Ione Studio permette 
un ascolto personale 
senza dare troppo 
fastidio a chi è vicino. 


La soundbar SJ7 
di Lg è divisibile 
in due pezzi. 


condivisione dei contenuti multimedia¬ 
li da dispositivi portatili sia l'accesso 
ai servizi di video on demand come 
Netflix. L'elettronica ricampiona a 192 
kHz/24 bit l'audio a risoluzione inferio¬ 
re ed è compatibile con i video Ultra Hd. 
Il modello SJ8 si distingue per un pro¬ 
filo di soli 38 millimetri e per l'esteti¬ 
ca studiata apposta per integrarsi al 
meglio con i nuovi televisori 2017 di 
Lg. Grazie al kit Tv Perfect Fit, infatti, 
è possibile integrare la soundbar SJ8 
in alcune Tv Lg, così da eliminare il 
supporto originale. Infine, la soundbar 
SJ7 ha una potenza audio complessiva 
di 320 watt ed è costituita da due parti 
distinte, connesse tra loro via wireless. 
Le due unità possono essere utiUzzate 
accoppiate, come una classica soundbar, 
oppure poste ai lati del televisore per 
massimizzare l'effetto stereo. Grazie 
a una batteria integrata, uno dei due 
elementi può anche essere posiziona¬ 
to dietro allo spettatore per creare un 
effetto surround, oppure portato in 
giro e utilizzato come im altoparlante 
Bluetooth. 


Sempre in tema di audio, Lg ha mostra¬ 
to Tene Studio (HBS-W120), una sorta 
di collare a forma di ferro di cavallo con 
integrati quattro piccoli altoparlanti 
alimentati a batteria, che diffondono i 
suoni verso l'utente senza disturbare 
troppo le persone vicine. I due diffusori 
posizionati nella parte alta forniscono 
i medio alti, mentre i due nella parte 
inferiore vibrano per le note più basse. 
Per un ascolto ancora più personale, 
a Tone Studio sono collegabili due 
classici auricolari, che escludono in 
automatico gli speaker nel collare. Il 
dispositivo è stato sviluppato con la 
collaborazione di Dts e si connette via 
Bluetooth a dispositivi mobili, console 
e televisori, ma dispone anche di un 
ingresso audio analogico con un Dac 
che lavora a 32 bit. 

Un altro dispositivo audio molto ori¬ 
ginale è Levitating Portable Speaker 
(PJ9), un altoparlante che galleggia 
nell'aria grazie a 
una sospensione 
magnetica inte¬ 
grata nella base 


sottostante (Levitation Station). Il dif¬ 
fusore funziona a batteria e riceve i 
segnali audio via wireless dai dispo¬ 
sitivi portatili, quindi non ha bisogno 
di nessun cavo. Al suo interno si trova 
un diffusore omnidirezionale sferico 
che diffonde il suono a 360°, aiutato da 
un doppio radiatore passivo, mentre 
ai bassi pensa il subwoofer integrato 
nella base. 

La batteria ha una durata nominale di 
circa 10 ore e quando comincia a sca¬ 
ricarsi lo speaker scende automatica- 
mente verso la base e avvia il processo 
di ricarica in modalità wireless, senza 
bisogno di alcun intervento da parte 
dell'utente e senza che la musica sia 
interrotta. PJ9 è certificato IPX7 e resiste 
alle condizioni meteo avverse in caso 
di utilizzo in ambienti esterni, inoltre 
grazie alla tecnologia Multipoint lo spe¬ 
aker può connettersi a due dispositivi 
Bluetooth contemporaneamente. 


MS750 di Samsung 
integra anche 
il subwoofer. 


MS75D dispone 
di altoparlanti 
rivolti verso l’alto. 
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SAMSUNG 

Al Ces 2017 Samsung ha presentato 
anche la nuova soundbar MS750, che 
integra in un unico corpo non solo i 
diversi speaker ed elettronica ma an¬ 
che il subwoofer. MS750 è dotata della 
tecnologia proprietaria Uhq 32 bit, ba¬ 
sata su algoritmi per il sovracampiona- 
mento dei segnali a risoluzione 8 e 24 
bit. Il sistema è stato sviluppato dalla 
divisione californiana Samsung Audio 
Lab ed è applicato anche alle sorgenti 
streaming. Nonostante la presenza 
di altoparlanti rivolti verso l'alto, la 


soundbar non supporta Dolby Atmos, 
ma invece è dotata delle tecnologie 
Wide Band Tweeter per migliorare l'am¬ 
piezza e il dettaglio della scena sonora, 
Crystal Amplifier per la diminuzione 
del rumore, Distortion Cancelling per 
ridurre le colorazioni dei suoni grazie 
a un controllo accurato del movimento 
a pistone degli speaker. 

SONY 

La soundbar HT-ST5000 di Sony è 
un dispositivo Dolby Atmos con 7.1.2 
canali, compatibile con i flussi audio 
fino a 96 kHz/24 bit, nei formati Wave, 


Gli speaker puntati verso l'alto 
fanno riflettere i suoni 
sul soffitto, verso l’ascoltatore. 


Alac e Flac. Gli speaker sono sette fron¬ 
tali più due orientati verso il soffitto, 
per i segnali destinati ai canali superio¬ 
ri. La soundbar è larga 118 centimetri 
e integra una serie di amplificatori 
S-Master, per una potenza complessiva 
- incluso il subwoofer separato senza 
fili - di 800 watt. 

L'elettronica sfrutta la tecnologia Dsee 
Hx {Digital Sound Enhancement Engi¬ 
ne) per il sovracampionamento dei 
segnali audio, integra la connettività 
Wi-Fi di classe N dual band e il mo¬ 
dulo Bluetooth aptX. La soundbar è 
controllabile da smartphone e tablet 
grazie all'app dedicata (sia Android 
sia iOs) che consente anche il multi- 
room, inoltre integra il servizio Spotify 
Connect e la tecnologia Chromecast 
per lo streaming da Pc e da dispositivi 
mobili. Per altre sorgenti sono dispo¬ 
nibili tre ingressi Hdmi 2.0a, porte 
Usb ed Ethernet, TosLink e minijack. 
La disponibilità di ST5000 è prevista 
in primavera, a un prezzo indicativo 
di 1.500 euro. 

Le altre due soundbar presentate al 
Ces 2017, HT-MT500 e HT-MT300, 
sono più compatte - 50 centimetri 
di larghezza e 6,4 di altezza - e sono 
fornite con un subwoofer attivo posi- 
zionabile in orizzontale o in verticale. 
Tutte e due i modelli dispongono di 
Bluetooth con abbinamento Nfc per la 
riproduzione musicale e in più il solo 
MT500 ha il Wi-Fi con Chromecast 
e la compatibilità Spotify Connect. In 
entrambi, gli ingressi includono una 
presa Hdmi, una TosLink e uno stereo 
analogico. 



L'installazione è semplice e pulita grazie 
all’assenza di fili tra soundbar e subwoofer. 
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Due modelli per la nuova serie 
Aspire V Nitro Black Ed. 


Linee spigolose 
e design affilato 
per l'Aspire VX. 


ACER 

Acer punta, in questo Ces, sul gaming, 
presentando novità a 360°: notebook, 
desktop e monitor adatti a soddisfa¬ 
re i videogiocatori più esigenti. Tra le 
novità spicca senza dubbio il Predator 
21 X, il primo notebook al mondo con 
schermo curvo. Il colosso taiwanese 
sembra pronto a forzare i tempi e an¬ 
nuncia di voler anticipare il lancio, 
rendendo questo Predator disponibile 
già nel prossimo trimestre. Si tratta di 
un notebook unico, anche nel prezzo 
(si parla delTordine dei 10.000 euro), 
che racchiude al suo interno quanto 


di meglio offre oggi il mercato. L'e¬ 
lemento distintivo è senza dubbio il 
pannello curvo, un 21" Ips in formato 
21:9 con risoluzione 2.560 x 1.080 punti. 
Per garantire un'esperienza totalmente 
immersiva, Acer ha integrato una solu¬ 
zione di eye-tracking (prodotta da Tobii), 
che consente di compiere determinate 
azione (come mirare un bersaglio o na¬ 
scondersi) semplicemente guardando 
lo schermo. 

Grazie alTeye-tracking, il sistema è inol¬ 
tre in grado di seguire lo sguardo del 
giocatore, adattando dinamicamente la 
scena. Non si tratta di una soluzione in 
grado di sostituire mouse e tastiera, ma 


piuttosto di un sistema altamente intu¬ 
itivo che potrebbe affiancarli; segnalia¬ 
mo che, a oggi, i videogiochi compatibili 
con Teye-tracking sono oltre 45. 
L'hardware è all'altezza delle - altissi¬ 
me - aspettative: processore Intel Co- 
re i7 7820HK (quindi pieno controllo 
delToverclock) e doppia scheda grafica 
Nvidia Geforce GTX 1080. 

La memoria di sistema è di ben 64 GB, 
mentre lo Storage è affidato a una cop¬ 
pia di Ssd Pei Express configurati in 
Raid 0 (con capacità complessiva fino a 
512 GB) più un disco meccanico a 7.200 
rpm da 1TB. La tastiera full size è com¬ 
pletamente meccanica e "nasconde" un 



Acer Predator 21 X 


Arriva da Acer il primo 
notebook con schermo curvo. 
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segreto: il tastierino numerico è separa¬ 
to e separabile e può essere ribaltato per 
trasformarsi in rm secondo touchpad di 
precisione. Non è certo stato trascurato 
l'audio, con un sistema a 3 vie con 2 
tweeter, 2 midrange e 2 subwoofer. 
Visto che si tratta di una soluzione di 
nicchia, Acer coccolerà i suoi clienti, che 
potrarmo personalizzare il pannello so¬ 
pra la tastiera scegliendo la propria gra¬ 
fica e con l'incisione a laser del proprio 
nome. Infine, in dotazione, sarà inclusa 
una custodia rigida per trasportare, in 
tutta sicurezza, notebook e accessori. Le 
novità della serie Predator includono 
anche il refresh della famiglia Predator 
17 X, il 17" che viene ora aggiornato con 
processori Core di settima generazione 
(fino all'i7 7820HK, lo stesso presente 
sul 21X) e singola scheda Geforce 1080 
GTX. 

Predator è il brand con cui Acer com¬ 
mercializza anche i suoi monitor spe¬ 
cifici per il gaming: anche qui la novità 
più interessante è rappresentata dal 
binomio tra monitor curvo e tecnologia 
di eye-tracking. Come nel caso del 
notebook Predator 21 X, anche in 
questo caso Acer fa da apripista, 
presentando il monitor Preda¬ 
tor ZI (Z301CT), il primo 
display curvo con eye- 
tracking. Sebbene il pan¬ 
nello sia ben più grande 
(30" contro 21") di quello 
inserito nel Predator 21X, 
condivide con quest'ul¬ 
timo lo stesso rapporto 
d'aspetto 21:9 e la stessa 
risoluzione ultra wide 
Full Hd (2.560x1.080). 

Anche la soluzione di 
eye-tracking, prodot¬ 
ta da Tobii, è la stessa 


appena vista nel Predator 21 X. Per 
chi è invece alla ricerca di un monitor 
gaming "piatto", ma ultraveloce Acer 
ha presentato la nuova serie Predator 
XB2, disponibile nella versione da 24,5" 
(XB252Q) e 27" (XB272). In entrambi i 
casi il pannello ha una risoluzione Full 
Hd, tempo di risposta di 1 millisecondo 
e frequenza di 240 Hz; la loro peculiarità 
è però nel design senza bordi, denomi¬ 
nato ZeroFrame, pensato per chi vuole 
realizzare sistemi multimonitor "puliti", 
senza la presenza di cornici che rovinino 
il maxi-schermo. 

Le soluzioni Predator sono il top di 
gamma, destinate ai videogiocatori più 
esigenti (e con pochi problemi di bud¬ 
get), ma esistono altre proposte di Acer 
meno estreme, per chi è alla ricerca del 
miglior rapporto prezzo prestazioni. Al 
Ces erano presenti due nuove famiglie 
di notebook e una di desktop - pensate 
per il gaming e l'intrattenimento multi¬ 
mediale a 360° - appartenenti alla serie 


Aspire. La nuova famiglia di notebook 
Aspire V Nitro Black Edition è compo¬ 
sta da due modelli, un 17,3" e un 15,6", 
con configurazioni anche di fascia alta: 
processori Intel Core i7, scheda grafica 
Nvidia Geforce GTX 1060 e fino a 32 
GB di Ram. Tra le opzioni c'è la possi¬ 
bilità di scegliere im display Ultra HD, 
mentre il modello da 17,3" può montare 
anche una soluzione di eye-tracking, la 
stessa vista sui modelli Predator. 
Leggermente meno performante T Aspi- 
re VX, disponibile nella sola versione da 
15,6", nella parte grafica (si "ferma" alla 
Geforce GTX 1050 Ti), ma offre le stesse 
possibilità, per processore e memoria 
Ram, dei due modelli superiori. L'aspet¬ 
to che lo identifica immediatamente è il 
design, caratterizzato da linee spigolose 
e bordi "affilati". Per quanto riguarda 
la famiglia di desktop, Aspire GX, in 
questo caso l'accento è posto sulla realtà 
virtuale: si tratta infatti di im modello 
VR ready, con supporto fino a 4 display 
e doppia soluzione di Storage (disco 
meccanico più Ssd). 

A5U5 

Un Ces a tutto tondo per Asus, che ha 
presentato aggiornamenti su tutta la 
sua linea: dai notebook ai desktop, da¬ 
gli smartphone alla componentistica 
(come monitor, schede madri, passando 
anche per router e accessori gaming). 
Tantissimi quindi i prodotti portati a 
Las Vegas, su cui spiccano, tra le novità 
assolute, gli smartphone ZenPone, ma 
che vedremo meglio il prossimo mese, 
nello speciale dedicato al Mobile World 
Congress di Barcellona. 



Asus Rog 
GX800VH, 
il notebook 
gaming 
più potente 
al mondo. 
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All-in-one 
sempre più 
grandi: display 
27” per lo 
ZN270. 



Desktop Vr ready 
nato per il salotto: 
è il VivoPC X 



È il comparto gaming a farla da padrona 
tra gli stand Asus: la serie Rog [Republic 
ofGamers) era presente in massa, con le 
ultime novità: 7 famiglie di notebook, 
4 di desktop, oltre al primo router Rog 
e a una completa gamma di accessori 
specifici per i videogiocatori. Tra i no¬ 
tebook vi segnaliamo il GX800VH, un 
sistema davvero estremo, presentato 
come il notebook gaming più poten¬ 
te al mondo. Anche se il form factor è 
quello di un notebook, le prestazioni 
sono quelle di un desktop gaming di 
fascia alta: alTinterno infatti trovano 
posto una coppia di Gpu Nvidia Ge- 
force GTX 1080 configurate in Sii e un 
processore Intel Core i7 7820 della serie 
K. Anche lo schermo è all'altezza di una 
soluzione estrema: in questo caso Asus 
ha adottato un 18,4", con risoluzione 
Ultra Hd (3.840 x 2.160). 

Per andare oltre le specifiche e spremere 
Thardware oltre il suo limite, Asus ha 
progettato ima dock esterna, che con¬ 
tiene un'evoluta soluzione di raffredda¬ 
mento a liquido, la Hydro Overdocking 
System. È la parte "attiva" del sistema 


Transformer Pro 
T304, 2-in-1 detachable. 


ZenBook B 
Deluxe, un 14” 
in 12,9 mm. 


di raffreddamento: le heatpipe interne 
al notebook si collegano, con un siste¬ 
ma a baionetta, alla docking esterna 
che racchiude, oltre ai condotti per il 
liquido, la pompa e due dissipatori. In 
questa configurazione le frequenze di 
lavoro dei componenti sono in grado 
di operare ben oltre le specifiche. Di 
contro, una soluzione così estrema è 
tutt'altro che "portatile": il notebook 
misura 45,8 x 33,8 x 4,5 cm, mentre la 
docking è 35,9 x 41,8 x 13,3 cm. Il peso 
complessivo è di oltre 10 kg (ai 5,7 kg 
del notebook bisogna infatti aggiungere 
i 4,7 kg della dock). Per alimentare il 
GX800VH sono infine necessari due 
alimentatori separati, da 330 watt. An¬ 
cora da definire il prezzo e la data di 
arrivo in Italia. 

Decisamente meno estrema (e più alla 
portata) tutti gli altri notebook della 
famiglia Rog esposti (G701VI, G752VS, 
GL502/GL702 e GL553/GL753); in que¬ 
sto caso la novità del 2017 è rappresen¬ 
tata dall'adozione dei processori Intel 
Core di settima generazione (architet¬ 
tura Kaby Lake). 

Stesso aggiornamento hardware di base 
(processori Intel Core di settimana ge¬ 
nerazione, ovviamente nella versione 
per desktop), ma filosofia diametral¬ 
mente opposta per quanto riguarda i 
desktop della serie Rog. In questo 


caso, infatti, la parola d'ordine è "mi¬ 
niaturizzazione": presentata la seconda 
generazione del GR8 (GR8II), un siste¬ 
ma di appena 4 litri che rappresenta 
il desktop più piccolo costruito per la 
realtà virtuale. Dotato di Cpu Core i7 e 
Gpu Geforce GTX 1060, ha una doppia 
soluzione di Storage con uno slot per 
Ssd M2 (per sistema operativo e pro¬ 
grammi) e un disco da 2,5" (per i dati). 
Dispone infine di due uscite Hdmi, con 
cui è possibile pilotare, contemporane¬ 
amente, un visore VR compatibile e un 
monitor esterno. 

Salendo, come dimensioni, troviamo 
l'aggiornamento del G20 (il G20CI) si¬ 
stema small form factor con volume da 
9,5 litri e design "simil-console", ma in 
grado di accogliere processori Core i7 
e grafica Geforce GTX 1080. Il top, di 
gamma (e di ingombri) lo raggiunge 
invece il GT51CH: anche in questo caso 
è un "semplice" aggiornamento di piat¬ 
taforma, che vede ora un Core i7 Kaby 
Lake a 4,8 GHz. Grazie alla coppia di 
schede grafiche Geforce GTX 1080, si 
propone come soluzione per i giocatori 
alla ricerca di un desktop gaming di 
fascia alta con un design inconsueto (il 
suo "occhio" rosso, sul frontale, richia¬ 
ma subito alla mente Hai 9000). 
Gaming, ma non solo, negli stand Asus, 
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XPS13 2-in-1, il più piccolo 13” convertibile. 



che ha mostrato di pimtare sui formati 
ultra-compatti anche nei desktop per 
rhome entertainment. Nel segmento 
VivoMini ci sono tre "nuove" famiglie 
(UN65U, VC66 e VM65), ma il virgo¬ 
lettato è d'obbligo in quanto si tratta, 
sostanzialmente, di un aggiornamento 
della piattaforma. Il VC66, inoltre, si 
differenzia leggermente come design 
rispetto al modello precedente e si pro¬ 
pone come hub multimediale intelligen¬ 
te della casa digitale. 

Completamente nuovo è invece il Vi- 
voPC X, un sistema compatto proget¬ 
tato per la realtà virtuale: pienamente 
compatibile con i visori Vr, inclusi ov¬ 
viamente HTC Vive e Oculus, integra 
un Core i5, grafica Geforce GTX1060 e 
fino a 512 GB di Ssd. Pensato per essere 
una presenza discreta in salotto, è una 
soluzione facilmente trasportabile, an¬ 
che fuori dalle mura domestiche: ha rm 
volume di 5 litri per un peso di 2,2 kg 
ed è in grado di supportare vibrazioni, 
sbalzi di temperatura o di umidità. 
Completano la gamma dei desktop i 
nuovi all-in-one, che - anche in questo 
caso - vedono semplici aggiornamen¬ 
ti e refresh della gamma (Vivo AiO 
V221IC; Zen AiO Pro Z240IE e Zen 
Aio ZN241IC) e novità, come Zen AiO 
ZN270, con cui Asus prmta sul grande 
formato con un 27". 

Stessa filosofia (aggiornamenti e no¬ 
vità) anche per il comparto notebook, 
che vedrà arrivare, nei prossimi mesi, 
tantissimi prodotti. La serie ZenBook 3, 
famiglia di ultraportatili premium, era 
presente sia con gli aggiornamenti di 
gamma (UX330, UX410, UX310, UX510 
e il converhbile UX360UA) sia con un 
nuovo ZenBook 3 Deluxe (UX490). In 
formato da 14", è però - per dimen¬ 
sioni e peso - equivalente a un 13": ha 
infatti uno spessore di appena 12,9 mm 
e peso di 1,1 Kg. Perfetto per chi vuole 


un "grande" notebook, ma dal peso 
piuma. Presente anche un nuovo 2-in-l, 
il Transformer Pro T304, un 12,6" che 
ricalca, da vicino, il concetto del Surface 
di Microsoft, declinato in una versione 
ultraleggera (solo 840 g) e aggiornata. 
Aggiornamenti di piattaforma, infine, 
anche per i notebook della famiglia 
VivoBook, con le serie X441/X541 e il 
convertibile TP501. 

Uno spazio anche per i monitor, tra cui 
spiccava, oltre all'ulhma evoluzione del 
Designo Curve MX, in formato XXL 
(pannello curvo da 37,5" con risoluzio¬ 
ne Quad HD), il nuovo ProArt PA32U, il 
primo monitor con tecnologia direct-lit 
Led pensato per i professionisti dell'im¬ 
magine. Il suo pannello da 32" (con riso¬ 
luzione Ultra HD), ha un'illuminazione 
Led full array, con 384 zone di led ed è 
progettato per offrire un gamut il più 
possibile espanso (copre, per esempio, il 


99,5% dello spazio colore Adobe RGB). 
Sarà infine disponibile anche in versio¬ 
ne da 27", con risoluzione Wide Quad 
Hd (2.560 X 1.440). 

DELL 

Dell, al Ces, mostra ancora una volta 
tutta la sua poliedricità, presentando 
soluzioni innovative sia per il segmento 
consumer sia per quello professionale. 
Tante le novità assolute, in cui c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. Nella famiglia 
di notebook premium XPS debutta una 
nuova versione (XPS 13 2-in-l), il 13" in 
versione 2-in-l. Si tratta, in questo caso, 
di im notebook converhbile, in cui lo 
schermo può ruotare di 360°. Ed è un 
debutto che porta con sé due primati: 
non solo è il più piccolo 2-in-l da 13" 
oggi sul mercato, ma ha uno schermo 
touch ultra definito, con risoluzione 
Quad Hd-r (3.200 x 1.800). Proprio per¬ 
ché la linea XPS è trasversale, tra mondo 
consumer e quello professionale, questo 
2-in-l è disponibile anche in versione 
business, con processori Intel Core vPro 
e soluzioni di management evolute. 
Sarà disponibile, negli Stati Uniti, da 
inizio di febbraio, con prezzi a partire 
da 999 dollari. "Semplice" refresh di 
configurazione invece per TXPS15 che, 
grazie ai processori Intel Core di ulhma 
generazione e grafica Nvidia GTX 1050, 
è il 15,6" con il miglior rapporto peso/ 
potenza. 

Sempre restando nella famiglia XPS, 
ma spostandoci negli all-in-one, è stato 
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annunciato il nuovo 
XPS 27 AIO, siste¬ 
ma davvero multi¬ 
mediale. Non solo 
per lo schermo, un 
27" UltraSharp Ul¬ 
tra Hd, ma anche 
per il sistema audio, 
il migliore in assolu¬ 
to mai integrato su 
un all-in-one: ben 10 
speaker, con 50 
watt per canale. j 


Come l'XPS 13 


2-in-l, anche questa 
soluzione è disponibile in versione 
professionale (prende il nome di Preci- 
sion 5720 AIO), che si differenzia per 
il processore Intel Xeon e la grafica 
Amd Radeon Pro WX. 

Novità, per il mondo workstation e 
sempre nella famiglia Precision, con 
la prima workstation portatile non 
solo VR ready, ma anche progettata 
appositamente per la creazione di con¬ 
tenuti in realtà virtuale. È la Precision 
7720, con processori Intel Xeon e Gpu 
Nvidia Quadro di ultima generazione 
(Pascal). Per chi vuole le prestazioni 
(e le certificazioni) di una worksta¬ 
tion, ma in versione ultra-light. Dell 
ha presentato la Precision 5520, la più 
leggera workstation mobile da 15". 
Sempre per il mondo professionale, 
novità anche per la famiglia Latitude, 
con la nuova serie 7000 e un 2-in-l da 
12" nella serie 5000. Si tratta del Lati¬ 
tude 5285, un detachable (quindi con 
tastiera staccabile) dal peso inferiore 
ai 900 grammi. 

Wireless, in tutti i sensi: anche se ar¬ 
riverà non prima di quest'estate (e il 
suo prezzo sarà reso noto a maggio) 
Dell ha annunciato il Latitude 7285, 
un sistema 2-in-l (anche in questo caso 
detachable) con ricarica della batteria 


wireless. Grazie a una tecnologia di 
WiTricity, che sfrutta la risonanza ma¬ 
gnetica, basterà posare questo Latitu¬ 
de su un "tappetino" compatibile per 
ricaricarlo. E grazie alla dock WiGig 
anche tutti gli altri cavi (incluso quello 
del monitor) sono solo un ricordo. 
Nel mondo desktop, refresh hardwa¬ 
re per i modelli ultracompatti della 
famiglia OptiPlex e arrivo dei nuovi 
OptiPlex 7050 / 5050 Micro, desktop 
davvero "lillipuziani", che possono 
essere comodamente posizionati dietro 
al monitor. Nella serie OptiPlex 5000 


debutta infine il 5250 AIO, soluzione 
all-in-one. 

Importanti novità anche nel comparto 
monitor, che vedono il debutto dell'Ul- 
traSharp 32 Ultra HD 8K (UP3218K), 
il primo display da 32" al mondo che 
vanta una risoluzione 8K (quattro vol¬ 
te il numero di pixel di un Ultra HD 
e ben 16 volte quello di un Full Hd). 
Questo monitor, con una definizione 
così elevata (33,2 milioni di pixel e 280 
ppi), è pensato non solo per il foto e 
video editing, ma anche per il campo 
medico, la ricerca scientifica e le solu¬ 
zioni per l'esplorazione e l'estrazio¬ 
ne di petrolio e gas. Sarà disponibile, 
negli Stati Uniti, a fine marzo, a un 
prezzo di 4.999 dollari. Altro monitor 
presentato, e altro record infranto, è il 
27 Ultrathin (S2718D), il più sottile al 
mondo della sua classe (si tratta di un 
27" Quad Hd). 

Infine, vede la luce il Canvas 27, pre¬ 
sentato nel 2014 come concepì (Smart 
Desk): ha uno schermo Quad HD da 
27" e interagisce con il tocco, la penna 
digitale o i totem. Si collega a qualsiasi 
Pc e offre la possibilità di uno spa¬ 
zio - digitale - su cui creare in modo 
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naturale, come si fa con carta e penna. 
Anche Dell, come molti altri produt¬ 
tori, pensa al mondo gaming, ma con 
un diverso punto di vista. Al Ces non 
punta su un sistema estremo, che su¬ 
scita interesse ma che è destinato a 
una nicchia ristrettissima di mercato, 
ma sul portare a tutti gli appassionati 
un notebook gaming a "basso" prezzo. 
L'Inspiron 15 7000, con prezzi a partire 
da 999 euro, nasce con processori Intel 
Core i5 Kaby Lake (upgradabile a i7) e 
grafica Nvidia Geforce GTX1050 e 1050 
Ti. Massima libertà nello Storage (solo 
Hdd, solo Ssd oppure soluzioni miste), 
mentre lo schermo, di default Full Hd, 
può essere scelto anche con risoluzione 
Ultra Hd. La punta di diamante, nell'of¬ 
ferta Dell per il mercato gaming, rimane 
ovviamente la gamma Alienware: nes¬ 
sun nuovo prodotto in questo caso, ma 
completo refresh dell'attuale gamma. Ad 
accomunarli tuth è il VR ready, le nuove 
configurazioni sono tutte compatibili. 
L'Alienware 13 (con schermo da 13,3") 
rappresenta il primo notebook del suo 
formato compatibile con la realtà virtuale 
ed è disponibile con processori Core i5 / 
i7 e grafica Geforce GTX 1050 e 1050 Ti. 
Il modello da 15,6" 

(Alienware 15) offre, in 
più, la possibihtà di mon¬ 
tare Core i7 serie K (quin¬ 
di overcloccabiH) e Gpu fi¬ 
no alla Geforce GTX 1070. 

Infine, il top di gamma, da 
17,3" (Alienware 17) che 
si differenzia non solo per 
la grafica (è l'unico che 
può montare la Geforce 
GTX 1080) ma anche per 
la possibilità di averlo con 
la tecnologia Tobii di eye- 
tracking, di cui abbiamo 
già parlato con le soluzio¬ 
ni Predator di Acer. 


HP 

Notebook, rigorosamente 2-in-l, sem¬ 
pre più potenti e immersività nel mondo 
desktop: così si può riassumere quanto 
visto di HP al Ces. Il colosso americano 
non presenta "novità" assolute, ma ag¬ 
giornamenti, sostanziali, di alcune sue 
piattaforme. Nel segmento dei notebook 
premium spicca il nuovo top di gamma, 
lo Spectre x360 15,6". Come la sigla 
"x360" lascia intuire, è un notebook 
2-in-l convertibile della serie Spectre 
in cui lo schermo da 15,6" può ruotare 
(appunto a 360°) grazie a un sistema di 
cerniere decisamente complesso. Si trat¬ 
ta infatti di una soluzione che racchiude 
alTinterno tre ingranaggi a spirale, in 
grado di consentire un movimento flu¬ 
ido e preciso. 


Il modello presentato al Ces rappresenta 
la seconda generazione di Spectre x360 
da 15,6" e, apparentemente, sembra un 
passo indietro rispetto al passato (non 
è "il più leggero" o "il più sottile"). Ma 
basta analizzare meglio le sue caratteri¬ 
stiche tecniche per intuire il profondo 
lavoro di reingegnerizzazione di HP. 
Oltre al naturale aggiornamento della 
Cpu, da Intel Core i7 6500U (Skylake) 
a Core i7 7500U (Kaby Lake) con in¬ 
cremento di frequenze (standard a 2,7 
GHz, ma arriva a 3,5 GHz con il Turbo 
Boost), è completamente cambiato il 
motore grafico. HP, infatti, abbandona 
la grafica integrata nel processore per 
adottare una soluzione discreta, in que¬ 
sto caso Nvidia Geforce 940 MX, con 2 
GB di memoria dedicata. Maggiore po¬ 
tenza grafica che rende questo Spectre 
x360 molto più versatile e 
adatto anche alla creazione 
di contenuti multimediali 
in 4K. Questo si riflette 
anche nella risoluzione 
del display che passa, di 
default, a 4K (risoluzione 
che era disponibile anche 
nella prima generazione, 
ma solo come opzione). 
Novità, profonde, anche 
per lo Storage: in questo 
caso non cambia la tec¬ 
nologia del supporto (in 
entrambi i casi è Ssd), ma 
l'interfaccia di trasferimen¬ 
to. HP infatti abbandona 



Nuovo design per la seconda generazione di Envy Curved 34. 
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l'interfaccia Sata in favore della ben più 
veloce Pei Express. E nel nuovo Spectre 
x360 sono supportate unità fino a 1TB. 
Netto salto prestazionale, rispetto alla 
generazione precedente, ma autonomia 
praticamente immutata: questo nuovo 
Spectre "resiste" per 12 ore e 45 minuti 
grazie a una batteria di capacità mag¬ 
giore, che passa da 64,5 a 79,2 Wh. Il 
tutto in un sistema spesso poco meno 
di 18 mm e con un peso di 2 Kg. Il nuo¬ 
vo Spectre x360 HP sarà disponibile a 
breve in Europa, con prezzi a partire 
da 1.599 euro. 

La versatilità di un notebook converti¬ 
bile, ma la sicurezza di una piattaforma 
hardware pensata per l'azienda; con 
questo spirito si presenta l'Elitebook 
x360. E, al momento del lancio, il più 
sottile convertibile business: meno di 15 
mm per un peso di 1,29 kg. Per resistere 
"sul campo" è costruito con un telaio in 
alluminio ed è progettato per superare 
i test di certificazione MIL STD 810G. 
Come nello Spectre x360, anche in que¬ 
sto caso i processori sono Intel Core di 
settima generazione (i5 o i7, anche nella 
versione vPro), con configurazioni fino 
a 16 GB di memoria e Ssd con capacità 
da 128 a 512 GB. L'Elitebook converti¬ 
bile ha un display touch da 13,3" con 


risoluzione Pulì Hd, ma è disponibile 
anche in versione Ultra Hd. Non è solo il 
convertibile più sothle, ma anche quello 
con maggiore autonomia: secondo HP 
è possibile lavorare fino a 16 ore e 30 
minuti lontani da una presa elettrica. 
Non solo, grazie alla tecnologia di ri¬ 
carica rapida, bastano 30 minuti per 
ricaricare la batteria del 50%. 

Per quanto riguarda la sicurezza, l'au¬ 
tenticazione dell'utente può passare su 
più fattori (riconoscimento facciale, im¬ 
pronta digitale o Smart Card); sempre 
in tema di sicurezza, anche se non sarà 
immediatamente disponibile ma arrive¬ 
rà nel prossimo trimestre, segnaliamo 
la soluzione HP Sure View. Sviluppata 
sulla base di un brevetto 3M consentirà, 
semplicemente premendo un tasto, di 
rendere "privato" lo schermo, impe¬ 
dendo a chi è vicino a voi di sbirciare 
il vostro lavoro o i vostri documenti. 
La novità non è tanto nella soluzione 
(esistono già da tempo filtri aggiuntivi, 
da applicare allo schermo, che lo ren¬ 
dono visibile solo a chi è perfettamente 
frontale), quanto nella possibilità di 
integrarla direttamente nel monitor e 
renderla attiva on demand. 

Se il trait d'union, nel mondo notebook, 
è il 2-in-l in versione convertibile, nel 


mondo desktop HP punta sul display 
curvo, per garantire una migliore im- 
mersività. Due i prodotti presentati con 
questa filosofia: il monitor Omen X 35" 
e l'all-in-one Envy Curved 34. Il primo, 
che appartiene alla linea dedicata al 
gaming, è un 35" curvo, con rapporto 
d'aspetto 21:9 e risoluzione Ultra Wide 
Quad Hd (ovvero 3.440 x 1.440). Da 
segnalare, pensando ai videogiocatori 
cui è destinato, la compatibilità con la 
tecnologia Nvidia G-Sync e il tempo di 
risposta di 4 millisecondi. Il suo design, 
praticamente senza bordi, rende inoltre 
possibile realizzare soluzioni multi mo¬ 
nitor. L'Omen X 35" sarà disponibile da 
aprile, a un prezzo di 1.299 euro. 

Non un semplice monitor, ma un intero 
desktop, racchiuso in esso: l'Envy Cur¬ 
ved 34 raccoglie l'eredità del modello 
precedente, ma se ne discosta comple¬ 
tamente. Non solo come piattaforma 
hardware (ovviamente aggiornata), ma 
soprattutto per il design, molto più leg¬ 
gero. Il monitor, sempre da 34" con riso¬ 
luzione Ultra Wide Quad Hd, adesso è 
senza bordi ed è elegantemente fissato 
alla base, che racchiude una sound bar 
a 4 speaker realizzata in collaborazione 
con Bang & Olufsen. Le configurazioni 
disponibili sono in grado di soddisfare 
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X1 Yoga, disponibile 
con 14” Oled. 


le più disparate esigenze, sia come po¬ 
tenza di calcolo (processori Intel Core 
quad core fino a i7, grafica separata 
Nvidia Geforce GTX 950M o Amd Rade- 
on RX460) sia come Storage (con anche 
soluzioni miste, con Ssd da 256 GB e 
Hdd fino a 2 TB). Da segnalare, infine, 
che la base integra anche una zona per 
la ricarica wireless di smartphone e altri 
dispositivi compatibili. Questo all-in- 
one arriverà nelle prossime settimane, 
in configurazioni a partire da 1.999 euro. 


LENOVO 


Per Lenovo è stato im Ces all'insegna 
del "differente": il motto di quest'e¬ 
dizione era infatti "different innovates 
hetter". E non si può certo dire che i 
fatti non abbiano seguito le parole, vi¬ 
sto il numero di prodotti che il colosso 
cinese ha portato a Las Vegas. Tante 
soluzioni nuove, dalla smart home al 
gaming, ma anche tantissime conferme. 
Come la rinnovata famiglia ThinkPad 
XI, declinata secondo tre punti di vista: 
XI Carbon, XI Yoga e XI Tablet. Prima 
di vedere - nel dettaglio - le differenze 
tra questi modelli, vale la pena sotto- 
lineare le tante affinità. A partire dalla 
piattaforma hardware, con processori 


Intel Core di sethma generazione, fino a 
16 GB di Ram e Ssd con capacità da 128 
GB a 1 TB. In tutti questi ThinkPad XI 
è possibile avere la connettività Lte- 
A (fino a 3 volte più veloce delTLte 
standard) e quella WiGig; anche 
l'autonomia massima è molto si¬ 
mile e si può arrivare, in tutti e 
tre, a ben 15 ore. 

Anche se tutti i ThinkPad XI 
sono notebook, il modello 
"tradizionale" è l'Xl Carbon: 
il primo modello risale al 2012 e 
arriva oggi alla sua quinta generazione. 
Lenovo non cambia la filosofia di ba¬ 
se, ma la estremizza: non solo è il più 
leggero e sottile delle generazioni XI 
Carbon, ma con i suoi 1,12 Kg di peso 
è anche il più leggero notebook da 14" 
professionale disponibile sul mercato. 
Lo spessore, inferiore ai 16 mm, non ha 
impedito di inserire una dotazione di 
porte completa (aspetto troppo spesso 
trascurato negli ultrasottili): l'Xl Car¬ 
bon dispone di 2 Thunderbolt 3 (mec¬ 
canicamente Usb-C), 2 Usb 3.0, Hdmi, 
Rj-45 e slot microSd. Ottimo anche sotto 
l'aspetto della sicurezza, con un lettore 
di impronte digitali "sicuro" (con un 
chip dedicato che non solo elabora ma 
memorizza tutti i dati sensibili) e una 
telecamera a infrarossi per il riconosci¬ 
mento facciale. Anche se lo schermo è 
da 14" (ed è disponibile sia in versione 
Full Hd che Quad Hd, 2.560 x 1.440) 
il formato è quello da 13", grazie alla 
mancanza di bordi del display. 

L'Xl Carbon, ma in versione convertibi¬ 
le: è l'Xl Yoga. Nonostante la complessi¬ 
tà di uno schermo touch rotante, il peso 
e lo spessore sono appena superiori 
all'Xl Carbon: 17 mm e 1,42 kg di peso. 
Da segnalare inoltre che l'Xl Yoga è 
disponibile non sono con un display 
da 14" Lcd, ma anche con un pannel¬ 
lo Oled con risoluzione Quad Hd. È 
il primo, della sua classe, a integrare 
ima simile soluzione. L'autonomia, in 


La nuova famiglia Lenovo Legion 
Y720 (a sinistra) e il top della 
gamma gaming Msi, il GT83VR 
Titan Sii (a destra). 


questo caso, raggiunge le 16 ore per le 
versioni con display Lcd, mentre scende 
a 10 ore e mezza con il pannello Oled. 
Ricordiamo infine che la penna, inclusa, 
ha un alloggiamento specifico nel telaio, 
con funzioni di ricarica. 

L'ultimo, della serie XI, è l'Xl Tablet 
da 12". Grazie al suo design modulare 
si trasforma da semplice tablet a note¬ 
book 2-in-l: la tastiera, in questo caso 
separata e separabile, ha un aggancio 
magnetico e tutto il "cervello" è rac¬ 
chiuso nella parte tablet. La modularità 
dell'Xl Tablet non è però hmitata alla 
tastiera: il Presenter Modula integra un 
piccolo proiettore Wide Vga (854 x 480), 
che trasforma l'Xl Tablet in una soluzio¬ 
ne all-in-one capace di proiettare uno 
schermo da 60". Il Productivity Modula, 
invece, offre una batteria aggiuntiva, 
che incrementa l'autonomia di altre 5 
ore (portandola a 15). 

I nuovi modelli della famiglia ThinkPad 
XI saranno disponibili, in Europa, in 
primavera, con prezzi a partire da 1.599 
(XI Garbon), 1.799 (XI Yoga) e 1.699 
(XI Tablet). 

Arriverà invece successivamente il nuo¬ 
vo Miix 720 che, come il ThinkPad XI 
Tablet, è un notebook da 12" 2-in-l. 
Rispetto all'equivalente XI non cambia 
l'hardware di base, ma in più, si ha 
l'Active Pen (che arriverà alla seconda 
generazione) con alloggiamento dedi¬ 
cato. Si perde, invece, la modularità, ma 
a tutto vantaggio del prezzo: il Miix 720 
partirà infatti da 1.149 euro. 
Completamente nuova la famiglia di 
notebook Legion, dedicati ai videogio¬ 
catori, con due modelli: Legion Y720 e 
Legion Y520. Li vedremo in Italia nella 
tarda primavera, con prezzi a partire 
(rispettivamente) da 1.299 e 899 euro. 

II formato è, per entrambi, il 15,6", ma 
con notevoli differenze sotto la scocca. 
Non soltanto per l'hardware, ma anche 
per le funzionalità: il più evoluto Legion 
Y720, oltre a poter integrare fino a una 
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Project Valerie, il concepì del primo 
notebook gaming multimonitor. 


Geforce GTX1060, è Vr ready e dispone 
di un ricevitore Xbox One Wireless, con 
supporto fino a 4 controller. Inoltre è il 
primo Pc con audio certificato Dolby 
Atmos. Segnaliamo infine, anche se non 
è definita la data di arrivo per l'Europa, 
i nuovi dispositivi per la smart home: 
Smart Assistant (im digitai personal 
assistant con comandi vocali basato 
su Amazon Alexa) e Smart Storage 
(un soluzione di Storage, fino a 6 TB, 
intelligente). 

MSI 

Il brand, per elezione, dedicato al ga¬ 
ming: è la direzione intrapresa da Msi 
con le ultime generazioni di soluzioni 
(notebook e desktop). E a questa edizio¬ 
ne del Ces non mostra nessun cambio 
di rotta, anzi. 

Nessun prodotto "nuovo" ma oltre 20 
famiglie di prodotti aggiornate: 5 de¬ 
sktop e ben 16 notebook. Per quanto 
riguarda i primi, a Las Vegas erano 
presenti il supercompatto Trident 3, 
il small forni factor NightBlade (in ver¬ 
sione 3 e Mi3) e l'Aegis (anche questo 


in due versioni, X3 e Ti3). Il primo si 
contende, con l'equivalente Asus, il 
titolo di sistema più piccolo compa¬ 
tibile con la realtà virtuale, mentre 
l'Aegis, dall'inconsueto design incli¬ 
nato, è il "grande" desktop per chi è 
alla ricerca di una piattaforma per il 
gaming senza compromessi. Tra i due 
formati si inserisce - per dimensioni - il 
NightBlade, per chi vuole una piatta¬ 
forma sì compatta, ma aggiornabile. 
Per quanto riguarda i notebook ecco 
l'elenco (limghissimo) dei prodotti ag¬ 
giornati: GT83VR, GT73VR, GT72VR, 
GT62VR, GS73VR, GS63VR, GS43VR, 
GE72VR, GE62VR, GP62VR, GP72VR, 
GP62MVR, GP72/GP62 e GL72/GL62. 
Ma dietro queste sigle si nascondono, 
complessivamente, 28 configurazioni. 
Un numero così elevato può sicura¬ 
mente disorientare, ma il pregio è che 
l'utente può scegliere il notebook che 
più si adatta meglio alle proprie esigen¬ 
ze e/o al proprio portafogli. Si parte da 
una configurazione monstre (GT83VR 


Titan Sii): display da 18,4", processori 
Core i7 serie K e doppia Gpu Geforce 
GTX 1080 in Sii. Fino ad arrivare a note¬ 
book, specifici per il gaming, ma meno 
estremi (e costosi) con grafica Geforce 
GTX 1050 / 1050 Ti. Vi segnaliamo che 
tutte le configurazioni che contengono 
nella sigla "VR" sono compatibili con 
i visori per la realtà virtuale. 

RAZER 

A differenza di quanto visto fino ad 
adesso, Razer non presenta una so¬ 
luzione reale, ma un concepì. È però 
talmente innovativo da meritare una 
segnalazione. Si tratta del Project Va¬ 
lerie, il primo notebook multi monitor. 
Partendo dal suo notebook Biade Pro 
da 17", Razer è riuscita a integrare 3 
display Igzo da 17,3" con risoluzione 
4K. Il risultato è un multi-monitor av¬ 
volgente (i due schermi esterni sono 
inclinati verso l'utente, per un maggio¬ 
re effetto "surround") con risoluzione 
complessiva di 11.520 x 2.160.1 due 
monitor esterni rientrano, mec¬ 
canicamente, dietro al display 
principale e, sebbene sia ancora 
solo im prototipo, il peso e lo 
spessore sono comunque conte¬ 
nuti: circa 5,5 kg per meno di 4 
cm. La parte grafica era affidata 
a ima Geforce GTX 1080, ma - se 
mai diventerà un esemplare di 
serie - la piattaforma hardware 
verrà ovviamente aggiornata. La 
vera incognita, però, è nel costo: 
in quanto concept Project Valerie 
ha un valore superiore ai 20 mila 
euro, ma per renderlo appetibile, 
seppure a una nicchia ristrettissi¬ 
ma, Razer deve riuscire a tagliare 
il prezzo. • 
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Sempre più orientata al gaming: Msi ha portato 
al Ces oltre 20 famiglie di prodotti aggiornati. 
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IL MONDO DEI VIDEOGIOCHI PER PC 







OwnCloud è un software server 
che permette dì ospitare su un computer 
personale un’infrastruttura sìmile 
a quella dei servizi di cloud Storage. 

È un’alternativa interessante anche 
ai trodìzìonoli file server, sia in coso 
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I servizi di cloud Storage hanno conquistato il mercato grazie alla loro utilità e all’e¬ 
strema semplicità d’uso: sono La soluzione di gran Lunga più semplice per condividere 
i documenti e i file tra più dispositivi, magari di tipo diverso (computer, smartphone, 
tablet e così via). Ma il cloud Storage tradizionale ha limitazioni piuttosto significative, 
che ne diminuiscono l’utilità se la quantità di dati da sincronizzare supera una certa 
soglia, oppure se la qualità della connessione a internet non è sufficiente. Da alcuni 
anni esistono però soluzioni alternative, di cui la più nota è OwnCloud: un software 
da installare su un computer locale, con un’infrastruttura di sincronizzazione e me¬ 
morizzazione remota analoga a quella di un servizio di cloud Storage tradizionale, 
con tutti i vantaggi ma senza i difetti. Partendo da questa base i suoi sviluppatori 
hanno costruito un software flessibile e modulare, basato su standard aperti, che 
può essere esteso per gestire anche calendari, contatti e impegni, e integrato con 
altri strumenti, come quelli presenti nell’infrastruttura di molte aziende. 


Il panorama del settore deH'informa- 
tion technology è cambiato molto ri¬ 
spetto a dieci anni fa: il numero dei 
dispositivi per utente è cresciuto, tanto 
da rendere più complessa e delicata la 
gestione dei documenti e degli altri file. 
Se in passato bastava salvare i file sul 
computer locale, e soltanto le aziende 
disponevano di server per centralizzar¬ 
ne la memorizzazione e condividerli 
tra più utenti e computer, oggi invece 
anche i privati si trovano a confrontarsi 
con i problemi legati alla dispersione 
delle informazioni; file salvati sul com¬ 
puter di casa o sul notebook utilizzato 


per lavoro, fotografie scattate con lo 
smartphone e film da vedere con il 
tablet: tutti questi dati dovrebbero 
poter essere accessibili da qualsiasi 
dispositivo, preferibilmente in modo 
semplice e automatico. La soluzione 
più comune per queste esigenze è rap¬ 
presentata dai servizi di cloud Storage, 
come Dropbox o OneDrive, che hanno 
proposto ima ricetta intuitiva, utilizza¬ 
bile anche dagli utenti meno esperti: 
il contenuto di una specifica cartella 
viene sincronizzato con i server remo¬ 
ti, e da lì gli aggiornamenti vengono 
distribuiti a tutti gli altri dispositivi 


collegati allo stesso account. In una 
prima fase questo meccanismo non era 
patrimonio comune di tutti i servizi, 
ma la sua semplicità ne ha favorito 
l'adozione, tanto che oggi è difficile 
anche solo pensare a un'impostazione 
diversa. Al massimo si può decidere di 
non sincronizzare alcune delle cartelle 
remote con il file System locale: un 
sistema tutto sommato semplice per 
separare i dati personali da quelli lavo¬ 
rativi, oppure per evitare il download 
di troppe informazioni su dispositivi 
che hanno limiti stringenti di Storage, 
come per esempio i computer ibridi. 
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L'interfaccia e le funzioni di NextCloud sono molto simili 
a quelle di OwnCloud: il fork non ha per ora portato a 
differenze significative tra i due prodotti. 


NEXTCLOUD, L’ALTERNATIVA 

D urante il mese di aprile dello scorso anno, il fondatore di OwnCloud 
Frank Karlitschek ha lasciato il progetto insieme ad alcuni dei 
principali collaboratori: non tutti i retroscena dello strappo sono 
di pubblico dominio, ma sono emerse divergenze insanabili sulla direzione 
da far prendere al progetto, in particolare per quanto riguarda le scelte 
che potevano privilegiare la commerciabilità immediata piuttosto che le 
prospettive di lungo periodo. Questa scissione ha portato alla nascita 
di NextCloud (https://nextcLoucl.com), un fork di OwnCloud che ha 
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I LIMITI DEL 
CLOUD STORAGE 
TRADIZIONALE 

Come spesso accade, però, anche le 
tecnologie di maggiore successo han¬ 
no qualche difetto che può risultare 
fastidioso, o addirittura inaccettabile, 
per determinate categorie di utenh. Uno 
dei maggiori problemi dei servizi di 
cloud Storage tradizionali è legato alla 
qualità della connessione a Internet: se 
la velocità di upload è scadente, infatti. 


il tempo necessario per sincronizzare 
i file più voluminosi può essere così 
elevato da rendere poco pratico l'uso 
del servizio. Per essere efficace, infatti, 
il cloud Storage dev'essere quasi istanta¬ 
neo: quando si salva e si chiude un do¬ 
cumento, la modifica dev'essere propa¬ 
gata al server locale entro pochi secondi, 
prima che l'utente decida di spegnere 
o mettere in stand-by il computer. Se 
questo non avviene, ad esempio perché 
l'upload della nuova versione non è 
stata ancora completata, l'utilità del 
cloud Storage è compromessa: sui vari 
disposihvi si troveranno infatti versioni 


attirato t’attenzione della comunità degli utenti e si sta proponendo come 
reale alternativa al progetto padre. Molti analisti hanno paragonato questa 
rottura agli eventi che hanno portato alla nascita di LibreOffice come fork di 
OpenOffice.org, ma oggi la situazione non sembra altrettanto polarizzata: i due 
progetti si stanno evolvendo lungo binari paralleli, con differenze non troppo 
evidenti, e gli sviluppatori di estensioni e integrazioni riescono a mantenere 
la compatibilità con entrambi i server. In ogni caso, NextCloud è un progetto 
interessante e vale la pena di seguire con attenzione il suo sviluppo, anche 
perché l’architettura e le funzioni sono molto simili a quelle di OwnCloud, ed è 
piuttosto semplice passare da un sistema all'altro. 


diverse dello stesso file, uno scenario da 
incubo che il cloud Storage dovrebbe 
invece contribuire a scongiurare. Anche 
se la connessione non dovesse essere 
disastrosa, la velocità di trasferimento 
in upload può diventare un limite al 
crescere della quantità di dati da trasfe¬ 
rire: se non è un problema sincronizzare 
im documento di Word o una tabella di 
Excel, usare un servizio di cloud Storage 
per memorizzare un progetto video, 
magari ad alta o altissima risoluzione, 
può essere complicato. Inoltre, questi 
servizi sono offerti con una formula fre- 
emium che limita lo spazio disponibile 

u 

Per essere efficaci, 
le operazioni di 
sincronizzazione con 
il cloud devono essere 
quasi istantanee. 
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per chi non vuole pagare un abbona¬ 
mento. La capienza varia da un servizio 
all'altro, ma in media oscilla attorno ai 
10-15 Gbyte: imo spazio sufficiente per 
memorizzare i documenti di Office, ma 
piuttosto scarso per chi vuole invece 
salvare anche immagini, video, software 
o informazioni di backup. 

Se da un lato si può ampliare lo spazio 
disponibile sottoscrivendo un abbona¬ 
mento, dall'altro i costi non sono tra¬ 
scurabili per chi, specialmente in ambi¬ 
to aziendale, vuole poter memorizzare 
molti dati: uno spazio di Storage di 
10 Tbyte, per esempio, costa ben 100 
dollari Usa al mese con Google Drive, 
uno dei pochi servizi a offrire capacità 
così elevate. Se si vuole implementare 
un'infrastruttura basata sul cloud per 


un ufficio o un'intera azienda, i costi 
possono crescere rapidamente. Oltre 
a spazio, velocità e costi, esiste poi un 
quarto fattore cruciale: non tutti accet¬ 
tano di affidare i loro file a servizi di 
terze parti, sulla cui sicurezza e onestà 
si può soltanto fare un atto di fede. Gli 
attacchi ai cloud Storage non hanno 
avuto fino a oggi effetti disastrosi co¬ 
me è avvenuto in altri casi, ma la loro 
storia non è neppure del tutto priva di 
ombre. Le aziende che lavorano con la 
proprietà intellettuale, oppure quelle 
che trattano informazioni sensibili dei 
loro utenti o clienti, spesso sono restie 
ad appoggiarsi a servizi di terze parti 
perché non hanno il completo control¬ 
lo sugli accessi e sulla protezione dei 
dati a riposo. 


CLOUD STORAGE 
IN CASA 

1 problemi e le limitazioni di cui abbia¬ 
mo parlato nel paragrafo precedente 
possono frenare l'adozione di un siste¬ 
ma di cloud Storage, ma è un peccato, 
perché i vantaggi sono molh e subito 
percepibili. Questo vale naturalmente 
per gli utenti casalinghi, ma in misura 
ancora maggiore per quelli aziendali: 
proprio in un contesto professionale, in¬ 
fatti, le funzioni di condivisione e lavoro 
in team possono essere un formidabile 
ausilio alla produttività, specialmente 
se (come avviene sempre più spesso) 
si lavora di frequente fuori dall'ufficio. 
Implementare un sistema di cloud 


PROVARE OWNCLOUD SENZA INSTALLARLO 

O wnCLoud è un servizio ricco g complesso, che richiede un 

impegno non trascurabile per essere installato e configurato 
a dovere. Ma molti di coloro che sono interessati alle sue 
funzioni vorrebbero poterlo provare prima di decidere se dedicare 
tempo e risorse alla sua integrazione nella rete Locale. Per fortuna 
esistono alcune soluzioni che consentono di implementare velocemente 
un server OwnCLoud, sia pure con prestazioni e funzioni Limitate. 

La strada più semplice per i comuni utenti casalinghi e scaricare una 
Virtual appliancG, ossia una macchina virtuale preconfigurata che 
permette di ottenere un server OwnCLoud funzionante nel giro di 
pochi minuti: L’intervallo di tempo più lungo è quello necessario per 
attendere La fine dello scaricamento. Gli sviluppatori di OwnCLoud 
offrono appliancG virtuali per tutte Le piattaforme più diffuse, tra cui il 
formato Ova utilizzabile per esempio con L’ambiente di virtualizzazione 
gratuito VirtuaLBox di Oracle (www.virtuaibox.org). Per scaricare la 
macchina virtuale basta raggiungere La pagina https://owndoud.org/ 
instal[/#edition, fare clic sull’etichetta Appliances e poi sul pulsante 
OVA nel box di destra. Come abbiamo già accennato, il download e Quando si avvia OwnCLoud in macchina virtuale, la console mostra 

piuttosto voluminoso: la versione disponibile nel momento in cui l’indirizzo iP della macchina e le credenziali di accesso di default. 


xUbuntu_14.04'Owncloud-8.1.1-1-201509081909 |wird ausgefuhrt] - 


Date! Maschìne Anzeìge Eìngabe Cerate Hìlfe 


Ubuntu 14.04.2 LTS oiuncloud ttyl 


Welcome to oujnCioud! 


# Vension : 8.1.1 


1 This server is reachabie at https ://10.0.2. is/ooincloud 
1 Initial admin login: admin 

I Initial admin passuiord: mle4q8x0k6 


I If thè Virtual machine is run ujith NAT, please revieui thè port 
1 forujarding of thè netujork adapter, or try http://localhost :8888 

+ - 

I You can now logon to your omnCloud by using thè ip-address from 

1 above ujith your uteb broujser. Please import thè SSL cert to your 

1 broujser, or accept thè security ujarning to connect to your 

1 ouinCloud via HTTPS. 

+- 

I OPTIONAL: 

1 If you Luant to do thè final setup (e.g. change admin passuiord), 

1 please log in as user 'admin' to run thè setup-script. 


wncloud login: _ 


i # Q B © a >13 Strg Ftó' 


PC Professionale > Febbraio 2017 





















COME FARE > Software 



Storage su hardware locale può rap¬ 
presentare la soluzione a tutti i problemi 
che abbiamo indicato: oggi i costi dello 
Storage sono infatti bassi, ed è ragio¬ 
nevolmente semplice implementare 
strategie di backup e ridondanza tali 
da garantire la sicurezza delle infor¬ 
mazioni memorizzate. 

Si può quindi offrire a ciascun utente 
uno spazio di Storage virtualmente 
illimitato, che può raggiungere l'ordine 
dei terabyte e non fermarsi a pochi 
Gbyte. Inoltre, le velocità di sincro¬ 
nizzazione con un server che si trova 
nella rete locale sono molto superiori 
anche a quelle offerte dalle migliori 
connessioni in fibra ottica, e (special- 
mente in ambito casalingo) si possono 
riutilizzare per questo scopo computer 
con qualche anno di vita sulle spal¬ 
le, poiché il peso computazionale del 
servizio è molto basso. Basta quindi 
un vecchio Pc, o addirittura un pic¬ 
colo computer single board come il 
Raspberry PI, dal costo di poche decine 
di euro, per implementare un server 
cloud economico, potente e flessibile. 


Esistono vari strumenti software che 
permettono di raggiungere questo sco¬ 
po: le forme più semplici e limitate di 
cloud locale sono quelle proprietarie, of¬ 
ferte da alcuni Nas di livello consumer 
come per esempio la serie My Cloud 



My Cloud di Western Digital è uno degli strumenti più semplici per creare un sistema 
di cloud Storage in casa; è però una soluzione proprietaria, disponibile soltanto 
per chi acquista gli hard disk di rete di questa famiglia. 


di Western Digital. Ma chi è disposto 
a rinunciare a parte della semplicità di 
installazione può implementare piatta¬ 
forme più versatili e potenti. 

Il più noto di questi software è Own- 
Cloud (https://owncloud.org), unipTogetto 
open source nato nel 2010 per iniziativa 
di Frank Karlitschek, uno sviluppatore 


dell'ambiente Linux Kde. OwnCloud ha 
attirato l'attenzione di molti investitori 
e ha visto crescere attorno a sé ima note¬ 
vole comunità di sviluppatori e utenti, 
che hanno spinto alla realizzazione di 
nuove funzioni e al miglioramento di 
quelle già disponibili. Oggi OwnCloud 
ha raggiunto la nona major release ed 
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OwnCloud può essere facilmente installato come plug-in per alcuni tra i sistemi 
operativi Nas più diffusi, come OpenMediaVault (nell’immagine) o FreeNas. 


scriviamo supera gli 820 Mbyte, ed è necessaria un 
po’ di pazienza. Per avviare la macchina virtuale basta 
decomprime l’archivio Zip, importarla in VirtualBox 
selezionando File/lmporta Appiiance e infine premere 
il pulsante di accensione. Una volta completato il 
boot, nella finestra del terminale virtuale verrà 
visualizzato un messaggio di benvenuto con l’indirizzo 
Uri e le credenziali d’accesso per raggiungere 
l’interfaccia Web di OwnCloud. Oltre alle macchine 
virtuali sono disponibili anche container per Docker 
(https://hub.docker.com/— /owndoud), un sistema di 
segregazione e pacchettizzazione che sta riscuotendo 
un successo sempre più ampio, e naturalmente vari 
server preconfigurati basati sul cloud, come Amazon 
Web Services, Google Cloud Platform o Microsoft 
Azure (https://bitnami.com/stack/owncLoud/cioud). 
L'hosting di un server OwnCloud permette infatti 
di evitare tutti i problemi legati alla manutenzione 
dell’hardware e all’accesso al servizio da Internet. 
OwnCloud è offerto anche come Web installer, un 
particolare pacchetto di setup pensato per essere 
installato in uno spazio di hosting Web. 
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è un software stabile, af¬ 
fidabile e maturo, oltre che 
ricco di funzioni avanzate. La 
componente server richiede uno stack 
Lamp, ossia una macchina Linux che 
abbia installato il server Web Apache, 
il database MySql e l'interprete per il 
linguaggio di scripting Php (Lamp è 
infatti l'acronimo di Linux, Apache, 
MySql e Php); in realtà le versioni più 
recenti supportano anche altri database, 
ma i requisiti di base rimangono gli 
stessi. A questo server si associano i 
Client di sincronizzazione e navigazio¬ 
ne, che sono stati sviluppati per tutti 
i principali sistemi operativi, desktop 
e mobile: gli agenti software per Win¬ 
dows, Mac OS e Linux sono gratuiti, 
mentre invece le App per iOS e An- 
droid hanno un piccolo costo, inferiore 
a un euro. Esistono comunque App di 
terze parti che possono essere scaricate 
gratuitamente, e si può accedere ai file 
tramite il protocollo WebDav, per il 
quale esistono client gratuiti destinati 
a un gran numero di architetture e 
piattaforme software. 

Può sembrare paradossale riportare 
all'interno delle case o delle aziende la 
funzione di gestione e condivisione dei 
file, dopo che la tendenza degli ultimi an¬ 
ni è stata completamente opposta e sono 
state spostate nel cloud molte funzioni 


che 

un tempo 
richiedevano har¬ 
dware locale. Ma im servizio co¬ 
me OwnCloud è più avanzato e flessibi¬ 
le rispetto a un tradizionale file server, 
e soprattutto offre un accesso semplice 
da parte di dispositivi diversi dai tra¬ 
dizionali computer, come smartphone 
e tablet. Inoltre, nel corso degli anni gli 
sviluppatori di OwnCloud e i membri 
della community hanno sfruttato la 
sua architettura modulare per aggiim- 
gere nuove funzioni; OwnCloud è più 
di un semplice servizio dedicato alla 
gestione dei file: può anche offrire la 
memorizzazione di calendari, contatti, 
progetti e impegni, oppure integrarsi 
con infrastrutture software già presenti 
nell'organizzazione, come per esempio 
directory di utenti o file server esterni. 
OwnCloud è stato addirittura imple¬ 
mentato all'interno di alcune università 
americane, arrivando a servire migliaia 
di utenti. Si tratta quindi di un software 
flessibile e scalabile, adatto non soltanto 
agli utenti casalinghi e ai piccoli uffici, 
ma anche delle organizzazioni di mag¬ 
giori dimensioni. 


Come abbiamo già accennato, i requi¬ 
siti di OwnCloud sono abbastanza 
generici da renderlo installabile su 
una grande varietà di hardware: vecchi 
computer, Pc single board, Nas evoluti 
e file server sono ottimi candidati a 
ricevere il software. 

Il manuale di amministrazione sugge¬ 
risce la presenza di almeno 512 Mbyte 
di memoria Ram, e indica le versioni 
raccomandate dei principali compo¬ 
nenti software: Ubuntu Linux 16.04, 
Php 5.4 e Apache 2.4 con mod_php. 
Può essere interessante installare Own¬ 
Cloud come plug-in di altri server, come 
per esempio i Nas software FreeNas e 
OpenMediaVault: grazie all'architettura 
espandibile di questi server si evitano 
tutte le complicazioni relahve all'instal¬ 
lazione del sistema operativo e degli 


Può bastare anche un semplice 
computer single board, come il 
Raspberry Pi, per ospitare il 
server di OwnCloud. 


L’HARDWARE 
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ACCESSO WEBDAV 


I n realtà non è necessario installare un client nativo per accedere ai file memorizzati nel 
server OwnCloud: il servizio, infatti, supporta il protocollo WebDav (Web Distributed 
Authoring and Versioning), basato su Http, che consente di accedere alle cartelle e ai 
file remoti come se fossero normali condivisioni di rete. Questa opzione è utile per garantire 
l’accesso a OwnCloud anche quando non si possono installare software di terze parti, oppure 
si utilizza un sistema operativo per cui non è ancora stato realizzato un client OwnCloud nativo. 
Per scoprire l’indirizzo da utilizzare raggiungete la sezione FiLe dell’account OwnCloud con un 
browser Web, fate clic sul collegamento Impostazioni, in basso a sinistra, e copiate l’indirizzo 
Uri contenuto nella casella WebDav. Questa è la stringa da inserire nel client, insieme alle 
stesse credenziali di accesso utilizzate per raggiungere l’interfaccia Web. Esistono molti client 
compatibili con questa tecnologia, per tutte le piattaforme principali: l’accesso WebDav è 
supportato, per esempio, da App per iOS come Office^ o GoodReader, e da software dedicati 
come WebDav Navigator (disponibile anche per Android). Non mancano neppure client 
per Windows, come per esempio NetDrive (www.netdrive.net), che può essere utilizzato 
gratuitamente senza limiti di tempo, seppure con qualche limitazione. 


PC Professionale > Febbraio 2017 



COME FARE > Software 


altri componenti, e si può anche sfrut¬ 
tare l'integrazione tra i due ambienti, 
che permette per esempio di utilizzare 
in OwnCloud l'elenco degli utenti del 
Nas e di memorizzare i dati aU'interno 
di uno Storage protetto tramite ridon¬ 
danza e backup pianificati. In questo 
caso, però, si rischia di restare legah alla 
buona volontà degli sviluppatori dei 
plug-in: nel caso di OpenMediaVault, 
per esempio, il plug-in per OwnCloud 
è rimasto fermo alla versione 6.0 ed 
è complesso da aggiornare a mano, 
mentre come abbiamo già accennato 
il progetto ha ormai raggiunto la nona 
major release. 

Dopo aver scelto il computer da trasfor¬ 
mare in server, passiamo dalla teoria 
alla pratica e scopriamo come installare, 
configurare e utilizzare OwnCloud. 


INSTALLARE IL 
SISTEMA OPERATIVO 

Come abbiamo già accennato, Own¬ 
Cloud può essere installato su un'am¬ 
pia varietà di piattaforme hardware e 
software; come esempio abbiamo scelto 
Ubuntu Server, una distribuzione Li¬ 
nux molto diffusa e ben supportata. 
Abbiamo preferito la versione 16.04 
Lts alla più recente 16.10, per via del 
supporto a lungo termine, di ben 5 anni, 
garantito a questa release. Nel caso di 
hardware deshnati a fungere da server, 
infatti, è preferibile un ambiente più 
stabile e sicuro rispetto a un'architet¬ 
tura magari più moderna, ma testata in 
modo meno approfondito. Gran parte 
dei passaggi illustrati nelle prossime 


pagine, comunque, non cambiano affat¬ 
to, e molti altri sono analoghi: nel caso 
si preferisse CentOS a Ubuntu Server, 
per esempio, cambieranno soltanto le 
istruzioni relative all'installazione del 
sistema operativo e dello stack Lamp; 
ima volta raggiunta l'interfaccia Web di 
OwnCloud la configurazione può pro¬ 
cedere in modo identico a prescindere 
dall'architettura software sottostante. 
Ubuntu Server può essere scaricato 
dalla pagina www.ubimtu.coni/download/ 
server; come abbiamo già accennato, 
sono disponibili due diverse release: 
selezionate la 16.04 e attendete la fine 
del download. Copiate il file Iso su un 
disco ottico, oppure utilizzatelo come 
base per creare una chiavetta Usb di 
installazione. Per trasferire l'immagi¬ 
ne binaria su un pen drive serve un 


Zj" UNetbootin — □ 


O Distribuzione == Sdezionare distrbuzione == w \ == Selezionare versione == 

Benvenuti in UNetfaootin. 1 netboot installer universale. Uso: 


X 


1 . selezionare dalla lista qui sopra una distribuzione ed una versione, oppure specificare 
manualmente i file da caricare qui sotto. 

2. Selezionare un tipo di nstallazione e f^e ck su OK per avviare Toperazione. 


® Intimale disco [iSO ▼ | ^ownbadsVibuntu-lS.CH, l-sefver-amd64.iso | [ ... j 

Spazio riservato per i fte utente che verranno protetti dai vari riavvii (solo Ubuntu); |o MB 

Tipo: [unità USB ▼ ] Unità: [h;\ ▼ ] OK | [ Anrxito ] 
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UriGtbootin è un semplice tool per riversare un'immagine iso 
su una chiavetta Usb e renderla avviabile: è ideale per creare 
supporti di installazione per le distribuzioni Linux. 


ubuntu® 


Installa Ubuntu Server 
Instali MflftS Ragion Controller 
Instali MftfiS Rack Controller 
Controlla difetti sul disco 
Test della memoria 
Boot dal primo disco rigido 
Ripristina un sistema danneggiato 


il primo passaggio dell'installazione di Ubuntu Server è la selezione 
della lingua dell'installer; in realtà, anche scegliendo l'italiano 
alcune stringhe saranno comunque visualizzate in inglese. 


H [I] Configurare la tastiera |' 

Determinazione disposizione tastiera completata 
In base ai tasti premuti, la disposizione della propria tastiera sembra essere «It». Se 
questo non fosse corretto, tornare indietro e selezionare la disposizione corretta 
daH'elenco. 



il menu principale dell'installer di Ubuntu Server offre anche 
alcune funzioni di diagnostica, che consentono di verificare 
la salute della memoria e dei dischi fissi. 


Grazie alla procedura di riconoscimento interattiva, l'installer e 
quasi sempre in grado di riconoscere correttamente la mappa 
della tastiera utilizzata. 
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software di terze parti, come per esem¬ 
pio Unetbootin, che può essere scarica¬ 
to all'indirizzo https://unetbootin.github. 
io. Avviate il programma, selezionate 
Immagine disco e raggiungete la posi¬ 
zione deU'immagine di Ubuntu Server 
scaricata in precedenza. Selezionate 
infine l'unità Usb di destinazione e fate 
clic su OK per iniziare la copia. Dopo 
aver creato il disco d'installazione, otti¬ 
co oppure Usb, inseritelo nel computer 


da utilizzare come server e avviatelo; 
potrebbe essere necessario modifica¬ 
re l'ordine di caricamento delle unità 
disco nel Bios, perché spesso per de¬ 
fault i computer caricano il sistema 
dall'hard disk locale, senza curarsi di 
eventuali dischi avviabili presenti nelle 
unità esterne o estraibili. L'installazione 
di Ubuntu Server è piuttosto sempli¬ 
ce, ed è controllata da una procedura 
guidata amichevole, sebbene priva di 


interfaccia grafica. L'installer propone 
un menu per scegliere la lingua e poi 
mostra una serie di opzioni; selezio¬ 
nate Installa Ubuntu Server per conti¬ 
nuare. Dopo aver superato la finestra 
di dialogo che avverte del rischio che 
qualche descrizione possa non essere 
tradotta nella nostra lingua, selezionate 
l'area geografica e la disposizione dei 
tasti della tastiera; se non siete certi di 
quale keymap scegliere, potete usare 



Applicare gli aggiornamenti frepuentemente è un compito importante per avere un sistema 
sempre sicuro. 

In modo prede-finito, gli aggiornamenti devono essere applicati manualmente usando uno 
strumento di gestione dei pacchetti. In alternativa, è possibile lasciare scaricare e 
installare gli aggiornamenti di sicurezza al sistema oppure è possibile scegliere di 
gestire questo sistema attraverso internet come parte di un gruppo di sistemi utilizzando 
il servizio Landscape di Canonlcal. 

Come gestire gli aggiornamenti su questo sistema? 

Nessun aggiornamento automatico 


Gestire il sistema con Landscape 


-f [M] Partizionamento dei dischi r- 

Scegliendo di continuare, le modifiche elencate di seguito verranno scritte sui dischi; 
altrimenti è possibile fare ulteriori modifiche manualmente. 

Le tabelle delle partizioni dei seguenti dispositivi sono state modificate: 

LVM VG ouncloud-vg, LV root 
LVM VG ouincloud-vg, LV sujap_l 
SCSI33 (0,0,0) (sda) 

Le seguenti partizioni stanno per essere formattate: 

LVM VG ouincloud-vg, LV root come ext4 
LVM VG ouinclpud-vg, LV suiap.l come saep 
partizione n* 1 di SCSI33 (0,0,0) (sda) con extz 

Scrivere le modifiche sui dischi? 

<Sì> l?Bi 







<Tab> sposta; <Spazio> selezior 

la; 

<Invio> attiv 

'a 



È opportuno consentire iìnstallazione automatica degli aggiornamenti 
di sicurezza di Ubuntu, per garantire la massima copertura. 


Prima di scrivere sui dischi, l’installer di Ubuntu Server mostra 
una finestra di riepilogo che elenca tutte le operazioni previste. 



il passaggio cruciale deliinstallazione è la selezione del software: 
OwnCloud richiede lo stack Lamp, ed è utile anche il server Ssh. 


L’installazione del boot loader è una delle ultime operazioni della 
procedura di installazione; il server Ubuntu è ormai quasi pronto. 



Una volta conclusa la procedura guidata non resta che estrarre 
il disco di installazione e premere Continua per riavviare il sistema. 


bun-tu 16.04.1 LTS ouncloud l-tyl 
uncloud login: 


Dopo aver completato il primo avvio del server, si raggiungerà un 
semplice prompt di autenticazione; il lavoro è quasi terminato. 
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uno strumento guidato che chiede di 
premere una sequenza di tasti per indi¬ 
viduare il preset più adatto. Dopo aver 
completato questi passaggi di configu¬ 
razione, Tinstaller chiede di inserire il 
nome dell'host e del dominio (nelle reti 
casalinghe può rimanere inalterato), e 
poi di configurare un utente non am¬ 
ministratore, specificandone il nome 
e la password e decidendo se cifrare 
la sua cartella personale. Passate poi 
a impostare la posizione geografica e 
il fuso orario, e quindi decidete come 
partizionare gli hard disk locali. 

Se installate Ubuntu Server come uni¬ 
co sistema operativo potete scegliere 
l'opzione di default (Usa l'intero disco 
e imposta LVM) e poi indicare il disco 
locale nell'elenco delle memorie di mas¬ 
sa. L'installer permette anche di sce¬ 
gliere se formattare l'intera superficie 
dell'hard disk, oppure se lasciare dello 
spazio vuoto. Anche in questo caso, 
per una configurazione di base potete 
mantenere l'impostazione di default e 
premere Invio per continuare. L'installer 
mostrerà una finestra di riepilogo, che 
permetterà di verificare un'ultima volta 
le impostazioni prima di applicarle alle 
memorie di massa locali; se è tutto a 
posto selezionate Sì e confermate con 
Invio per avviare il partizionamento e 
poi la copia dei file. 

Gli ultimi passaggi prevedono l'impo¬ 
stazione di un eventuale proxy Http e 
la selezione della modalità di aggiorna¬ 
mento: è opportuno attivare l'installa¬ 
zione automatica degli aggiornamenti 
di sicurezza. La pagina di selezione del 
software è particolarmente importante, 
poiché OwnCloud richiede la presenza 
dello stack Lampi raggiimgete la riga 
LAMP server nell'elenco e selezionatela 
premendo Spazio. Se volete accedere alla 
console del server anche da altri com¬ 
puter, per effettuare la manutenzione 
senza sedervi di fronte allo schermo del 
Pc, selezionate anche l'opzione OpenSSH 
server, che abilita U protocollo di accesso 
remoto. Premete Invio per confermare le 
selezioni e installare i pacchetti software. 
L'installer chiederà di inserire una pass¬ 
word per proteggere l'utente root del 
database MySql, e poi installerà tutti i 
software indicati in precedenza. Dopo 
aver configurato il bootloader (anche in 
questo caso, l'impostazione suggerita 
può essere accettata senza remore) il ser¬ 
ver è pronto per il primo avvio; l'installer 
suggerisce di estrarre il disco di instal¬ 
lazione prima di premere Ccmtinua per 
riavviare il computer e caricare Ubuntu. 


t)cpro(?ouncloud:~$ ifconfig 

5ìis33 Link encap:Ethernet IndirizzoHU 00:0c:29:45:dl:b6 

indirizzo inet:182.168.182.132 Bcast: 182.168.182.255 Maschera :255.255.255.0 
indirizzo inet6: fe80::20c:28ff:fe45:dlb6/64 Scope:Link 
UP BROADCAST RUMMIMG MULTICAST nTU:1500 Metric:! 

RX packets:63680 errors^O dropped:0 ouerrunstO frane:0 
TX packets:7561 errors:0 dropped:0 ouerrunstO carrier:0 
collisioni:0 txqueuelen: 1000 

Byte RX:95364384 (85.3 MB) Byte TX:474477 (474.4 KB) 

Io Link encap:Loopback locale 

indirizzo inet:127.0.0.1 Maschera:255.0.0.0 
indirizzo inet6: ::1/128 Scope:Host 
UP LOOPBACK RUMMIMG MTU:65536 Metric:! 

RX packets:160 errors:0 dropped:0 ouerruns:0 frane:© 

TX packets:160 errors:0 dropped:0 ouerruns:0 carrier:© 
collisioni:© txqueuelen:! 

Byte RX:11840 (11.8 KB) Byte TX:11840 (11.8 KB) 
pcpro(?ounc loud : 


Per scoprire l’indirizzo ip assegnato al server locale basta digitare il comando ifconfig', 
la connessione di rete da controllare è la prima delle due elencate. 


[sudo] pdssuord di pcpro: 

Irò uato:1 http://it.archive.ubuntu.con/ubuntu xenia1 InFelease 
FrouatoiZ httpi/zit.archive.ubuntu.con/ubuntu xenial-updates InRelease 
rrouato:3 http://it.archiue.ubuntu.con/ubuntu xenial-backports InRelease 
^uaricanento di:4 http://security.ubuntu.con/ubuntu xenial-security InRelease [102 KB) 
ìecuperati 102 kB in Os (212 kB/s) 

-cttura elenco dei pacchetti... Fatto 
jcproPouncloud:~$ sudo apt-get upgrade 
.ettura elenco dei pacchetti... Fatto 
venerazione albero delle dipendenze 
-ottura infornazioni sullo stato... Fatto 
-alcolo dell’aggiornanento... Fatto 

I seguenti pacchetti sono stati nantenuti alla uersione attuale: 

1inux-generic Iinux-headers-generic 1inux-inage-generic nysql-seruer-5.7 nysql-seruer-core-5.7 
snapd ubuntu-core-launcher 
1 seguenti pacchetti saranno aggiornati: 

accountsseruice apparnor apport apt apt-transport-https apt-utils base-files bind9-host 
cloud-initranfs-copynods cloud-initranfs-dyn-netconf curi dbus distro-info-data dnsutils fuse 
gcc-5-base gnupg gpgu grub-legacy-ec2 ifupdoun init init-systen-helpers initranfs-tools 
initranfs-tools-bin initranfs-tools-core isc-dhcp-client isc-dhcp-connon kbd klibc-utils 
language-selector-connon less libaccountsseruiceO Iibapache2-nod-php7.0 1ibapparnor-perl 
libapparnorl 1ibapt-inst2.0 libapt-pkgS.O libbind9-140 libc-bin 1ibc6 libcurl3-gnutls 
libdbus-1-3 libdns-exportl62 libdnsl62 libdrn2 libfuse2 libgcrypt20 libidnll libisc-exportlSO 
libisclbO libiscccl40 Iibisccfgl40 libklibc libluresl41 liblxcl libpll-kitO Iibpan-systend 
libprocps4 libpython3.5 libpython3.5-nininal libpython3.5-stdlib libssll.O.O libstdc+ 4^6 
libsystendO libudeul 1inux-firnuare locales Ixc-connon Ixcfs Ixd Ixd-client nultiarch-support 
nysql-cIient-5.7 nysql-client-core-5.7 nysql-connon nysql-seruer open-iscsi openssh-client 
openssh-seruer openssh-sftp-seruer openssl ouerlayroot php7.0-cli php7.O-connon php7.0-json 
php7.0-nysql php7.0-opcache php7.0-readline procps python3-apport pythonS-distupgrade 
python3-problen-report python3-softuare-properties python3-update-nanager python3.5 
python3.5-nininal software-properties-connon sudo systend systend-sysu tar tzdata 
ubuntu-release-upgrader-core udeu unattended-upgrades update-nanager-core update-notifier-connov 
uin uin-connon uin-runtine uin-tiny ulan 
112 aggiornaiij 0 installati, 0 da rinuouere e 7 non aggiornati. 

È necessario scaricare 91,8 MB di archiui. 

)opo quest’operazione, uerranno occupati 32,7 MB di spazio su disco, 
continuare? IS/nl 


Dopo aver installato Ubuntu Server è opportuno aggiornare tutti i pacchetti alle 
versioni più recenti: bastano un paio di comandi per completare questo passaggio. 


Per accedere al 
terminale del server 
da remoto si può 
utilizzare un software 
come Putty: la 
configurazione è 
semplicissima, basta 
inserire l'indirizzo iP 
del server e fare clic 
sul pulsante Open. 
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PRIMI PASSI 
IN UBUNTU SERVER 
E ACCESSO REMOTO 



La sequenza di caricamento mostra 
una grande quantità di messaggi di 
stato, per lo più incomprensibili, per 
poi raggiungere una semplice scher¬ 
mata di login di tipo testuale: Ubuntu 
Server, infatti, non offre nessun am¬ 
biente grafico nativo. Comunque non 
è il caso di farsi prendere dal panico; 
OwnCloud, infatti, integra una sua 
interfaccia di amministrazione basata 
sul Web: una volta completata la sua 
installazione, non sarà più necessa¬ 
rio ritornare al terminale di Ubuntu 
Server se non per le operazioni di 
manutenzione straordinaria. Per ora 
completate il login digitando il nome 
utente e la password scelti durante 
l'installazione; quasi certamen¬ 
te il sistema avviserà della 
presenza di aggiornamenti 
relativi ai pacchetti e alla 
sicurezza. 

Per aggiornare il siste¬ 
ma digitate sudo apt-get 
update, che scarica l'elenco 
aggiornato dei pacchetti di¬ 
sponibili (dopo aver chiesto di 
digitare la password dell'utente 
per conferma) e poi sudo apt-get upgra- 
de, che applica tutti gli aggiornamenti 
individuati. Salvo emergenze, l'uso 
periodico di questa coppia di comandi 
è tutto quello che serve per mantenere 
un server Ubuntu sempre in perfetta 
efficienza. Il sistema potrebbe segna¬ 
lare la necessità di un riavvio: basta 


digitare il comando sudo reboot now 
per soddisfarlo. Come abbiamo già 
accennato, può essere utile accedere 
al server anche da remoto, per evitare 
di dover raggiungere lo schermo del 
computer per le operazioni di confi¬ 
gurazione e manutenzione. Questo 
è possibile grazie al protocol¬ 
lo Ssh, la cui componente 
server è stata installata 
durante le operazioni di 
configurazione iniziale 
del sistema operativo. 
Per completare la con¬ 
nessione serve un client 
(per esempio il freeware 
Putty per Windows, scari¬ 
cabile dalla pagina http://www. 
chiark.greenend.org.uk/~sgtatham/putty/ 
download.html) e bisogna conoscere 
l'indirizzo IP assegnato al server 
Ubuntu nella rete locale. Nel terminale 
locale digitate il comando ifconfìg per 
scoprire tutti i dettagli delle connessio¬ 
ni di rete configurate. L'informazione 
da recuperare è l'indirizzo inet del link 


Ethernet. Aprite il client Ssh in Win¬ 
dows, digitate l'indirizzo del server e 
avviate la connessione: al primo avvio 
il client potrebbe segnalare che si sta 
tentando un collegamento a un server 
sconosciuto, e permettere di importare 
il certificato necessario per stabilire la 
comunicazione cifrata. L'interfaccia 
del terminale remoto è del tutto ana¬ 
loga a quella locale, e si può spegnere 
il monitor (o addirittura scollegarlo) 
per continuare la configurazione dal 
desktop del proprio Pc. 


INSTALLARE 

OWNCLOUD 

Per installare OwnCloud bisogna la¬ 
vorare ancora qualche minuto con il 
terminale; le informazioni specifiche 
per il sistema operativo e la versione 
scelta si trovano all'indirizzo http:// 
download, owncloud. org/download/repo- 
sitories/9.1/owncloud; come in prece¬ 
denza, il nostro esempio continuerà 



La prima volta che si apre l'interfaccia Web di OwnCloud bisogna 
inserire le credenziali di amministratore e i dettagli sul database. 


L'unica configurazione necessaria prima di accedere all'interfaccia 
di OwnCloud è quella relativa al tipo di database da utilizzare. 
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a essere basato sulla versione 16.04 
di Ubuntu Server. È utile seguire le 
istruzioni sul sito ufficiale non solo 
perché potrebbero esserci alcune va¬ 
riazioni rispetto al momento in cui 
stiamo scrivendo, ma anche perché i 
Client Ssh supportano i comandi copia 
e incolla dagli appunti di Windows, e 
quindi si può evitare di digitare lunghe 
sequenze di caratteri: nel caso di Putty, 
per esempio, si può incollare una riga 
di comando copiata in precedenza con 
un semplice clic destro nella finestra 
del terminale remoto; premendo Invio 
il comando viene eseguito. 

Seguendo le istruzioni disponibili nel 
sito di OwnCloud inserite innanzi tutto 
la coppia di comandi: 

uiget -nv https://ctaujnlocid.oujnclotd. T 
org/douinload/reposi tories/9.1/ T 
Ubuntu_16.04/Release.key -0 T 
Release.key 

sudo opt-key add - < Release.key 

Questa sequenza serve a scaricare in 
locale e poi ad aggiungere al keyring 
di sistema la chiave pubblica del ser¬ 
ver di aggiornamento di OwnCloud; 
è un requisito essenziale per poter poi 
scaricare i pacchetti necessari per l'in¬ 
stallazione del software. 

Inserite poi il comando seguente, che 
aggiunge l'indirizzo del repository di 
OwnCloud all'elenco delle sorgenti del 
packet manager Apt: 

sudo sh -c "echo 'deb http://T 
doiun 1 oad. oujnc 1 oud. org/doujn 1 oad/ T 
repositories/9.1/Ubuntu_16.04/ /' T 
> /etc/apt/sources.list.d/ T 
ouuncloud. list" 

Infine passate all'installazione vera e 
propria, con la sequenza di comandi 
seguente, che aggiorna l'elenco dei 
pacchetti disponibili e poi avvia l'in¬ 
stallazione di OwnCloud con tutte le 
sue dipendenze: 

sudo apt-get update 

sudo apt-get instali owncloud 

Una volta completata rinstallazione 
è utile ricaricare la configurazione di 
Apache: per ottenere questo risultato 
basta il comando Service apachel reload. 
Anche in questo caso Ubuntu richiede¬ 
rà l'inserimento della password dell'u¬ 
tente prima di eseguire il comando e 
completarne l'elaborazione. 



La pagina di benvenuto offre i link per scaricare i Client per computer e dispositivi mobile, 
e suggerisce di integrare in OwnCloud anche altre informazioni, come i calendari e i contatti. 







pcpro ▼ 

•••• 

Nome completo 

Gruppi 

Password 

Crea 

Gruppi 


Gruppo di ar 

^ Personale 

Utenti 

pcpro 


admin 

- 

nessun grup] 

I Aiuto 






;= Admin 

Ò Esci 


Il menu di destra è dedicato alle impostazioni: gli utenti con privilegi di amministratore 
potranno raggiungere da qui le pagine di configurazione di OwnCloud. 


PRIME 

CONFIGURAZIONI 

Se i comandi di installazione non hanno 
mostrato messaggi di errore è arrivato 
il momento di passare all'interfaccia 
di OwnCloud, che come abbiamo già 
accennato è basata sul Web. Aprite un 
browser e digitate l'Uri http-.//server JIP/ 
owncloud, sostituendo l'indirizzo nume¬ 
rico del server alla stringa server_IP. Al 
primo accesso OwnCloud mostra una 
finestra di configurazione che permet¬ 
te di specificare alcune informazioni 
di base, come il nome e la password 
dell'amministratore, la cartella che con¬ 
tiene i dati e il database da utilizzare: 
l'impostazione di default è SQLite, ma 
è consigliabile modificare questa op¬ 
zione scegliendo invece MySql: fate clic 
su Archiviazione e database per aprire le 
opzioni di configurazione avanzate, e 


poi su MySQL/MariaDB per cambiare il 
backend utilizzato. La configurazione di 
MySql richiede alcuni dati in più, come 
il nome dell'utente del database (root), 
la sua password (impostata durante la 
configurazione del sistema operativo), 
il nome del database (per esempio Own- 
Cloud) e il nome del server (preimpo¬ 
stato, correttamente, su localhost). Una 
volta inseriti anche questi dati fate clic 
su Termina configurazione; se le informa¬ 
zioni sono corrette si apre una pagina di 
benvenuto che suggerisce di scaricare 
i Client per accedere a OwnCloud dai 
sistemi operativi desktop e mobile (iOS 
e Android) e di sincronizzare alcune 
informazioni personali come i calen¬ 
dari e i contatti. Una volta chiusa que¬ 
sta finestra di benvenuto si raggiunge 
l'interfaccia Web di OwnCloud, che 
ricorda da vicino quella dei tradizionali 
servizi di cloud Storage come Dropbox o 
OneDrive. Il file System non è vuoto: al 
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suo interno si trovano due cartelle (Docu- 
ments e Photos) e un documento Pdf che 
contiene il manuale del servizio. Facendo 
clic su questi elementi si può iniziare ad 
apprezzare le funzioni di OwnCloud: 
nella cartella Documents, per esempio, si 
trova un documento testuale in formato 
Odt (lo stesso utilizzato da Writer, l'editor 
di testi di LibreOffice), mentre la cartella 
Photos contiene tre immagini di esempio. 
La struttura dell'interfaccia è semplice: 
un menu in alto a sinistra permette di 
selezionare la modalità di visualizzazio¬ 
ne delle informazioni. Si può scegliere 
tra una classica impostazione basata 
su file e cartelle, una vista ottimizzata 
per sfogliare le immagini (Galleria), una 
cronologia delle attività, utile in par¬ 
ticolare per chi lavora in team, e una 
serie di viste specializzate legate alle 
applicazioni installate (di cui parleremo 
più avanti). In alto a destra si trova la 
casella di ricerca fuU text e, al suo fianco, 
il nome dell'utente attivo, che in realtà 
è rm collegamento utile per richiama¬ 
re il menu di configurazione. La voce 
Personale porta alla pagina di configu¬ 
razione dell'utente attivo, che permette 


di impostare dettagli come l'indirizzo 
email, l'immagine del profilo, la lingua 
dell'interfaccia utente e visualizzare 
informazioni interessanti, tra cui le ses¬ 
sioni attive, i Client di sincronizzazione 
configurah e le attività svolte. 

Le voci Utenti e Admin sono accessibi¬ 
li soltanto agli amministratori: Own¬ 
Cloud, infatti, supporta un numero 
arbitrario di utenti. Per aggiungerne 
di nuovi bisogna raggiungere il menu 
di configurazione, in alto a destra, e 
selezionare Utenti nell'elenco popup. 
Per creare un nuovo utente basta inse¬ 
rirne il nome e la password nelle due 
caselle in cima all'elenco, e poi fare 
clic sul pulsante Crea. OwnCloud è 
pensato per gestire anche organizza¬ 
zioni di dimensioni medie o grandi, 
e permette di suddividere gli utenti 
in gruppi, per semplificarne e unifor¬ 
marne la gestione. Per creare un nuovo 
gruppo basta fare clic sul collegamento 
Aggiungi gruppo, in cima alla colonna 
di sinistra. Gli amministratori possono 
aggiungere, modificare ed eliminare gli 
altri utenti, cambiare le impostazioni 
del servizio e altro ancora. 


Per esempio, possono impostare un h- 
mite allo spazio di Storage dedicato a 
ciascun utente, rm'impostazione utile 
per prevenire abusi e per salvaguardare 
il corretto funzionamento del servizio. La 
sezione Admin conhene tutte le opzioni 
di configurazione di OwnCloud: in cima 
vengono visualizzah eventuali problemi 
nella configurazione attuale, con sugge¬ 
rimenti che permettono di migliorare la 
sicurezza o le prestazioni. La sezione 
Condivisione offre una moltitudine di 
opzioni relative alla distribuzione dei 
contenuti: si può per esempio impostare 
una scadenza predefinita, imporre l'uso 
di una password per l'accesso, limitare la 
condivisione solo all'interno di specifici 
gruppi di utenti e altro ancora. 

Le opzioni di Federazione consentono 
di collegare tra loro più installazioni 
di OwnCloud, mentre in Gestione file 
si trova l'impostazione che definisce la 
dimensione massima dei file caricabili. 
Si possono poi trovare opzioni per confi¬ 
gurare il server di posta elettronica (uh- 
lissimo per inviare agli utenti messaggi 
sullo stato dei loro file), e per gestire le 
operazioni pianificate. 


OWNCLOUD DA INTERNET 

L y accesso tramite Ip privati funziona soltanto dall’interno 
della rete locale: per completare la configurazione di 
un vero cloud Storage bisogna però fare in modo che 
OwnCloud sia accessibile da qualsiasi device connesso a internet. 

Le strade percorribili sono due: quella tradizionale è esporre il 
server su internet, assicurandone la resistenza contro gli attacchi 
di eventuali malintenzionati e poi trovando il modo di associare 
al suo indirizzo iP un nome di dominio che ne renda più semplice 
l'individuazione. Nelle normali connessioni di tipo consumer, gli 
indirizzi IP assegnati dall'internet provider sono di tipo dinamico, 
possono cioè variare da un collegamento all’altro e non possono 
essere registrati presso un server Dns di tipo tradizionale. Bisogna 
invece appoggiarsi a un servizio Ddns, ossia uno strumento terzo 
che riceva da una macchina della rete locale aggiornamenti 
periodici sull’indirizzo pubblico assegnato dall’internet provider, 
e lo associ a un indirizzo descrittivo alfanumerico. Esistono 
numerosi servizi di questo genere, gratuiti e a pagamento, 
con un’ampia varietà di funzioni: per maggiori informazioni 
rimandiamo all’articolo sul Dns pubblicato sul numero 289 di PC 
Professionale, e disponibile come Pdf sul Dvd virtuale. L’alternativa 
è creare un tunnel di comunicazione sicuro per far sì che il Client 
utilizzato possa collegarsi a tutti i dispositivi della rete locale 
indipendentemente dalla sua posizione su Internet. La tecnologia 
che consente di realizzare queste connessioni si chiama Vpn 



Per raggiungere il server locale da internet serve quasi sempre 
un servizio Ddns: la configurazione dipende dal router utilizzato. 


(Virtual Private Network), ed è ormai ben supportata da tutti i 
sistemi operativi più comuni, sia desktop sia mobile. In entrambi i 
casi, comunque, OwnCloud non offre strumenti nativi per garantire 
la connessione dall’esterno: è compito dell’amministratore 
configurare gli elementi della rete locale (come il server stesso, 
oppure il router) per consentire la connessione remota. 
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APPLICAZIONI 
Il menu raggiungìbile 
con un clic sul 
collegamento in alto 
a sinistra permette 
di accedere a 
tutte le funzioni e 
alle applicazioni 
installate. 


File- 

^ pcpro » 

M ^ m 

f + 

ownCloud Manual.pdf 

File Attività Documenti 

□ Nome 

O ' 3.9 MB. 2 giorni fa 

Q 41 

Documents 

Manual Pdf 

Galleria Contatti Calendario 




Photos 

Attività Commenti Condivisione 


ownCloud Manual 

^ Versioni 

^ Condiviso 

Segnalibh Attività Applicazioni 



Condividi con utent gruppi o utenti | 


D Condividi collegamento 
http://ig2.168.182.132/owncloud/index.pl | 
Proteggi con password | 

Imposta data di scadenza | 


MENU UTENTE 
In alto a destra si 
trova la casella per 
interrogare il motore 
dì ricerca e un link 
che richiama un 
menu di impostazioni; 
gli amministratori 
potranno raggiungere 
da qui le opzioni per 
la configurazione del 
servizio. 


FILE E CARTELLE 
Il contenuto dello Storage remoto è visualizzato 
con una classica Impostazione ad albero: le icone 
accanto a ciascun elemento richiamano le opzioni di 
condìvìsione e un menu di funzioni avanzate. 


PANNELLO LATERALE 
Nella parte destra della finestra viene 
visualizzato il pannello dei dettagli di ciascun 
elemento; l’interfaccia è organizzata in schede 
e offre molte funzioni avanzate. 


CLIENT WEB, 
DESKTOP E MOBILE 

Non tutte le funzioni di OwnCloud 
sono subito evidenti: alcune opzioni 
piuttosto importanti, infatti, sono ac¬ 
cessibili soltanto dal pannello laterale 
di informazioni che viene visualizza¬ 
to quando si seleziona un file o una 
cartella. L'interfaccia di default della 
vista File, infatti, mostra il nome di 
ogni elemento, la dimensione, la da¬ 
ta e l'ora dell'ultima modifica e un 
paio di icone per condividere il file o 
richiamare un menu con alcune 
funzioni aggiuntive {Rinomi- ^ 
na, Scarica ed Elimina). Il 
quarto elemento di que¬ 
sto menu apre il pannel¬ 
lo laterale dei dettagli, 
che propone molte _ 
funzioni e informazioni ’ 
interessanti. Per esempio ^ 
offre un avanzato sistema 
di etichettatura, permette di 
controllare le versioni disponibili 
per ciascun file e visualizzare le atti¬ 
vità svolte su ogni elemento, o ancora 
controllare le opzioni di condivisione e 
aggiungere commenti. La funzione di 
condivisione offre la doppia modalità 
di funzionamento tipica dei servizi di 
cloud Storage: si può infatti consentire 
l'accesso a un file (o a una cartella) ad 
altri utenti di OwnCloud, o addirittura 
a interi gruppi, per lavorare in team 


sui documenti memorizzati sul ser¬ 
ver, oppure si possono condividere i 
contenuti generando indirizzi Uri che 
permetteranno l'accesso a chiunque li 
conosca. Per aumentare il controllo si 
può comunque aggiungere una pass¬ 
word che verrà richiesta all'apertura 
del collegamento oppure assegnare 
una data di scadenza, trascorsa la qua¬ 
le l'indirizzo di condivisione non sarà 
più attivo e accessibile. 

Per iniziare a sfruttare le funzioni 
offerte da OwnCloud bisogna inte¬ 
grare lo Storage remoto nel file Sys¬ 
tem locale dei computer client. 
Il servizio offre client nativi 
per tutti i principali siste¬ 
mi operativi: Windows, 
Mac OS X e varie di¬ 
stribuzioni Linux, tutti 
_ raggiungibili dall'indi- 
r rizzo https://owncloud. 
^ org/install/#install-clients 
(il link è disponibile an- 
che nella pagina di opzioni 
Personale dell'interfaccia Web). La 
configurazione del client è semplice: 
dopo aver completato l'installazione 
bisogna innanzi tutto inserire l'indi¬ 
rizzo del server. Il client tenterà la 
connessione e poi chiederà di inserire 
le credenziali dell'utente; dopo aver 
completato anche l'autenticazione, 
si potrà scegliere la posizione della 
cartella sincronizzata e decidere quali 
delle cartelle remote duplicare anche 


Appa 
pagamento 


Le App ufficiali per i 
disposìtvi mobile sono 
a pagamento, ma il Loro 
costo è inferiore a 


un euro 


in locale; dopo quest'ultimo passaggio 
la sincronizzazione sarà finalmente 
attiva. Il client di OwnCloud aggiunge 
all'area di notifica della barra delle ap¬ 
plicazioni un'icona che segnala lo stato 
della sincronizzazione e permette di 
accedere con un clic destro del mouse 
a un menu contestuale semplice ma 
efficace. Al suo interno si trovano col- 
legamenti per raggiungere le cartelle 
sincronizzate, un elenco degli ultimi 
file sincronizzati, il comando per so¬ 
spendere o riattivare la sincronizza¬ 
zione e una voce che apre la finestra 
principale del programma. Anche que¬ 
sta finestra è intuitiva: mostra il server 
(o i server) connessi, elenca le ultime 
attività svolte e permette di modificare 
alcune opzioni di configurazione: si 
può per esempio limitare la banda 
utilizzata in upload e in download, 
impostare una blacklist di file da non 
sincronizzare e altro ancora. Come 
abbiamo già accennato, l'uso di Own¬ 
Cloud è del tutto analogo a quello dei 
servizi di cloud Storage di tipo tradi¬ 
zionale: per sincronizzare un file con 
il server basta spostarlo nella cartella 
configurata. La sincronizzazione si 
propagherà a tutti gli altri client colle¬ 
gati allo stesso account. La differenza 
principale riguarda le prestazioni: se il 
server è ospitato nella stessa rete locale 
dei client e se non sono state impostate 
restrizioni particolari alla banda uti¬ 
lizzabile, le operazioni di upload e 
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di owndoud (sotto licenza AGPL) 


I Approvata ]★★★★★ 


Non abilitata 

Mulbmedia 

Producttvl^ 

Game 

Tool 

Documentazione dello sviluppatore... 


I Documents 

I di owndoud (sotto licenza AGPL) 


[ Approvata ]★★★★★ 

The Documents application supports editing documents w'ithin ownCloud. without thè need to launch an extemal 
application. The Documents app supports these features: 

- Cooperative edit. with multiple users editing flles simultaneously. 

-Oocument creaCon within owiCloud. 

- Oocument upload. 

- Sharearxj editfllesinthe browser. andthensharethem inside ownCloud or through a public link. 

Supported file formats are -odt -doc. and -docx. 

Disabilita 


L’elenco delle applicazioni ufficiali e approvate che possono essere attivate 
opzionalmente è nutrito, ma lo store ufficiale ne propone molte di più. 


Tutù I contatti 


Calendar ■ 

4 i ■ di owndoud (sotto licenza AGPL) 

I Approvata ]★★★★★ 


descrinr 

Attendere... 


Contacts .5.1 

di owndoud (sotto licenza AGPL) 


I Approvata !★★★★★ 


Abilita 



Per installare le applicazioni serve un solo clic del mouse: dopo 
qualche secondo le nuove funzioni saranno pronte all’uso. 


Calendario » 


C gennaio2017 

I ràinmn SprtirrvHu Mpv 0ant^ 


Sul sito ufficiale di OwnCloud si può trovare un App Store che propone centinaia 
di applicazioni, per estenderne le funzioni e integrarlo con altri prodotti. 


Giorna Settimana Mese 

calendario 


! itolo dell'evento 


05/01/2017 05/01/2017 


Dettagli Partecipanti Promemoi 


Confermato 

Se condiviso, mostra l'evento c< 


Dopo aver abilitato il calendario si può accedere all’interfaccia Web. 
oppure raggiungerlo da altri software grazie allo standard CalDAV. 


Formato^ I B / U -S" TanesK 


-TU*,, 


Home » iPosta t 

Home 

Casella postale 


ownCloud Example Documenf 


raCiaud. roaritlf-koi 


Otta 

Statò 0 regione 


ilL wrth ownCloud. it'B Yoor Ctood. Yoor Data. Yc 




Aggiungi campo... 


O Impostazioni 


Tra le applicazioni attivabili opzionalmente c’è anche un’ottima rubrica 
dei contatti, che può essere condivisa e utilizzata in altre applicazioni 
grazie al supporto del protocollo CardDAV. 


Una delle estensioni più promettenti è quella che consente 
di aprire e modificare i documenti di Word e LibreOffice 
direttamente dall’interfaccia Web di OwnCloud. 
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Segnalibri • 


% Segnalibri • ownCloud * Mozilla Firefox 

O 192.168.182.132/owndoud/index.php/apps/bookmarks/bo< 




Defcrizione de-r pag ia 


Aggiungi un segnalibro 


beets.confìg.yami j akeil.riet 
http://akeil.net/listings/beets.config.yaml.html 


Tags 


L’applicazione dedicata ai segnalibri propone anche un 
bookmarklet che semplifica l'aggiunta di nuovi indirizzi: 
l’interfaccia di inserimento permette anche di associare 
etichette e un testo di descrizione. 


Owncloud Bookmarks 


PANORAMICA RECENSIONI 


ASSISTENZA CORRELATT 





e SB^jlamusoilleoto 
Ulteriori ìnformaziori 


DaBdeglcmamcnTo* 1^i0.9o?O1S 


Uncui. EngfehtUnilBd Siaesi 


Per integrare i bookmark di OwnCloud con quelli del 
browser bisogna affidarsi a un’estensione dedicata; 
nell’immagine quella per Google Chrome. 
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L’interfaccia dell’applicazione Attività è moderna e 
gradevole: peccato manchino alcune funzioni avanzate 
come la georeferenziazione o l’interpretazione del 
linguaggio naturale. 


download sono più rapide rispetto a 
quelle che coinvolgono server remoti, 
tanto da rendere possibile anche la 
sincronizzazione e la distribuzione 
di grandi quantità di dati. 

Analoghe sono anche le funzioni del¬ 
le App per i dispositivi mobile; sugli 
store di Android e iOS si trovano 
molte App compatibili con Own- 
Cloud, ufficiali e realizzate da svilup¬ 
patori terzi. Le funzioni e l'interfac¬ 
cia variano da un'implementazione 
all'altra, ma la qualità è in genere 
buona. In particolare consigliamo 
le App ufficiali, che garantiscono la 
massima compatibilità con tutte le 
funzioni dei server e un aggiorna¬ 
mento più tempestivo. 

Al contrario di quanto accade per 
tutti i principali cloud Storage di ti¬ 
po tradizionale, le App ufficiali non 
sono gratuite: i prezzi (0,99 euro per 
la versione iOS e 0,80 per quella An¬ 
droid) sono comunque molto bassi, e 
del tutto giustificati se si pensa che 
tutte le altre funzioni del server e le 
relative App per i computer desktop 
sono invece disponibili gratuitamen¬ 
te. Esistono comunque anche altre 
App interessanti compatibili con il 
server: StorSwift Cloud Drive, per 
esempio, è gratuita ed è basata sul 
codice dell'App ufficiale, mentre 
ownCloud Gallery è ottimizzata per 
la visualizzazione delle immagini 
memorizzate sul server OwnCloud: 
ne esiste anche una versione gratuita, 
ma è poco più di una demo poiché 
mostra soltanto i primi dieci elementi 
di ogni cartella. 


ESTENDERE 
OWNCLOUD CON 
LE APPLICAZIONI 

I più attenti avranno notato che la 
schermata di benvenuto dell'interfac¬ 
cia Web di OwnCloud suggerisce di 
sincronizzare non soltanto i file, ma 
anche i contatti e i calendari; queste 
funzioni, insieme a molte altre, sono 
accessibili attraverso le applicazioni: 
componenti software simili a plug- 
in che possono essere attivati per 
espandere le funzioni e l'interfaccia 
di OwnCloud. 

Per accedere alle applicazioni basta 
fare clic sul collegamento omonimo 
nel menu raggiungibile con un clic 
sulla stringa File, in alto a destra. Si 
apre una pagina di configurazione 
che mostra tutte le applicazioni di¬ 
sponibili (sono diverse decine), sud¬ 
divise in sezioni accessibili dall'e¬ 
lenco di sinistra. Molte funzioni di 
Owncloud sono implementate per 
mezzo di applicazioni: la gestione 
delle attività, i commenti, il cestino 
per i file eliminati, il versioning e le 
notifiche sono in realtà applicazioni 
che possono essere configurate o di¬ 
sabilitate a piacere. 

Alcune di queste funzioni possono 
soltanto essere attivate o disattivate, 
mentre altre possono essere associate 
a specifici gruppi di utenti. Questa 
impostazione garantisce una grande 
flessibilità, e permette di decidere 
con estrema precisione quali funzioni 
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rendere disponibili a ciascun utente. 
Passando alla sezione Non abilitata si 
possono trovare altre funzioni inte¬ 
ressanti: per esempio uno strumento 
per cercare la presenza di malware nei 
file sincronizzati, oppure un sistema 
di cifratura server side basato sull'al¬ 
goritmo Aes con chiave a 256 bit. Inte¬ 
ressante, specialmente per le aziende 
e per le configurazioni più avanzate, 
è l'applicazione External Storage sup- 
port, che consente di integrare nel file 
System di OwnCloud anche provider 
di Storage esterni, come server Ftp, 
Amazon S3 o account di servizi come 
Google Drive e Dropbox. 

Grazie a questa applicazione si pos¬ 
sono consolidare tutti gli account in 
un'unica interfaccia, accessibile in 
modo centralizzato e manipolabile 
con strumenti avanzati. Non manca¬ 
no neppure estensioni capaci di col¬ 
legare il sistema di autenticazione di 
OwnCloud con servizi esterni, come 
Ldap e altre tecnologie. 

La sezione Productivity contiene varie 
applicazioni che espandono le funzioni 
di OwnCloud: Bookmarks, Calendar, 
Contacts e Tasks permettono di sin¬ 
cronizzare e integrare i preferiti, gli 
impegni e i contatti, mentre Documents 


u 

Uno dei principali punti 
di forza di OwnCloud 
è la sua modularità: 
sono disponibili 
centinaia di estensioni. 

è ima interessante interfaccia di editing 
basata sul Web, per ora compatibile 
con i file nei formati Doc, Docx e Odt. 
Segnaliamo, infine, alcune applicazioni 
interessanti che si trovano nella sezio¬ 
ne Tool: OwnBackup, per esempio, 
che consente di impostare il Backup 
della configurazione di OwnCloud, 
oppure Shorten, un utile tool per ge¬ 
nerare automaticamente indirizzi Uri 
brevi per accedere ai file condivisi. Per 
aggiungere una nuova funzione basta 
fare clic sul relativo pulsante Abilita: 
il server scaricherà i file necessari e 
attiverà l'estensione. 

Alcune delle applicazioni di Own¬ 
Cloud sono molto potenti, e meritano 
un approfondimento; in particolare, non 
bisogna sottovalutare l'efficacia degli 


strumenti dedicati alla produttività: Ca¬ 
lendar supporta gli standard WebCal e 
CalDav, che consentono di sottoscrivere 
calendari remoti (per esempio quelli di 
Google), condividere le informazioni tra 
gli utenti di OwnCloud e altro ancora. 
Inoltre, i calendari possono essere sin¬ 
cronizzati anche con i dispositivi mobi¬ 
le, per creare un'infrastruttura flessibile 
e accessibile da qualsiasi dispositivo. 
Tasks è un sistema di gestione delle 
attività semplice ma ben realizzato, che 
potrà soddisfare le esigenze degli utenti 
meno evoluti: mancano alcune delle 
funzioni più avanzate disponibili nei 
principali servizi e software dedica¬ 
ti a questo scopo, come per esempio 
gli elenchi annidati, la localizzazione 
geografica o il riconoscimento del lin¬ 
guaggio naturale, ma gli strumenti di¬ 
sponibili sono comunque sufficienti per 
coprire le esigenze più comuni. 

Molto utile per le aziende e gli uffi¬ 
ci è anche il sistema di gestione dei 
contatti, compatibile con gli standard 
più diffusi in questo settore, come per 
esempio CardDAV: i contatti possono 
quindi essere condivisi tra più utenti, e 
visualizzati non soltanto nelTinterfaccia 
nativa di OwnCloud, ma anche utiliz¬ 
zando i più comuni strumenti software 


OWNCLOUD E SICUREZZA 

U n servizio di cloud Storage come OwnCloud raggiunge 
la sua massima utilità se è accessibile da qualsiasi 
dispositivo connesso a Internet; ma per esporre su 
Internet un server personale bisogna procedere con la massima 
attenzione; innanzi tutto il sistema operativo dev'essere 
sempre mantenuto aggiornato applicando gli update legati alla 
sicurezza, inoltre è opportuno configurarlo in maniera tale da 
minimizzare la superfice d’attacco, ossia il numero di servizi 
attivi e raggiungibili dall'esterno. Purtroppo è impossibile offrire 
una guida passo per passo alla messa in sicurezza di un server, 
perché molte decisioni e configurazioni dipendono dalla topologia 
della rete locale, dai dettagli relativi alla propria connessione 
a Internet e dalle funzioni offerte da altri dispositivi presenti 
in rete, come per esempio il router. In generale, comunque, 
è opportuno configurare il firewall della rete locale per Sb il certificato utilizzato per la connessione Ssl non è rilasciato da un 

posizionare il server OwnCloud in una Dmz, ossia in un segmento gnte attendibile, i Browser mostreranno pagine di avviso come questa. 
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(dairApp Contatti di iOS a Outlook sui 
computer Windows e Mac OS). Più per¬ 
sonale, invece, è il componente dedicato 
al salvataggio e alla sincronizzazione 
dei segnalibri: il suo compito è quello 
di memorizzare ed elencare gli indirizzi 
Uri, e offre un'interfaccia di organizza¬ 
zione con etichette, filtri, categorie e im 
bookmarklet che rende semplicissima 


l'aggiunta di nuovi indirizzi. Per sincro¬ 
nizzare questa collezione con l'elenco 
nativo dei browser Web sono disponibili 
alcune estensioni: matura ed efficace 
è quella per Chrome, mentre per la 
versione per Firefox è ancora in fase 
sperimentale. 

Le applicazioni di cui abbiamo par¬ 
lato sono quelle ufficiali o comunque 


approvate dal team di sviluppo, e sono 
accessibili attraverso l'interfaccia di 
OwnCloud; il sito ufficiale del servizio 
offre però un vero e proprio App Store 
(https://apps.owncloud.com) che com¬ 
prende centinaia di altre estensioni, 
scaricabili e installabili per estendere 
il servizio e integrarlo con altre piat¬ 
taforme software. • 



Quando si usa un certificato auto-firmato è necessario modificare la 
configurazione del browser per fare in modo che lo accetti senza protestare. 


isolato della rete locale che sia raggiungibile sia 
dall’interno della Lan sia dall’esterno. Inoltre, se 
possibile è opportuno configurare la cifratura 5sl 
del server Web: una funzione che rende più robuste 
le comunicazioni Http, ma richiede un certificato 
firmato da un ente attendibile, ed è difficile da 
implementare per un semplice server personale. 
L’alternativa è creare un certificato auto-firmato, 
ma tutti i browser e i software antimalware sono 
sospettosi verso questo genere di connessioni, 
e si rischia di passare molto tempo a tentare di 
convincere i Client della liceità della comunicazione. 
Per una panoramica sui principali temi legati alla 
sicurezza di OwnCloud e per informazioni dettagliate 
sulle procedure da compiere si può consultare 
la sezione dedicata alla sicurezza nel manuale di 
amministrazione del servizio, all’indirizzo https:// 
doc.owndoud.org/server/S.Vadmiri—manual/ 
configuratìonserver/hardenserver.htmL 
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Sette piattaforme adatte a soddisfare le esigenze 
degli appassionati dell’overclock estremo, ma anche 
di chi vuole un desktop evoluto spendendo al meglio. 

















Lo scorso 3 gennaio Intel ha presentato ufficialmente la settima generazione di pro¬ 
cessori per sistemi desktop della serie Core con architettura Kaby Lake e la famiglia 
di chipset che permette di sfruttarne appieno le potenzialità. Sul numero scorso di 
PC Professionale abbiamo concentrato la nostra attenzione sul processore top di 
gamma intei Core i7 7700K, mentre in questa occasione ci dedichiamo all’analisi della 
piattaforma nel suo complesso, ovvero di cosa offrono di diversi chipset disponibili 
e le schede madri realizzate intorno ad essi. Oggi le possibilità di scelta sono infatti 
così ampie da ingenerare confusione e da rendere la scelta della scheda madre uno 
dei passaggi più difficili nel processo di creazione di un nuovo sistema. 


In questo articolo trovate quindi una 
spiegazione delle caratteristiche di 
base che accomunano tutte le piatta¬ 
forme introdotte sul mercato insieme 
ai processori Kaby Lake e la prova di 
sette schede madri che sono in 
commercio da poche setti¬ 
mane. Tra questi modelli 
trovate soluzioni pensa¬ 
te per l'utente consumer 
evoluto e che offrono 
quindi caratteristiche 
adatte per creare desktop 
di fascia alta o sistemi da 
gioco di grande potenza e 
che fornisco soluzioni tecniche 
e strumenti pensati in modo specifico 
per Toverclock estremo; tutti questi 
modelli sono basati sul chipset Z270 in 
quanto solo il Pch (Platform Controller 
Hub) - indicato con la lettera Z - offre 
il pieno controllo sulle frequenze dei 
bus, sui moltiplicatori e sui princi¬ 
pali parametri operativi della piatta¬ 
forma. In questa prova proponiamo 
anche modelli più economici ma non 
per questo deficitari delle funzioni 
e delle caratteristiche necessarie per 
assemblare un desktop completo sot¬ 
to ogni profilo; tra questi figurano le 


piattaforme create attorno ai chipset 
H270 e B250. Le schede madri che uti¬ 
lizzano questi Pch offrono meno fun¬ 
zioni accessorie rispetto ai modelli di 
fascia più alta: di solito sono presenti 
meno slot di espansione e i cir¬ 
cuiti di alimentazione sono 
meno evoluti in quanto 
il chipset non permette 
di intervenire in modo 
importante sui parame¬ 
tri operativi della piatta¬ 
forma. L'offerta commer¬ 
ciale di Intel comprende 
anche due chipset della serie 
Q che sono indirizzati in modo 
specifico agli ambienti aziendali e 
corredati da programmi di supporto 
tecnico ben specifici. 

Come abbiamo già avuto modo di di¬ 
re all'interno dell'articolo del numero 
scorso, Kaby Lake-S si inserisce all'in¬ 
terno dell'offerta di processori Intel 
per sistemi desktop senza stravolgere 
il panorama esistente. Kaby Lake-S, 
infatti, è un'architettura le cui carat¬ 
teristiche principali ricalcano quelle 
dell'offerta Skylake-S di generazio¬ 
ne precedente e per questo motivo i 


processori Intel di settima generazione 
acquisiscono a costo zero - in generale 
è sufficiente aggiornare il bios - la 
compatibilità con le schede madri pro¬ 
gettate per ospitare i processori Core 
di sesta generazione. 

La compatibilità funziona anche in 
senso opposto e così chi possiede un 
processore Skylake-S può utilizzarlo 
senza alcun problema anche su una 
delle nuove schede madri arrivate da 
poco sul mercato. 

Perché quindi scegliere una nuova 
scheda madre? Le novità ci sono, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le scelte 
costruttive, i componenti selezionati 
per realizzare i circuiti di alimenta¬ 
zione e sul fronte delle tecnologie ac¬ 
cessorie implementate dai produttori. 
Sono soprattutto queste ultime che 
generazione dopo generazione offro¬ 
no prestazioni e funzioni migliori: tra 
queste citiamo per esempio le tecno¬ 
logie per il controllo delle frequenze 
e delle tensioni di alimentazioni in 
overclock, le funzioni di controllo 
dei parametri operativi e quelle per 
proteggere i componenti del siste¬ 
ma da eventi esterni come scariche 


Intel 
scorai? 77aOK^ 

Il processore da 
desktop più veloce 
e adatto alL'overclock 
estremo 
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INTERFACCE SICURE 
le porte sono protette 
contro sbalzi di tensione 
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MEMORIA DORA 


DISCHI SERIAL ATA 


USB 3.0 


M.2 E OPTANE MEMORY 
supporto per unità M.2 
Sata o Pei Express NVMe 
e Intel Optane Memory 


CHIPSET SERIE 200 
il PCH è II cuore del 
sistema: disponibili cinque 
diverse versioni nella 
nuova lìnea di chipset 


PCI EXPRESS 3.0 
i nuovi chipset hanno 
più linee Pei Express 
per le schede grafiche 
e per i controller integrati 


OVERCLOCK AVANZATI 
le schede Z270 usano 
controller avanzati per il 
clock del bus e per fornire 
tensioni di alimentazioni 
stabili fuori specifica 


SOCKET LGAnSI 
le nuove piattaforme sono 
compatibili con i processori 
Core di settima e di sesta 
generazione in quanto 
condividono lo stesso 
Socket e la medesima 
architettura di base 


i chipset della serie 200 
supportano fino a sei 
unità Sata a 6 Gbps | 


le numerose porte Usb 
3.0 sono accessibili 
anche da pettini interni 


queste piattaforme utilizzano moduli 
di memoria DdrA ripartiti sui due canali 
gestiti dal controller del processore 


di corrente attraverso le interfacce di 
connessione. 

Come vedremo però c'è anche una 
tecnologia introdotta da Intel e nota 
come Optane Memory il cui obiettivo 
è quello di offrire a tutti gli utenti la 
possibilità di ottenere una migliore 
esperienza di utilizzo del computer 
grazie alla maggiori prestazioni che 


è possibile ottenere dalle unità disco. 
Questa tecnologia che può essere uti¬ 
lizzata solo abbinando un processore 
Kaby Lake-S e una scheda madre di 
ultima generazione non è ancora uti¬ 
lizzabile dall'utente finale in quanto 
sul mercato non è ancora disponibile 
uno dei tre elementi essenziali che ser¬ 
vono per sfruttarla, ovvero il modulo 


Intel Optane Memory. In questo arti¬ 
colo analizziamo quindi le prestazioni 
delle piattaforme con una configu¬ 
razione standard per un desktop da 
gioco, mentre torneremo a trattare le 
potenzialità della tecnologia Optane 
Memory non appena Intel completerà 
lo sviluppo e sarà possibile provarla 
nell'utilizzo pratico. 


CARATTERISTICHE 



Z270 1 

H270 1 

B250 

1 0270 ! 

0250 

IM 

O 

H170 1 

B150 

1 Q170 1 

0150 1 

Tecnologia produttiva (nm) 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

Socket 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

Linee Pei Express 3.0 

24 

20 

12 

24 

14 

20 

16 

8 

20 

10 

Numero max M.2 

3 

2 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

Numero max Sata 3.0 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

Numero max Usb 3.0 

10 

8 

6 

10 

8 

10 

8 

6 

10 

8 

Totale Usb 2.0 e 3.0 

14 

14 

12 

14 

14 

14 

14 

12 

14 

14 

Supporto Raid 

□ /1/5/1D 

0/1/5/10 

X 

0/1/5/10 

X 

0/1/5/10 

0/1/5/10 

X 

0/1/5/10 

X 

Intel vPro 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

Intel Overebeking 

• 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

Intel Stabb Image Platform 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

• 

• 

Intel Managment Engine 

11.6 

11.6 

11.6 

11.6 

11.6 

11.0 

11.6 

11.0 

11.0 

11.0 


PC Professionale > Febbraio 2017 


































H PROVE > Schede 


LA PIATTAFORMA 


Le schede madri basate sui diversi chipset offrono prestazioni ravvicinate 
tra loro, ma quelle più avanzate permettono di spremere al massimo la Cpu. 


P er utilizzare uno dei processori 
con architettura Kaby Lake-S è 
necessario possedere una delle 
nuove piattaforme con chipset della 
serie 200, oppure una scheda 
madre di generazione pre¬ 
cedente con chipset della 
serie 100. I processori 
Intel Core di settima 
e di sesta generazione 
condividono, infatti, 
sia l'architettura sia il 
Socket LGA1151 e per 
questo motivo le rispettive 
generazioni di schede madri 
sono compatibili con entrambe le 
famiglie di processori. 

Quali sono le differenze tra le due 
generazioni di schede madri e quali i 
motivi per i quali può valere la pena 


Cinque 
chipset 

Uno per ogni esigenza: 
dall'utente evoluto 
a quello aziendale 
passando per quello 
domesico 


di acquistare uno dei nuovi modelli? 
Se state acquistando l'hardware per 
un nuovo computer non dovreste farvi 
venire alcun dubbio: puntate su una 
scheda madre di nuova genera¬ 
zione, soprattutto perché non 
vi sono differenze di prez¬ 
zo tali da far preferire un 
vecchio modello rispetto 
a uno nuovo. 

Se volete procedere a 
un aggiornamento gra¬ 
duale del vostro sistema 
passando da un processore 
Skylake-S a un modello Kaby 
Lake-S, allora il motivo per acquistare 
una nuova scheda madre dipende dal¬ 
la vostre necessità o dalla volontà di 
possedere interfacce come quelle Usb 
Type-C e di garantirvi il supporto per 


la futura tecnologia Optane Memory. 
Questa - trovate un approfondimento 
all'interno di un box in queste pagine 
- richiede in modo specifico l'impie¬ 
go di un processore Intel di settima 
generazione installato su una scheda 
madre con chipset della serie 200 e 
compatibile con tale tecnologia. 

Per il momento concentriamoci sull'of¬ 
ferta dei chipset che Intel ha articolato 
in cinque distinte versioni: Z270, H270, 
B250, Q270 e Q250; ciascuna di queste 
è indirizzata a una precisa tipologia 
di utente o a un preciso segmento di 
mercato. 

Il chipset Z270 è indirizzato in modo 
particolare all'utente consumer evo¬ 
luto che ricerca prestazioni, possibilità 
di overclock, espandibilità e possibilità 


RISULTATI 

SCHEDA MADRE 

ASUS ROG 
MAXIMUS IX 
CODE 

ASUS ROG 
MAXIMUS IX 
FORMULA 

ASUS ROG 
STRIX 
Z27aG 
GAMING 

GIGABYTE 

2270X 

GAMING 5 

Nel corso delle prove che abbiamo 

BAPCo SYSmark 2014 (1.5.1.47) 





SM 201A Overall Rating 

2.575 

2.574 

2.570 

2.518 

eseguito installando gli stessi 

Office Productivity 

2.D22 

2.023 

2.019 

1.986 

componenti hardware sulle diverse 
schede madri sotto test, abbiamo 

Media Creation 

2.631 

2.633 

2.629 

2.564 

Data/Financial Analysis 

3.21D 

3.203 

3.198 

3.198 

FutureMark PCMark 8 Professional Edition (2.7.613) 



rilevato un livello di prestazioni 

Home 

4.564 

4.548 

4.547 

4.601 

quasi costante in ogni contesto di 
utilizzo. È un risultato ottimo, in 
quanto l'utente che non dispone 

Creative 

6.138 

6.142 

6.135 

6.001 

Work 

3.868 

3.827 

3.826 

3.835 

Office 

5.D12 

5.033 

4.831 

4.695 

FutureMark 3DMark Professional Edition (2.2.3491) 



di budget elevati può ottenere 

Time Spy 

7.097 

7.088 

7.088 

7.100 

prestazioni di primo livello 
anche con una scheda madre 

Pire Strike Ultra 

5.337 

5.309 

5.305 

5.356 

Pire Strike Extreme 

9.948 

10.003 

10.009 

9.972 

Pire Strike 

18.416 

18.483 

18.425 

18.550 

economica. Lo scenario cambia 

Geekbench 4.0.1 Pro 





quando si analizzano le possibilità 
di overclock: solo le schede con 
chipset Z270 e con tecnologie 

Cpu - Single Core Score 

5.763 

5.814 

5.813 

5.767 

Cpu - Multi Core Score 

19.373 

19.292 

19.324 

19.090 

Maxon Cinebench R1B 





Single Thread (cb) 

197 

197 

196 

195 

apposite permettono di innalzare 

Multi Thread (cb) 

998 

994 

998 

988 

i parametri operativi ben oltre le 
specifiche consigliate da Intel. 

Handbrake 0.10.5.0 





Transcodifica H.265 

0:08:29 

0:08:30 

0:08:39 

0:09:10 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 77D0K; Scheda grafica: PNY GeForce GTX1080 XLR8 OC Gaming; 

Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: Intel 60DP SSD; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit 
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di creare un desktop con numerose 
periferiche interne. Il chipset H270 
permette di creare piattaforme poliva¬ 
lenti adatte sia all'ambito consumer sia 
quello aziendale; rispetto alla contro¬ 
parte Z270 non implementa funzioni 
dedicate all'overclock e gestisce un 
numero inferiore di connessioni in¬ 
terne e di porte Usb, ma sempre in 
quantità più che sufficiente per creare 
piattaforme di fascia alta e ampiamen¬ 
te espandibili. 

I chipset Q270 e Q250 sono pensa¬ 
ti in modo specifico per il segmento 
aziendale e prevedono il supporto 
alle tecnologie per la gestione remota 
delle piattaforme così da fornire agli 
amministratori dei dipartimenti IT gli 
per tenere sotto controllo e in sicurez¬ 
za Tintero parco informatico di loro 
competenza. 

Questi due chipset, inoltre, sono gli 
unici della nuova serie ad essere sup¬ 
portati dal programma Intel Image 
Stable Platform; quest'ultimo garan¬ 
tisce al cliente il supporto della piat¬ 
taforma e del suo ambiente software 
per un arco di cinque anni. Il chipset 
B250, infine, si posiziona a metà strada 
tra queste due categorie: permette di 
creare soluzioni adatte sia all'ambiente 
aziendale sia a quello consumer di 



MSI B250M 

MSI H270 

MSI Z270 


MORTAR 

TOMAHAWK 

GAMING PRO 



ARCTIC 

CARBON 


2.458 

2.436 

2.5D9 

1.934 

1.942 

1.949 

2.545 

2.463 

2.534 

3.D18 

3.D22 

3.196 


4.464 

4.439 

4.575 

5.986 

5.98D 

6.036 

3.723 

3.728 

3.813 

4.652 

4.7D8 

4.840 


6.985 

6.992 

6.990 

5.328 

5.307 

5.314 

9.926 

9.936 

9.912 

18.122 

18.161 

18.296 


5.573 

5.557 

5.713 

18.037 

18.090 

19.269 


194 

194 

195 

964 

966 

991 


□:08:59 0:08:54 0:08:52 



U na cIgLIg novità più promGttGnti cHg IntGl ha annunciato 
durantG il CES 2017 riguarda La tGcnologia Optano 
Momory cho poro sarà disponibilo solo dalla metà dal 
2017, ovvGro quando il produttoro amoricano rilascorà sul 
marcato gli appositi moduli Optano Mamory. 

Di cosa si tratta? Ssmplificando al massimo, questi moduli 
sono una nuova generazionG di memoria non volatile - sono a 
tutti gli effetti molto simili a dischi allo stato solido - che può 
essere accoppiata a un disco classico di tipo meccanico già 
presente nel sistema. L’obiettivo e quello di offrire un Livello di 
prestazioni complessivo simile a quello dei moderni dischi Ssd 
senza intaccare La capacità di archiviazione dati offerta dal disco 
meccanico. Di fatto la tecnologia Intel Optane Memory dovrebbe 
svolgere un lavoro simile a quello che abbiamo già visto sui dischi 
da notebook di tipo ibrido e nei sistemi Apple con tecnologia 
Fusion Drive. Tutto avverrà in modo trasparente per l'utente che 
avrà solo il compito di installare il modulo sulla scheda madre e 
di accoppiarlo con un disco meccanico. 

Le unità Optane Memory saranno disponibili come moduli M.2 
da installare negli appositi zoccoli presenti sulle schede madri 
e avranno tagli di capacità di 16 e 32 Gbyte; il loro utilizzo 
permetterà di implementare una zona di caching ad alta velocità 
per il disco meccanico in modo da migliorare sensibilmente 
le prestazioni del sistema sia in fase di Lettura sia in fase di 
scrittura dei dati. 

Come abbiamo già citato in altre sezioni di questo articolo. La 
tecnologia Intel Optane Memory può essere sfruttata solo 
quando si utilizza un processore Intel Core con architettura Kaby 
Lake e una scheda madre dotata di un chipset Intel della serie 
2D0. Sulla confezione delle schede madri compatibili e riportato 
il Logo Intel Optane Memory Ready. 
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fascia più economica. In questo ca¬ 
so, come anche per il chipset Q250, 
manca il supporto Raid integrato; og¬ 
gi, grazie alla disponibilità di dischi 
Ssd, l'utilizzo del Raid 0 per ottenere 
maggiori prestazioni dal comparto 
di archiviazione è poco frequente in 
ambito desktop, soprattutto sui sistemi 
economici; allo stesso modo ha perso 
popolarità anche il Raid 1 in quanto 
i dati sono sempre più spesso tenuti 
in sicurezza su dischi o sistemi Nas 
esterni. I chipset che permettono in¬ 
vece di sfruttare la tecnologia Raid 
consentono di realizzare volumi in 
modalità Raid 0,1, 5 e 10 utilizzando 
unità Sata standard così come quelle 
collegate agli zoccoli M.2 e U.2. 
Prima di entrare nel vivo di questa 
prova riassumiamo brevemente cosa 
offre in più il chipset Intel Z270 ri¬ 
spetto al suo predecessore Intel Z170. 
L'ossatura che permette al chipset di 
comunicare con il processore, ovvero 
il bus DMI [Direct Media Interface) non 
ha subito alcuna modifica ed è sempre 
realizzato sfruttando una connessio¬ 
ne Pei Express 3.0 di tipo X4 con una 
banda massima teorica pari a 40 Gbps 
(32 Gbps effettivi). 

Dalla precedente generazione a quella 
attuale è stato invece esteso quello 
che possiamo definire il front end del 
chipset, ovvero sono state aumentate le 
linee di comunicazione tra il chipset e i 
possibili componenti che lo affiancano. 

Considerando a titolo di esempio il 
chipset Intel Z270 notiamo che il nu¬ 
mero delle linee Pei Express gestite 
dall'unità Pch [Platform Controller Hub) 
è salito a 24, quattro in più rispetto 
alle 20 che possono essere gestite dal 
chipset Intel Z170 di pari livello ma 
di generazione precedente. Entrambe 
le piattaforme possono assegnare il 
medesimo numero di linee alle unità 
di archiviazione, ma sulla precedente 
generazione che dispone di un mino¬ 
re numero di linee Pei Express, l'abi¬ 
litazione di uno slot M.2 di tipo X4 
comportava il sacrificio di due porte 
Sata standard. Al contrario, sul chipset 
Z270 l'utilizzo di uno slot M.2 di tipo 
X4 non comporta alcuna rinuncia sul 
fronte delle porte Sata disponibili. 

In questo caso il miglioramento è 
ridotto e avvantaggia solo quegli 
utenti che utilizzano all'interno del 
proprio sistema un elevato numero 


IL CHIPSET INTEL Z270 



fino a 24 linee 
Pei Express 3.0 


6 porte Serial ata o eSata 
supporto Port dìsable 


fino a 10 porte Usb 3.0 
fino a 14 porte Usb 2.0 
supporto xhei e Usb Port 
disable 


Controller Ethernet Intel 
10/1000/1000 


^ci Express] [ SM Bus ] 


Intel Ethernet Connection 



( DM13.0 ) 


8 GB/s ciascuna ^ 



Intel ME 11.6 firmware 
e supporto per il Bios 


Tecnologìa 

Intel Extreme Tuning Utility 


Tecnologia Intel device Protection 
con supporto a Boot guard 


Memoria Ddr4 o Ddr3L fino a 
2.400 o 1.600 MHz 


Memoria Ddr4 o Ddr3L fino a 
2.400 o 1.600 MHz 


Intel High Definltion Audio 


Tecnologia Intel R^id Storage 
per dischi Pei Express 


Tecnologia Intel Smart Sound 


Tecnologia Intel Rapid Storage 
per volumi Raid 


Tecnologìa Intel 
Smart Connect 


Opzionale 


IL CHIPSET INTEL H270 
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IL CHIP5ET INTEL 0270 





6 porte Serial ata o eSata 
supporto Port disable 


fino a 10 porte Usb B.O 
fino a 14 porte Usb 2.0 
supporto xhci e Usb Port 
disable 


Controller Ethernet Intel 
10/1000/1000 


Express) C SM Bus ') 


Intel Ethernet Connection 



i DMÌ3.0 ) 


f 8 GB/s ciascuna j 



Intel ME 11.6 firmware 
e supporto per il Bios 


Tecnologia 

intel Extreme Tuning Utility 


Tecnologia Intel device Protection 
con supporto a Boot guard 


Memoria Ddr4 o DdrSL fino a 
2.400 o 1.600 MHz 


Memoria Ddr4 o DdrSL fino a 
2.400 o 1.600 MHz 


intei High Definition Audio 


Tecnologia intei R^id Storage 
per dischi Pd Express 


Tecnologia Intel Smart Sound 


Tecnologia intei Rapid Storage 
per volumi Raid 


Tecnologia Intel 
Smart Connect 


Opzionale 


IL CHIP5ET INTEL B250 


1 connettore x16 
Pei Express 3.D per La grafica 


3 uscite video indipendenti 
con supporto a 3 monitor 



J 


Memoria Ddr4 o Ddr3L 
fino a 2.4DDO 1.600 MHz 


Memoria Ddr4 o Ddr3L 
fino a 2.400 0 1.600 MHz 


fino a 12 Linee 
Pei Express 3.0 

6 porte SeriaL ata o eSata 
supporto Port disabLe 


fino a 6 porte Usb 3.0 
fino a 12 porte Usb 2.0 
supporto Xhci e Usb Port disabLe 

ControLLer Ethernet 
InteL 10/1000/1000 


(Pei Ex^press) ( SM Bus ) 


InteL Ethernet Connection 


f DMI 3.D ) 



InteL ME TI.6 Firmware 
e supporto per il Bios 


Tecnologia Intel 
Extreme Tuning Utility 


Tecnologia Intel device Protection 
con supporto a Boot guard 


Intel High 
Definition Audio 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage 
per dischi Pei Express 


Tecnologia 
Intel Smart Sound 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage 


Tecnologia Intel 
Smart Connect 


Opzionale 


di unità disco; nella maggior parte dei 
casi, invece, questo cambiamento non 
comporta alcun beneficio in quanto 
il numero medio di dischi installati 
aU'interno di un desktop è pari a due. 
Nella tabella presente in questo arti¬ 
colo trovate il numero di linee Pei Ex¬ 
press supportate da ciascun Pch della 
serie 200 e della precedente serie 100. 
Poiché la scheda grafica è connessa 
al controller Pei Express 3.0 integrato 
nel processore, il numero delle linee 
Pei Express 3.0 supportate acquisisce 
importanza solo nei casi in cui l'u¬ 
tente ha necessità di collegare molte 
periferiche interne (dischi, schede e 
controller aggiuntivi) o di avere con¬ 
troller aggiuntivi opzionali presenti 
direttamente sulla scheda madre come 
ad esempio una seconda scheda di rete 
e un controller Usb 3.1. 

Come si vede dagli schemi riporta¬ 
ti in queste pagine i chipset hanno 
caratteristiche molto simili. Tutte le 
piattaforme permettono di utilizzare 
le connessioni Pei Express del pro¬ 
cessore, ma non tutte le schede madri 
consentono di riconfigurare queste 
connessioni in modo da sfruttare due 
schede grafiche in modo ottimale. 
Tutti i processori Intel delle ultime 
generazioni supportano due canali 
di memoria e il numero degli zoccoli 
disponibili dipende unicamente dalla 
scelta del produttore della scheda ma¬ 
dre e non da eventuali limiti imposti 
dalle piattaforme Intel: nella maggior 
parte dei casi sono quindi disponibili 
quattro zoccoli (due per canale) ma 
sulle schede madri più economiche 
potreste trovare un solo zoccolo per 
canale. 

A fare la differenza quindi è il modo 
con il quale il produttore delle schede 
madri fornisce accesso alle funzioni ba¬ 
se e permette all'utente di oltrepassare 
i dati di targa previsti dalle specifiche. 
Un esempio è quello che coinvolge la 
frequenza operativa della memoria di 
sistema: Intel ha certificato l'utilizzo di 
memorie fino alla frequenza massima 
di 2.400 MHz, ma i modelli di schede 
pensate per l'overclock permettono 
di andare oltre a questa frequenza: la 
maggior parte delle schede provate 
permette di arrivare fino a 4.000 MHz, 
mentre con i modelli Asus Maximus IX 
Code e Formula è possibile spingersi 
fino a quella di 4.133 MHz. 
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Porte Usb, 
connettori Sata 
e M.2, slot Pei 
Express 3.0. 
Tutto quello 
che serve per 
un desktop di 
fascia alta 




OVERCLOI 


Chip Pro Clock 
e alimentazione 
Digi+ per un 
controllo completo 
dei parametri in 
overclock estremo 


LOOK CURATO 


Lo scudo plastico 
ricopre la 
maggior parte 
dei componenti e 
fornisce un design 
aggressivo e curato 
nei dettagli 


A5US ROG MAXIMU5IX CODE 

Non è la top di gamma assoluta, ma questa scheda madre è in grado 
di soddisfare i desideri di overclock degli utenti desktop più esigenti. 


I l modello ROG Maximus IX Co¬ 
de è il secondo modello di fascia 
alta alTinterno del listino Asus e 
si posiziona dietro alla versione For¬ 
mula della quale ricalca la maggior 
parte delle caratteristiche tecniche. È 
un modello indirizzato a chi cerca un 
prodotto di primo livello, ma meno 
estremo rispetto alla top di gamma: 
le possibilità di overclock sono so¬ 
stanzialmente identiche, mentre non 
è presente il sistema di raffreddamen¬ 
to a liquido integrato per i circuiti di 
alimentazione del processore e manca 
qualche piccola rifinitura presente sul 
modello Formula. 


ampio spazio per installare un ra¬ 
diatore ad aria di grandi dimensioni 
oppure un dissipatore a liquido. Il cir¬ 
cuito di alimentazione del processore 
è sormontato da due grandi radiatori 
passivi che servono a garantire tempe¬ 
rature operative stabili anche quando 
si eseguono overclock molto spinti. 
Questa piattaforma è infatti pensata 
per l'overclock, tanto che sulla scheda 
sono presenti tre controller che servo¬ 
no a ottenere frequenze e tensioni di 
alimentazioni stabili anche in condi¬ 
zioni di overclock estremi: l'unità Tpu 
coordina infatti il sistema di alimen¬ 
tazione Digi-F e il chip Pro Clock che 


può generare frequenze per il clock 
di base fino a 425 MHz. Chi utilizza 
sistemi di raffreddamento a liquido 
può beneficare del sistema ROG Water 
Cooling Zone che permette di rilevare, 
trasmettere al bios e gestire i parametri 
operativi dell'unità di raffreddamento. 

A fianco del Socket sono presenti 
quattro zoccoli per la memoria Ddr4. 
Anche in questo settore le possibilità di 
overclock sono elevate e questa sche¬ 
da permette di impostare frequenze 
operative fino a 4.133 MHz. 

Nella zona del Pcb non occupata dal 
processore sono collocati il chipset, gli 


Questa piattaforma, realizzata attorno 
al chipset Intel Z270, è caratterizzata 
da un layout ordinato e funzionale. La 
maggior parte del Pcb è nascosto da 
una placca in plastica che permette di 
accedere a tutti i connettori disponibili, 
mentre nasconde il resto dei compo¬ 
nenti installati. Una zona dello scudo 
plastico può essere rimossa così da 
permettere l'accesso al secondo zoc¬ 
colo in formato M.2. 

Intorno al Socket del processore c'è 



Sul pannello posteriore sono presenti le connessioni per le antenne wireless, le uscite video 
per la grafica integrata e un set completo di porte Usb oltre ai connettori per l'audio. 
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A5U5 ROG 
MAXIMU5 IX 

359 Euro Iva ind. 

+ PRO 

ottima qualità costruttiva ■ funzioni per 
ovsrcLock spinti ■ Ottime prestazioni 



- CONTRO 

Rapporto prezzo/prestazioni sopra media 
■ accesso al secondo slot M.2 migliorabile 


Produttore: Asus, www.asusJt 


zoccoli e i connettori di espansioni e 
per le periferiche interne così come 
i controller per i sottosistemi della 
piattaforma. Troviamo tre connetto¬ 
ri Pei Express 3.0 xl6 (due collegati 
al controller del processore e uno al 
controller del chipset) e tre 
connettori Pei Express 3.0 
xl gestiti dal chipset; 
a questi si aggiungo¬ 
no i connettori per 
le porte Usb 3.0 e 
2.0 non presenti sul 
pannello posteriore, 
i connettori Sata per 
i dischi interni e quelli 
in standard M.2 per i di¬ 
schi Ssd sia di tipo Sata che 
Pei Express NVMe. 

Uno dei due connettori è verticale 
(permette di risparmiare spazio e fa¬ 
vorisce il raffreddamento del modulo 
M.2) mentre il secondo è nascosto sot¬ 
to lo scudo in plastica. Sulla scheda è 
inoltre presente il sottosistema audio 


SupremeFX S1220 che utilizza un Dac 
ES9023P per fornire una qualità del 
suono molto elevata. L'interfaccia di 
rete cablata è gestita da un control¬ 
ler Intel I219-V e l'intero circuito di 
connessione è protetto dal sistema 
LanGuad che impedisce ad eventuali 
scariche elettriche lungo il cavo di 
rete di danneggiare la scheda 
madre. Come altri modelli 
evoluti proposti da Asus, 
anche questo integra un 
modulo wireless che forni¬ 
sce connettività Wi-Fi 802.11 
a/b/g/n/ac su doppia banda 
di frequenza a 2,4 e 5 GHz in 
modalità MU-MIMO e connetti¬ 
vità Bluetooth in standard 4.1. 

Nel caso della ROG Maximus IX 
Code, il pannello posteriore presente 
la stessa configurazione di funzioni, 
connettori e porte del modello Formu¬ 
la, ma in questo caso manca lo scudo 
metallico integrato. La mancanza di 


quest'ultimo aiuta ad identificare 
visivamente la suddivisione delle 
funzioni: ci sono i tasti per il reset 
del Bios, i connettore per l'antenna 
dedicata alle connessioni wireless, le 
uscite video (Displayport e Hdmi), 
la sezione dedicata alle connessioni 
Usb 2.0 (porte nere) e 3.0 (porte blu), 
quella con le due porte Usb 3.1 e la 
porta di rete e, infine, quella relativa 
alle connessioni audio. 

AlTinterno della confezione sono pre¬ 
senti il supporto ottico con i driver e 
il software di sistema, lo scudo per 
il pannello posteriore, quattro cavi 
Sata per i dischi interni, l'antenna 
da collegare al modulo integrato che 
fornisce le connessioni wireless di 
tipo Wi-Fi e Bluetooth, il connetto¬ 
re per collegare tra loro due schede 
grafiche Nvidia GeForce, un cavo 
prolunga per collegare sistemi Led 
Rgb e il castello per fissare il disco 
Ssd in formato M.2 al proprio zoccolo. 


Questa scheda offre 
tutto quanto previsto 
dal chipset Intel top 
.di gamma, overclock, 
compreso 



Sotto una sezione dello 
scudo in plastica che 
copre il Pcb si trova 
il secondo zoccolo 
M.2 che può essere 
utilizzato sia per un 
disco Ssd sia per uno 
dei futuri moduli Intel 
Optane Memory. 
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OVERCLOCK 


DESIGN RINFORZATO 


Chip Pro Clock e 
Digi+ per il controllo 
dei parametri in 
overclock estremo. 
Il tutto aiutato dal 
raffreddamento a 
liquido integrato 




La scheda è 
corredata di led 
che forniscono 
un look ancora 
più aggressivo 


Scudo plastico sopra 
la maggior parte 
dei componenti e 
rinforzo metallico 
nella parte inferiore 
del Pcb 


ASU5 ROG MAXIMU5IX FORMULA 


Se il modello Code vi sembra ancora poco non vi resta che passare alla 
top di gamma: desiderare qualcosa in più è impresa veramente ardua 


Q uesta piattaforma è nata per sod¬ 
disfare gli utenti che desiderano 
il massimo dalla scheda madre 
alla base del proprio computer, non solo 
in termini di prestazioni e di funzionali¬ 
tà, ma anche dal punto di vista costrut¬ 
tivo. Questo modello appartenente alla 
linea Formula è progettato per l'over- 
clock estremo: implementa soluzioni 
hardware e software per il controllo 
completo dei parametri operativi ben 
oltre le specifiche Intel e implementa un 
sistema di raffreddamento dei circuiti 
di alimentazione del processore che è 
predisposto per il collegamento diretto 
a un circuito a liquido. Si tratta di una 
soluzione pronta all'uso che l'utente 
può sfruttare da subito oppure in un 
secondo momento in quanto il radiatore 
è comunque dimensionato per funzio¬ 
nare anche con il normale ricircolo di 
aria all'interno del telaio. L'utilizzo del 
sistema di raffreddamento a liquido 
permette però di spingere al massimo 
l'overclock del sistema - a patto che 
anche il processore sia raffreddato in 
modo adeguato - grazie alla possibi¬ 
lità spingere al limite le frequenze e le 
tensioni operative attraverso l'utilizzo 
congiunto dell'unità Tpu, del sistema 


di alimentazione Digi-t e del chip Pro 
Clock che può generare frequenze per 
il clock di base fino a 425 MHz. 

A fianco del Socket LGA1151 del pro¬ 
cessore sono presenti quattro zoccoli 
per la memoria Ddr4. Il bios premette 
di impostare i moduli in modalità auto¬ 
matica, permette di sfruttare i parametri 
XMP integrati oppure di eseguire over¬ 
clock manuali e di impostare frequenze 
operative fino a 4.133 MHz. 

Questa scheda madre è curata in ogni 
particolare: sotto il Pcb è presente uno 
scudo metallico che fornisce maggio¬ 
re resistenza meccanica, mentre gli 
zoccoli Pei Express sono corredati 


dell'armatura SafeSlot (presente an¬ 
che sul modello Code e su altri modelli 
Asus) in metallo che serve a rendere più 
resistente la zona di interconnessione 
tra la scheda madre e la scheda grafi¬ 
ca. Anche il pannello posteriore per le 
connessioni esterne al desktop è stato 
realizzato in modo da semplificare la 
fase di assemblaggio del desktop: lo 
scudo metallico che di norma viene 
fornito nella confezione della scheda 
madre per adattare il telaio alla confi¬ 
gurazione delle porte di connessione 
della scheda madre è stato integrato 
direttamente sulla scheda madre stessa. 
Questo significa che basta inserire e 



Il pannello posteriore offre le stesse connessioni presenti sulla versione Code, ma sulla 
Formula è stato integrato lo scudo di finitura che si integra perfettamente con il telaio. 
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fissare la scheda madre al telaio senza 
doversi preoccupare di posizionare la 
maschera per le porte. Si tratta di una 
soluzione che semplifica il montaggio, 
ma che fornisce anche un livello di ri¬ 
finitura estetica superiore rispetto alle 
soluzioni standard. 

Il layout dei connettori presenti sulla 
scheda è il medesimo che troviamo an¬ 
che sul modello Code ed è ordinato e 
funzionale: intorno al Socket del proces¬ 
sore c'è ampio spazio per installare un 
radiatore ad aria di grandi dimensioni 
oppure un dissipatore a liquido. 


Nella zona del Pcb non occupata dal 
processore sono collocati il chipset, gli 
zoccoli e i connettori di espansioni e per 
le periferiche interne così come i control¬ 
ler per i sottosistemi della piattaforma. 
Troviamo tre connettori Pei Express 3.0 
xl6 (due collegati al controller del pro¬ 
cessore e uno al controller del chipset) e 
tre connettori Pei Express 3.0 xl gestiti 
dal chipset; a questi si aggiungono i 
connettori per le porte Usb 3.0 e 2.0 non 
presenti sul pannello posteriore, i con¬ 
nettori Sata per i dischi interni e quelli 
in standard M.2 per i dischi Ssd sia di 
tipo Sata che Pei Express NVMe. Uno 



Il bios Asus offre facile accesso alle impostazioni attraverso la versione grafica Easy, 
ma si trasforma in un centro di controllo completo passando alla modalità Avanzata. 


IX 

399 Euro Iva incl. 

+ PRO 

ottima qualità costruttiva ■ funzioni per 
overclock spinti ■ Ottime prestazioni 

-CONTRO 

Costa di più della Code senza migliorie 
sulle prestazioni 

Produttore: Asus, www.asu5.it 


ASUS ROG 
MAXIMUS 



dei due connettori è verticale (permette 
di risparmiare spazio e favorisce il raf¬ 
freddamento del modulo M.2) mentre 
il secondo è nascosto sotto lo scudo in 
plastica. Sulla scheda è inoltre presente 
il sottosistema audio SupremeFX S1220 
che utilizza un Dac ES9023P per fornire 
una qualità del suono molto elevata. 
L'interfaccia di rete cablata è gestita 
da un controller Intel I219-V e l'intero 
circuito di connessione è protetto dal si¬ 
stema LanGuad che impedisce ad even¬ 
tuali scariche elettriche lungo il cavo di 
rete di danneggiare la scheda madre. 
Come altri modelli evoluti proposti da 
Asus, anche questo integra un modulo 
wireless che fornisce connettività Wi-Fi 
802.11 a/b/g/n/ac su doppia banda 
di frequenza a 2,4 e 5 GHz in modalità 
MU-MIMO e connettività Bluetooth in 
standard 4.1. 

Il pannello posteriore della ROG Maxi- 
mus IX Formula è molto affollato, ma 
al tempo stesso estremamente ordinato. 
Osservando Timmagine riportata in 
queste pagine troviamo i tasti per il 
reset del Bios, i connettori per le an¬ 
tenne wireless, la sezione delle uscite 
video con una porta Displayport e una 
Hdmi, la sezione delle connessioni Usb 
2.0 (porte nere) e 3.0 (porte blu), quella 
con l'interfaccia di rete e le connessioni 
Usb 3.1 con una porta Type-C e, infine, 
la sezione con le cormessioni audio. 
AlTinterno della confezione sono pre¬ 
senti il supporto ottico con i driver e 
il software di sistema, lo scudo per il 
pannello posteriore, quattro cavi Sata 
per i dischi interni, l'antenna da colle¬ 
gare al modulo integrato che fornisce 
le connessioni wireless di tipo Wi-Fi e 
Bluetooth, il connettore per collegare 
tra loro due schede grafiche Nvidia 
GeForce, un cavo prolunga per colle¬ 
gare sistemi Led Rgb e il castello per 
fissare il disco Ssd in formato M.2 al 
proprio zoccolo. 
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OVERCLI 


Ottime funzioni 
integrate, ma con 
un controllo meno 
preciso rispetto ai 
modelli Maximus 
che sono sviluppati 
appositamente per 
l'overclock estremo 


Sebbene il 
formato sia 
micro ATX 
è possibile 
installare due 
schede grafiche 


Il layout è ordinato 
ed essenziale per 
favorire l'accesso ai 
connettori anche in 
un telaio compatto 
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A5U5 ROG 5TRIX Z270G GAMING 

Scheda micro ATX adatto a desktop compatti ma non per questo priva 
di funzioni evolute o seconda per prestazioni. Un modello ben riuscito. 


L a linea di prodotti Strix per i video¬ 
giocatori offre piattaforme evolute 
e complete, ma dotate di un set 
di funzionalità calibrato sulle effettive 
necessità di un utente medio e non su 
quelle dell'utente che desidera tutto a 
qualunque costo e a qualunque prezzo. 
Come si evince dal nome, la Strix Z270G 
Gaming è basata sul chipset Intel Z270 
che equipaggia le schede madri di fascia 
più alta e nel complesso risulta molto 
equilibrata: nessun comparto è carente 
grazie al chipset che offre anche possibi- 
htà di overclock e difficilmente sentirete 
l'esigenza di avere qualche funzione in 
più visto che le caratteristiche di base 
sono più che sufficienti per allestire un 
sistema da gioco di primo livello. 

Come prima cosa la Strix Z270G Gaming 
è una piattaforma in formato micro Atx 
e questo permette di assemblare un de¬ 
sktop di fascia alta e completo anche in 
un telaio di dimensioni medie, senza 
scomodare telai fuU tower di grosse di¬ 
mensioni a meno che non lo decidiate 
per questioni estetiche o di modding. Si 
tratta di un formato molto versatile e che 
riteniamo estremamente pratico. Visto 
che ormai la maggior parte delle funzioni 


di un computer sono integrate nel proces¬ 
sore o nel singolo componente del chipset 
non è più necessario utilizzare schede 
di grandi dimensioni; il formato micro 
Atx permette di avere qualche controller 
extra e spazio a sufficienza per installare 
in modo comodo una scheda grafica di 
fascia alta per realizzare im desktop da 
gioco moderno e con prestazioni al top. 
Rispetto alle schede ROG Maximus IV 
Formula e Code, questo modello Strix 
offre qualcosa di meno sul fronte delle 
funzionahtà integrate, ma non scende 
mai sotto il minimo indispensabile. Anzi, 
come i modelli Formula e Code sono pre¬ 
senti tre controller che servono a ottenere 
frequenze e tensioni di alimentazioni 


stabili anche in condizioni di overclock 
estremi: l'rmità Tpu coordina infatti il 
sistema di alimentazione Digi-t e il chip 
Pro Clock che può generare frequenze 
per il clock di base fino a 425 MHz. 
Anche in questo caso il layout è molto 
ordinato e questo è un fattore essenziale 
per ima scheda che ha una superficie ri¬ 
dotta rispetto al formato classico. Intorno 
al Socket del processore c'è spazio sia per 
un dissipatore standard sia per uno a 
liquido. Gli zoccoli per la memoria Ddr4 
sono anche in questo caso quattro e per¬ 
mettono di installare un buon quantitati¬ 
vo di memoria e di sfruttare al meglio il 
controller a doppio canale dei processori 
Intel. In questo caso specifico l'overclock 



Un pannello posteriore completo e con porte ben disposte. Rispetto ai modelli Maximus manca 
l'accesso diretto ai tasti di ripristino del bios e di reset utilizzati spesso per durante l'overclock. 
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A5U5 ROG 5TRIX 
Z270G GAMING 

219 Euro Iva incl. 

+ PRO 

Ottimo rapporto tra prestazioni, funzioni 
s prezzo • ideale per un desktop compatto 
• Wi-Fi e BLuetooth integrati 

-CONTRO 

Secondo slot M.2 sul retro della scheda 
Produttore: Asus, www.CBU5.it 



della memoria è supportato fino alla fre¬ 
quenza massima di 4.000 MHz contro i 
4.133 MHz che è possibile raggiungere 
con i modelli di classe superiore. 

I connettori Pei Express 3.0 xl6 sono solo 
due, ma anche in questo caso sono più 
che sufficienti: è infatti possibile installare 
ima singola scheda grafica di fascia alta 
sia realizzare una configurazione multi 
Gpu. Sul fronte del supporto ai dischi 
rigidi è possibile installare fino a 6 unità 
Sata standard e un massimo di due dischi 
in formato M.2 di tipo Sata o Pei Express 
con supporto alla tecnologia NVMe. Il 
primo cormettore M.2 è posto a fianco 
del secondo slot Pei Express, mentre il 
secondo è stato collocato per mancanza 
di spazio sulla faccia posteriore del Pcb. 
Se intendente utilizzare entrambi gli slot 
vi consigliamo di scegliere un telaio che 
permetta di accedere in modo comodo 
anche al lato posteriore della scheda 
madre o quantomeno alla zona dello 


zoccolo M.2 secondario. Le interfacce di 
comunicazione prevedono l'Usb 2.0,3.0 
e due porte in standard 3.1 (quest'ultimo 
attraverso il controller ASMedia). L'in¬ 
terfaccia di rete cablata è gestita da un 
controller Intel I219-V e l'intero circuito 
di cormessione è protetto dal sistema 
LanGuad che impedisce ad eventuali 
scariche elettriche lungo il cavo di rete 
di danneggiare la scheda madre. 

Come altri modelli evoluti proposti da 

Asus, anche questo integra un modulo 
wireless che fornisce connettività Wi- 
Fi 802.11 a/b/g/n/ac su doppia banda 
di frequenza a 2,4 e 5 GHz in modalità 
MU-MIMO e connettività Bluetooth in 
standard 4.1. Sulla scheda è inoltre pre¬ 
sente il sottosistema audio SupremeFX 
S1220A per fornire una qualità del suono 
molto elevata. Il pannello posteriore della 
Strix Z270G Gaming riflette la minore 
dotazioni hardware integrata e l'indole 
più tranquilla di questo modello rispetto 


a quelli dedicati agli overclocker. La sche¬ 
da offre comunque i connettori per le 
antenne wireless, due porte Usb 3.1 (una 
con cormettore Type-C), uscite video in 
formato Displayport e Hdmi, porte Usb 
2.0 e 3.0, una porta di rete e le connessioni 
per l'impianto audio esterno. 
All'interno della confezione sono pre¬ 
senti il supporto ottico con i driver e 
il software di sistema, lo scudo per il 
pannello posteriore, quattro cavi Sata 
per i dischi interni, l'anterma da colle¬ 
gare al modulo integrato che fornisce 
le connessioni wireless di tipo Wi-Fi e 
Bluetooth, il connettore per collegare 
tra loro due schede grafiche Nvidia Ge- 
Force e un cavo prolunga per collegare 
sistemi Led Rgb. 



Il secondo zoccolo M.2 per unità 
Ssd oppure Optane Memory si 
trova sul lato inferiore del Pcb. 
Una scelta che libera spazio 
sul Pcb, ma che rende più 
difficoltoso il suo utilizzo. 
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Il chip Turbo-B 
Clock permette di 
impostare frequenze 
per il bus della Cpu 
tra i 90 e i 500 MHz 
a passi di un 1 MHz. 


Armatura in 


metallo per ~ 

offrire maggiore ' \ 

resistenza p^i 


w-m 

I Da sempre un 

punto di forza delle 
schede Gigabyte, il 
'■ dual bios permette 
3\ di affrontare il 

danneggiamento del 
chip bios primario 


meccan ca 




GIGABYTE A0RU5 Z270X GAMING 5 

Una scheda di alto livello pensata per i videogiocatori, per gli amanti 
del modding e dotata di due schede di rete per giocare e fare streaming. 


L a Z270X Gaming 5 è uno dei 
cinque modelli che Gigabyte 
propone aU'interno dell'offerta 
Aorus, ovvero delle piattaforme realiz¬ 
zate per rispondere alle esigenze dei vi¬ 
deo giocatori e degli utenti più evoluti. 
Come tutti i modelli di questa linea, la 
versione Gaming 5 è costruita attorno 
al chipset Intel Z270 ed è sviluppata 
per offrire non solo tutto ciò che è già 
integrato in questo componente, ma 
anche funzionalità accessorie sia di tipo 
pratico sia di tipo estetico. 

Grazie al chipset Intel Z270 e alle solu¬ 
zioni tecniche implementate da Gigab¬ 
yte, questa scheda madre offre ampie 
possibilità di overclock: grazie alla 
tecnologia Turbo B-Clock è possibile 
variare la frequenza di base del bus del 
processore aU'interno di un intervallo 
di frequenze compreso tra 90 
MHz e 500 MHz con passi 
di un 1 MHz. Tutto ciò, se 
abbinato con un processo¬ 
re dotato di moltiplicatori 
sbloccati come quelli Intel 
della serie K, permette di 
sperimentare con la più 
ampia libertà le impo¬ 
stazioni di overclock del 


sistema. Anche sul fronte delle memorie 
questa scheda permette di raggiungere 
frequenze molto elevate: con moduli 
adatti alToverclock è possibile imposta¬ 
re frequenze fino a 4.000 MHz. 

Per facilitare le operazioni di overclock 
Gigabyte mette a disposizione dell'u¬ 
tente l'interfaccia EasyTune che permet¬ 
te di lavorare sui parametri operativi 
della scheda madre e dei componenti 
installati attraverso un'interfaccia gra¬ 
fica intuitiva e che facile utilizzo. 

Poiché per ottenere un overclock 

stabile è necessario che il sistema sia 
raffreddato in modo adeguato, questa 
piattaforma permette di controllare in 
modo preciso non solo la ventola di 
raffreddamento principale, ma anche 
quelle aggiuntive che sono collegate 


alla scheda madre. Attraverso un'in¬ 
terfaccia grafica è possibile controllare 
poi l'andamento delle temperature e 
delle velocità delle ventole in funzione 
del tempo. 

Come abbiamo già detto questa piat¬ 
taforma è pensata per configurazioni 
desktop di fascia alta e in modo parti¬ 
colare per configurazioni da gioco; per 
questo motivo sono presenti tre slot 
Pei Express 3.0 con connettore X16 che 
possono essere impiegati per realizza¬ 
re soluzioni multi Gpu con tecnologia 
Nvidia Sei oppure Amd CrossfireX. Tra 
i connettori Pei Express sono collocati 
due zoccoli che possono ospitare tutti 
i formati di dischi Ssd in standard M.2 
sia di tipo Sata sia di tipo Pei Express. 
La scheda madre permette inoltre di 



Sul pannello 
posteriore si 
trovano 
le porte Usb le 
uscite video 
e due schede di 
rete Ethernet. 
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Sistema di illuminazione Rgb per 
la scheda e accessori collegati 


/tams 

Z27DX-GAMINE5 


GIGABYTE AORU5 
Z270X GAMING 5 

197 Euro Iva incL. 

+ PRO 

Buon rappotro tra prestazioni, funzioni e 
prezzo ■ Easy lune, SmartFan 5 e Dual Bios 
• Doppia schede di rete Ethernet 

-CONTRO 

Secondo M.2 in zona potenzialmente calda 
Produttore: Gigabyte, it.gigabyte.com 



realizzare in modo semplice volumi 
Raid con i dischi NVMe per ottenere 
prestazioni di classe superiore anche 
nel comparto di archiviazione. In par¬ 
ticolare questo modello permette di 
realizzare configurazioni Raid 0 con tre 
dischi NVMe sfruttando i dischi sugli 
zoccoli M.2, quelli montati su adattatori 
Pei Express oppure sfruttando anche il 
connettore U.2 integrato sul Pcb. 

Il chipset supporta fino a un massi¬ 
mo di dieci porte Usb 3.0 e nel 

complesso un massimo di 14 
porte tra Usb 3.0 e Usb 2.0. 

Di queste, quattro Usb 3.0 
e due Usb 2.0 sono dispo¬ 
nibili all'utente attraver¬ 
so il pannello posteriore, 
mentre grazie all'aggiun¬ 
ta del controller ASMedia 
ASM2142 sono disponibili 
anche due porte Usb 3.1 (una 
con connettore Type-C). Per gli utenti 
che intendono utilizzare il comparto 
grafico integrato nel processore sono 
disponibili un'uscita video Displayport 


1.2 e ima Hdmi 1.4b. 11 comparto delle 
connessioni è completato dalla pre¬ 
senza di due interfacce di rete cablate: 
la prima è gestita dal controller Intel 
I219-V mentre la seconda si appoggia 
al controller Killer E2500 corredato dal 
software per la gestione delle priorità 
di trasmissione dei pacchetti quando 
si utilizzano videogiochi. Rispetto alle 
soluzioni Asus mancano le connessioni 
wireless integrate, ma la presenza di 
due connessioni di rete cablate permette 
di allestire una postazioni per 
lo streaming Online con la 
possibilità di ripartire 
il traffico di rete per il 
gioco e quello per lo 
streaming su due porte 
distinte. 

Il comparto audio è affi¬ 
dato a un codec Realtek 
ALC1220 con supporto alla 
tecnologia Sound Blaster X-Fi 
MBS. Una delle possibilità presenti 
da qualche tempo su alcuni modelli 
di schede madri Gigabyte è quella 
di implementare un amplificatore 


operazionale - in questo caso un Texas 
Instruments NE5532 - che può essere 
sostituito dall'utente con un modello 
di proprio gradimento che deve essere 
comunque compatibile con il Socket 
dedicato. 

Come abbiamo anticipato, la Z270X 
Gaming 5 offre anche soluzioni che han¬ 
no l'unico scopo di migliorare Testetica 
del prodotto e del sistema completo 
alTinterno del quale è inserita. Tra que¬ 
ste soluzioni citiamo la tecnologia RGB 
Fusion che permette di controllare i Led 
integrati sulla scheda madre in modo 
da ottenere la colorazione e l'effetto 
di illuminazione preferito dall'utente. 
I Led possono essere accesi in modo 
statico oppure dinamico in funzione 
della temperatura del processore o 
dell'andamento del brano musicale in 
riproduzione o, ancora, secondo effetti 
preimpostati. 

La tecnologia DualBios è da tempo uno 
dei punti di forza delle schede madri 
Gigabyte e anche questa piattaforma 
offre all'utente tutta la sicurezza di un 
secondo chip Bios che in caso di malfun¬ 
zionamento di quello primario permette 
di avviare il sistema. 

Tra le varie caratteristiche di questa 
piattaforma citiamo inoltre il supporto 
alTApp Center di Gigabyte: si tratta 
di una console che consente di visua¬ 
lizzare e accedere alle diverse appli¬ 
cazioni di controllo supportate dalla 
piattaforma. 



Il bios permette 
anche ai meno esperti 
di intervenire sui 
parametri operativi 
oer L'overcLock^ 
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OVERCU 


lENZIALE E 
AEj^LICE 


PraticamentG nulla 
su questo fronte 
a causa dei limiti 
imposti dal chipset e 
dalle specifiche intei 


Una scheda 
senza fronzoli 
che fa quello che 
serve e bene 










MSI B250M MORTAR 


Una scheda madre che ci ha colpito perché a un prezzo davvero allettante 
permette di allestire un desktop capace di rivaleggiare i modelli top. 


N on tutti gli utenti desktop sono 
overclocker incalliti o neces¬ 
sitano di una scheda madre 
adatta ad ospitare più di una scheda 
grafica e molte unità di archiviazione. 
In effetti, un desktop di ottimo livello 
può essere realizzato anche utilizzan¬ 
do una scheda madre di fascia econo¬ 
mica perché, a differenza di molti anni 
fa, oggi anche una scheda madre di 
questo tipo permette di assemblare un 
computer completo di tutte le funzioni 
essenziali senza che sia necessario ac¬ 
quistare controller aggiuntivi. 

La Msi B250M Mortar appartiene a 
questa categoria di prodotti ed è un 
valido punto di partenza per comporre 


un desktop economico ma completo. 
Gli zoccoli Ddr4 sono sempre quattro 
ed è possibile installare unità M.2. I 
processori supportati sono tutti quelli 
Core di settima e di sesta generazione, 
con la possibilità di utilizzare tutti i 
tipi di uscite video per la grafica in¬ 
tegrata qualora voleste assemblare un 
computer privo di grafica discreta. 

Come sottolinea il nome stesso, questo 
modello della serie Arsenal Gaming è 
costruito attorno al chipset Intel B250 
che rispetto a quelli di tipo H270 e 
Z270 dispone di un minor numero di 
risorse per quanto riguarda le linee 
Pei Express, le connessioni Usb e non 


supporta in modo nativo la tecnolo¬ 
gia per realizzare volumi Raid con 
i dischi. Se pensate di aver bisogno 
del supporto Raid è meglio pensare a 
un diverso modello di scheda madre 
e non pensare all'aggiunta di un con¬ 
troller in un secondo momento. 

Mancano anche funzioni di overclock 
avanzate, ma tutto ciò non dovreb¬ 
be rappresentare un limite in quanto 
l'utente che si orienta su un prodotto 
di questo tipo generalmente non sce¬ 
glie un processore top di gamma e 
non intende avventurarsi sulla strada 
dell'overclock. Il bios permette di in¬ 
tervenire sui parametri operativi del 



Il pannello posteriore 
manca dell'uscita 
audio digitale e sono 
due in meno le porte 
Usb. Le uscite video 
invece sono di tipo Dvi, 
Displayport e Hdmi. 
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MSI B250M 
MORTAR 

105 Euro Iva incl. 



+ PRO 

IL miglior rapporto tra prestazioni e prezzo 
• formato micro ATX per desktop compatti 

- CONTRO 

Difficile trovarle un difetto viste Le 
prestazioni offerte e il prezzo d'acquisto 

Produttore: Msi, it.msi.com 


sistema, ma con limiti molto molto 
ristretti: come previsto dalle specifiche 
Intel, la massima frequenza che può 
essere impostata per le memorie Ddr4 
è pari a 2.400 MHz quando si utilizza 
un processore Core di settima genera¬ 
zione e pari a 2.133 MHz quando sulla 
scheda è installato un processore Core 
di sesta generazione. 

11 pacchetto di funzioni offerte all'u¬ 
tente è ridotto al minimo indispensa¬ 
bile, ma ciò ha permesso di utilizzare 
il formato micro ATX senza dare vita a 
un Pcb estremamente affollato e poco 
funzionale. I connettori sono ben di¬ 
sposti e comprendono due slot Pei Ex¬ 
press XI6 (quello per la scheda grafica 
è rinforzato con armatura metallica) e 
due di tipo XI, uno zoccolo M.2 per 
dischi Ssd o per installare un modulo 
Optane Memory, sei connettori Sata 
e i pettini interni per sfruttare le con¬ 
nessioni Usb aggiuntive a quelle già 
presente sul pannello posteriore. Qui 


troviamo due porte Usb 3.0, due porte 
Usb 2.0 e due porte Usb 3.1 delle quali 
una con connettore Type-C. 

A fianco di queste sono presenti le 
uscite video che possono essere utiliz¬ 
zate qualora si intenda sfruttare la gra¬ 
fica integrata del processore nel caso 
di configurazioni impiegate in campo 
domestico o aziendale per scopi non 
ludici: è possibile collegare monitor 
attraverso l'uscita Dvi-D, Displayport 
1.2 e Hdmi 1.4b. Ricordiamo che è pos¬ 
sibile realizzare configurazioni a più 
monitor in quanto la piattaforma Intel 
permette di gestire fino a tre monitor 
in simultanea. 

Pur essendo un modello economico, la 
scheda B250M Mortar integra come le 
piattaforme più pregiate il controller 
di rete Intel I219-V di classe Gigabit, 
mentre il sottosistema audio è affidato 
al codec Realtek ALC892 con supporto 
a un massimo di 8 canali audio e si¬ 
stemi di diffusione tipo 7.1. 


Per gli appassionati del modding e del¬ 
le luci, le tecnologie Mystic Tight Sync 
e Mystic Tight Extension permettono 
di sincronizzare i led integrati sulla 
scheda madre e quelli che possono 
essere aggiunti dall'utente con alcuni 
parametri di sistema o, ad esempio, 
con la musica in riproduzione. Ciò 
significa che anche attraverso il colore 
dei led di sistema è possibile capire se 
il computer ha superato una soglia di 
temperatura impostata dall'utente. 
AlTinterno della confezione viene for¬ 
nito il supporto ottico con i driver di 
sistema, lo scudo esterno per il pan¬ 
nello posteriore e due cavi Sata per i 
dischi interni. 

Il prezzo su strada è di poco superio¬ 
re a 100 euro - Online potete trovare 
questa scheda anche a circa 90 euro 
- e questo permette di destinare una 
parte di budget ai componenti che 
influiscono in modo maggiore sulle 
prestazioni finali come il processore o 
ancora di più la scheda grafica. 



Su questo modello 
non pensato per 
l'overclock è stato 
implementato 
un circuito Vrm 
per l'alimentazione 
del processore 
a sei fasi. 
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Colori mimetici 
invernali, ma 
oltre al fattore 
estetico il layout 
è ordinato e 
funzionale 


OVERCL 


Limitato per via 
delle specifiche del 
chipset intei H27D. 


Gli zoccoli di 
memoria, il primo 
slot Pei Express e 
uno slot M.2 hanno 
armature in metallo 


MSI H270 TOMAHAWK ARCTIC 

Esteticamente accattivante per il colore, ma completa sotto il profilo 
hardware. Componenti di classe militare per resistere nel tempo. 


L a scheda madre H270 Tomahawk 
Arctic appartiene alla linea Arse- 
nal Gaming e si presenta con un 
look caratterizzato da colori com è il 
bianco, il grigio e l'argento. Alla base 
di questo modello è presente il chipset 
Intel H270 e la piattaforma è indiriz¬ 
zata a un pubblico che desidera creare 
un desktop di fascia alta, ma che non 
è alla ricerca di funzioni avanzate per 
Toverclock. Il chipset Intel H270 non 
prevede possibilità controllo avanzate 
dei parametri operativi della piattafor¬ 
ma e supporta una frequenza massima 
per le memorie pari a 2.400 MHz. 
Come gli altri modelli appartenenti alla 
linea Arsenal Gaming, anche questa 
scheda madre è realizzata con compo¬ 
nenti conformi alle specifiche militari 


(classe 5) con l'obiettivo di fornire una 
piattaforma in grado di durare a lungo 
nel tempo e capace di sostenere lunghi 
periodi di attività anche quando all'in- 
terno del telaio il raffreddamento non è 
ottimale. Il processore è alimentato da 
un circuito a 10 fasi controllato dal chip 
Nikos PK632BA PWM e reahzzato con 
condensatori e bobine il cui funziona¬ 
mento è garantito per 10 anni. 

La scheda presenta una layout molto 
pulito e lo spazio intorno al Socket del 
processore è particolarmente libero, 
tanto da permettere l'installazione di 
dissipatori ad aria di grandi dimensio¬ 
ni. Gli zoccoli di memoria, così come il 
primo dei tre slot Pei Express X16, sono 
rinforzati da un'armatura metallica 


che oltre a fornire maggiore resisten¬ 
za meccanica ha lo scopo di ridurre 
le interferenze elettromagnetiche sui 
contatti elettrici. 

Il sottosistema dedicato alle unità di¬ 
sco supporta fino a sei unità Sata di 
terza generazione (6 Gbps) e due unità 
in formato M.2. Un primo connettore 
supporta moduli a piena lunghezza 
fino a 110 millimetri, mentre il secondo 
è rinforzato con armatura metallica e 
supporta moduli con lunghezza mas¬ 
sima di 80 millimetri. 

Il chipset H270 supporta in modo na¬ 
tivo le tecnologie Intel Rapid Storage 
con possibilità di realizzare volumi 
Raid. Questi possono essere di tipo 
Raid 0 per ottenere il massimo delle 
prestazioni oppure di tipo 1, 5 e 10 



Il pannello posteriore è 
completo: porte Usb 2.0, 
Usb 3.0 e 3.1 (una Type-C) 
e uscite video in standard 
□vi e Hdmi. 
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PROVE > Schede ■ 


MSI H270 

TOMAHAWK ARCTIC 

130 Euro Iva incl. 

+ PRO 

Colorazione accattivante ■ Set completo di 
funzioni per un desktop di fascia alta 

- CONTRO 

Overclock Limitato dal chipset ■ Secondo 
M.2 in posizione possibilmente calda 

Produttore: Msi, it.msi.com 



per ottenere anche una ridondanza e 
protezione dei dati archiviati. 

Sul pannello posteriore della scheda 
è possibile accedere otto porte Usb: 
due sono di tipo 2.0, quattro di tipo 
3.0, mentre le ultime due - controllate 
dal chip ASMedia ASM2142 - sono di 
tipo Usb 3.1; una di queste utilizza il 
connettore standard Type-A, mentre 
l'altra permette di collegare cavi di 
tipo Type-C. 

La tecnologia VR Boost implementata 
da Msi garantisce segnali puliti e con 
latenza minima per garantire il miglior 
supporto ai visori per la realtà virtuale 
collegati alla porte Usb della scheda 
madre. L'interfaccia di rete di classe 
Gigabit è controllata dal chipset Intel 
1219-V mentre il comparto audio è affi¬ 
dato al codec Realtek ALC892 con sup¬ 
porto a otto canali audio e sistemi di 
diffusione 7.1. Gli utenti che intendono 
utilizzare il comparto grafico integrato 
nei processori Intel possono collegare 
un monitor sfruttando l'uscita Dvi-D 
oppure quella Hdmi di tipo 1.4b. 
All'interno della confezione viene 


Sulla scheda è presente un primo 
slot M.2 collocato tra il Socket del 
processore e il primo slot Pei Express 
con possibilità di installare moduli lunghi 
fino a 110 mm. il secondo slot supporta 
moduli con lunghezza fino a 80 mm. 


fornito il supporto ottico con i driver 
di sistema, lo scudo esterno per il pan¬ 
nello posteriore e due cavi Sata per i 
dischi interni. 

Come abbiamo già accennato le possi¬ 
bilità di overclock sono molto limitate 
e non è possibile sfruttare appieno le 
potenzialità offerte daU'impiego di un 
processore Intel della serie K. Tutta¬ 
via il bios è estremamente completo 
e consente all'utente di modificare in 
modo preciso tutti gli altri parametri 
operativi del sistema. 


La H270 Tomahawk Arctic è nel com¬ 
plesso un'ottima piattaforma per tutti 
coloro che intendono realizzare un 
sistema da gioco solido, funzionale 
e con ottime prestazioni. Il prezzo su 
strada pari a 130 euro fa di questa sche¬ 
da uno dei prodotti di questa prova 
con il miglior rapporto tra prestazioni, 
funzionalità e prezzo. I modelli dotati 
di chipset Intel Z270 hanno infatti un 
prezzo di partenza superiore di circa 
60 euro, troppo se non siete alla ricerca 
di funzioni per l'overclock. 
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Funzioni avanzate 
per il controllo dei 
parametri operativi 
e dei sistemi di 
raffreddamento 
collegati alla scheda 
madre 




SLOT 


RiNF 


Uno degli slot 
M.2 è dotato di 
dissipatore per 
raffreddare un 
disco Ssd o un 
futuro modulo 
Optane Memory 


i; ;'|ì 




70 GAMING PRO CARBON 


Una scheda equilibrata nel prezzo e nelle funzioni offerte per gli utenti alla 
ricerca di una piattaforma pensata appositamente per i videogiocatori. 


I l modello Z270 Gaming Pro Carbon 
appartiene alla linea di prodotti 
Performance Gaming che Msi pro¬ 
pone come soluzione ideale per gli 
utenti che desiderano realizzare una 
piattaforma in grado di fornire presta¬ 
zioni elevate e caratterizzata da un ot¬ 
timo set di funzioni integrate. La linea 
Performance Gaming si posiziona a 
ridosso di quella Enthusiast che punta 
con maggior forza sulle possibilità 
di overclock. Tuttavia, come tutte le 
schede madri basate sul chipset Intel 
Z270, anche la Gaming Pro Carbon 
permette all'utente di intervenire sui 
parametri operativi del processore e di 
spremere i modelli della serie K oltre 
i valori operativi di specifica. 

La Z270 Gaming Pro Carbon è una 
piattaforma molto equilibrata che bi¬ 
lancia prestazioni, funzionalità e prez¬ 
zo. A fianco del Socket sono presenti 
quattro zoccoli per memoria Ddr4 e i 
nuovi circuiti di alimentazione per il 
processore e la memoria; questi sono 
stati riprogettati per fornire maggio¬ 
re stabilità non tanto in situazioni 
operative standard, ma soprattutto 


quando si eseguono overclock spinti. 
Per garantire un miglior controllo del 
raffreddamento in queste situazioni, 
questa piattaforma offre connettori 
per le ventole con monitoraggio della 
velocità e con la possibilità di control¬ 
lo. Oltre a questi Mesi ha deciso di 
implementare anche due connettori di 
alimentazioni specifici per i sistemi di 
raffreddamento a liquido. 

Tra le novità più interessanti e utili 

introdotte da Msi vi segnaliamo l'M.2 
Shield, ovvero un scudo metallico do¬ 
tato di pad termico che aiuta a dissi¬ 
pare il calore dai dischi in standard 
M.2, garantendo così una maggiore 


stabilità operativa anche in presenza 
di temperature elevate. 

Sul fronte delle tecnologie legate 
sempre al sottosistema di archivia¬ 
zione, questa scheda supporta l'M.2 
Genie che di fatto si occupa in modo 
automatico di configurare un volume 
Raid - può essere composto da diverse 
tipologie di dischi installati nel siste¬ 
ma - dopo che l'utente a scelto il tipo 
di tecnologia Raid da utilizzare. La 
tecnologia M.2 Genie è di particolare 
aiuto per quegli utenti che con una co¬ 
noscenza base dei sistemi Raid potreb¬ 
bero trovarsi in difficoltà a impostare 
un volume Raid complesso sul proprio 
desktop. Come altri chipset della serie 



Sul pannello posteriore sono presenti otto porte Usb - tra 2.0,3.0 e 3.1 - la porta Ethernet 
e due uscite video in standard Dvi e Hdmi. Inoltre è presente il set di connessioni audio. 
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MSI Z270 GAMING 
PRO CARBON 

195 Euro Iva incl. 


+ PRO 

Ottimo rapporto prestazioni, funzioni e 
prezzo • M.2 ShieLd ■ Nahimic audio 

- CONTRO 

Secondo zoccolo M.2 in zona 
potenzialmente calda 

Produttore: MSI, it.ms.com 


200, quello Intel 270 supporta in modo 
nativo la gestione di volumi Raid di 
tipo 0,1,5 e 10. L'utilizzo di un volume 
Raid 0 permette di ottenere maggiori 
prestazioni a scapito della sicurezza 
dei dati, mentre le altre soluzioni of¬ 
frono anche protezione dei dati. 
Grazie alla presenza del controller 
ASMedia ASM2142 questa piattafor¬ 
ma offre supporto a una porta Usb 
3.1 Gen2 con connettere Type-A e a 
una con connettore Type-C. Queste si 
aggiungono alle porte supportate in 
modo nativo dal chipset Intel: l'utente 
ha accesso diretto a quattro porte Usb 
3.0 e a due porte Usb 2.0 attraverso il 
pannello posteriore, insieme alle due 
porte Usb 3.1. 


Il parco di interfacce di collegamento 

è completato da una scheda di rete con 
controller Intel I219-V di classe Gigabit 
per fornire connessioni stabili e di qua¬ 
lità. Sempre sul pannello posteriore 
sono disponibili anche le uscite video: 
una Dvi, una di tipo Displayport 1.2 e 
una di tipo Hdmi 1.4b. 

Il sottosistema audio è un altro com¬ 
parto che ha ricevuto grande atten¬ 
zione da parte dei progettisti: grazie 
all'impiego del codec Realtek ALC1220 
e al supporto della tecnologia Nahi- 
mic2, questa scheda offre audio di alta 
qualità, ma anche audio ambienta¬ 
le direzionale e un sistema - Sound 
Tracker - che indica la provenien¬ 
za del suono attraverso un radar in 


sovraimpressione sull'immagine dei 
videogiochi. La maggior parte dei 
connettori è rinforzato da inserti me¬ 
tallici che hanno lo scopo di rendere 
più resistente il connettore stesso, ma 
anche quello di fungere da scudo per 
le emissioni elettromagnetiche. 

Per gli appassionati del modding e del¬ 
le luci, le tecnologie Mystic Light Sync 
e Mystic Light Extension permettono 
di sincronizzare i led integrati e quelli 
che possono essere aggiunti dall'u¬ 
tente con alcuni parametri di sistema 
o con la musica in riproduzione. Ciò 
significa che anche attraverso il colore 
dei led di sistema è possibile capire se 
il computer ha superato una soglia di 
temperatura impostata dall'utente. 



L'M.2 Shield favorisce 
il raffreddamento dei 
moduli M.2 che possono 
diventare molto caldi 
durante l'utilizzo intenso. 
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Di Pasquale Bruno 




Lo nuova versione 
dei sistema operativo 
di Googie si diffonde 
sempre più sugli 
smartphone vecchi 
e nuovi: scopriamo 
le novità e i trucchi 
per sfruttarlo ol meglio. 


per Android 
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Android 7 è stato ufficialmente annunciato ad agosto 2016; ['ultima versione del siste¬ 
ma operativo di Google per smartphone e tablet ha il nome in codice Nougat (torrone) 
ed è stato rilasciato inizialmente come aggiornamento per gli smartphone Nexus. 
Dopo quasi 6 mesi, La percentuale di adozione è ancora piuttosto bassa; i dati ufficiali 
di Google indicano che è installato sullo 0,7% degli smartphone (dati di gennaio 2017), 
contro il 29,6% della versione 6 e il 33,4% della versione 5. La situazione è destinata 
a cambiare rapidamente nei prossimi mesi, man mano che i produttori rilasceranno gli 
aggiornamenti ufficiali e porteranno nuovi modelli negli scaffali dei negozi. 



Per chiarire la situazione, al momen¬ 
to in cui scriviamo un colosso come 
Samsung non ha ancora reso dispo¬ 
nibile in Italia l'aggiornamento per i 
top di gamma Galaxy S7. 

D'altro canto, Google ha già rilasciato 
il primo update, che porta la versione 
alla 7.1, nel mese di ottobre, subito 
seguito dalla versione 7.1.1 a dicem¬ 
bre. Alcuni produttori hanno posti¬ 
cipato gli aggiornamenti per uscire 
direttamente con l'ultima versione. 
C"è anche un altro problema: i pro¬ 
cessori Qualcomm Snapdragon 800 
e 801, utilizzati su molti smartphone 
top di gamma di uno o due anni fa, 
non sono ufficialmente supportati da 
Android 7. Qualcomm non ha chiarito 
i motivi, che sembrano legati al fatto 


L’Lg G5 è stato uno dei primi smartphone ad 
ottenere un aggiornamento ufficiale ad Android 
7 (novembre 2016). il modello V2D, sempre di 
Lg e presentato a settembre 2016, è stato invece 
uno dei primi in assoluto a nascere direttamente 
con il nuovo sistema operativo di Google. 


che tali processori (più precisamente 
le Gpu Adreno integrate) non suppor¬ 
tano né le librerie grafiche Vulkan né 
le OpenGL ES 3.1, almeno una delle 
quali è richiesta per il superamento 
dei testi di compatibilità di Google. 
La maggior parte delle novità di An¬ 
droid 7 sono sotto il cofano; estetica- 
mente cambia poco o nulla rispet¬ 
to alla precedente versione 6. 

Se l'aspetto grafico è rimasto 
sostanzialmente immutato, 
cambia invece molto nell'in¬ 
terfaccia utente. Viene in¬ 
trodotto per la prima volta 
il supporto al dual screen, 
dove due app possono essere 
aperte in finestre separate. 

La gestione delle notifiche 


è stata migliorata rendendole più 
interattive, mentre il pannello delle 
impostazioni rapide è stato reso per¬ 
sonalizzabile. Il supporto a Daydream, 
la piattaforma di realtà virtuale, è stato 
esteso e perfezionato. 
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Il Google Pixel, annunciato a 
ottobre 2016, è stato il primo 
smartphone ad avere la versione 
7.1 di Android. Basato su un display 
da 5 pollici (5,5 pollici per il più 
grande Pixel XL) non è ancora 
disponibile in Italia. 


Per quanto riguarda le prestazioni, 
segnaliamo il nuovo compilatore Jit, 
più veloce ed efficiente, nonché il già 
citato supporto alle librerie grafiche 
Vulkan, in grado di gestire ima grafica 
3D più evoluta. 

Per la sicurezza invece, arriva la crit¬ 
tografia a livello di file: sarà possi¬ 
bile cifrare un singolo documento e 
non solo tutto il volume. Gli aggior¬ 
namenti di sistema possono esse resi 
completamente autonomi e traspa¬ 
renti, dunque potranno essere effet¬ 
tuati in background in maniera quasi 
invisibile. 

Vengono introdotti i permessi a livello 
di cartelle: un'app potrà richiedere 
l'accesso a una cartella specifica e sarà 
l'utente a confermarlo o meno. 


Nelle prossime pagine troverete una 
serie accorgimenti focalizzati al mi¬ 
glioramento dell'uso quotidiano. Si 
tratta di funzioni introdotte per la 
prima volta in Android 7 che pos¬ 
sono semplificare l'utilizzo, rendere 
le operazioni più intuitive o far ri¬ 
sparmiare tempo. Alcune di queste 
funzioni si sono già viste in passato in 
alcune interfacce utente proprietarie 


(come quelle di Samsung, Lg o 
Huawei, per fare alcuni esempi); 
ora vengono rese ufficiali e inte¬ 
grate direttamente da Google nel 
sistema operativo. 

Al momento in cui scriviamo, tra 
i produttori più veloci ad adotta¬ 
re Android 7 c'è Lg, che ha reso 
disponibile l'aggiornamento per 
il top di gamma G5. 1 Nexus dal 
5X in su sono stati tra i primi ad 
averlo, mentre Samsung ha pia¬ 
nificato entro il primo trimestre 
l'upgrade per i Galaxy A versione 
2016, il Note Sei Galaxy S6/S6 
Edge. Per i Galaxy S7/S7 Edge 
l'aggiornamento è in corso. 

Per quanto riguarda Sony è pre¬ 
visto l'aggiornamento entro il pri¬ 
mo trimestre per i modelli Xperia 
X, X Performance, X Compact, XAe 
XZ; per lo Z5 è già disponibile. 
Eluawei è stata una delle prime azien¬ 
de a produrre uno smartphone con An¬ 
droid 7 nativo, il Mate 9; tra i modelli 
che riceveranno un update ci sono P9, 
P9 Lite, P9 Plus, Nova e Nova Plus. 
Per il brand Honor, l'aggiornamento 
di Honor 8 è già disponibile, mentre è 
atteso quello per 6X e 5C; al momento 
non ci sarà quello per Honor 7. 



Da sinistra, l’aspetto della home screen standard di Android 5 (Lollipop), 6 (Marshmallow) e 7 (Nougat). Il ritocco estetico più 
evidente c’è stato nel passaggio dalla versione 5 alla 6. Nougat invece è molto ricco di novità meno visibili ma molto importanti. 
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^ Accesso ai dati illimitato 


Seleziona le app alle quali consentire l'uso di dati 
mobili anche quando sono limitati. 

xQ Calcoiatrice 


:::== Calendario 


@ Chrome 


A Documenti 
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I LA MODALITÀ 
RISPARMIO DATI 



CHIUDERE TUTTE 
LE APP APERTE 


3 APRIRE RAPIDAMENTE 
L’ULTIMA APP USATA 


Questa opzione introdotta con 
Android 7 è molto importante. 
Permette di scegliere quali 
applicazioni possono continuare 
ad accedere a Internet quando 
lo schermo è spento. Oltre a 
risparmiare traffico dati, permette 
di limitare anche il consumo della 
batteria. Normalmente tale modalità, 
chiamata Risparmio Dati, è inattiva; 
per abilitarla bisogna andare nel 
menu Impostazioni, quindi in Dati 
Mobili, infine su Risparmio Dati. Una 
volta abilitata, è possibile selezionare 
a quali app è consentito accedere 
alla rete 3G/4G quando lo schermo è 
spento (tale modalità non si applica 
se c'è la connessione Wi-Fi). Nel 
pannello delle impostazioni rapide 
è possibile aggiungere un pulsante 
di controllo (con una pressione si 
abilita/disabilita, con una pressione 
prolungata si impostano le app 
consentite). 


Con Android 7 è finalmente possibile 
chiudere in un colpo solo tutte le app 
aperte in precedenza. Basta premere 
il tasto Panoramica (chiamato anche 
tasto Multitasking, o Recenti), 
solitamente posizionato in basso 
a destra sulla barra inferiore dello 
schermo. 

Comparirà così il classico elenco 
a scorrimento delle app attive in 
background; in precedenza era 
necessario chiuderle una a una, 
adesso è comparso un tasto Cancella 
tutto in alto a destra che rende 
l'operazione molto più veloce. 
Diverse interfacce proprietarie 
(come Emui di Huawei, per fare 
un esempio) harmo introdotto un 
controllo simile già da tempo; ora 
tale possibilità entra a far parte del 
sistema operativo in via ufficiale. 

Se il tasto Cancella tutto non appare 
subito, provare a far scorrere l'elenco 
delle app fino alla meno recente. 


Il tasto Panoramica, che come 
abbiamo visto serve ad aprire 
l'elenco delle ultime app utilizzate, 
guadagna im'altra interessante 
funzione. Un veloce doppio click 
col dito su di esso apre al volo 
l'ultima app usata; a questo pimto, 
un secondo doppio click apre la 
penultima. È utile dunque per fare 
uno switch al volo tra le ultime due 
app utilizzare, ad esempio per fare 
operazioni di copia e incolla, per 
uno generico scambio di dati, per 
fare editing di foto e documenti in 
genere e successivamente inviarli 
tramite messaggi istantanei (nel 
caso in cui l'app di messaggistica 
non permette tali operazioni 
direttamente al suo interno). È 
una possibilità più utile di quanto 
possa sembrare a prima vista; chi 
non ha mai dovuto aprire al volo 
la calcolatrice per fare due conti e 
quindi tornare all'app principale? 


Ti 
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4 PERSONALIZZARE LE 
IMPOSTAZIONI RAPIDE 

Il pannello delle impostazioni 
rapide, che si apre scorrendo 
il dito dal bordo superiore 
dello schermo verso il basso, 
ora può essere personalizzato 
scegliendo quali icone devono 
essere presenti. Innanzitutto è 
necessario espanderlo al massimo, 
trascinandolo ulteriormente verso 
il basso; si scoprirà così il tasto 
Modifica, che permette di eliminare, 
aggiungere o riordinare le icone 
presenti. Consigliamo di avere 
sottomano almeno tutti i controlli 
per la connettività nonché per 
la modalità aereo, per il resto 
potrete sbizzarrirvi come vi pare, 
attingendo dal lungo elenco di 
shortcut adesso disponibili. C'è 
anche l'attivazione della modalità 
notturna o quella del risparmio 
dati (vedi il punto 1). Anche questa 
possibilità si era già vista in passato 
su Android 5 o 6 in molte interfacce 
proprietarie. 


INDIETRO 


REIMPOSTA 
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LE NOTIFICHE SONO 
PIÙ EFFICIENTI 

Il pannello delle notifiche 
(accessibile scorrendo col dito dal 
bordo superiore dello schermo 
verso il basso) viene arricchito 
con alcune novità. Innanzitutto 
le notifiche ora sono raggruppate 
per app, permettendo così di 
limitarne il numero e accedere 
comunque con rapidità a quelle 
più recenti. In questo modo il 
pannello delle notifiche rimane 
più ordinato e meno affollato. 

A fianco del titolo della notifica 
c'è una piccola freccia verso 
il basso; un click su di essa 
permette di scoprire tutte le 
altre notifiche dello stesso tipo. 
Con Gmail, per esempio, avrete 
una sola voce sullo schermo 
che mostra la mail più recente. 

Un click sulla freccia permette 
di leggere tutte le altre (ed 
eventualmente di rispondere al 
volo, come vedremo nei punti 
successivi). 


Solo Ch. SOS 1 
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Consenti notifiche 



Banner 

Visualizza sopra la barra di stato 



Schermata di blocco 

Visualizza sul blocco schermo 


mD 

A schermo bloccato 

Nascondi contenuto notifiche 



Visualizzazione prioritaria 

Consenti alle notifiche deli'app di squillare in 
modalità non disturbare e di interrompere le 
azioni sullo schermo. 
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ATTIVARE 
IL MULTI 
WINDOW 

C hi ha utilizzato uno 

smartphone Lg recente 
conoscerà già la tecnologia 
DuaL Window, che permette 
di avere due app funzionanti 
contemporaneamente a schermo in 
due finestre separate. Android 7 ha 
ora introdotto una modalità simile 
chiamata Split Screen (Multi Finestra 
in italiano) che consente di usare due 
app in multitasking, con lo schermo 
diviso in due zone distinte. Per 
attivarla è necessario innanzitutto 
lanciare la prima app, quindi bisogna 
tenere premuto il tasto Panoramica 
(il tasto quadrato in basso a destra 
sulla barra inferiore dello schermo). 
A questo punto lo schermo si 
divide in due: nella parte superiore 
c'è l'app aperta in precedenza, in 
quella inferiore c’è l’elenco delle 
ultime app usate. Cliccando su una 
di esse, verrà aperta insieme alla 
prima. Le due metà dello schermo 
sono ridimensionabili a piacere, 
trascinando il bordo che divide le due 
app. Per chiudere una delle due app 
e ritornare alla modalità tradizionale, 
basta trascinare tale bordo fino 
all’estremità dello schermo. 
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7 SILENZIARE 0 BLOCCARE 
LE NOTIFICHE 

Il nuovo pannello delle notifiche 
permette inoltre di accedere 
direttamente alle impostazioni 
relative a ciascima app. Bisogna 
scorrere leggermente col dito 
verso destra o verso sinistra 
su una notifica fino a scoprire 
l'icona delle impostazioni. Fate 
attenzione a non scorrere troppo 
facendola scomparire. Oppure, 
più semplicemente, basta tenere 
premuto a lungo col dito su una 
notifica. Appare un pannello di 
configurazione: da qui si può 
scegliere se bloccare del tutto le 
notifiche di quella specifica app, 
mostrarle in modo silenzioso o 
visuahzzarle sempre e comunque. 
Cliccando sulla voce "Altre 
Impostazioni" si accede al pannello 
di controllo avanzato dell'app, 
con ulteriori possibilità di controllo 
(se previste) e con delle chiare 
spiegazioni sull'effetto delle 
varie opzioni. 


8 CONTROLLARE 

IL CONSUMO DELLA 
BATTERIA 

Con l'interfaccia standard di 
Android 7, aprendo il menu delle 
impostazioni rapide e cliccando 
sull'icona della batteria si accede al 
controllo dell'alimentazione. Nel 
caso di interfacce proprietarie, questo 
controllo potrebbe non esserci o aprire 
un menu differente. Normalmente, 
si ha sott'occhio l'andamento dello 
stato di carica della batteria con una 
previsione dell'autonomia residua; 
in basso c'è l'elenco delle app o dei 
servizi che hanno un consumo più 
elevato. Sempre dallo stesso menu 
è possibile attivare la modalità di 
risparmio energetico, che limita la 
potenza della Cpu, l'attività delle 
app in background e disattiva alcuni 
servizi. La famigerata funzione 
Doze (in italiano Sospensione) ora 
dovrebbe permettere di risparmiare 
energia anche in movimento, dato che 
riconosce quando il telefono è in tasca 
o in borsa. 
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\ Google Play Services • •Ih-' 

Hai appena eseguito l’accesso? 

Un nuovo dispositivo ha eseguito l'accesso ^^7 
al tuo account Google 

CONTROLLA LATTIVITÀ DELLACCOUNT 

Gmail 

(2) Mostra notifiche silenziosamente 
Blocca tutte le notifiche 
Non silenziare o bloccare 

ALTRE IMPOSTAZIONI FINE 


CANCELLA TUTTO 
Solo chiamate di emergenza 
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^ Utilizzo della batteria 


LIVELLO UTILIZZO BATTERIA 



3 


Uso della batteria 
44h 5min 

Tempo stimato rimanente 
+ 24h 34min 

In uso nelle ultime 3 ore 
19% usata 
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9 MODIFICARE 
LE APP PER 
CONDIVIDERE FILE 

Per alcuni tipi di dati è disponibile 
un menu Condividi accessibile da 
una specifica icona, posizionata 
di solito nella parte superiore del 
display. Tale icona dà accesso a un 
menu dal quale si può scegliere come 
condividere un dato file. Le app 
presenti sono dinamiche, nel senso 
che l'elenco si allunga man mano che 
si installano app che supportano la 
condivisione. Dopo qualche tempo 
l'elenco può avere tantissime voci 
presenti e trovare Tapp che si cerca 
può diventare complicato. 

Con Android 7 si può risolvere 
questo piccolo problema: tenendo 
premuta sull'icona di un'app 
presente nell'elenco appare la 
possibilità di renderla prioritaria, 
bloccandola in una delle posizioni 
iniziali. La seconda voce del menu. 
Informazioni App, porta direttamente 
al pannello di controllo generale 
dell'app specifica. 
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^ Non disturbare 


GENERALI 

Suoni e vibrazioni 

Solo priorità 


Ora fine 

Mai 


AVANZATE 

Seleziona le priorità 


Pianificazione 


CONSIGLI 

Guida 


A 

o 
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LA MODALITÀ 
NON 

DISTURBARE 

L a modaLità Non Disturbare è 
stata rivista profondamente 
con Android 7. È accessibile 
dal menu Impostazioni / Notifiche 
/ Non Disturbare, oppure si può 
tenere premuta La relativa icona nel 
menu delle impostazioni rapide. Va 
innanzitutto attivata (di default è 



n RISPONDERE 

RAPIDAMENTE Al 
MESSAGGI 

Abbiamo visto nei punti precedenti 
che il menu delle notifiche è stato 
rivisto e potenziato; un'altra 
possibilità introdotta da Android 7 
è quella di rispondere direttamente 
ai messaggi tramite la notifica, senza 
la necessità di aprire la specifica app. 
Prendiamo l'esempio di Gmail: una 
volta espanso l'elenco delle notifiche, 
insieme all'anteprima del messaggio 
appare un pulsante Rispondi. 

Facendo click su di esso si crea 
automaticamente una nuova mail 
di risposta, con il cursore già attivo 
nel corpo del messaggio. Basta 
digitare il testo e cliccare sull'icona 
di invio messaggio. 

La stessa cosa vale per le notifiche 
delle app di messaggistica più 
popolari come WhatsApp, 

Messenger, Sms o simili. In questi casi 
è ancora più utile perché permette di 
rispondere rapidamente ai messaggi 
senza chiudere l'app in primo piano 
che si sta utihzzando. 


CAMBIARE 
I DPI DELLD 
SCHERMD 

Oltre a poter cambiare come di 
consueto la dimensione dei caratteri 
sullo schermo, con Android 7 è 
possibile ingrandire o ridurre tutti 
gli elementi sullo schermo, come 
se si modificasse la densità dei 
pixel per pollice. Bisogna andare 
nel menu Impostazioni, quindi in 
Display, infine in Dimensioni Display. 
Da qui, tramite uno slider, si può 
impostare la dimensione a schermo 
di elementi come icone e testo in 
maniera proporzionale. Elementi 
più grandi possono facilitare l'uso 
nel caso di display molto piccoli 
o con risoluzione troppo alta in 
rapporto alle dimensioni; elementi 
più piccoli invece permettono di 
avere più icone e più informazioni 
accessibili a schermo. Alcune 
persone anziane o poco pratiche 
potrebbero preferire la prima 
opzione, mentre gli utenti più 
evoluti troveranno più sfruttabile la 
seconda possibilità. 



disabilitata) e in seguito si possono 
impostare diverse modaLità d'uso. 
Andando sul menu Pianificazione è 
possibile attivarla durante i weekend 
0 durante le notti dei giorni feriali, 
impostando l’ora di inizio e fine 
e potendo scegliere addirittura 
se disattivarla automaticamente 
quando suona La sveglia. Un’opzione 
effettivamente molto utile. Per 
ogni pianificazione si può impostare 
l'entità dei suoni, delle notifiche e 
della vibrazione. Si possono creare 
pianificazioni a piacimento, addirittura 
legate a eventi presenti nel calendario 
(riunioni, palestra e quant’altro). Si 
possono scegliere app ed eventi che 
hanno la priorità e devono sempre 
essere notificati; per Sms e telefonate 
si può decidere se avere una notifica da 
tutti i numeri o solo da alcuni. 
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3 Dati mobili 

Impostazioni chiamate 


Condividi & Connetti 


Xi} Tethering 


Suono 


<1 o 


13 


IL NUOVO MENU 
IMPOSTAZIONI 


O ltre che nel pannello delle 

impostazioni rapide, un lavoro 
di ottimizzazione è stato 
fatto nel menu delle impostazioni 
generali, accessibile tramite la sua 
icona. La novità principale è che 
è disponibile un pannello laterale, 
attivabile scorrendo col dito dal 
bordo sinistro dello schermo verso 
il centro. Questo pannello visualizza 
tutte le voci del menu Impostazioni 
e permette di accedere velocemente 
da una all'altra, anche quando si è in 
sottomenu nidificati. Una possibilità 
estremamente utile nelle fasi iniziali 
di configurazione del telefono, dato 
che permette di risparmiare tempo, 
evitando di navigare avanti e indietro 
tra la home e i tanti sottomenu. 

Con l'interfaccia utente standard 
di Android 7 inoltre è disponibile un 
menu nascosto per accedere ad 
alcune impostazioni avanzate. Dal 
pannello delle impostazioni rapide, 
tenere premuto sull'icona a forma di 
ingranaggio (che di solito permette 
di accedere al menu impostazioni). Si 
sentirà una vibrazione e verrà abilitato 
il menu avanzato System Ui Tuner 
alla fine delle voci standard. Da qui si 
può, per esempio, modificare l'aspetto 
della barra superiore presente sulla 
schermata Home. 


M IMPOSTARE 

IL TEMA DELLA 
TASTIERA 

Alla tastiera standard di Android 
sono stati aggiunti i temi. Una 
possibilità finora fornita solo da 
alcune interfacce utente proprietarie. 
Per attivare i temi bisogna andare 
nel menu Impostazioni, quindi in 
Lingua e Inserimento, Tastiera Virtuale, 
Tastiera Google e infine cliccare su 
Tema. Si possono scegliere diversi 
colori e impostare anche uno sfondo, 
selezionandolo dalla propria libreria 
di foto. Questa nuova funzione in 
realtà è teoricamente disponibile 
anche su Android 5 o 6 perché 
fa parte della Google Keyboard 
versione 5.1, disponibile sul Play 
Store. Alla nuova tastiera inoltre sono 
state aggiunte numerose nuove emoji 
e molte di quelle preesistenti sono 
state ridisegnate; è il caso di quelle 
che rappresentano le persone, che 
ora hanno uno stile completamente 
diverso e sono disponibili con diversi 
colori della pelle. 



□ Bordo dei tasti ^ 


|H 

La mia immagine 
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AGGIUNGERE 
UNA SECONDA 
LINGUA 

Ora è possibile impostare più di una 
lingua di sistema, mantenendone 
una come principale. Bisogna andare 
nel menu Impostazioni, Lingua e 
Inserimento, e infine su Lingua. 

Da qui si possono aggiungerne 
diverse e ordinarle a seconda della 
priorità. In questo modo il sistema 
operativo saprà che state usando 
due o più lingue e si comporterà di 
conseguenza; inoltre sarà più facile 
cambiare lingua dalle app (almeno in 
quelle che prevedono la possibilità). 
Android 7 ha aggiunto 100 nuove 
lingue e diversi dialetti tra cui poter 
scegliere. La tastiera Google permette 
di scegliere in maniera indipendente 
quali lingue utilizzare, funzione 
utile per la gestione del correttore 
automatico. Dalle impostazioni di 
sistema si va nel menu Tastiera Google, 
si seleziona Lingue, da qui si sceglie 
di utilizzare le lingue di sistema e si 
selezionano quelle desiderate. 


El B 

.20:02 

Lingua 

Ì!J] 

Le lingue sono utilizzate nell'ordine elencato. 

1 Italiano (Italia) 

= 

Lingua principale 


2 English (United States) 

= 


AGGIUNGI LINGUA 
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BLOCCARE 
UN NUMERO 
DI TELEFONO 


La possibilità di bloccare le 
chiamate provenienti da uno 
specifico numero è stata integrata 
a livello di sistema. La propria 
lista dei numeri specificati come 
"molesti" rimane anche in caso di 
reset del telefono o di migrazione 
a un nuovo dispositivo. Oltre ai 
classici moduli telefono e Sms, 
anche altre app di terze parti 
possono accedere a tale lista (se 
previsto) e bloccare i messaggi 
provenienti da tali numeri. Il 
modo più semplice per bloccare un 
numero è andare nell'app Telefono 
e cliccare sul menu in alto a destra, 
con l'icona dei tre punti. Andare 
quindi in Impostazioni Chiamate, 
Blocco Chiamate, Numeri Bloccati e 
quindi fare click sull'icona col segno 
+ in alto a destra. Scegliere un 
numero dalla rubrica, impostarne 
uno nuovo o selezionarlo 
dall'elenco delle ultime chiamate. 


Anche Android 7 ha cm suo easter 
egg, in particolare un gioco nascosto. 
Diciamo subito che non è niente di 
che, sembra qualcosa di sviluppato 
a metà e non è particolarmente 
divertente. Dal menu Impostazioìii 
andare nel menu Info sul telefono e 
cliccare ripetutamente sulla voce 
Versione di Android finché non appare 
il logo colorato. 

Premere ripetutamente al centro 
del logo per alcune volte e infine 
tenere premuto a lungo: comparirà 
in basso l'icona di un gatto. 

Andare ora nel menu delle 
impostazioni rapide, modificare 
l'elenco e aggiungere la nuova icona 
del gatto. Riempiendo il piatto vuoto 
con i diversi alimenti si potrarmo 
avvicinare ogni volta dei gatti 
diversi e "catturarli" sul proprio 
smartphone. Al di là dell'elenco 
dei gatti, ognuno identificato da un 
numero, non si ottiene molto altro. 


ABILITARE , 
LA MODALITÀ 
SVILUPPATORE 


A nche Android 7 permette di 
abilitare il menu nascosto 
delle Opzioni Sviluppatore. 
Normalmente è bene non metterci 
mano, ma contiene una voce utile 
in alcuni casi particolari. Stiamo 
parlando del “Debug Mode Usb” che 
permette di abilitare una particolare 
modalità di trasferimento dati via 



n Bloccare tutte le chiamate e i 
1 messaggi da questo numero? 

I ANNULLA BLOCCA 
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porta Usb, necessaria ad esempio 
per effettuare il flash del firmware 
in maniera manuale, tramite speciali 
tool per Pc. Raccomandiamo di non 
toccare le tante altre opzioni perché 
si rischia di compromettere l’uso 
quotidiano del telefono.Per abilitare 
la modalità sviluppatore bisogna 
andare nel menu Impostazioni, quindi 
raggiungere la voce info telefono che 
si trova in fondo alla lista. Selezionare 
Informazioni sul software e quindi 
premere ripetutamente sulla voce 
Numero Bu/ld finché un messaggio 
informerà dell’avvenuto sblocco. 

Nella schermata principale del menu 
impostazioni comparirà quindi il 
nuovo menu Opzioni sviluppatore 
che permette di abilitare la modalità 
Debug Usb. Ricordatevi solo di 
disattivarla quando non vi serve più. 
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Di Marco Martinelli 


Stampare foto di alta qualità, 
anche in grondi dimensioni, 
senza spendere una fortuna: 
in provo le A3+ inkjet prosumer 
di Canon ed Epson, progettate 
per i fotoomotori più evoluti 
e i fotografi professionisti. 


DA ESPOSIZIONE 







A livello consumer la stampa fotografica viene generalmente associata al “piccolo formato”, 

che spazia dal tradizionale 10 x 15 cm fino all’A4, il massimo consentito dalle normali unità 
inkjet e di gran lunga il più comune scelto per esporre le proprie immagini preferite. Esiste 
però una fascia di mercato intermedia, tra l’amatoriale e il professionale, di periferiche definite 
comunemente presumer e costituita da unità in grado di gestire anche i formati A3 e A3+. Si 
tratta di soluzioni ideali per produrre copie da esposizione dal costo ancora più che accettabile, 
non solo per il professionista che destina il proprio lavoro alla vendita ma, soprattutto, anche 
per l’utente evoluto che necessita di uno strumento economicamente accessibile per lavorare 
in completa autonomia e poter gestire l’intero flusso di stampa anche nel grande formato. 


L'A3 è esattamente il doppio dell'A4, 
per cui un foglio misura 29,7 x 42 
centimetri, mentre l'A3+ (supportato 
praticamente da tutte le periferiche 
A3) estende i margini del foglio fino 
a 32,9 X 48,3 cm, o 13 x 19 pollici tra¬ 
dotti nelle unità anglosassoni. Avere a 
disposizione una stampante in grado 
di lavorare su queste misure comporta 


tutti i vantaggi delle comuni inkjet A4, 
più la possibilità di produrre copie di 
grandi dimensioni che si può rivelate 
utile non solo in ambito fotografico ma 
anche nell'utilizzo comune, come per 
esempio nella stampa di brochure, gra¬ 
fici, mappe o disegni tecnici. In questo 
contesto ci siamo comrmque focalizzati 
su due unità a vocazione fotografica 


predominante, equipaggiate con set di 
inchiostri estesi e specifici, ottimizzati 
per assicurare la massima resa con le 
immagini su carte speciali lucide, se¬ 
milucide e opache, nonché su supporti 
speciali destinati all'esposizione mu¬ 
seale o all'archiviazione, che ricadono 
sotto la definizione generalizzate di 
carte fine Art. 


INCHIOSTRI: COME SONO COMPOSTI 


L’inchiostro è composto per 
l' 80 % circa di acqua, più vari 
elementi tra cui coloranti 
(dye o pigmenti), conservanti, 
solventi e additivi, i dye si 
dissolvono in acqua, mentre 
i pigmenti sono insolubili 



DYE PIGMENTO 
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MEGAPIXEL, RISOLUZIONE DI STAMPA E DIMENSIONE MASSIMA DELL’IMMAGINE 


MEGAPIXEL 

IMMAGINE 

RISOLUZIONE 

DEL FILE 

Dimensione dell'immagine 

RI5. DI STAMPA 

A180 PPI 

Dimensione dell’immagine 

RIS. DI STAMPA 

A 200 PPI 

Dimensione deltimmoglne 

RIS. DI STAMPA 

A 240 PPI 

Dimensione dell'immagine 

RIS. DI STAMPA 

A 300 PPI 

Dimensione dell'Immagine 

10 

3.873x2.582 

54,7x36,4 cm 

49,2x32,8 cm 

41,0x27,3 cm 

32,8x21,9 cm 

12 

4.243 x 2.828 

59,9x39,9 cm 

53,9 X 35,9 cm 

44,9 X 29,9 cm 

35,9 X 23,9 cm 

16 

4.896x3.264 

69,1 X 46,1 cm 

62,2 X 41,5 cm 

51,8 X 34,5 cm 

41,5x27,6 cm 

18 

5.184x3.456 

73,2x48,8 cm 

65,8 X 43,9 cm 

54,9 X 36,6 cm 

43,9 X 29,3 cm 

21 

5.612 x 3.742 

79,2 X 52,8 cm 

71,3 X 47,5 cm 

58,4 X 39,6 cm 

47,5x31,7 cm 

24 

6.DD0X4.DDD 

84,7 X 56,4 cm 

76,2 X 50,8 cm 

63,5x42,3 cm 

50,8 X 33,9 cm 

36 

7.360x4.912 

103,9x69,3 cm 

93,4 X 62,3 cm 

77,9 X 52,0 cm 

62,3 X 41,6 cm 

42 

7.952 X 5.304 

112,2 X 74,8 cm 

101,0x67,4 cm 

84,2 X 56,1 cm 

67,3 X 44,9 cm 


Lo tabella Illustra le massime dimensioni di stampa ottenibili a diverse risoluzioni do fotocamere digitali con sensori do IO a 42 megapixel e rapporto 3:2. 
Per riprodurre una foto A3 a 240 ppl è necessario un sensore da almeno 12 megapixel. 


CARTA E INCHIOSTRO 

È opportuno ricordare come il binomio 
carta e inchiostro rappresenti, più che 
mai in questo ambito, un elemento 
essenziale per raggiungere la resa ot¬ 
timale: ai due fattori primari costituiti 
dalla risoluzione (densità di punti tra¬ 
sferiti sulla carta) e dalla profondità 
colore (quantità e qualità delle sfuma¬ 
ture), si aggiunge l'esigenza di dispor¬ 
re di un set d'inchiostri formulato per 
garantire stabilità nel tempo, un ampio 
gamut, colori realistici e neutralità dei 
grigi. Tutti elementi che dipendono in 
buona parte dall'interazione chimi¬ 
co/fisica con i supporti, ragion per 
cui ciascun produttore propone nel 
proprio catalogo più linee di carte fo¬ 
tografiche speciali studiate e realizzate 
per assicurare risultati perfetti con i 
propri inchiostri, non solo in termini 
di qualità ma anche - e soprattutto - 
per quanto riguarda la stabilità e la 
longevità delle stampe. 
Naturalmente i professionisti e gli 
utenti evoluti non limitano le proprie 
scelte agli abbinamenti vincolati del 


produttore, ma tendono a sperimenta¬ 
re soprattutto nell'ambito dei supporti 
speciali: il mercato offre infatti una 
vasta scelta di prodotti di terze parti, 
spesso di qualità (e costo) comparabile 
se non addirittura talvolta supe¬ 
riore al cosiddetto originale. 

In questi casi, prima di av¬ 
venturarsi in sperimen¬ 
tazioni varie è oppor¬ 
tuno conoscere almeno 
l'aspetto fondamentale 
che contraddistingue gli 
inchiostri, ovvero il tipo di 
formulazione che può essere 
dye oppure a pigmenti. In estre¬ 
ma sintesi, gli inchiostri del primo 
tipo si caratterizzano per la presenza 
di molecole di agente colorante che si 
dissolvono completamente in acqua 
creando una soluzione stabilmente 
omogenea, mentre nel secondo caso 
le molecole sono insolubili poiché 
incapsulate in una resina protettiva 
idrorepellente e pertanto si disperdo¬ 
no in acqua come granelli di sabbia. 
Queste caratteristiche determinano un 
diverso comportamento sui supporti: 


l'agente colorante dei dye penetra 
nella carta, mentre con i pigmenti il 
supporto assorbe solo il liquido vetto¬ 
re, mentre le particelle di colorante si 
fissano sulla superficie o al massimo 
nello strato più esterno. In vir¬ 
tù della loro natura chimico 
fisica, i pigmenti sono im¬ 
permeabili all'acqua e re¬ 
sistenti all'aggressione di 
agenti esterni quali luce e 
gas inquinanti, pertanto 
mantengono le stampe 
inalterate per decenni; di 
contro, a causa della forma 
più irregolare e della tendenza 
a depositarsi sulla superficie del fo¬ 
glio sottraggono luminosità alla car¬ 
ta generando uno strato riflettente 
meno uniforme e con colori appena 
meno brillanti, fenomeno ovviamente 
più visibile sui supporti di stampa 
fotografici lucidi ed extralucidi. Al 
contrario, gli inchiostri dye generano 
stampe dalla superficie riflettente più 
omogenea e brillante, ma sono anche 
meno stabili e i colori tendono a su¬ 
bire maggiormente l'azione usurante 


Inchiostri 
e carte 

Sono sviluppati come 
un sistema organico 
per fornire qualità 
e longevità. 


COME SI COMPORTANO ALLA LUCE 



DYE 



PIGMENTO 


Gli inchiostri a pigmenti si depositano più in superficie 
sulla carta, diffondendo la luce in modo irregolare e 
creando superfici meno omogenee e meno brillanti 
dei dye. Questi problemi si risolvono - o si riducono 
- incapsulando i pigmenti in una resina lucida oppure 
con l'applicazione di uno speciale rivestimento 
trasparente lucido sulla stampa. 
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H PROVE > Stampanti 


Spettrofotometro e 
colorimetro, due strumenti 
indispensabili per il 
professionista e consigliati 
anche al fotoamatore 
evoluto, consentono di 
ottenere un’accurata 
corrispondenza del colore 
tra monitor e stampante. 



del tempo e dell'esposizione a luce, 
umidità e agenti atmosferici. 

Va comunque notato che nel corso de¬ 
gli anni ciascun produttore ha affinato 
entrambe le categorie di inchiostri, al 
punto che attualmente le differenze 
sono molto meno accentuate rispetto 
al passato sia in termini di resa quali¬ 
tativa sia di longevità; è bene ricordare 
infatti come, in condizioni di conser¬ 
vazione o esposizione ottimale (per 
esempio, sotto vetro, evitando la luce 
diretta del sole e in ambienti a tem¬ 
peratura e umidità stabili) la durate 
delle stampe odierne sia comunque 
quantificabile in tempi decisamente 
lunghi, in ogni caso nell'ordine di al¬ 
meno alcune decine di anni. 

I MODELLI IN PROVA 

Le stampanti in prova adottano en¬ 
trambe le tipologie di inchiostri; per 
la Pixma Pro-lOOS Canon ha scelto un 
set di otto cartucce con consumabili 
dye, mentre per la SureColor SC-P400 


Epson ha invece optato per un set a 
sette colori a base di pigmenti più 
un'ulteriore cartuccia riservata allo 
speciale Gloss Optimizer aggiunto pro¬ 
prio per ottimizzare la finitura lucida; 
nelle pagine seguenti potete trovare 
l'analisi completa delle unità e dei 
risultati delle prove di stampa ottenuti 
con supporti fotografici di vario tipo, 
incluse le cosiddette carte Belle Arti 
o Fine Art. 

Si tratta di supporti speciali di eleva¬ 
tissima qualità (e costo proporzionato), 
disponibili in un'ampia selezione di 
grammature, trame e finiture (carton¬ 
cini o tele lisce e ruvide, con tonalità 
di bianco fredda, naturale o calda e 
finitura superficiale opaca, satinata, 
periata, testurizzata), che secondo la 
classificazione più intransigente do¬ 
vrebbero essere costituite al 100% in 
fibra di cotone pressata a caldo o a 
freddo, prive di lignina (il collante che 
lega le cellule del legno), acidi, cloro e 
di additivi chimici che amplificano la 
riflettanza della carta per intensificar¬ 
ne la bianchezza alla luce, noti come 


sbiancanti ottici (optical brightening 
agent o Oba), Poiché tali supporti sono 
prevalentemente destinati a stampe da 
esposizione, incluso l'ambiente muse¬ 
ale, l'aspetto della longevità assume 
un'importanza fondamentale; secon¬ 
do i test d'invecchiamento accelerato 
condotti dal laboratorio indipenden¬ 
te Wilhelm Imaging Research (www. 
wilhelm-research.com), nelle classiche 
condizioni di esposizione in museo, 
ovvero con livello d'illuminamento 
di 450 lux per 12 ore al giorno alla 
temperatura costante di 24° C e con 
tasso di umidità relativa del 60%, la 
durata stimata delle stampe eseguite 
con inchiostri pigmentati sulle migliori 
carte per Fine Art raggiunge e supera 
il secolo prima di manifestare segni 
percepibili di sbiadimento (definito 
come una riduzione di almeno il 20% 
della densità ottica degli inchiostri) o 
squilibrio cromatico (sbilanciamento 
del 12-18% tra le tinte base ciano, ma¬ 
genta e giallo, dovuto al disomogeneo 
grado di sbiadimento nel tempo dei 
diversi colori). 



DISTANZA DI VISIONE NORMALE 


A6 

14,8 

10,5 

27,2 

A5 

21,□ 

14,8 

38,5 

A4 

29,7 

21,0 

54,8 

A3 

42,0 

29,7 

77,2 

A3+ 

48,3 

32,9 

87,7 

A2 

59,4 

42,0 

109,1 

A1 

84,1 

59,4 

154,5 

AO 

118,9 

84,1 

218,5 


È opinione consolidata che la distanza di visione normale di una stampa fotografica corrisponda alla misura 
della diagonale del foglio moltiplicata per 15. Lo tabella mostra i risultati per i principali formati cartacei. 


FORMATO CARTA LATO LUNGO LATO CORTO DISTANZA OTTIMALE (CM) 
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CARATTERISTICHE TECNICHE: A CONFRONTO 
I MODELLI PROSUMER DI CANON ED EPSON 



1 PRODUTTORE 

CANON 

CANON 

CANON 

EPSON 

EPSON 1 

Modello 

Pixma Pro-IDDS 

Pixma Pro-105 

Pixma Pro-1 

5ureColor 5C-P400 

5ureColor 5C-P600 

Prezzo di listino (euro) 

519,99 

719,99 

929,99 

558,15 

710,9 

Funzionalità 

stampante 

stampante 

stampante 

stampante 

stampante 

Tecnologia 

inkjet a 8 colori 

inkjet a 10 colori 

inkjet a 12 colori 

inkjet a 8 colori 

inkjet a 9 colori 

Numero di cartucce 

8 

10 

12 

8 

9 

Tipobgia inchiostri 

dye 

pigmenti 

pigmenti 

pigmenti 

pigmenti 

Capacità cartucce 

8 x 13 mi 

10x14 mi 

12x36 mi 

8 x 14 mi 

9 x 25,9 mi 

Prezzo singola cartuccia colore / 
trasparente (euro) 

16,49 / n.a. 

15,49/15,49 

33,99/33,99 

16,96 /7,02 

29,89/n.a. 

Prezzo multipack (euro) 

119,99 (8 cart.) 

71,99 (5 cart.) 

189,99 (6 cart.) 

X 

X 

Disponibilità cartucce XL 

H 

X 

X 

X 

X 

Formato 

A3+ 

A3+ 

A3+ 

A3+ 

A3+ 

Velocità di stampa (dichiarata) 

A3+: 90 s * 

A3+: 215 s* 

A3+: 175 s * 

A3+: 102 s* 

A3+: 153 s 

Risoluzione 

A.SDO x 2.4D0 dpi 

4.800 x 2.400 dpi 

4.800x2.400 dpi 

5.760x1.400 dpi 

5.760x1.400 dpi 

Dimensione min. microgocce 

3 picolitri 

4 picolitri 

4 picolitri 

1,5 picolitri 

2 picolitri 

Display 

H 

X 

X 

X 

touchscreen, 2,7” 

Lettore di schede 
di memoria multiformato 

H 

X 

X 

X 

X 

Porta Usb / PictBridge 

• 

• 

• 

X 

X 

Capacità carta 

cassetto principale 

150 fogli 

150 fogli 

150 fogli 

120 fogli 

120 fogli 

cassetto secondario 

1 foglio 

1 foglio 

1 foglio 

1 foglio 

1 foglio 

vassoio per Cd/Dvd 

• 

• 

• 

• 

• 

Carta in rullo 

H 

X 

X 

• 

• 

Grammatura massima 
carta e spessore 

350 g/m^ - 0,6 mm 

350 g/m^ - 0,6 mm 

350g/m^-0,6mm 

n.d. -1,3 mm 

n.d.-1,3 mm 

Duplex automatico 

X (solo manuale) 

X (solo manuale) 

X (solo manuale) 

X (solo manuale) 

X (solo manuale) 

Interfacce 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100, Wi-Fi 
802.11n 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100, Wi-Fi 
802.11n 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100, Wi-Fi 
8D2.11n 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100, Wi-Fi 
802.11n 

Stampa da Android / iOS 

• (app Easy- 
PhotoPrint) 

• (app Easy- 
PhotoPrint) 

X 

# (app Epson iPrint) # (app Epson iPrint) 

Supporto Apple AirPrint 

• 

• 

X 

X 

• 

Compatibilità 

Windows XP SP3 e 
successivi / 05 X 
10.7.5 e successivi 

Windows XP 5P3 e 
successivi / 05 X 
10.7.5 e successivi 

Windows XP 5P3 e 
successivi / 05 X 
10.7.5 e successivi 

Windows Vista e 
successivi / 05 X 
10.6 e successivi 

Windows Vista e 
successivi / 05 X 
10.6.8 e successivi 

Dimensioni (L x P x A) 

689x385x215 

mm 

689x385x215 

mm 

695 x 462 x 239 
mm 

622x324x219 

mm 

616x369x228 

mm 

Peso 

19,7 kg 

20 kg 

27,7 kg 

12,3 kg 

15 kg 

Consumi (standby / stampa) 

2,1W/19W 

2,1W/18 W 

1,6 W / 24 W 

1,3 W / 20 W 

1,4W/20 W 

Rumorosità 

38,5 dB(A) 

33,9 dB(A) 

35,5 dB(A) 

52,8 dB(A) 

48,2 dB(A) 


* Immagine II" x 74” etomfiata con bordi su formato A3+ In modalità default 


PC Professionale > Febbraio 2017 









CANON 




□ 




Con un set esteso di otto inchiostri dye comprendente anche tre monocromatici, 
produce immagini di qualità a colori e in bianco e nero su una vasta gamma di carte. 


L a Canon Pro-lOOS rappresenta il 
prodotto economicamente più 
competitivo all'interno della 
gamma Pixma Pro del produttore 
giapponese. Evoluzione della prece¬ 
dente Pro-100, la nuova stampante 
resta sostanzialmente immutata sotto 
il profilo estetico e funzionale, con 
l'aggiunta di migliorie che riguarda¬ 
no principalmente la connettività e 
l'interfacciamento del software verso 


i servizi cloud più diffusi e con l'ul¬ 
teriore bonus di un prezzo di listino 
ribassato di circa 80 euro rispetto alla 
prima edizione. 

Sotto il profilo del design la Pro-lOOS 
mantiene l'aspetto lineare che con¬ 
traddistingue le Pixma Pro, senza 
concessioni a orpelli estetici in favore 
di una costruzione accurata evidente 
nella robustezza dei materiali (con¬ 
fermata dal peso di quasi 20 Kg) e 


nella precisione dell'assemblaggio. 
Essenziali i controlli, ridotti ai soli due 
pulsanti di accensione / spegnimento 
e annullamento/ripresa della stampa 
in corso; il pannello frontale accoglie 
inoltre il pulsante con relativa spia 
del Wi-Fi e la porta Ubs/PictBridge, 
mentre sul lato posteriore troviamo 
le porte Usb 2.0 ed Ethernet per la 
cormessione cablata al computer. Le te¬ 
stine di stampa Fine da 4.800 per 2.400 



Oltre alla stampa 
su Cd/Dvd, la Pro- 
lOOS supporta 
anche quella 
diretta PictBridge 
e dall'app Canon 
dedicata via Wi-Fi. 
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Le 8 cartucce hanno una capacità di 13 mi ciascuna e contengono 
inchiostri a formulazione dye delle linea ChromaLife1D0+. 


ppi sono alimentate da otto cartucce 
d'inchiostro contenenti 13 mi ciascuna, 
suddivise nei colori base nero, ciano 
magenta e giallo, più il ciano e il ma¬ 
genta fotografici e due tonalità di gri¬ 
gio aggiunte per migliorare la resa in 
monocromatico e ampliare la gamma 
di sfumature. La gestione della carta è 
affidata al vassoio d'ingresso superiore 
e a un ulteriore alimentatore manuale 
posteriore, adatto anche per carte Fi¬ 
ne Art a grammatura elevata (fino a 


350 g/m^) e con spessore massimo di 
0,6 millimetri; la periferica supporta 
inoltre la stampa diretta su Cd/Dvd 
printable mediante vassoio dedicato 
per l'inserimento di supporti ottici da 
12 o 8 cm di diametro nell'apposito 
slot frontale. 

Sul versante software, la dotazione 
rispecchia quella standard Canon 
con i consueti applicativi centraliz¬ 
zati in Quick menu ai quali si aggiunge 
Print Studio Pro, plug-in di stampa 


compatibile con Canon Digital Photo 
Professional, Photoshop, Photoshop 
Elements e Lightroom. Oltre alla ge¬ 
stione delle impostazioni generiche di 
stampa, Print Studio Pro amministra la 
regolazione colore, con l'impostazio¬ 
ne dei profili ICC, della modalità Pro 
basata sulla calibrazione del monitor 
e della correzione luce ambiente, che 
ottimizza la stampa nella tonalità co¬ 
lore più adatta in funzione del tipo 
di illuminazione artificiale (lampade 



CANON 

PIXMA PRO-1005 

Euro 519,99 Iva inclusa 

Cartucce di inchiostro Chromoiife 700+ serie CU-42 (nero, 
dono, mogento, giallo, photo dono, photo magenta, grigio, 
grigio light) 76,49 euro cadauno. Multipack 8 cortucce, 
119,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 

+ PR0 

Qualità di stampa a colori s in 
monocromatico su una vasta gamma 
di supporti ■ Plug-in Print Studio Pro pratico 
e versatile • Supporto alla stampa diretta 
su Cd/Dvd 

-CONTRO 

Autonomia cartucce migliorabile 
Produttore: Canon, www.canon.it 


Print Studio Pro è un plug-in per Adobe 
Photoshop pratico e versatile, che facilita 
l’impostazione dei formati di stampa e la 
gestione del colore. 


PC Professionale > Febbraio 2017 





































stampanti 


L’alimGntatore 
manuale posteriore e 
dedicato ai supporti 
speciali e alle carte 
Fine Art più spesse. 



La stampa del motivo di controllo consente di evidenziare a colpo d'occhio tutte 
le variazioni cromatiche o degli attributi di luminosità e contrasto. 



il set di cartucce Canon include due varianti di grigio, impiegate per ammorbidire 
le sfumature e per ottimizzare la resa nella stampa in bianco e nero. 


fluorescenti da 3.000 a 6.500 k) nel 
luogo d'esposizione. 

Le regolazioni includono il bilancia¬ 
mento manuale dei canali colore ciano, 
magenta e giallo e degli attributi di 
luminosità e contrasto, con l'ausilio 
della stampa di un motivo di riferi¬ 
mento; in monocromatico si possono 
inoltre impostare tre livelli di tonalità 
predefinite (neutra, calda o fredda) e 
personalizzabili. 

Nei test di laboratorio, sul piano ve¬ 
locistico la Pixma Pro-lOOS ha fornito 
esiti in linea con la precedente versio¬ 
ne. Per esempio, la stampa di un A4 
al vivo in alta qualità ha richiesto 3 
minuti e 1 secondo - valore ridotto a 
solo 1 minuto e 26 secondi in qualità 
standard - mentre in A3 la stampa 
senza bordi e in alta qualità del con¬ 
sueto file Tiff di riferimento da 66,4 
MByte (5.787 x 4.016 punti) ha richiesto 
3 minuti e 48 secondi. Sul versante 
qualitativo, sulle carte Canon lucide 
(Pro Platinum PT-101) e semi lucide 
(Pro Luster LU-101) la Pro-lOOS ha 
prodotto immagini di grande impatto 
visivo dai colori naturali, brillanti e 
vivaci, con un'ottima estensione di 
gamma e prive di deriva cromatica. 
Merito anche dell'OIG {Optimum Image 
Generating System), il sistema automa¬ 
tico di analisi del colore derivato dalla 
top di gamma Pro-1 che calcola la com¬ 
binazione perfetta degli inchiostri per 
ciascuna modalità di stampa e carta 
fotografica e gestisce la distribuzione 
delle gocce per migliorare la riprodu¬ 
zione delle tonalità e delle gradazioni 
e conferire alla copie una superficie 
uniforme e brillante. 

Il plug in Print Studio Pro si è rivelato 
perfetto per massimizzare la resa sen¬ 
za richiedere esperienza o specifiche 
competenze tecniche: per esempio, 
con i profili colore scaricati dal sito 
Hahnemiihle (scegliendo quelli per 
la Pro-100, unici disponibili al mo¬ 
mento) abbiamo ottenuto subito ec¬ 
cellenti risultati con le carte Fine Art 
del produttore tedesco senza alcun 
intervento correttivo di bilanciamen¬ 
to cromatico o esposizione. Anche le 
stampe monocromatiche sono risultate 
particolarmente apprezzabili, sia a li¬ 
vello di contrasto generale, definizio¬ 
ne, profondità e uniformità del nero sia 
per la ricchezza dei dettagli nella alte 
e basse luci, ottimamente riprodotti 
grazie alla finezza della trama e all'ap¬ 
porto sostanziale delle due varianti di 
inchiostro grigio. 
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EPSON 5 






PA 



Inchiostri a pigmenti e Gloss Optimizer, la scelta Epson per stampe perfette e longeve. 


L a stampa fotografica con qualità 
da laboratorio, a casa e in uffi¬ 
cio: è quanto recita il messaggio 
promozionale della SC-P400, l'inkjet in 
prova che può essere considerata come 
livello d'ingresso della linea professio¬ 
nale di Epson nel segmento fotografico 
fino al formato A3+. 

Sufficientemente compatta nei limiti im¬ 
posti dal grande formato, la stampante 
esibisce una linea tradizionale pulita, 
priva di particolari elementi distintivi 
esterni: unica concessione estetica, il 
rivestimento lucido della zona frontale 


che accoglie la spie di rete e i pulsanti 
di accensione, attivazione del Wi-Fi, 
stampa del foglio di stato della connes¬ 
sione, alimentazione/espulsione carta 
e cancellazione della stampa in corso, 
sostituzione delle cartucce / pulizia delle 
testine e gestione dei supporti in rullo 
(espulsione della carta o stampa della 
linea di taglio). 11 lato posteriore ospita 
invece le porte di comunicazione cabla¬ 
ta Usb 2.0 ed Ethernet. 

Le peculiarità tecniche della Epson in¬ 
cludono l'impiego di testine Micro Pie- 
zo da 180 ugelli per il nero e altrettanti 


per ciascun colore, in grado di emettere 
gocce dalle dimensioni minime di 1,5 
picolitri fino al raggiungimento del¬ 
la risoluzione massima di 5.760 per 
1.440 dpi, alimentate da otto cartucce 
dalla capacità di 14 mi ciascuna. Gli 
inchiostri utilizzati sono del tipo Ul- 
trachrome Hi-Gloss2 con formulazio¬ 
ne a pigmenti, suddivisi nei tre colori 
base giallo magenta e ciano più due 
neri (fotografico e matte da alternare 
in base al tipo di supporto di stampa), 
il rosso e l'arancio. A questi si aggiunge 
inoltre lo speciale Gloss Optimizer, una 



Le 8 cartucce usate 
da questa Epson 
contengono 14 mi 
ciascuna di inchiostri 
Ultrachrome Hi-Gloss2 
con formulazione 
a pigmenti. 
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L'alimantazione 
dedicata alla carta 
in rullo consente 
di produrre anche 
stampe panoramiche 
di grande effetto. 



sorta di resina trasparente studiata per 
uniformare la luminosità delle stampe 
su supporti lucidi. Per la gestione della 
carta la Epson si avvale di un sistema 
multiplo di ingresso della carta, con un 
alimentatore automatico superiore, un 
vassoio posteriore per supporti speciali 
singoli e carte Fine Art e im ulteriore 
slot frontale per l'inserimento sia del 
vassoio porta Cd/Dvd per la stampa 
diretta sui supporti printable sia per 
il passaggio lineare di fogli a elevata 
grammatura e con spessore massimo 
di 1,3 millimetri. 

Il software in dotazione include il con¬ 
sueto Easy Photo Print, un applicati¬ 
vo per la stampa fotografica di chiara 
matrice consumer ed essenzialmente 
dedicato agli utenti meno esperti o al¬ 
le operazioni di stampa veloce di im¬ 
magini che non richiedano particolari 
passaggi di editing, dal momento che 
il programma offre alcune opzioni di 
correzione ma perlopiù automatizzate 
o ottimizzate per soggetti predefiniti 
quali panorami, persone o scene not¬ 
turne. Il driver di stampa offre maggior 
flessibilità nel merito del controllo della 
resa finale, sia a livello d'impostazione 
della qualità (regolabile su cinque li¬ 
velli di qualità) sia di modalità colore 
(Epson Standard sRGB, Adobe RBG, 
Epson Vivido, PhotoEnhance e ICM) 
con regolazione fine - tramite cerchio 
colore o barre di scorrimento - delle tre 
tinte base ciano, magenta e giallo, oltre 
naturalmente alla possibilità di variare 



Il driver di stampa è piuttosto completo sia sotto il profilo del layout sìa nel controllo 
della qualità di stampa e del bilanciamento cromatico. 




Pronto per stampare. 




Uvei inchiostro 


r 

j 


<r 


r 

I 


Giallo Magenta Nero 
Matte 


mi 

Arandon Nero Ottimizza Ciano 

e Foto tore 


T3244 T3243 T3248 T3247 T3249 T3241 T3240 T3242 


Coda di stampa 


Acquista Inchiostro Epson 


Il set d'inchiostri Epson è di sette colori, ma in realtà le cartucce sono otto poiché 
comprendono la speciale finitura trasparente Gloss Optimizer. 
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Anche l’SC-P400 supporta 
la stampa su Cd/Dvd printable. 


gli attributi di luminosità, contrasto 
e saturazione. Le opzioni includono 
inoltre il controllo del Gloss Optimizer 
(ottimizzatore lucido), che può esse¬ 
re distribuito sul foglio in automatico 
(quindi solo sulle zone effettivamente 
stampate) oppure forzato sull'intera 
superficie del foglio. La stampa su Cd/ 
Dvd è invece affidata a Epson PrintCD, 
un programma valido e versatile sotto 
tutti gli aspetti che di personalizzare i 
numerosi modelli predefiniti o creare 
progetti ex novo con estrema facilità. 
Nei test di laboratorio, in tema di ve¬ 
locità l'SC-P400 si è rivelata sufficien¬ 
temente performante, con prestazioni 
quantificate in 1 minuto e 59 secondi 
per la stampa di un A4 al vivo e in 3 
minuti e 11 secondi per un A3 senza 
bordi, in entrambi i casi nella modalità 
preimpostata definita Veloce) il passag¬ 
gio alla risoluzione superiore (modalità 
Qualità/Superphoto) ha invece visto i 


valori aumentare rispettivamente a 3 
minuti e 28 secondi e a 5 minuti e 35 
secondi. Gli elementi di spicco delle 
stampe prodotte dalla Epson su varie 
tipologie di carta sono stati l'ampio 
gamut e la vivacità dei colori su carte 
lucide, caratteristica quest'ultima per 
certi versi superiore alle aspettative 
dato l'impiego di inchiostri pigmentati: 
un ottimo risultato ottenuto evidente¬ 
mente con il contributo fondamentale 
del Gloss Optimizer, che ha reso la 
superficie delle stampe perfettamente 
uniforme e brillante. Sul piano croma¬ 
tico i risultati esibiti dall'SC-P400 sono 
stati valutati molto positivamente: i 
colori sono apparsi saturi, privi di de¬ 
rive cromatiche, naturali nei ritratti 
e brillanti nei paesaggi, con una resa 
particolarmente gradevole - seppur 
leggermente enfatizzata - delle tonalità 
del verde e dell'azzurro/blu del cielo, 
con un'ottima la definizione generale 



B>SON SC-P«0 Serie 

Copie: 1 

I impostaaonl di stampa... I 


Incentra irwnagr>e 
A»0! 1,781 
Sinistra! i SJ« 


PI Adatta al supporto 

Solai 157,54% -i 

Alteza! 16,85 J | 

Larghezza: 86 ^ 

Risoluzione dstviva! 190 POI 


[7l Rettangolo d selezione 


Gestione colore v 
a Documento 

(Protlo: sRGB IEC61966-Z.1) 

Prova 

Tr a t ta mento dd colore: 

G estione colore s^Fettuata da Photodiop 

Profilo stampante: 

SC-P400 Serics Preraum Gtosy 
Intento d rcnderirìg: 




Smula r>dscetro nt 


I Annuh I | Chiudi I ^ 


La carta in rullo consente maggiore libertà di gestione delle dimensioni di stampa 
in lunghezza, svincolandosi dai limiti fisici dei comuni tagli di carte fotografiche. 



e dei dettagli nelle alte e basse luci. Di 
buon livello anche i risultati in mo¬ 
nocromatico, per profondità del nero 
e apprezzabile gamma di sfumature. 
In termini di bilanciamento è però 
necessario intervenire manualmente 
per eliminare la tonalità fredda che 
caratterizza le copie prodotte nelle 
condizioni predefinite del driver: con 
un minimo di correzione si riescono a 
ottenere stampe di buona qualità su un 
ampio campionario di supporti lucidi, 
semilucidi e Fine Art. 


EPSON 5URECOLOR 
5C-P400 

Euro 558,15 Iva inclusa 

Cartucce di inchiostro ULtraChrome Hi-GLoss2 serie 
Puffin (ciano, magenta, giallo, rosso, arancio, nero 
photo, nero motte) 16,96 euro cadauna. Cartuccia 
Gloss Optimizer. 7,02 euro. Prezzi ivo inclusa. 

+ PR0 

Qualità di stampa e colori vivaci ■ 
Inchiostri pigmentati a elevata longevità 
e compatibili con un'ampia gamma di 
supporti ■ Supporto alla stampa diretta 
su Cd/Dvd e su carta in rullo 

-CONTRO 

stampe monocromatiche con tonalità 
fredda usando il driver standard 

Produttore: Epson, www.ep 50 n.it 
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O A cura di Dario Orlandi 



LE RECENSIONI DEL MES 



1 GOOGLE FOTOSCAN 


Sistema; i05, Android 
Categorie Foto e video 
Versione 1.2 
Prezzo, gratis 




Prima deU'avvento della fotografia 
digitale si scattava su pellicola, e le 
fotografie venivano stampate dal ne¬ 
gativo, in casa o in centri specializzati. 
Chiunque sia nato prima degli anni '90 
conserva ancora album o scatole pieni 
di fotografie, che il passaggio alla fo¬ 
tografia digitale ha però relegato sulle 
mensole e nei cassetti. Per digitalizzare 
questa mole di ricordi, spesso di 
valore affettivo inestimabile, 
si passa di solito attraverso 
la scansione: un proces¬ 
so lungo e noioso che 
richiede un computer, 
software e hardware 
specifici, e naturalmente 
tanto tempo. Da qualche 
anno, però, esiste anche 
un'alternativa: sfruttare la foto- 
camera degli smartphone e dei tablet 
per catturare le fotografie, e la loro 
potenza di calcolo per rielaborarle in 
modo da correggere le distorsioni e i 
difetti di illuminazione. Le App capaci 


sso di negli 

le, qu 




itampe 
digitale 

Basta La fotocamera 
di uno smartphone per 
digitalizzare Le vecchie 
fotografie stampate 
dalla pellicola 


di acquisire documenti e immagini non 
sono certo una novità (basti pensare a 
Scannable di Evernote o Office Lens 
di Microsoft), ma in genere questi pro¬ 
dotti sono ottimizzati per la cattura 
di documenti e pagine di testo, e non 
per le fotografie. Più di recente, con 
il miglioramento della qualità e della 
sensibilità delle fotocamere integrate 
negli smartphone, anche l'ac¬ 
quisizione delle fotografie 
è divenuta una realtà; le 
prime App funzionava¬ 
no come gli scanner di 
documenti, ed erano so¬ 
lo a pagamento, ma da 
qualche mese Google è 
entrato di prepotenza in 
^ questo settore con FotoScan, 
" un'App gratuita per iOS e An¬ 
droid che alza l'asticella anche per 
tutti i concorrenti. 

Al contrario della maggior parte delle 
App di questo genere, infatti, FotoScan 
non tenta di importare le immagini 


f 


individuandone i bordi e scattando 
un'unica fotografia, ma cattura invece 
varie porzioni come scatti separati, 
per poi rielaborarli e fonderli insieme 
in modo simile a quanto accade, per 
esempio, con le App che generano una 
panoramica a partire da una sequenza 
di scatti dello stesso paesaggio. 

Questo meccanismo di funzionamen¬ 
to ha alcuni vantaggi: migliora la ri¬ 
soluzione, semplifica l'inquadratura 
ma soprattutto limita l'impatto delle 
fonti luminose ambientali, che spesso 
interagiscono con la superficie lucida 
delle fotografie rendendole difficili da 
importare. Il funzionamento è intuiti¬ 
vo: basta inquadrare l'intera fotografia 
e poi seguire le istruzioni mostrate a 
schermo. L'App visualizzerà alcuni 
punti bianchi, e suggerirà di centrar¬ 
li nell'inquadratura per catturare la 
relativa porzione di immagine. Una 
volta acquisita tutta la fotografia, la 
rielaborerà e permetterà di correggere 
eventuali problemi, come un ritaglio 
non perfetto dei bordi oppure una ro¬ 
tazione del soggetto. 

FotoScan suggerisce di non preoccu¬ 
parsi dei riflessi; questo è vero, ma 
fino a un certo punto: per ottenere i 
risultati migliori serve comunque una 
buona illuminazione, sia dal punto di 
vista della quantità sia della qualità. 
L'ideale è sfruttare la luce ambientale 
in una giornata di sole, oppure una 
lampada che garantisca una buona 
fedeltà cromatica. 

In caso di emergenza ci si può affi¬ 
dare al flash dello smartphone, ma la 
qualità dei risultati non sarà ottimale. 
Il flusso di lavoro è intuitivo, e l'App 
può essere utilizzata anche dagli utenti 
meno esperti: non serve nessuna cono¬ 
scenza specifica per ottenere risultati 
convincenti, mentre la qualità della 
fotocamera integrata nello smartphone 
può risultare decisiva. 
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Sistema; iOS, Android 
Categoria Salute e ben. 
Versione 2.0 
Prezzo gratis 
(abb. da 9,99 €/mese) 



Basta fare una passeggiata in un parco 
frequentato da chi ama la corsa per ren¬ 
dersi conto di come smartphone, orolo¬ 
gi e bracciali intelligenti siano utilizzati 
dalla grande maggioranza dei corrido¬ 
ri, anche di livello amatoriale. Questi 
dispositivi permettono infatti di tenere 
traccia delle prestazioni e dei progressi. 


un fattore che fornisce nuovi stimoli per 
spingere gli sportivi a fare imo sforzo in 
più, anche quando il tempo è inclemente 
o gli impegni si accumulano. Ma le App 
di fitness non sono dedicate solo ai cor¬ 
ridori: un ottimo esempio è Runtastic 
Results, una delle novità più recenti di 
un'azienda che produce alcune della 



3 SUPER MARIO RUM 



Sistema iOS, Android 
Categoria Giochi 
Versione: 1.2 
Prezzo gratis 
(acquisti in-App) 


Una delle novità più sorprendenti che 
harmo accompagnato l'introduzione 
del nuovo iPhone 7 è stato l'annuncio 
di un'App che ha per protagonista Super 
Mario. Dopo il successo ottenuto con Po- 
kemon Go, Nintendo ha infatti deciso di 
portare sugli schermi dei dispositivi Ap¬ 
ple (e Android) anche il suo personaggio 


più noto. Poco prima di Natale Super 
Mario Run è arrivato nell'App Store dei 
dispositivi iOS, e nel momento in cui 
scriviamo è in procinto di sbarcare anche 
nel Play Store di Android: il titolo, infatti, 
risulta prenotabile ma non può ancora 
essere scaricato. L'App è gratuita, ma 
richiede un acquisto in-App (9,99 euro) 
per sbloccare tutti i mondi e le modalità 
di gioco disponibili. 

L'aspetto e la struttura del gioco richia¬ 
mano i classici titoli della serie Super 
Mario per le console Nintendo, con un 
gameplay a piattaforme a scorrimento 
orizzontale e tutti i personaggi che han¬ 
no fatto la fortuna della serie: la princi¬ 
pessa Peach, Bowser e i vari "nemici" 
che si incontrano tra un livello e l'altro. 

I controlh sono semphficati al massimo 
per l'interfaccia touch degli smartphone: 
Mario infatti corre automaticamente, e 
compie piccoli salti per evitare gli esseri 
che popolano le piattaforme del gioco. 

II tap suUo schermo controlla il salto, 
con un'altezza proporzionale alla durata 
della pressione. Questo semplice mecca¬ 
nismo consente di ottenere comunque 
una notevole giocabilità, grazie anche 
a un design dei livelli curato e ricco di 
dettagli interessanti. Oltre alla modalità 
di gioco principale ci sono altre sfide 
che consentono di guadagnare il favore 


App più ricche e complete per ciclisti, 
corridori e sportivi in genere. Results è 
pensata per chi vuole rimettersi in forma 
e propone un'ampia varietà di esercizi da 
eseguire a corpo libero, in casa oppure 
all'aperto. Non si tratta di una semplice 
collezione di esercizi: Results è organiz¬ 
zata per offrire risultati significativi in 
12 settimane, grazie a un piano perso¬ 
nalizzato e alcune funzioni avanzate che 
trasformano l'App in un vero e proprio 
allenatore personale virtuale. Results ini¬ 
zia con un test che consente di valutare 
lo stato di forma fisica, e poi costruisce 
una scheda di allenamento che cambia 
per evitare la noia, aumentare la sfida e 
variare i movimenti. 

L'App registra anche le opinioni dell'u¬ 
tente, e ripropone più spesso gli esercizi 
preferiti. Ogni esercizio è descritto con 
un video esplicativo, che dev'essere 
scaricato in locale: questa funzione im¬ 
pegna qualche centinaio di Mbyte sul 
dispositivo, ma evita di consumare cre¬ 
dito quando ci si trova fuori casa. L'App 
è gratuita, ma per sfruttarla al meglio 
bisogna sottoscrivere un abbonamento 
che parte da 9,99 euro al mese. Il prezzo 
non è basso in assoluto, ma la qualità 
dell'App giustifica l'esborso per chi vuole 
impegnarsi per migliorare la sua forma. 



dei Toad, per ricostruire e far crescere il 
proprio regno. Dal punto di vista tecnico. 
Super Mario Run è gradevole e colorato, 
la grafica è curata e le musiche fanno 
dimenticare presto che non ci si trova 
di fronte al televisore di casa. Tra i difetti 
segnaliamo il prezzo, non proprio po¬ 
polare, e la richiesta di una cormessione 
attiva a Internet. 
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SBLOCCARE IL DEVICE SENZA 
PREMERE HOME 

Con L'introduzione di iOS 10 sono cambiate alcune delle abitudini più 
consolidate degli utenti di iPhone e iPad. Una novità piccola ma 
spiazzante è l'eliminazione del classico elemento di sblocco del 
telefono, lo elider Scorri per sbloccare, che ha accompagnato gli utenti dei 
dispositivi mobile di Apple fin dagli albori di questa piattaforma, in realtà, la 
maggior parte degli utenti aveva già iniziato a evitarlo da quando l’azienda di 
Cupertino ha introdotto il lettore di impronte digitali Touch ID, che consente 
l'autenticazione dell'utente e lo sblocco del telefono con la semplice pressione 
del tasto Home. Apple non ha quindi fatto altro che adeguarsi alle nuove 
abitudini degli utenti, sostituendo lo slider con la dicitura Sblocca con il tasto 
Home. Questa modifica ha aperto la strada a nuove funzioni per la schermata di 
blocco, che ora può mostrare più pagine di informazioni, sfogliabili proprio con 
uno swipe orizzontale, la gestore prima associata allo sblocco del dispositivo. 
Pochi sanno, però, che Apple ha implementato anche un altro sistema di sblocco, 
attivabile opzionalmente dalle Impostazioni; scopriamo come funziona. 

Questa funzione dipende dal lettore Touch iD, che dev’essere stato configurato 
e attivato in precedenza. Se la condizione è soddisfatta (per verificarlo basta 
raggiungere impostazioni/Touch ID e codice), aprite la pagina delle impostazioni 
e raggiungete la sezione Generall/Accessibilità/Tasto Home, in fondo a questa 
pagina potete trovare l’opzione Appoggia il dito per continuare: attivandola 
potrete sbloccare l’iPhone o l’iPad appoggiando una delle dita registrate sul 
sensore Touch iD, anche senza premere il tasto. 













Hacks 

SISTEMI 



OPERATIVI 


«- m Ottimizzazione caratteri ClearType 


Fare clic sul testo di esempio con la visualizzazione migliore (1 di 5) 




CantaiTìi o Diva del pelide Achille 
l'ira funesta. Lorem ipsum dolor stt 
amet, consectetuer adipiscing elit. 
Mauris ornare odio vel rìsus. 
Maecenas elit metus, 
pellentesque quts, pretium. 


Cantami o Diva del pelide Achille 
l’ira funesta. Lorem ipsum dolor sit 
amet, consectetuer adipiscing elit. 
Mauris ornare odio vel risus. 
Maecenas elit metus, 
pellentesque quis, pretium. 


1 I CREARE LINK 
E GIUNZIONI IN WINDOWS 

I link sono una caratteristica presente 
in quasi tutti i file System moderni, 
ma non sono molto noti tra gli utenti 
di Windows, al contrario di quanto 
avviene per esempio in Unix e Linux, 
dove sono conosciuti e utilizzati ormai 
da decenni. Eppure possono essere 
utili, specialmente con i computer mo¬ 
derni che spesso hanno molto spazio 
di memorizzazione, magari suddiviso 
in più partizioni e dischi fisici. I link 
permettono di inserire collegamenti a 
file, cartelle e interi rami del file System 
all'interno di altri percorsi, per far sì 
che il sistema operativo e (soprattutto) 
le applicazioni funzionino come se gli 
elementi fossero presenti al loro inter¬ 
no. Non stiamo parlando dei normali 
collegamenti di Windows, ma di una 
funzione più potente, capace di "in¬ 
gannare" i software installati. 

II motivo per cui i link e le giunzioni per 
cui sono poco utilizzati, probabilmente, 
risiede negli strumenti da utilizzare 
per la loro creazione: Windows, infatti, 
non offre nessuna interfaccia grafica 
per manipolarli, e costringe invece a 
passare dal prompt dei comandi. Il 
comando da utilizzare è mklink, con 
la sintassi mklink link sorgente. Link è 
il percorso del collegamento, mentre 
sorgente è quello della cartella o del file 


originale. L'argomento /H permette 
di creare un hard link, ossia un nuovo 
puntatore che indirizza al file, al posto 
di un semplice link simbolico: un hard 
link ha lo stesso valore del percorso 
originale (in effetti ogni file è collegato 
almeno a un hard link, che è appunto 
il percorso originale), e può mantene¬ 
re il collegamento al file anche se la 
posizione originale viene eliminata. Il 
principale svantaggio è che un hard 
link deve risiedere nello stesso volume 
del file originale. Un altro argomento 
utilizzabile è //, che indica a mklink 
di creare una junction, ossia un colle¬ 
gamento a una cartella che può essere 
memorizzata nello stesso o in un altro 
volume. Per evitare di doversi districare 
tra comandi e argomenti si può scaricare 


e installare Link Shell Extension (http:// 
schinagl.priv.at/nt/hardlinkshellext/lin- 
kshellextension.html), una semplice ma 
preziosa utility che aggiunge un paio 
di nuove voci al menu contestuale di 
Esplora file: dopo averla installata, per 
creare un nuovo collegamento basta 
selezionare l'elemento di partenza, fare 
clic destro con il mouse per richiamare 
il menu contestuale e selezionare la vo¬ 
ce Pick Link Source; spostarsi poi nella 
posizione a cui si vuole aggiungere il 
collegamento, fare di nuovo clic destro 
e decidere quale tipo di link creare tra 
quelli proposti nel sottomenu Drop As. 

2 REGOLARE LA LEGGIBILITÀ 
DEL TESTO IN WINDOWS 

L'introduzione dei monitor ad alta 
densità di pixel ha in parte cambiato le 
esigenze degli utenti e il comportamen¬ 
to atteso dal sistema operativo e dalle 
applicazioni; da un lato, per esempio, 
è ormai diventato necessario che i soft¬ 
ware, così come il sistema operahvo, 
siano in grado di scalare l'interfaccia 
utente per disegnarla con dimensio¬ 
ni accettabili anche quando la densità 
dei pixel è molto elevata. Viceversa, 
alcune delle tecnologie utilizzate per 
addolcire le curve dei caratteri sono di¬ 
ventate meno importanh, o addirittura 
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SB C:\WINDOWS\system32\cmd.exe — □ 


0; \U 5 ers\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 311>dir /B /ON 
1. Sistemi Operativi.docx 
■. Applicazioni.docx 
Internet.docx 
Utility.docx 

0 ; \Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 311> 




0 Editor del Registro di sistema 
File Modifica Visualizza Preferiti 


I Diagnostic.Perfmon.Document 
\ Diagnostic.Resmon.Corìfig _ 


Nome 


Tipo 


Modifica stringa 

Nome valore: 

Ifflredefinilo) 

Dati valore: 

I Copia la fata dei file r>egli Appunti| 


> Powershell 
ElencoFile 
sFiellec 
DirectShow 
DirectXFile 

DiskManagement.Connection 

DiskManagement.Control 

DiskManagement.DataObject 

DiskManagement.SnapIn 

DiskManagement.SnapInAbout 

DiskManagement.SnapInCompom 

DiskManagement.SnapInExtension 

DiskManagement.UITasks 


Dati 

Copia la lista 




I •» I T Esploratile 

Home Condivitll Visualizza 


- □ X 


H ^ □ f .s"—■> XE..™- 0 

Aggiungili] Copia Incolli ^ ^ Copia In' Rinomini Nuovi Propneti ^ ^ n i 

Appunti Organizzi Nuovo Apn Selezioni 

Aggiungi ad Accesso rapido 

Copia la lista dei file negli Appunti 

top Download 

sto PC Questo PC 

amenti Immagini 

sto PC .1^ Questo PC 

tic . Musica 

3rive\Documenti,..\Pdf Questo PC 

Condividi un collegamento OneDrive 

Altre opzioni di condivisione OneDrive 

Visualizza oniirte 

Sincronizza cartelle OneOrIve 

FI Analizza con VmndowsOefender... 

sto PC 

rtti.fmp12 OneDrìveVDocumenti 

L HW Intel,pdf OneDnveVDocument Campene'.Pdf- 

Condividi con > 

Includi nella raccolta y 

Aggiungi a Start 

Inviai > 

Copia 


Crea collegamento 


3 I COPIARE L’ELENCO DEI FILE IN UNA CARTELLA 


T rasformare il contenuto di una carteLLa in un file di testo è 
un’esigenza che continua a presentarsi, ma a cui Microsoft 
non ha ancora deciso di rispondere con una funzione di 
Esplora file. Se è vero che gli utenti più smaliziati sanno come 
ottenere un elenco testuale con alcuni comandi da inserire in una 
finestra del prompt dei comandi, La sequenza di operazioni da 
compiere rimane comunque piuttosto Lunga per chi deve produrre 
spesso queste liste. Bisogna tenere premuto il tasto Maiusc mentre 
si fa clic destro sulla cartella in Esplora file, per richiamare un menu 
contestuale più ricco di funzioni, e selezionare la voce Apri finestra 
di comando qui per passare al prompt dei comandi (figura A). 
Bisogna poi digitare il comando necessario per ottenere l'elenco 
dei file senza troppe informazioni inutili (per esempio dir/B/OM) 
(figura B) e creare un nuovo file oppure copiare Le informazioni 
negli appunti con opportune redirezioni dell'output. Ma con qualche 
accortezza si può rimediare alla poca attenzione di Microsoft e 
aggiungere un nuovo elemento al menu contestuale di Esplora file. 
Vediamo come procedere. Richiamate la finestra di esecuzione, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera Windows+R, digitate regedit 
(figura C) e confermate con invio per aprire L’editor del registro 
di configurazione. Raggiungete la chiave HKEY^CLA55E5—ROOT\ 
Directory\shelL, selezionatela nell’elenco ad albero di sinistra e 


create una nuova sottochiave, facendo clic destro su di essa e 
selezionando Nuovo/Chiave nel menu contestuale. Assegnate 
al nuovo elemento chiave un nome esplicativo (per esempio 
ElencoFile), selezionatelo e fate doppio clic su (Predefinito), nella 
parte destra della finestra. Nella casella Dati valore della finestra di 
dialogo inserite la stringa che sarà visualizzata come comando nel 
menu contestuale; per esempio Copia la lista dei file negli Appunti 
(figura D\ Confermate con un clic su OK, selezionate la chiave 
appena creata nell’elenco di sinistra e create una nuova sottochiave, 
esattamente come in precedenza. Assegnatele il nome command 
e fate doppio clic sull’elemento (Predefinito) della chiave appena 
creata. La casella Dati valore in questo caso deve contenere il 
comando da eseguire: un buon punto di partenza è cmd/c dir 
‘'%T'/b /a:-d/o:n I clip. Questa stringa richiede l’elenco dei file 
nella cartella selezionata (dir “%l”), senza mostrare intestazioni 
e riassunti finali (argomento /S), senza elencare Le cartelle 
(argomento /a:-d) e presentando i risultati in ordine alfabetico 
(argomento /o;n); infine copia L’elenco negli appunti di Windows 
(Icìip). Chiudete l’editor del registro di configurazione, aprite Esplora 
file e fate clic destro su una cartella: nel menu contestuale troverete 
la nuova voce (figura E), utilizzabile per copiare velocemente negli 
appunti l’elenco dei file presenti nelle cartelle. 
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controproducenti: un monitor retina, 
infatti, non ha bisogno di soluzioni di 
antialiasing software, anche se avanzate, 
per garantire una resa morbida e conti¬ 
nua dei caratteri. Scopriamo quindi co¬ 
me regolare e disattivare le opzioni che 
regolano la leggibilità del testo. La fim- 
zione principale dedicata a questo scopo 
è ClearType, basata su una tecnologia 
integrata nei sistemi operativi Microsoft 
dai tempi di Windows XP; all'inizio era 
disabilitata per default, ma è invece stata 
resa attiva per impostazione predefinita 
a partire da Windows Vista. ClearType 
è ima tecnologia complessa, con molti 
livelli di intervento; per ottimizzare la 
leggibilità dei testi è quindi opportuno 
regolarne l'intensità. Richiamate il tool 
di calibrazione digitando deartype nella 
casella di ricerca di Windows e aprite 
il primo dei risultati proposti (Modifi¬ 
ca testo ClearType). Il primo passaggio 
della procedura guidata permette di 
scegliere se attivare o disattivare que¬ 
sta tecnologia; nel caso la si mantenga 
attiva, i passaggi successivi consentono 
di calibrare il livello di intervento per ot¬ 
tenere la massima leggibilità in ciascuno 
dei monitor collegati al computer. Per 
completare la procedura è sufficiente 
selezionare il riquadro con il testo più 
leggibile tra quelli proposti. 

4 AGGIORNARE 
LA VERSIONE DI LINUX MINT 

La maggior parte delle distribuzioni 
Linux funziona in modo simile per 
quanto riguarda l'applicazione degli 
aggiornamenti: integrano quasi tutte un 


packet manager che verifica la presenza 
di versioni aggiornate per i software e 
le librerie installate, scarica i moduli 
necessari e sostituisce quelli obsoleti. 
Una delle poche differenze riguarda 
Taggiornamento della distribuzione 
nel suo complesso, ossia il passaggio 
da una release alla successiva. Scopria¬ 
mo, per esempio, quali sono i passaggi 
necessari per completare Tupgrade di 
Linux Mint, una delle distribuzioni più 
interessanti dell'ultimo periodo, dalla 
versione 17 alla 18. 

Innanzitutto è opportuno effettuare un 
backup con il Backup Tool, accessibile 
da Menu/Amministrazione/Strumento 
di backup. Poi aprite il terminale, per 
esempio con un clic sulla sua icona nella 
barra delle applicazioni, e verificate di 
aver applicato tutti gli aggiornamenti 
con la coppia di comandi apt update e 
apt upgrade. Digitate poi il comando 
apt instali mintupgrade per scaricare e 
installare lo strumento di aggiornamen¬ 
to di Mint. Il tool consente di effettuare 
una verifica preliminare con la sintas¬ 
si mintupgrade check-, se i risultati sono 
positivi potete passare a scaricare gli 
aggiornamenti (mintupgrade download) 
e infine applicarli (mmtupgrade upgrade). 
Il processo richiederà un po' di tem¬ 
po, ma una volta completato otterrete 
un'installazione aggiornata all'ultima 
major release. Per passare dalla ver¬ 
sione 18 all'ultima 18.1, invece, basta 
aprire il Gestore aggiornamenti (Menu/ 
Amministrazione/Gestore aggiornamenti)-, 
nel menu Modifica troverete la voce che 
permette di avviare Taggiornamento 
alla versione più recente. 



APPLICAZIONI 


Opzioni - LibreOffice - Generate 


B LibreOffice 

Dati utente 

Memoria 

Vista 

Stampa 

Percorsi 

Colori 

Tipi di carattere 
Sicurezza 
Personalizzazione 
Colori applicazione 
Accessibilità 
Avanzate 
Opzioni IDE Basic 
Aggiornamento in linei 
OpenCL 
S) Carica/salva 
S) Impostazioni della lingua 
ES LibreOffice Writer 
S LibreOffice WriterAVeb 
E) LibreOffice Base 
El Grafici 
(S Internet 


Guida 

Q feuida attiva! 

Fir>estre di dialogo apri/salva 
l~l Usa finestre dì dialogo di LibreOffice 
Stato del documento 
r~) Dopo |a stampa cambia lo stato in "document 
Arino (due cifre) 


Considera come anno tra |1930 C | e 2029 

Aiutaci a migliorare LibreOffìce 
l~l Raccogli i dati di utilizzo e inviali a The Docum 




LIBREOFFICE 

1 VISUALIZZARE 
I TOOLTIP ESTESI 

L'interfaccia di LibreOffice non è cam¬ 
biata molto negli ultimi anni, ma la 
suite per l'ufficio permette di scegliere 
tra vari set di icone; questa variabili¬ 
tà, unita alla scelta di alcuni glifi non 
proprio esplicativi, può però mettere 
in difficoltà gli utenti alle prime armi, 
che ancora non conoscono l'interfaccia 
a memoria e hanno bisogno di indivi¬ 
duare la funzione o il comando giusto. 
Per avere maggiori informazioni su 
ogni elemento della barra degli stru¬ 
menti si può sorvolarlo con il cursore 
del mouse e attendere qualche istante 
per far comparire il cosiddetto tooltip, 
un piccolo riquadro che indica a parole 
il nome della funzione sottostante. 
I tooltip sono sintetici, a volte perfino 
troppo, e in alcuni casi non lasciano 
capire chiaramente il funzionamento 
del comando scelto. Pochi sanno, però, 
che si può ovviare almeno in parte a 
questo problema, poiché l'interfaccia 
di LibreOffice può mostrare anche 
suggerimenti più estesi e informativi. 
Scopriamo come attivarli. Il modo più 
semplice per visualizzare le descrizioni 
estese è utilizzare una scorciatoia da 
tastiera: quando si preme Maiusc+Fl 
il cursore del mouse cambia forma e 
si potranno visualizzare le descrizioni 
lunghe sorvolando gli elementi dell'in¬ 
terfaccia grafica. Questo avviene per 
l'interfaccia originale, in lingua inglese. 
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mentre nel caso della traduzione in 
italiano si ottiene soltanto una visualiz¬ 
zazione immediata del suggerimento, 
senza dover attendere la sua comparsa. 
Per modificare in modo permanente il 
comportamento delle applicazioni di 
LibreOffice aprite uno dei program¬ 
mi della suite e selezionate Strumenti/ 
Opzioni per raggiungere la finestra di 
configurazione; selezionate la pagina 
LibreOffice/Generale nell'elenco di si¬ 
nistra, e infine aggiungete un segno 
di spunta accanto all'opzione Guida 
attiva, nella sezione Guida. 


PHOTOSHOP 


2 ACCEDERE 

AGLI STRUMENTI NASCOSTI 

Chiunque abbia lavorato per qualche 
ora con Photoshop sa che la sua inter¬ 
faccia utente può trarre in inganno: la 


colonna di sinistra mostra una palette 
di strumenti tutto sommato contenuta, 
con 21 icone a cui si aggiungono gli 
strumenti per selezionare i colori di 
sfondo e primo piano. Ma gli stru¬ 
menti disponibili sono molti di più, e 
sono nascosti per non sovraccaricare 
l'interfaccia utente: una scelta sensa¬ 
ta per i professionisti, che conoscono 
le potenzialità di Photoshop e sanno 
dove trovare quello che cercano, ma 
un problema per chi si avvicina per la 
prima volta al programma. 

Basta guardare con attenzione la pa¬ 
lette per notare che quasi tutte le icone 
hanno una piccola freccia nell'angolo 
inferiore destro: segnala appunto la 
presenza di altri strumenti nascosti; 
per visualizzarne l'elenco si può fare 
clic sull'icona principale e mantenere 
premuto il tasto del mouse per alcuni 
istanti. Questa modalità di selezione 
può essere intuitiva, una volta appreso 
della sua esistenza, ma non è comoda: 


3 ! TRASFORMARE IL PC 

IN UN RICEVITORE CHROMECAST 


CHROME 


C hromecast è una famiglia di dispositivi realizzati 
da Google per Lo streaming casalingo: si tratta 
di dispositivi piccoli ed economici, che possono 
essere collegati a un televisore o a un monitor tramite un 
connettore Hdmi e vengono alimentati con una semplice 
presa microUsb. Questi dispositivi si colLegano alla rete 
locale via Wi-Fi, e sono raggiungibili dai computer e dagli 
altri device della casa, pronti a ricevere stream audio 
e video. Ma Chromecast è anche una tecnologia, e non 
sempre è necessario un ricevitore hardware per poterla 
sfruttare: grazie ad alcuni componenti software, infatti, 
si può trasformare un computer nella destinazione di uno 
stream Chromecast. Scopriamo come fare. 

L'elemento cardine di questa procedura è l'App Google Cast 
for Education, che l’azienda di Mountain View ha realizzato 
e distribuito pensando innanzi tutto all’uso in ambito 
didattico e scolastico. In teoria, infatti, servirebbe un 
account Google Apps for Education per poterla utilizzare, 
ma in pratica invece si può completare La procedura anche 
con un account Google di tipo tradizionale. Aprite Chrome 
e visitate il Chrome Web Store; digitate Google Cast for 
Education nella casella di ricerca in alto a sinistra (figura A) 
e aprite il primo risultato nella sezione Apps (figura B). Fate 
clic sul pulsante Aggiungi, in alto a destra, e attendete la 
fine delL’instalLazione. Aprite l’elenco delle App di Chrome 
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più semplice è sfruttare le scorciatoie 
da tastiera, di cui Photoshop è parti¬ 
colarmente ricco. Tutti gli strumenti 
nascosti sotto la stessa icona sono 
accomunati anche dalla stessa scor¬ 
ciatoia da tastiera, come è evidente 
guardando il menu popup di selezio¬ 
ne; se si richiama per esempio quello 
legato al pennello correttivo (l'icona 
a forma di cerotto) si può notare che 
tutti e cinque gli strumenti sottostan¬ 
ti sono raggiungibili anche tramite 
la pressione del tasto ]: basta vedere 
il carattere tra parentesi, di fianco al 
nome di ogni funzione. 

Se si prova a utilizzare questa scor¬ 
ciatoia ci si accorge però che viene 
attivato soltanto lo strumento visibile 
inizialmente; per raggiungere quelli 
sottostanti bisogna invece aggiunge¬ 
re alla scorciatoia anche il tasto Ma- 
iusc: con la combinazione Maiusc+J, 
quindi, ci si sposta da uno strumento 
all'altro dell'elenco legato all'icona del 


WINRAR 


pennello correttivo. Tutti i gruppi di 
strumenti raccolti nella palette hanno 
una scorciatoia di riferimento {V per lo 
spostamento, M per la selezione, L per 
il lazo e così via), e premendo anche il 
tasto Maiusc si possono raggiungere gli 
strumenti nascosti senza dover passare 
dal movimento del mouse. 


4 CANCELLARE GLI ARCHIVI 
DOPO LA DECOMPRESSIONE 

WinRar è il client Windows ufficiale 
per gestire uno dei formati di archivia¬ 
zione più comuni su Internet: molti file 


s Percorso d'estrazione ed opzioni 


7 


X 


Generali Avanzate 
Orari file 

0 Imposta Torario di Modifica 
r~| Imposte Torario di Creazione 
r~l Imposte l'orario deH’Lfltìmo Accesso 


Attributi 

r~l Cancella Tattributo "Modifica* 

0 Imposte gli attributi d sicurezza del file 
r~| Ripristina Tatfributo "Compresso* 


Percorsi dei file 
® Estrai i percorsi relativi 
O Estrai i percorsi completi 
O Non estrarre i percorsi 
O Estrai i percorsi come assoluti 


Elimina farchivio originale 
O^ai 

® Chiedi conferma 
O Sempre 



(figura C) digitando chrome://app5 neLLa barra deLl’indirizzo, 
G poi avviata L’App di GoogLe Cast con un clic sulla sua 
icona. Si aprirà una nuova finestra con un pannello di 
configurazione; digitate il nome che volete assegnare al 
ricevitore nella casella Rece/ver nome (figura D), e poi 
confermate con un clic su Sove. La configurazione iniziale 
richiederà qualche secondo, dopodiché l’App mostrerà 
la data e l’ora correnti (figura E). La configurazione e 
ora completa: basta aprire un’applicazione compatibile 
con Chromecast e iniziare la trasmissione per vedere le 
immagini anche sul Pc appena configurato. 
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di grandi dimensioni vengono infatti 
distribuiti come archivi Rar, spesso 
suddivisi in più spezzoni per confor¬ 
marsi ai limiti di dimensione massima 
imposti da alcuni canali di distribuzio¬ 
ne, come per esempio i servizi di file 
hosting. Nonostante WinRar sia un 
software a pagamento, è distribuito 
con una formula shareware generosa, 
che consente l'utilizzo anche una vol¬ 
ta trascorso il periodo di valutazione 
iniziale. Come abbiamo già accermato, 
WinRar viene spesso utilizzato per i 
file di grandi dimensioni, che lasciano 
dietro di sé un enorme numero di file 
compressi; è però piuttosto semplice 
configurare il programma per cancel¬ 
lare automaticamente gli archivi una 
volta completata la decompressione, in 
maniera automatica oppure dopo aver 
chiesto conferma. Scopriamo come 
attivare questa funzione. 

Per cancellare gli archivi non si può 
passare attraverso l'interfaccia princi¬ 
pale del Client WinRar (quella richia¬ 
mabile dal menu Start), ma bisogna 
invece fare clic destro su un archivio 
compresso e selezionare la voce Estrai 
ifile, aggiunta da WinRar al menu con¬ 
testuale di Esplora file. 

Una volta aperta la finestra delle op¬ 
zioni di estrazione passate alla sche¬ 
da Avanzate e modificate l'opzione 
Elimina l’archivio originale-, potete se¬ 
lezionare la voce Chiedi conferma per 
visualizzare una finestra di dialogo 
prima di cancellare il file, oppure Sem¬ 
pre per completare l'eliminazione in 
modo automatico. 


u 

Facebook analizza 
le immagini caricate 
alla ricerca 
di soggetti noti, 
tramite algoritmi 
di intelligenza 
artificiale. 



ERNEl 



1 L’ANALISI DELLE 
IMMAGINI DI FACEBDDK 

Sul più famoso tra i social network 
vengono caricate ogni giorno oltre 
due miliardi di immagini, e sono tutte 
sottoposte a scansione con un algorit¬ 
mo pensato per individuare i soggetti 
ritratti. Si tratta di un'analisi piuttosto 
semplice, capace di differenziare una 
fotografia scattata all'aperto da una 
catturata in un ambiente chiuso, e di 
riconoscere oggetti semplici. 

Queste informazioni vengono aggiunte 
aU'immagine come etichette e la ac¬ 
compagnano (anche se non vengono 
visualizzate dall'interfaccia). Il motore 
del social network può utilizzarle per 
migliorare la precisione del motore di 
ricerca, per fornire informazioni agli 
utenti con deficit visivi e per cercare 
di evitare la diffusione di immagini 
contrarie alle sue policy. Hanno fatto 
notizia i provvedimenti presi contro 


utenti che avevano pubblicato foto¬ 
grafie di opere d'arte famose, perché 
ritraevano corpi nudi o seminudi, come 
il Cupido di Caravaggio o la sirenetta, 
simbolo di Copenhagen. 

Ma non bisogna stupirsi troppo di 
questi infortuni, poiché l'analisi delle 
immagini è affidata a rm algoritmo, ed 
è già notevole il livello di precisione 
ottenuto senza l'intervento dell'uomo. 
Può essere interessante sapere quali 
etichette Facebook associa a ogni im¬ 
magine: per scoprirlo bisogna installare 
l'estensione Show Facebook Computer Vi¬ 
sion Tags, disponibile per Chrome e Fire- 
fox. Cercate l'estensione nello store del 
browser, installatela come di consueto e 
poi raggiungete la pagina di Facebook; 
per visualizzare le informazioni, l'inter¬ 
faccia di Facebook dev'essere in lingua 
inglese: fate clic sull'icona a forma di 
freccia all'estrema destra della barra 
degli strumenti superiore e selezionate 
Impostazioni nel menu popup. Aprite la 
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sezione Lingua nell'elenco di sinistra e 
modificate l'impostazione Che lingua 
vuoi usare su Facebook?, passando dall'i¬ 
taliano all'inglese americano. 

2 SCOPRIRE I DATI DIVULGATI 
DAL BROWSER 

I browser sono di gran lunga i software 
più utilizzati nella grande maggioranza 
dei Pc, e possono contenere e raccogliere 
moltissime informazioni personali, an¬ 
che di tipo sensibile. La maggior parte 
degli utenti li usa senza avere comple¬ 
ta coscienza delle loro funzioni e dei 
potenziali rischi per la privacy, ma sa¬ 
rebbe invece opportuna una maggiore 
attenzione, perché alcuni comportamenti 
superficiah possono mettere a rischio la 
privacy, e invece bastano alcune accor¬ 
tezze per minimizzare i potenziali pro¬ 
blemi. Per esempio, il browser conosce 
la posizione geografica dell'utente, il 
sistema operativo utilizzato e le speci¬ 
fiche dell'hardware, come per esempio 
la risoluzione dello schermo. 

Tutti questi dati possono essere comuni¬ 
cati ai siti che li richiedono, e contribu¬ 
iscono a formare un'impronta digitale 
virtuale, che può consentire l'individua¬ 
zione univoca di un utente. Per scoprire 
quali informazioni vengono raccolte e 
divulgate dal browser si può visitare il 
sito What every browser knows about 
you, all'indirizzo http://webkay.robmlinus. 
coni. Lo scopo di questa pagina è sensi¬ 
bilizzare gli utenti verso i rischi per la 
privacy connessi alla navigazione su 
Internet, e anche fornire qualche sugge¬ 
rimento pratico per mitigare il problema. 
Basta scorrere le informazioni visualiz¬ 
zate nella pagina per rendersi conto di 
come qualsiasi server Web possa sapere 
con ottima precisione dove siamo, quale 
computer e sistema operativo stiamo 
utilizzando, attraverso quale provider 
siamo connessi a Internet e tante altre 
informazioni personali, grazie alle con¬ 
nessioni con i social media. 

3 LE SCDRCIATDIE 

DA TASTIERA DI TWITTER 

Anche chi conosce e sfrutta le scorciatoie 
da tastiera nelle tradizionali applicazio¬ 
ni desktop, tende invece a utilizzare il 
mouse se deve muoversi nell'interfaccia 
di un servizio Web visualizzato tramite 
un browser. Questo accade perché sono 
ancora pochi i siti e i servizi che hanno 
implementato un sistema di scorciatoie 
da tastiera completo ed efficace; ma ci 
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sono alcrme eccezioni notevoh, come 
per esempio i principali social network. 
Quando ci si trova nell'interfaccia Web 
di Twitter, per esempio, basta premere 
il tasto / per attivare la modalità di na¬ 
vigazione da tastiera: una cornice blu 
circonda il primo tweet della timeline, 
segnalandolo come elemento selezio¬ 
nato; premendo i tasti J e Ksi potrà poi 
passare al tweet successivo o precedente, 
rispettivamente. Ancora più utili sono 
le scorciatoie per interagire con il tweet 
attivo: premendo R si può rispondere, 
mentre con T si effettua un retweet. Si 
possono anche eliminare i contatti inde¬ 
siderati: si può premere li per togliere 
la voce a un utente, e B per bloccarlo. 


Con una pressione del tasto Invio si 
apre invece il tweet selezionato, per 
visualizzarne tutti i dettagli. Ora i tasti 
} e K serviranno per scorrere l'elenco 
delle risposte, mentre il tasto O aprirà 
le eventuali immagini allegate; per ri¬ 
tornare all'interfaccia principale basta 
premere il tasto Esc. 

L'elenco delle scorciatoie è in realtà mol¬ 
to più lungo, e comprende anche tasti 
per creare nuovi tweet, per spostarsi 
dalla timeline personale alle pagine di 
altri utenti e altro ancora; per visualiz¬ 
zare l'elenco completo basta premere il 
tasto ?, che aprirà una gradevole finestra 
di aiuto. Per chiuderla, naturalmente, 
bisogna premere il tasto Esc. 
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1 CLICKMONITORDCC 

Molti monitor per computer integrano 
un'interfaccia utente Osd (On Screen 
Display) e una serie di pulsanti che 
consentono di muoversi tra le imposta¬ 
zioni, ma non tutti offrono un controllo 
completo sui parametri di regolazione 
delle immagini. Nel caso degli schermi 
integrati nei computer portatili e nei 
dispositivi ibridi, poi, queste funzioni 
sono quasi del tutto assenti. 

Si può fare affidamento soltanto sulle 
poche impostazioni messe a disposi¬ 
zione dal sistema operativo, oppure 
utilizzare uno strumento dedicato, 
come il semplice ma efficace ClickMo- 
nitorDCC: questo freeware è scarica¬ 
bile dalla pagina http://clickmonitorddc. 


hplaced.net ed è distribuito come ar¬ 
chivio compresso. Al suo interno si 
trova un semplice file eseguibile, che 
può essere avviato su qualsiasi com¬ 
puter senza bisogno di installazione. 
Il programma sfrutta la manipolazione 
dei profili di colore di Windows per 
modificare le impostazioni dell'imma- 
gine visualizzata: permette di regolare 
il livello delle componenti Rgb (rosso, 
verde e blu), oppure di modificare 
parametri come luminosità e contrasto. 
Nonostante l'apparente semplicità, 
ClickMonitorDCC offre varie funzio¬ 
ni avanzate: per esempio consente di 
creare profili multipli, accessibili con 
una scorciatoia da tastiera persona- 
lizzata oppure attraverso un menu 
popup. Permette anche di associare 


la regolazione dei parametri al mo¬ 
vimento della rotellina del mouse. Il 
tool è compatto e leggero, ed è pensato 
per rimanere sempre attivo: aggiunge 
infatti una serie di icone all'area di 
notifica della barra delle applicazio¬ 
ni, in cui può mostrare informazioni 
personalizzate, come per esempio i 
valori attuali assegnati ai principali 
parametri di regolazione del monitor 
o dei monitor si sistema. 

2 I KASPERSKY SYSTEM CHECKER 

Quasi tutte le case produttrici di soft¬ 
ware di sicurezza realizzano anche 
strumenti gratuiti, pensati per svolgere 
compiti specifici legati alla protezio¬ 
ne e all'ottimizzazione dei computer. 




Scan Resuits 


kaJperSkyi ? — X 


Detected Items System Info Addrtional Info 
Q Hosts file is modifìed 
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O No problems scanning for vulnerabilities detected 
© No device problems detected 

O No problems scanning criticai System updates detected 
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O No problems with your anti-virus software detected 
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Rescan Now 
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^ Task Manager DeLuxe 64 


□ X 



Windows IO Pro x64 
Version: 10.0.0 
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9 Bevete pnvieges 


Neppure il produttore di origine russa 
Kaspersky sfugge a questa consuetudi¬ 
ne: all'indirizzo https://free.kaspersky.com 
si possono infatti trovare diverse utility 
scaricabili e utilizzabili gratis. Alcune 
sono versioni semplificate di strumenti 
commerciali, disponibili come prodotti 
singoli o integrati aU'interno di suite 
più complesse, mentre altre sono pen¬ 
sate per risolvere problemi specifici e 
per fornire informazioni interessanti. 
Uno dei tool meno reclamizzati è Sy¬ 
stem Checker, im software pensato per 
analizzare la configurazione del siste¬ 
ma ed evidenziare eventuali problemi 
che potrebbero compromettere la sua 
stabilità o la sua sicurezza. L'analisi 
comprende decine di elementi, dalla 
configurazione del firewall all'elenco 


dei dispositivi installati, dalla dimen¬ 
sione delle cartelle temporanee all'im¬ 
postazione della funzione di controllo 
dell'account utente. 

Per utilizzarlo basta scaricarlo e av¬ 
viarlo: il tool infatti non richiede 
un'installazione permanente; è inve¬ 
ce necessaria una connessione attiva 
a Internet, utilizzata per confrontare 
i dati rilevati in locale con l'archivio 
delle informazioni di Kaspersky (per 
esempio a proposito delle vulnerabi¬ 
lità delle singole applicazioni). Basta 
fare clic su Run Diagnostics e attendere 
qualche minuto, poiché l'analisi del 
sistema non è istantanea. Una volta 
completata l'elaborazione il tool ri¬ 
porta i problemi riscontrati e fornisce 
qualche indicazione per verificare di 



u 

Nonostante sia migliorata 
nelle ultime release, 
la Gestione attività 
di Windows non offre tutte 
le funzioni dei task 
manager di terze parti. 


persona i problemi ed eventualmente 
intervenire, ma non offre una funzione 
capace di risolverli in automatico. Si 
tratta perciò di uno strumento pensato 
per gli utenti più avanzati: indica i 
potenziali problemi, ma lascia a cia¬ 
scuno il compito di trovare e applicare 
la soluzione più adatta. 

3 TASKMANGER DELUXE 

La Gestione attività di Windows è mi¬ 
gliorata nelle ultime versioni del siste¬ 
ma operativo, ma non offre ancora tutte 
le informazioni e gli strumenti avanzati 
che possono essere utili per chi deve 
lavorare in modo approfondito con i 
processi e i servizi di sistema. 

Per questo motivo sono diffusi e ap¬ 
prezzati anche strumenti alternativi 
come ProcessExplorer di Syslnternals, 
un prodotto ricchissimo di funzioni 
ma piuttosto difficile da sfruttare a 
fondo. Un'alternativa interessante è 
TaskManager Deluxe, uno strumento 
freeware scaricabile all'indirizzo www. 
mitec.cz/tnix.html e disponibile nelle 
due versioni a 32 e 64 bit. 

Il tool è distribuito come archivio com¬ 
presso, al cui interno si trova soltan¬ 
to un file eseguibile che può essere 
avviato su qualsiasi computer, senza 
bisogno di installazione. Rispetto a 
ProcessExplorer, TaskManager Deluxe 
offre un'interfaccia più organizzata e 
leggibile, che lo rende più amichevole 
nei confronti degli utenti meno esperti, 
anche se mostra comunque una note¬ 
vole mole di informazioni e integra 
vari strumenti avanzati. 

La sua funzione principale è quella di 
proporre una vista in tempo reale sui 
processi e le sessioni attive, i servizi e 
i driver installati, gli elementi di av¬ 
vio automatico e una serie di metriche 
sull'utilizzo delle risorse hardware, 
come l'I/O su disco, le comunicazio¬ 
ni di rete, lo stato dell'alimentazione, 
l'occupazione del processore e così via. 
Non mancano neppure informazioni 
interessanti come l'elenco completo 
delle connessioni di rete attive, e un 
Desktop Explorer che fornisce tutti 
i dettagli sull'oggetto indicato con il 
puntatore del mouse: basta sorvola¬ 
re una finestra per conoscere a quale 
processo appartiene, da quali oggetti 
è composta e così via. 
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@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



In Windows 10 la 
principale causa 
dell’errorG Memoria 
insufficiente è un file 
di scambio inadeguato. 
Verificate le impostazioni 
e che vi sia abbastanza 
spazio sull'unità che 
ospita l'archivio della 
memoria virtuale. 



.1 Microsoft Windows X 

/\ Chiudere i programmi per evitare la 
' ' ^ perdita di informazioni 

Memoria insufficiente. Salvare i file e chiudere i 
programmi seguenti: 

Firefox 

Esplora risorse (Desktop, cartelle) 


Chiudere i programmi J | Annulla 


Verrà chiuso solo il numero di programmi sufficiente a 
ripristinare la memoria necessaria. 


Windows 10 e la compressione della Ram 

Uultimo sistema operativo di Microsoft implementa tecniche avanzate per mantenere 
in memoria i componenti delle applicazioni, aumentando la velocità di elaborazione. 


V orrei sottoporvi un problema che ho 
riscontrato sul mio laptop da quan¬ 
do ho sostituito l'hard disk con una 
unità Ssd. In estrema sintesi quando chiudo 
lo schermo il computer passa in standhy, 
ma al riavvio dei 6 GByte di memoria di¬ 
sponìbili ne rimangono disponibili solo 2 
GByte. Il portatile sul quale ho verificato il 
problema è il seguente: Asus F552E, dotato 
di processore AMD A4-5000 APU con 
grafica Radeon HD integrata, 6 GByte di 
Ram, il sistema operativo è Windows 10 
Home a 64-bit. L'unità Ssd è una Cruciai 
CT750MX300SSD1. Luca 

Windows 10 utilizza un nuovo schema 
di compressione della memoria che è 
stato sviluppato per ridurre al mini¬ 
mo l'utilizzo del file di scambio della 
memoria virtuale. Siccome la maggior 
parte dei computer di nuova generazio¬ 
ne hanno processori molto potenti che 
spesso rimangono in parte inutilizzati, 
l'idea di base è di utilizzare una parte 
di questa capacità di elaborazione per 
comprimere e decomprimere in tempo 
reale il contenuto della Ram. Questa 
operazione ha senso perché il tempo 
che si perderebbe con l'intervento del 
file di scambio è molto superiore al 


rallentamento causato dalle operazioni 
di compressione della memoria, che 
come spiegato vengono spesso eseguite 
usando gli intervalli di idle della Cpu. 
Questa tecnologia è una evoluzione del 
Readyboost che era stato implementato 
per la prima volta in Windows 7 e che 
utilizzava una cache compressa archi¬ 
viata su un pendrive Usb per migliorare 
le prestazioni. Una versione migliorata 
era poi stata integrata in Windows 8 che 
al posto del pendrive Usb utilizzava 
la memoria in eccesso. Windows 
10 porta all'estremo questa 
tecnica comprimendo sia il 
contenuto della Ram sia il 
file di scambio della me¬ 
moria virtuale. Per questo 
scopo è stato adottato uno 
schema a più livelli in cui il 
materiale spostato sul file di 
scambio può essere mantenuto, 
dopo la compressione, anche in me¬ 
moria (finché ciò é possibile) in modo 
da essere disponibile senza bisogno 
di accedere alla memoria di massa. In 
base a quanto appena spiegato é ab¬ 
bastanza normale che la Ram diminu¬ 
isca rapidamente mano a mano che il 
sistema operativo carica i moduli delle 


varie applicazioni e cerca di mantenerli 
pronti a qualsiasi riutilizzo successivo 
da parte dell’utente. Si tratta quindi di 
un comportamento “by design" e non 
dovuto a qualche malfunzionamento. 
Il messaggio di errore Memoria Insuf¬ 
ficiente può invece essere causato da 
qualche impostazione errata relativa al 
file di scambio della memoria virtuale. 
Verificate quindi che questa funzio¬ 
nalità sia attiva e impostata in modo 
da avere la gestione automatica 
da parte del sistema ope¬ 
rativo. Allo stesso modo 
accertatevi che il file di 
scambio sia collocato 
in una partizione nella 
quale vi sia abbastanza 
spazio libero. A tal ri¬ 
guardo ricordiamo che 
la dimensione del file di 
ibernazione può raggiun¬ 
gere la dimensione totale della 
Ram e il file di scambio della memoria 
virtuale può anche superare il doppio 
della Ram fisica (quindi oltre 12 Gbyte). 
Se questi file sono collocati nella stessa 
partizione lo spazio disponibile può 
esaurirsi facilmente. 

Se anche con questi accorgimenti il 


multi core 

Windows 10 sfrutta 
i tempi di idle del 
processore per 
Le operazioni di 
manutenzione 
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problema persiste, vi è la possibilità 
che nella configurazione del computer 
sia presente un driver malfunzionante 
(il primo indiziato è il driver dell’adat¬ 
tatore grafico) oppure un’applicazione 
che non rilascia correttamente la me¬ 
moria allocata. In questo caso sarà ne¬ 
cessario esaminare le varie componenti 
software fino ad individuare Torigine 
del problema. 

SCHEMI DI PROTEZIONE 
E CONNESSIONI IMPOSSIBILI 

V i scrivo per alcuni problemi di col- 
legamento che non sono riuscito a 
risolvere in alcun modo. Qualche 
giorno fa volevo entrare nel mio Fascicolo 
Sanitario Elettronico per inserire documen¬ 
tazione medica in mio possesso. Non c'è 
stato verso di accedervi ma non si tratta di 
un problema di password o altro, il compu¬ 
ter (o il browser) proprio non apriva quella 
paginal Ho usato altri browser (Chrome, 
Edge, Firefox) ma nulla. Ho anche provato 
a svuotare la cache su tutti i browser senza 
che cambiasse alcunché. Pensando ad un 
problema del sito in questione ho contattato 
il servizio assistenza dedicato del Ssn ed è 
iniziata una fitta corrispondenza con vari 
suggerimenti e richieste di chiarimenti che 
però non ha portato ad alcuna soluzione. 
Un mio amico, esperto di informatica, mi 
ha detto che è possibile che abbiano aggior¬ 
nato i protocolli e in questa operazione ab¬ 
biano dimenticato di lasciare aperti anche 
i precedenti. In realtà riesco ad accedere 
tranquillamente da smartphone e tablet 
purché questi dispositivi siano disconnessi 
dalla rete Wi-Fi. 

Ho quindi pensato che potesse trattarsi di 
un problema legato a questa connessione 


e ho controllato tutti i parametri del ro- 
uter, anche in questo caso senza ottenere 
alcun miglioramento. Ho anche aggiorna¬ 
to il firmware senza alcun cambiamento 
apparente. Ho quindi verificato il firewall 
provando anche a disattivarlo e mi sono an¬ 
che spinto a disabilitare momentaneamente 
Fanti-virus Kaspersky Internet Security, 
anche in questo caso senza esito. Oramai 
rassegnato avevo deciso di soprassedere 
ma poi nell'intento di caricare una foto su 
un sito dedicato a pittori ed artisti (la mia 
compagna è una pittrice) ho riscontrato 
problemi nel caricamento. 

Ho atteso diverse ore e riprovato: nulla. 
Sembrerebbe un problema analogo a quello 
già descritto con il sito del Ssn! Ho quindi 
contattato il loro servizio assistenza che mi 
ha suggerito gli stessi passaggi che avevo 
fatto con l'altra pagina (svuotare la cache, 
provare vari broivser, disattivare il fire¬ 
wall. ..) senza ottenere alcun cambiamento. 
A questo punto ho provato a caricare le 
immagini tramite smartphone e tutto ha 
funzionato senza problemi! Il sistema ope¬ 
rativo è stato aggiornato a Windows 10 (in 
precedenza era Windows 7 Professional). 
Il mio router è un Cisco Linksys E2500 
in configurazione automatica Dhcp e la 
versione del firmware è la 2.0.00. L'accesso 
alla Rete è fornita mediante una connessio¬ 
ne via satellite e ribadisco che finora non 
ho mai avuto problemi. Ancora oggi posso 
consultare tranquillamente siti web di ogni 
tipo tranne quelli indicati in precedenza e il 
Pc per il resto è perfetto. Mi potete aiutare? 
Giancarlo Montin 

Il comportamento descritto potrebbe 
far pensare all’intervento di qualche 
meccanismo di protezione contro gli 
attacchi informatici. 


Gli attacchi Ddos (distributed denial of 
Service, in italiano negazione del servi¬ 
zio con attacco distribuito) si basano su 
uno schema che consiste nell'inviare 
migliaia di richieste di accesso simulta¬ 
nee ad un singolo sito, che rimane con¬ 
gestionato dal traffico e diviene quindi 
inaccessibile ai suoi (legittimi) utenti. In 
passato la risoluzione di questo hpo di 
problemi richiedeva l’intervento ma¬ 
nuale del provider che doveva inserire 
gli indirizzi Ip da escludere in apposite 
black-list, eliminando così il traffico 
prodotto dall’attacco informatico. 

Il limite di questo hpo di intervento è 
che ramministratore di rete deve avere 
il tempo necessario ad individuare gli 
indirizzi fraudolenti e installare le rela¬ 
tive contromisure, operazione che può 
richiedere anche diverse ore durante le 
quali il sito soggetto all’attacco rimane 
inaccessibile. 

Se il sito in questione è rennesimo fo¬ 
rum di condivisione di consigli culinari, 
i suoi utenti potranno sicuramente so¬ 
pravvivere richiedendo la consegna a 
domicilio di una pizza. Se invece il sito 
oggetto dell’attacco è Amazon, YouTube 
o altri portali che incassano milioni di 
euro ogni ora, è facile capire il danno 
economico che può verificarsi prima che 
l’intervento manuale divenga operahvo. 

Proprio per evitare casi come questi 
sono stati studiati appositi algoritmi 
che cercano di individuare le condizioni 
di traffico eccessivo (che potrebbero 
costituire un attacco Ddos) e isolano 
automaticamente gli indirizzi Ip alla 
base dell’anomalia. Purtroppo questi 
algoritmi, per quanto raffinati, non 
possono avere la stessa capacità di 
discernimento di un amministratore 
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di rete in carne e ossa e non e quindi 
raro che vengano isolati indirizzi Ip i 
cui utenti non hanno alcuna intenzione 
fraudolenta. In particolare gli algoritmi 
per la rilevazione automatica del Ddos 
sono tarati per le connessioni Adsl/ 
Adsl2+ disponibili alla maggior parte 
degli utenti (con una larghezza di banda 
di qualche Mbit/s) e possono rilevare 
come anomalo im trasferimento di dati 
che superi questa velocità considerata 
“normale". 

Le connessioni via satellite come quella 
adottata dal nostro lettore, invece, sono 
potenzialmente in grado di sviluppare 
traffico bidirezionale ben superiore a 
quello di una normale linea Adsl ed è 
quindi possibile che ciò faccia scattare i 
meccanismi di protezione contro gli at¬ 
tacchi Ddos. Allo stesso modo se il pro¬ 
vider della connessione adotta schemi 
di condivisione dello stesso indirizzo Ip 
tra più utenti (oppure Nat tra indirizzi 
IPv6 e IPv4) è possibile che il traffico 
combinato prodotto da tutti gli utenti 
che si trovano a condividere lo stesso 
Ip venga rilevato come una violazione 
della soglia limite e faccia scattare la 
protezione anti-Ddos. Infine, in tutti gli 
schemi che prevedono la condivisione 
di un unico indirizzo Ip tra più utenti, 
vi è sempre la possibilità che un singolo 
utente abbia commesso un’azione ma¬ 
levola ma a risentire delle conseguenze 
non è solo il malintenzionato ma anche 
tutti gli altri utenti che condividono con 
lui lo stesso indirizzo Ip. 

Purtroppo la soluzione di questi proble¬ 
mi richiede una complessa analisi per 
individuare in quale punto della rete si 
sia verificato l’evento che ha portato al 
blocco dell’indirizzo Ip e non può essere 
eseguita dall’utente finale. Consigliamo 
al nostro lettore di verificare con il pro¬ 
prio provider se gli schemi di protezio¬ 
ne anti-Ddos siano stati implementati 
da loro o, come è più probabile, dai 
provider che forniscono la connettività 
di Rete ai siti che il nostro lettore non 
riesce a contattare. Se non si riesce a 
individuare l’origine del problema ne¬ 
anche con l’aiuto del proprio provider, 
come extrema-ratio si potrà tentare di 
collegarsi ai siti in questione tramite 
appositi servizi Vpn, come ad esempio 
HotSpot Shield oppure ZenMate. Questi 
software consentiranno di collegarsi 
ai siti come se l’utente provenisse da 
una rete diversa da quella del proprio 
provider, aggirando così le black-list e 
gli altri meccanismi anti-Ddos. 



software 
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Windows 10 e schermi High Dpi 

Per supportare tablet e smartphone sarà necessario 
re-ingegnerizzare molte interfacce grafiche. 


H o da poco acquistato un note¬ 
book Asus con sistema operati¬ 
vo WindowslO. Il suo schermo 
è da 17,3 pollici con una risoluzione di 
1920x1080 in sostituzione del precedente 
Acer (con display da 15,6 pollici) proprio 
allo scopo di lavorare con un monitor 
di grandi dimensioni. Con sorpresa ho 
dovuto riscontrare che ora i programmi 
presentano icone piccolissime e richiedono 
uno sforzo notevole alla vista. Ho letto in 
Rete che tale problema è una conseguenza 
dei monitor con risoluzione FullHd. 

Ho tentato di risolvere il pro¬ 
blema impostando un livello 
di zoom al 125% ma, così 
facendo, le icone risultano 
troppo grandi. Scegliendo 
invece un livello di zoom 
intermedio tra il 100% e il 
125% sorgono problemi di 
visualizzazione per alcuni pro¬ 
grammi (finestre non ridimensio- 
nabili, campi d'inserimento dati spezzati 
0 non cliccabili e così via). La domanda 
quindi è la seguente: esiste un modo per 
salvare le diverse impostazioni di zoom, 
dimensioni dei caratteri, etc. da richiamare 


in base al programma da utilizzare senza 
dover ogni volta reimpostare tutto? Se 
sì, è possibile impedire la ricollocazione 
automatica delle icone sul Desktop ad 
ogni variazione delle impostazioni (a me 
piace tenere alcune icone sulla sinistra del 
monitor ed altre a destra in base alla loro 
funzionalità)? Fabio Guidolin 

Alcune delle migliorie introdotte con 
la Anniversary Update di Windows 10 
riguardano proprio la gestione degli 
schermi High Dpi (con un'e¬ 
levata densità di pixel per 
pollice). Molte delle appli¬ 
cazioni fornite a corredo 
del sistema operativo 
hanno subito profondi 
rimaneggiamenti al fine 
di garantire una corretta 
visualizzazione in tutte 
le possibili combinazioni 
di zoom e di dimensione dei 
font. Questa operazione si era 
resa necessaria in quanto, con la di¬ 
sponibilità di Windows 10 anche per 
dispositivi mobili (in particolare tablet 
e smartphone), alcune supposizioni 


Offrire una esperienza 
soddisfacente con 
schermi diversi è un 
compito tutt’altro 
che banale! 
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utilizzate in precedenza per il rende¬ 
ring dell'interfaccia grafica non era¬ 
no più applicabili, con conseguenti 
problemi di visualizzazione dei font 
o altri problemi di collocazione dei 
componenti aU'interno delle finestre 
degli applicativi. 

Purtroppo l'aggiornamento appena 
descritto risolve quasi esclusivamente 
i problemi delle applicazioni fornite a 
corredo e non influenza la visualizza¬ 
zione dei software di terze parti, che 
dovranno anch'essi essere in parte ri¬ 
scritti per trarre beneficio dalle nuove 
peculiarità. In base a quanto appena 
spiegato, il nostro lettore dovrà veri¬ 
ficare se sia stata rilasciata una nuova 
versione dei pacchetti software da lui 
utilizzati e accertare con i rispetti pro¬ 
duttori se l'aggiornamento preveda 
una migliore gestione degli schermi 
High Dpi. 

Il fatto che i problemi di visualizza¬ 
zione si aggravino selezionando zoom 
intermedi rispetto a quelli predefiniti è 
dovuto al fatto che, in queste modalità 
operative, vi è la massima probabilità 
che la dimensione dei font di caratteri 
non corrisponda allo spazio occupato 
dai gadget operativi (segni di spunta, 
campi di inserimento stringa e così via) 
dell'interfaccia grafica. Come appena 
spiegato, se l'interfaccia grafica non 
è stata esplicitamente progettata per 
gestire queste modalità operative vi è 


u 

Licenze dedicate 
agli assemblatori, 
per la vendita 
al dettaglio e con 
scaricamento digitale 
del software! 

Ce n’è per tutti i gusU! 


un'altissima probabilità che la ripro¬ 
duzione dei vari elementi nella finestra 
diventi incoerente, fino a rendere del 
tutto inutilizzabile il software. Uti¬ 
lizzando i livelli di zoom "standard" 
(100%, 125% 150%, 200% e così via) vi 
è una maggiore probabilità che l'in¬ 
terfaccia grafica riesca a riprodurre i 
gadget in una dimensione adeguata, 
garantendo così un livello minimo di 
funzionamento. 

Un altro fattore che bisogna tenere in 
considerazione è che questi parame¬ 
tri modificano il rendering grafico di 
tutta l'interfaccia grafica di base del 
sistema operativo. È quindi inevita¬ 
bile che, al cambiamento di queste 
impostazioni, il Desktop di Windows 
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L’ottimizzazione delle interfacce grafiche alle varie dimensioni di font e di zoom 
richiederà un adeguamento degli applicativi, oltre che da parte di Microsoft 
anche degli altri produttori di software. 


debba essere ricalcolato, portando co¬ 
me conseguenza alla selezione di font 
di altre dimensioni e di icone diverse. 
Ciò comporta lo spostamento dei vari 
componenti sul Desktop. Nonostante 
l'ultimo aggiornamento di Windows 
10 abbia migliorato notevolmente la 
situazione, esistono ancora casi in cui 
la riproduzione dello spazio di lavoro 
non è ottimale. Una delle soluzioni 
più diffuse per porre rimedio a que¬ 
sti problemi è l'utilizzo di una utility 
come DesktopOK (www.softwareok. 
com/?Freeware/DesktopOK) che con¬ 
sente di memorizzare la posizione di 
ognuna delle icone in varie configura¬ 
zioni predefinite e di ripristinarle con 
pochi clic del mouse. Così facendo si 
potranno salvare le varie disposizio¬ 
ni, ognuna dedicata ad una specifica 
risoluzione, in modo da scegliere di 
volta in volta la più adeguata. 

MICROSOFT: LE TIPOLOGIE 
DI LICENZA D’USO 

N ei giorni scorsi mi è arrivata una 
mail contenente un'offerta per 
l'acquisto del sistema operativo 
Windows 7 ad un prezzo molto conve¬ 
niente. Andando a leggere in dettaglio, 
l'offerta prevede la fornitura del produci 
key e di un Dvd-Rom contenente il si¬ 
stema operativo, sia a 32 sia a Si-bit, il 
suddetto supporto ottico sarebbe fornito 
a titolo di omaggio. In base ai commenti 
lasciati dagli acquirenti risulta che nella 
gran parte dei casi essi sono soddisfatti, 
mentre altri segnalano che il Dvd-Rom 
altro non è che un supporto masterizza¬ 
to, non prodotto da Microsoft e quindi 
non originale. Sempre alcuni acquirenti 
segnalano che i produci key sono scritti 
nella mail di risposta del venditore, altri 
invece li ricevono sotto forma di etichette 
autoadesive. Quello che non viene detto 
è se hanno avuto problemi al momento 
dell'attivazione. L'offerta è interessante 
considerando che non si trovano più in 
giro pacchetti di Windows 7 (e nemmeno 
di Windows 8/8.1) ma solo di Windows 
10 per cui, chi volesse aggiornare un Pc 
ancora valido come Ram, processore e hard 
disk, avrebbe tutto l'interesse ad aderire 
a queste offerte visto che il supporto per 
questo sistema operativo proseguirà fino 
al 2020. Vi chiedo dunque se tali offerte 
siano legali e quali rischi si correrebbero. 
Quello che mi sconcerta però è la politica 
commerciale di Microsoft che, anziché 
lamentarsi della pirateria dei suoi sistemi 
operativi, dovrebbe mettere in commercio 
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versioni di aggiornamento da Windows 
XP e Vista a Windows 7 a prezzi conte¬ 
nuti, stroncando così i traffici illeciti e 
favorendo quanti non possono permettersi 
un computer nuovo con Windows 10 in 
sostituzione di un Pc ancora valido ma 
con Windows XP o Vista. 

Claudio Caldognetto 

I sistemi operativi di Microsoft sono 
disponibili in molte versioni, alcu¬ 
ne delle quali sono riservate agli as¬ 
semblatori di computer, altre invece 
possono essere vendute al pubblico. 
Queste ultime a loro volta si dividono 
in licenze legate all'hardware e pac¬ 
chetti gestibili in maniera libera dall'u¬ 
tente. I pacchetti "retail" (destinati 
all'utente finale) sono più costosi ma 
prevedono una serie di caratteristiche 
aggiuntive, tra le quali il supporto 
ottico per l'installazione, l'adesivo con 
il produci key da applicare sul telaio 
del computer e anche l'assistenza tec¬ 
nica necessaria per portare a termine 
l'installazione. 

Le confezioni Oem (dall'inglese. Ori¬ 
ginai Equipment Manufacturer) non 
prevedono alcun tipo di assistenza 
tecnica, in quanto si dà per scontato 
che l'installazione sarà eseguita da 
personale qualificato. All'ultimo gra¬ 
dino della graduatoria vi sono le co¬ 
siddette licenze Esd. Questa sigla sta 
per Electronic Software Download e si 
riferisce all'acquisto di pacchetti tra¬ 
mite canale di vendita on-line. Non è 
quindi previsto l'invio di un supporto 
ottico che dovrà invece essere scaricato 
(e masterizzato) in proprio dall'utente. 
Anche l'attivazione di questi software 
avviene con produci key solitamente 
inviate tramite posta elettronica. 
Come evidenziato dal nostro lettore, 
le varie possibilità rendono difficile 
distinguere i negozi on-line che vendo¬ 
no licenze "genuine" da eventuali siti 
fraudolenti. Sebbene non sia possibile 
escludere l'utilizzo di marketing ag¬ 
gressivo, in linea generale bisognereb¬ 
be diffidare dalle offerte (non sollecita¬ 
te) ricevute tramite posta elettronica. 
Questi metodi di contatto sono utiliz¬ 
zati più che altro dai pirati informatici. 
E sicuramente preferibile rivolgersi 
a distributori ufficiali di hardware e 
software, individuabili ad esempio 
mediante meta-motori di ricerca come 
www.trovaprezzi.it. Questi strumenti 
hanno anche una sezione dedicata alle 


OUTLOOK 2016 
E I CONTATTI GMAIL 



S ono ormai diversi anni che utilizzando smartphone Android collegati 
a Gmail ho accumulato un notevole numero di contatti nella rubrica. 

Da qualche settimana ho acquistato Microsoft Office 2016 (pacchetto 
software, non il 5a5) e tra le applicazioni, come ben sapete, c'è anche 
Outlook. Vorrei utilizzarlo per consultare la posta dei miei diversi indirizzi 
e-mail però ho un problema: non riesco a sincronizzare la rubrica di Gmail con 
quella di Outlook! Non sono riuscito a trovare nessuna soluzione gratuita in 
Rete mentre con Thunderbird tutto funziona egregiamente. Ho anche provato 
ad esportare la rubrica di Gmail (Contatti) seguendo le istruzioni presenti in 
Rete ma non c’è niente da fare, il file con estensione .Csv cosi prodotto non 
viene caricato e tanto meno compare un errore durante l'importazione in 
Outlook. Esiste una soluzione gratuita per importare e magari sincronizzare i 
contatti attualmente presenti in Gmail? Romeo Saudella 

Per l’importazione dei Contatti dalL’account Gmail alla suite Microsoft Office 
si possono seguire procedure diverse. La più semplice prevede La creazione 
di un backup dal proprio account Gmail. Agite come segue: 1) collegatevi a 
www.google.com e, in alto, fate clic su Gmail, inserite username (compreso 
@)gmaiL.com) e La password relativa, 2) una volta entrati nel vostro account : >) 


Esporta contatti 

Quali contatti vuoi esportare? 

(P) contat ti selezionati _ 

O II gruppo Contatti personali ^ (0) 

• Tutti i contatti (0) 

Quale formato di esportazione? 

• Formato CSV Google (per l'importazione in un account Google) 

' ' Formato CSV Outlook (per l'importazione in Outlook o in altre applicazioni) 
' ' Formato vCard (per l'importazione nella rubrica Apple o in altre applicazioni) 

Annulla Ulteriori informazioni 


Gmail mette a disposizione tutti gli strumenti per esportare la propria 
rubrica in formato Csv. Il file così prodotto può essere utilizzato per 
trasferire i Contatti ad un altro Client di posta elettronica. 
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GmaiL, premete La piccola freccia verso 
ìL basso accanto alla parola GmaiL in 
alto a sinistra, dal menu contestuale 
selezionate Contatti, 3) nella finestra che 
apparirà scorrete la Lista sulla sinistra 
e fate clic sulla voce Altro (vi potrebbe 
essere chiesto di passare alla versione 
precedente dell’app, se così fosse 
confermate la vostra scelta e premete 
di nuovo il pulsante Altro che si trova 
in alto, sotto la barra di ricerca), 4) vi 
sarà presentata la funzione Esporta 
Contatti, selezionate Tutti i contatti e 
poi scegliete il formato più adatto al 
vostro scopo (Csv per Outlook oppure 
vCard), 5) seguite la procedura guidata 
e salvate il file così prodotto, 6) una 
volta completata questa operazione 
sarà possibile eseguire l’importazione 
attraverso l’usuale menu di Outlook 2016 
dedicato a questo scopo. 

Per questa operazione, 1) entrate nella 
sezione Contatti e selezionate Avvia 
importazione, 2) come fonte selezionate 
Importa dati da altri programmi o file, 

3) seguite la procedura guidata e fornite 
il file appena creato con la funzione di 
GmaiL. 

In alternativa la stessa operazione può 
essere eseguita facendo riferimento 
ad un account Oulook.com. Collegatevi 
al vostro account e fate clic sull’icona 
quadrata in alto a sinistra, selezionate 
l’opzione Importa contatti e come fonte 
specificate Google (in questo caso come 
Google si intende il suo servizio di posta 
GmaiL). Vi sarà chiesto di collegarvi ai 
contatti del vostro account e salvare 
il materiale in formato Csv di Google 
(attenzione, non Csv per Outlook!), 
completata L’operazione tornate ad 
OutLook.com e premete il pulsante 
Scegli file/Sfoglia, individuate il file Csv 
appena creato e premete Carica, quindi 
selezionate la funzione di Importazione. 

Di solito il formato vCard è invece 
utilizzato per trasferire i singoli contatti 
ad uno smartphone oppure per creare 
biglietti da visita elettronici con i propri 
recapiti, terrestri ed elettronici. 



recensioni dei vari negozi on-line che 
consente di verificare se un'attività di 
vendita abbia una buona reputazione 
prima di procedere all'acquisto. 

Per quanto riguarda l'aggiornamento 
da Windows XP o Vista, in linea ge¬ 
nerale Microsoft prevede la possibilità 
di eseguire r"Upgrade" dei sistemi 
operativi, ma solo dalla versione pre¬ 
cedente. Fino a poco tempo fa era in 
vigore una offerta per passare in ma¬ 
niera del tutto gratuita da Windows 
7 (oppure 8/8.1) a Windows 10. Non 
essendo più prevista questa possibilità 
l'unico modo per aggiornare il sistema 
operativo è acquistarne una nuova 
licenza che comunque non ha un costo 
tale da scoraggiare all'acquisto. 
Concludiamo ricordando che Win¬ 
dows 10, a differenza dei suoi prede¬ 
cessori, non è più pesante e richiede 
una quantità di risorse più o 
meno equivalente alle ver¬ 
sioni precedenti. Questo lo 
rende spesso utilizzabile 
anche per aggiornare 
configurazioni hardware 
non recentissime. Rima¬ 
ne però da tenere in con¬ 
siderazione il fatto che una 
volta attivata la licenza su un 
hardware datato, se il computer 
in questione si guastasse, non si avrà la 
possibilità di continuare ad utilizzare 
il nuovo sistema operativo su un altro 
Pc. Ogni utente dovrà quindi valutare 
con attenzione il suo caso specifico e 
prendere di volta in volta la decisione 
più appropriata. 


RECUPERARE IMMAGINI 
DA UN SUPPORTO OTTICO 

R ecentemente ho fatto digitalizzare 
dei negativi ma il Cd-Rom che li 
conteneva si è rovinato. Sono ri¬ 
uscito a recuperare parte del materiale 
con il programma Cd Recovery Toolbox. 
La cosa strana è che nonostante alcune 
foto siano visibili in anteprima (e anche 
per alcuni secondi dopo il loro caricamen¬ 
to) poi diventano a strisce e sono quindi 
completamente inutilizzabili! Altre invece 
sono visibili esclusivamente in anteprima 
e lanciando la visualizzazione non si ottie¬ 
ne alcun risultato. Da cosa può dipendere 
questo strano comportamento? Piero e Irma 

Le procedure di recupero dati da sup¬ 
porti ottici sono complesse e il loro 
grado di successo dipende in maniera 
rilevante dall'unità Cd-Rom/Dvd- 
Rom utilizzata per accedere al 
disco danneggiato. Consi¬ 
gliamo quindi al nostro 
lettore di provare a ri¬ 
petere l'operazione di 
estrazione dati con un 
altro lettore, preferibil¬ 
mente di tipo interno con 
interfaccia Serial-Ata. Il 
software Cd Recovery Tool- 
box è considerato tra i migliori 
per questo scopo ma, in alcune situa¬ 
zioni, IsoPuzzle, IsoBuster e CdCheck 
sono riusciti a recuperare file diversi 
rispetto al materiale ottenuto da Cd 
Recovery Toolbox. Potrebbe quindi 
essere interessante ripetere l'operazio¬ 
ne anche con questi software. Infine, 


Formato 
dei dati 

Conoscendo 
la tipologia di filt 
si rende più efficiei 
il recupero. 
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se il Cd-Rom contiene solo immagini 
fotografiche, si può tentare di nuovo 
la stessa operazione con un software 
specifico per la riparazione di que¬ 
sto tipo di file, tra i quali meritano 
una menzione Stellar Phoenix Jpeg 
Repair (www.stellarinfo.com/jpeg- 
repair.php, a pagamento ma con una 
funzione di preview che consente 
di valutarne la funzionalità prima 
dell'acquisto). File Repair (http:// 
filerepairl.com) oppure EaseUS Data 
Recovery Wizard (www.easeus.com, 
che ha anche una funzione specifica 
per il recupero immagini). 

Il motivo per cui le anteprime vengono 
visualizzate correttamente è dovuto al 
fatto che, per velocizzare questa fun¬ 
zione, dopo la creazione le immagini 
iconizzate vengono archiviate in un 
file cache, nella maggior parte dei casi 
collocato nella stessa cartella dei file 
alle quali esse si riferiscono. 

È quindi possibile che, masterizzando 
la directory in cui erano archiviate le 
immagini, si sia trasferito sul supporto 
ottico anche la cache delle anteprime. 
Se la procedura di recupero ha ripristi¬ 
nato in maniera completa il file cache 
è possibile che le anteprime vengano 
visualizzate anche se i file a cui esse 
si riferiscono non sono più leggibili. 
Allo stesso modo esistono file gra¬ 
fici aH'interno dei quali è prevista 


X 

CB sync settings 

Q Always download full message and Internet images 
Download email from 

anytime v 

Server 

[ eas.outlook.com | 

Q Server requires encrypted (SSL) connection 

Sync options 

Email 

On 

Calendar 

(5Z5 o« 

Contacts 

Off 

Done Cancel 

Spesso la condivisione dei dati tra app avviene 
grazie alle funzioni di sincronizzazione. 
Accertatevi che queste impostazioni siano attive! 



i software di recupero dati 
fotografici migliorano le 
probabilità di recuperare 
immagini da un supporto 
ottico danneggiato. 



l'archiviazione di una immagine di 
anteprima a bassa risoluzione. 

Anche in questo caso è possibile che 
l'anteprima, posta all'inizio del file, 
rimanga leggibile nonostante il file 
principale non sia più utilizzabile. Ciò 
può portare alla temporanea visua¬ 
lizzazione dell'anteprima che viene 
poi rimossa appena il programma di 
decodifica rileva i dati danneggiati. 
Un ultimo caso in cui si può avere 
una temporanea visualizzazione 
dell'immagine è con i file in formato 
progressivo. 

Questa tipologia di file prevede uno 
schema di archiviazione in cui l'imma¬ 
gine viene visualizzata partendo da 
una descrizione di base ed una serie 
successiva di aggiunte di dettaglio. 
Questi file erano studiati per ridur¬ 
re i tempi di visualizzazione dei siti 
Web con le connessioni a bassa ve¬ 
locità. Grazie al formato progressivo 
era possibile iniziare a visualizzare 
le illustrazioni di una pagina web 
anche prima che il trasferimento dei 
file relativi fosse completato. Se una 
immagine progressiva è danneggiata, 
la parte iniziale del file può contenere 
ugualmente una quantità di dati suf¬ 
ficiente a riprodurre una schermata di 
massima, la cui visualizzazione viene 
poi interrotta quando si raggiunge la 
sezione danneggiata. 

WINDOWS 10 
E I CONTATTI MANCANTI 

S ui miei diversi Pc ho installato con 
successo Windows 10 (come aggior¬ 
namento dal precedente Windows 7) 
ed uso Windows Live Mail per gestire la 
posta elettronica. Sono a conoscenza del 


fatto che il ciclo di vita di tale software sta 
per finire e vorrei passare all'app Posta 
fornita a corredo di Windows 10 ma ho 
dei problemi con la gestione dei Contatti. 
Utilizzo due indirizzi di posta elettronica, 
il primo presso il mio provider e l'altro 
con Google, e sono riuscito a importare i 
contatti dall'account Gmail nell'app Con¬ 
tatti che in effetti quando viene aperta me 
li presenta tutti. 

Purtroppo quando passo ad utilizzare 
Posta per scrivere un nuovo messaggio 
il programma non riesce ad interagire 
con l'app Contatti e non presenta gli in¬ 
dirizzi e-mail dei corrispondenti quando 
inserisco la parte iniziale del nome nello 
spazio riservato. E come se mancasse la 
connessione fra le app Posta e Contatti! Vi 
sarei grato di una risposta che mi consenta 
di utilizzare in maniera più compiuta il 
nuovo sistema operativo e di rimanere al 
passo con i cambiamenti che si stanno 
sviluppando nel mondo dell'informatica. 
Luca Thommen 

Nonostante non sembri correlata, una 
impostazione che può produrre questo 
malfunzionamento è la sincronizza¬ 
zione. Aprite l'app Posta ed entrate 
nella sezione Impostazioni. Da que¬ 
sta posizione accedete alla Gestione 
account e selezionate l'account per il 
quale si presenta il malfunzionamento. 
Nella finestra delle impostazioni rela¬ 
tive all'account, entrate nella sezione 
relativa alla sincronizzazione e qui 
accertatevi che l'interruttore relativo 
ai contatti sia attivo. Salvate le nuove 
impostazioni e chiudete la finestra. 
Chiudete l'applicazione Posta e lan¬ 
ciatela nuovamente. Ora la rubrica dei 
contatti dovrebbe essere disponibile. 
Se anche con questa configurazione il 
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problema persiste, verificate le impo¬ 
stazioni relative alla privacy e accer¬ 
tatevi che all'app Posta sia consentito 
l'accesso alle informazioni contenute 
nella rubrica. Anche in questo caso, per 
rendere attive le nuove impostazioni 
sarà necessario chiudere le rispettive 
applicazioni e lanciarle nuovamente. 
Se anche questa operazione non elimi¬ 
na il malfunzionamento il problema 
può dipendere da alcuni file di queste 
applicazioni che sono rimasti danneg¬ 
giati, probabilmente durante l'esecu¬ 
zione di qualche Windows Update. 
In questo caso si potrà risolvere il 
problema lanciando il comando Sfc / 
scannow da una interfaccia a linea di 
comando con i diritti di Amministrato¬ 
re. Sarà eseguita una scansione di tutti 
i componenti del sistema operativo 
ed eventuali file danneggiati saranno 
ripristinati dalle versioni originali. Do¬ 
po questa operazione è consigliabile 
riavviare il computer. 


PROBLEMI DI STAMPA 
DEL FORMATO PDF 

N egli ultimi tempi ho scaricato i 
manuali di alcuni miei elettro- 
domestici in formato Pdf. Il mio 
scopo era quello di rimpiazzare le copie 
cartacee originali, da lungo tempo per¬ 
dute. Purtroppo in questa operazione mi 
sono scontrato con uno strano malfun¬ 
zionamento: tifile Pdf viene visualizzato 
correttamente sullo schermo da Adobe Re- 
ader ma, quando si invia il materiale alla 
stampante, alcune pagine sono coperte da 
strisce orizzontali nere che coprono testo 
e illustrazioni rendendo i fogli illeggibili. 
Il malfunzionamento si presenta con 
gravità diversa a seconda del file ma è 
comunque impossibile stampare un docu¬ 
mento di qualche decina di pagine senza 
che almeno alcune di esse ne siano affette. 
Ho provato la stessa procedura su un altro 
computer, sempre basato su Windows 10, 
e il problema si è ripresentato in maniera 


riproducibile. Dopo molti tentativi (e 
un'intera risma di carta sprecata!) ho 
scoperto che se visualizzo il file Pdf con il 
browser Edge integrato in Windows 10 poi 
posso mandarne in stampa in contenuto 
senza che si presenti l'inconveniente! Que¬ 
sta soluzione è però scarsamente praticabi¬ 
le perché non mi offre la stessa flessibilità 
di impaginazione messa a disposizione 
dal Reader di Adobe. Esiste un modo per 
ottenere una stampa di qualità accettabile 
di questi file Pdf? Lettera firmata 

Nei computer basati su Windows 10 
sono stati segnalati diversi problemi 
che possono manifestarsi durante 
la stampa di file in formato Pdf. In 
particolare alcuni file con struttura a 
griglia possono presentare strisciate 
orizzontali nere, parti di testo man¬ 
canti oppure non essere riprodotti del 
tutto. Se si presenta questo inconve¬ 
niente la funzione di stampa diventa 
inaffidabile e può funzionare in alcune 
configurazioni oppure risultare del 
tutto inutilizzabile in altre. Questo 
problema è stato segnalato più volte 
a partire dall'estate scorsa, con vari 
livelli di gravità, e finora le uniche 
soluzioni consistevano nell'utilizzare 
altri software per la visualizzazione e 
riproduzione di questo formato. 

Ad esempio con Sumatra Pdf Reader 
oppure il browser Microsoft Edge il 
difetto non si manifestava. In alcu¬ 
ne configurazioni era poi possibile 
aggirare l'inconveniente entrando 
nell'Advanced Print Setup di Adobe 
Reader e mettendo il segno di spunta 
alla voce Print as Image. Anche questa 
soluzione però non funzionava nella 
totalità dei casi. 

In base alle informazioni recentemente 
pubblicate sul forum del supporto tec¬ 
nico di Adobe, il problema dovrebbe 
essere stato risolto e sarà sufficiente 
installare l'aggiornamento di Adobe 
Reader rilasciato agli inizi di Gennaio 
2017. Lanciate quindi l'Adobe Reader, 
entrare nel menu "?" e selezionate la 
voce Ricerca Aggiornamenti. Seguite 
poi la procedura guidata e riavviate 
il computer quando vi sarà richiesto. 
Nel caso in cui si abbia la necessità di 
eseguire l'aggiornamento su un gran 
numero di computer si potrà utilizzare 
il pacchetto AdbeRdrUpdll019.msp 
scaricabile dal sito del supporto tecni¬ 
co. Secondo quanto riportato da Adobe 
questa procedura, che richiede i dirit¬ 
ti di Amministratore, costituisce una 
soluzione definitiva per il problema. 
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Adobe Reader presentava problemi di rendering dei file Pdf nei computer basati su Windows 
IO. Il problema è stato finalmente risolto con l’aggiornamento distribuisco a Gennaio 2017. 
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La scandalosa banalità 
del caso Occhionero 


Un phishing “qualsiasi” balza agli onori della cronaca. 
Il re è sempre più nudo e nessuno se ne preoccupa. 


I l caso Occhionero è, nella sua scanda¬ 
losa banalità, la prova provata che la 
sicurezza informahca è come il barile 
di alici comprato e rivenduto in un circu¬ 
ito di commercianti ebrei, con il prezzo 
maggiorato a ogni transazione. Quando 
l'ultimo del giro vende il barile di alici a 
un irlandese, riceve subito una protesta 
essendo il pesce totalmente marcito. Al 
che, il venditore risponde: "ma perché, 
lo hai aperto?" Sarà una deformazione 
professionale, ma non getto sentenze sui 
protagonisti di questa storia. Aparte l'or- 
dinanza che applica la misura cautelare 
(ampiamente disponibile onKne) non ho 
altre informazioni che posso utilizzare 
liberamente per esprimere un'opinione 
sul merito della vicenda e quindi prefe¬ 
risco tacere. 

Posso, però, fare qualche considerazio¬ 
ne sul circo Bamum dell'informazione 
che, con puntualità svizzera, si è animato 
alla notizia dell'ennesimo caso di phi¬ 
shing riproponendo un copione fatto 
di cliché e luoghi comuni. Nessuno che 
si sia domandato perché non fanno più 
notizia gli attacchi di phishing sempre 
più sofisticati sferrati contro le banche, 
mentre finisce in prima pagina il caso 
Occhionero. Certo, si potrebbe rispon¬ 
dere, il caso Occhionero merita il dovuto 
risalto perché è un'azione di spionaggio a 
danno dei "potenti", mica un'operazione 


truffaldina di qualche delinquente bal¬ 
canico che ruba i risparmi a studenh e 
casalinghe mandando in giro qualche 
virus che ruba password e codici utente. 
Già, dal punto di vista dei media, chi 
danneggia concretamente la vita di tante 
persone è niente, mentre fa notizia qual¬ 
cuno che si fa i fatti altrui utilizzando gli 
immancabili "sofisticatissimi strumenti 
informatici" immancabilmente comprati 
nel "deep purple" ah, no, quelli sono la 
rockband, volevo dire "deep web". 

Ma non c'è veramente niente di nuovo 
nel caso Occhionero. Mi sembra di torna¬ 
re ai tempi del caso Telecom-SISMI - sia¬ 
mo al 2006 - pure caratterizzato dall'uso 
di un virus chiamato "l'animalo" che, 
allegato a una mail, sottrasse dal porta¬ 
tile deiramministratore delegato di rm 
gruppo editoriale il piano industriale 
dell'azienda. Undici anni e, con qualche 
minima variazione sul tema, suona anco¬ 
ra la stessa canzone: "una mail, un virus 
allegato, un account o un file rubato". 
Eppure, quando sempre lo stesso circo 
Barnum - politica compresa - si occupò 
della vicenda Telecom-SISMI si disse che 
fatti del genere non si sarebbero mai più 
dovuti ripetere, che bisognava mettere 
la sicurezza dell'informazione al centro 
dell'agenda, che bisognava cambiare 
mentalità e smettere di considerare la 
protezione dei sistemi informahvi come 
un "costo secco". Discorsi che sento fare. 


sempre uguali da almeno vent'anni, sen¬ 
za che sia cambiato nulla, se non il listino 
dei prodotti "security oriented", le facce 
dei venditori e il nome di qualche relatore 
nei soliti "convegni di genere" dove si 
continua a vendere ossessivamente la 
solita "sicurezza di carta", fra paranoia e 
scaramanzia. Si perché la storia dimostra 
che l'approccio alla sicurezza informahca 
è analogo a quello riservato ad altri ambi- 
h dove la sorte - pardon, la stahshca - la 
fa da padrona. 

Cade un aereo? Per fortuna non c'ero 
io sopra. Scoppia una bomba e qualcu¬ 
no muore? Pazienza, come cantavano i 
Negrità in Radio Conga, siamo in tanh. 
Mi hanno rubato un miliardo di account? 
Business as usuai. Per dirla in romanesco, 
a chi je tocca, min se 'ngrugna - non se la 
prenda quello a cui "tocca". E dunque 
avanti così, mentre la nohzia del caso Oc¬ 
chionero perde spinta e posizionamento 
sulle pagine dei giornali, fino a quando 
cadrà finalmente nel dimenhcatoio e poi 
- grazie al "diritto aU'obho" - scomparirà 
dagh indici di Google. Ma solo fino alla 
prossima reincarnazione di una vicenda 
che, nel suo nucleo, è sempre uguale a se 
stessa. Così, grazie al rapido decadimen¬ 
to della memoria a breve termine, non 
scopriremo mai Tidenhtà - o quantomeno 
la qualifica - dei soggetti istttuzionali che 
sono stah così superficiali e disattentt 
dal cadere nella trappola di un banale 
phishing, senza nemmeno accorgersene 
nei giorni successivi. 

Così come non sapremo mai quali "se- 
grett" sono stah carpitt per loro esclusiva 
responsabilità. E, ovviamente, nemme¬ 
no sapremo quali punizioni sono state 
irrogate a questi soggetti che hanno 
messo a rischio informazioni critiche 
per la sopravvivenza dello Stato. 

Ma non vi preoccupate: è già pronto un 
tavolo di confronto ai massimi livelli 
per analizzare la problematica da ogni 
punto di vista, per fornire una risposta 
efficiente alla richiesta di sicurezza in¬ 
formatica in un contesto in cui le cyber- 
minacce hanno assunto una rilevanza 
che va oltre gli scenari ai quali siamo 
tradizionalmente abituati, blah, blah, 
blah. E i delinquenti (veri) nel frattempo 
sentitamente ringraziano. • 


tm 
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20 1 I 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,9D € come contributo 
per spese di spedizione, per un totaLe di 6a.9Q€ (IVA inclusa) invece diTBSfSQC. 


iD 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,OD € + 1,9D € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ (IVA inclusa) invece dljgìagc. 

483 11 023 483 07 

Nome e Cognome 




Indirizzo 


N. 


'Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms}; 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del 
trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi 
diritti ex art. 7 DIgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via Val 
D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


CAP_Località_Prov 

Jel_email 

0Paglierò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito coliegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2017 

□ si DNd Acconsento a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. deH'informativa. 
□sì Duo Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità dì cui al punto 1 dell'Informativa ai soggetti terzi indicati. 

□ SI GNd Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 deH'informativa, 

Offerta valida solo per l’Italia 


















Preparazione, precisione, potenza.^ 
e controllo. Ecco cosa permette di 
dominare le più avverse condizioni v 
invernali e di trasformarle nellO’*ii 
scenario ideale per esprimere se ^ 
stessi. È infatti la gioia di vivere la.- 
stagione considerata da tutti comes^ 
la più dura, che ha portato Pirelli a 
divenire partner del Campionato del 
Mondo di Sci Alpino. 


SCOPRI DI PIÙ SU PIRELLI.COM 


WINTER MAS 






TS CHAMPIONS 


PIRELLI OFFICIAL SPONSOR FIS ALPINE WORLD SKI CHAMPIONSHIPS ST. MORITZ 2017 
AND OFFICIAL SPONSOR 2017 IIHF ICE HOCKEY WORLD CHAMPIONSHIP. GERMANY & FRANCE 





